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incontro di Pechino 


]\ JXON ARRIVA a Pechi- 
no, e di fronte all’eccezio- 
naiità deU’avvenimento è 
ovvio che ovunque ci si in- 
terroglii su quel che può cam¬ 
biare, con questa visita, nel 
mondo del dopoguerra. Cam¬ 
bia, probabilmente, qualcosa 
di molto profondo. Per oltre 
un ventennio l’incomunicabi¬ 
lità tra gli Stati Uniti e la 
Cina è stata totale e asso¬ 
luta. al punto che l’ipotesi 

aberrante di una « guerra pre¬ 
ventiva » contro il grande Sta¬ 
to socialista asiatico ha po¬ 
tuto trovare a lungo udien¬ 
za nel dibattito politico ame¬ 
ricano. Ora, invece, gli Sta¬ 
ti Uniti devono mutare indi¬ 
rizzo, e cominciare a pren¬ 
dere atto dell’esistenza della 

Repubblica popolare cinese. 
Tra Washington e Pechino si 
aprono un dialogo e un con¬ 
fronto che sono e potranno 
anche essere polemici — da¬ 
ta la differenza di posizio¬ 
ni — ma costituiscono, co¬ 
munque, la premessa di un 
rapporto diverso rispetto al 
passato, e si inseriscono co¬ 
me tessere essenziali in quel 
più generale mosaico che è 
rappresentato dall’incontro- 
scontro intorno al tema fon¬ 
damentale, per la società 
umana, della costruzione di 
un sistema di pacifica coesi¬ 
stenza. 

Per questo, sin dal primo 
annuncio, abbiamo salutato 
come un fatto rilevante e 
positivo il viaggio in Cina del 
Presidente degli Stati Uniti, 
e abbiamo visto in esso una 
conferma dell’impossibilità, 
per i dirigenti di Washington, 
di restare abbarbicati alle 
vecchie posizioni oltranzisti- 
che di ostracismo a questa 
nuova realtà dell’Asia, e quin¬ 
di un oggettivo passo avanti 
verso la difficile costruzione 
di un mondo diverso. Vediamo 
nell’incontro di Pechino, per 
altro verso, una prova del 
realismo politico e della dut¬ 
tilità dei dirigenti cinesi, del¬ 
la loro volontà di impostare 
la politica estera del . loro 
Paese — per quel che con¬ 
cerne il rapporto con gli Sta¬ 
ti Uniti — non in base a ca¬ 
tegorie ideologizzanti e dog¬ 
matiche ma sulla base di cri¬ 
teri politici. Fatto, questo, an- 
ch’esso di rilievo intemazio¬ 
nale, specie se si considera 
che proprio l’assunzione, a 
metro di misura, di quelle 
. categorie è stata presa a fon¬ 
damento, molto spesso, per la 
• polemica contro lo sviluppo 
del dialogo sovietico-america- 
no, che è esso pure, e in tan¬ 
ta misura, parte fondamenta¬ 
le di un discorso e di un con¬ 
fronto tesi ad evitare che il 
mondo sia trascinato, da frat¬ 
ture verticali e da spirali in-, 
controllabili, a conclusioni 
tragiche per le sorti dell'u¬ 
manità. 

D’altro canto, così come noi 
non abbiamo mai pensato o 
creduto nel passato che un 
dialogo tra l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti dovesse necessaria¬ 
mente assumere un carattere 
anticinese, così non pensiamo 
ora che un dialogo tra la Ci¬ 
na e gli Stati Uniti debba 
necessariamente assumere un 
significato antisovietico. Dice¬ 
va un vecchio Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Woodrow Wil¬ 
son: «Non rivalità organiz¬ 
zate, ma l’organizzazione di 
una pace comune ». Il nome 
di quel Presidente non è le¬ 
gato a esperienze tali da i- 
spirare facili ottimismi. Ma 
l'indicazione ima sua validi¬ 
tà la mantiene, soprattutto 
nel mondo di oggi. 

Dice E RIPETE, il Pre¬ 
sidente Nixon, di non pensare, 
in alcun modo, a voler cer¬ 
care di giocare la carta del¬ 
le rivalità e dei contrasti che 
esistono tra la Cina e l’URSS, 
perchè questo sarebbe un gio¬ 
co deleterio che si risolve¬ 
rebbe a tutto danno degli 
Stati Uniti e della costruzio¬ 
ne di nuovi rapporti intema¬ 
zionali. Ma, intanto, l’irapres- 
sione che suggeriscono la sua 
azione e il recente «messag¬ 
gio sullo stato del mondo », in¬ 
ducono molti osservatori del¬ 
la politica americana a tut- 
t’altre conclusioni. Scriveva 
giorni fa, commentando quel 
messaggio, il corrispondente 
da Washington del «Messag¬ 
gero»: «Questa politica del¬ 
la mano tesa nei confronti 
della Cina comunista e di bru¬ 
sco irrigidimento nei confron¬ 
ti dell’URSS ha rafforzato la 
convinzione degli osservato¬ 
ri diplomatici intemazionali 
che il Presidente degli Stati 
Uniti, malgrado i suoi dinie¬ 
ghi ufficiali, intenda sfrutta¬ 
re al massimo il dissidio tra 
Mosca e Pechino, inserendo 
l’America in un nuovo gio¬ 
co mondiale di potenza ad in¬ 
dirizzo antisovietico». In ef¬ 
fetti, quel che dovrebbe stu¬ 
pire sarebbe l’assenza di que¬ 
sto disegno, non la sua esi¬ 
stenza. E’ più logico che Wa¬ 
shington lo persegua. Rien¬ 
tra nella sua politica, ed è 


parte della strategia dell’im- 
perialismo. Quel che però le 
forze di pace e antimperia¬ 
listiche di ogni parte del mon¬ 
do hanno il diritto-dovere di 
attendersi, e di rivendicare, è 
che nessuno spiraglio venga 
aperto a Nixon che gli per¬ 
metta di coltivare l’illusio¬ 
ne di poter condurre con la 
Cina una politica antisovie¬ 
tica. 

]\ ESSUNO al mondo, all’in- 
fuori deH’imperialismo, avreb¬ 
be da guadagnare da svilup¬ 
pi del genere, i quali po¬ 
trebbero solo incoraggiare le 
tendenze peggiori, e più ag¬ 
gressive della politica ame¬ 
ricana, e bloccare quel po¬ 
co o tanto di ripensamento 
che in essa si registra in con¬ 
seguenza della crisi in cui è 
andata a cacciarsi in tante 
parti del globo. La vertenza 
tra Cina e URSS è grave, 
dolorosa e profonda. Ma è 
vertenza tra due Paesi so¬ 
cialisti, e sin che tale reste¬ 
rà ci sarà pur sempre sul 
tappeto, a breve, medio o lun¬ 
go termine, l’ipotesi di un suo 
componimento, specie se nel 
mondo si riuscirà a far avan¬ 
zare una politica di pacifica 
coesistenza. Il giorno invece 
in cui, nella porta di quella 
vertenza, potesse mettere pie¬ 
di l’imperialismo (e la sua an¬ 
tica filosofica del « divide et 
impera»), non soltanto si va¬ 
nificherebbe quella ipotesi ma 
si andrebbe rapidamente a 
tensioni internazionali gra¬ 
vissime e gli Stati Uniti tro¬ 
verebbero oggettivo stimolo a 
ricercare in tutt’altra dire¬ 
zione che in quella di un ri- 
pensamento critico una via 
di uscita alle difficoltà attua¬ 
li. Il pregiudizio sarebbe e- 
norme, per la causa della pa¬ 
ce e per la lotta dei popoli 
per un mondo liberato dallo 
imperialismo, dalla guerra e 
dagli attuali drammatici svi¬ 
luppi. Proprio perchè sareb¬ 
be enorme, la convinzione che 
vogliamo esprimere è che es¬ 
so non possa sfuggire, e non 
sfugga, agli interlocutori del 
Presidente Nixon. .. __ • 

N ON SI TRATTA, in alcun 
modo, di ipotesi astratte. Nel¬ 
le impostazioni della politica 
estera statunitense permango¬ 
no, nei diversi scacchieri, 
componenti e tendenze che non 
possono non allarmare. E non 
solo di questo si tratta, ma 
di realtà in atto. Nel Vietnam, 
in primo luogo, dove le bom¬ 
be hanno continuato a ca¬ 
dere anche neU’immediata vi¬ 
gilia del viaggio asiatico del 
Presidente statunitense. E* 
questo il principale banco di 
prova, oggi, della politica a- 
mericana, e sin che questo 
nodo non verrà sciolto — con 
il riconoscimento del pieno 
diritto dei popoli del Vietnam 
e degli altri Paesi dell’Indo¬ 
cina alla piace e all’indipen¬ 
denza nazionale — sarà legit¬ 
tima ogni diffidenza verso le 
dichiarazioni verbali di buo¬ 
ne intenzioni, e doverosa — 
così come si è registrato a 
Parigi all’Assemblea mondia¬ 
le per il Vietnam e l’Indoci¬ 
na — la più ampia e tenace 
mobilitazione popolare per co¬ 
stringere gli Stati Uniti a por¬ 
re finalmente termine a que¬ 
sta guerra spaventosa. Non 
è a Pechino o a Mosca che 
Nixon può illudersi di tro¬ 
vare una soluzione. Questa la 
può cercare solo nel negozia¬ 
to di Parigi, come sottolinea¬ 
no con pieno fondamento, e 
diritto, la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e il go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Sud Vietnam. A Pe¬ 
chino o a Mosca può soltan¬ 
to sentirsi dire che è nel ne¬ 
goziato con i vietnamiti — ed 
in un negoziato serio, che ab¬ 
bia per base le proposte co¬ 
struttive di Hanoi e del GRP 
— che si trova, per gli Sta¬ 
ti Uniti, la via di uscita. Sa¬ 
rà già di grande importan¬ 
za e significato il fatto che 
il Presidente Nixon venga po¬ 
sto chiaramente e fermamen¬ 
te, nei suoi viaggi, di fron¬ 
te ai termini reali del pro¬ 
blema vietnamita, così come 
sono stati ribaditi ancora in 
questi giorni dai dirigenti so¬ 
vietici e cinesi, oltreché da 
quelli di Hanoi e del GRP. Sa¬ 
rà questo il modo più concre¬ 
to per far cadere illusioni e 
disegni che trovano proba¬ 
bilmente posto nel bagaglio 
dell’aereo presidenziale. E sa¬ 
rà — accompagnato, in tutto 
il mondo, da una rinnovata, 
larga solidarietà con i popo¬ 
li vietnamiti — il modo rea¬ 
le per sottolineare le possi¬ 
bilità nuove che si presenta¬ 
no, in questo 1972, per avvia¬ 
re la costruzione di un diver¬ 
so tipo di società internazio¬ 
nale e « l’organizzazione di 
una pace comune». Una so¬ 
cietà e una pace in cui si 
affermi con la libertà e l’in¬ 
dipendenza dei popoli, il lo¬ 
ro diritto sovrano di sceglie¬ 
re liberamente le strade del 
proprio sviluppo. 

Sergio Segre 


Grandi assemblee concludono gli ultimi congressi provinciali comunisti 

Senza la forza unitaria del P.C.I. 
non si risolvono i mali del Paese 

Bufalini a Firenze: «Infliggere da sinistra una sconfitta alla DC» - Di Giulio a Reggio E «Lo scontro elettorale ha oggi un valore decisivo» 
Preoccupazione ed imbarazzo nella DC alla vigilia del dibattito parlamentare - Un discorso di Vecchietti - Labor: il MPL si presenterà alle elezioni 

Imponenti manifestazioni antifasciste ad Avellino, Verona, Salerno, Bastia e Molletta 


Nella giornata dì ieri forti e combat¬ 
tive manifestazioni contro la svolta a 
destra della DC, per un forte impegno 
di lotta nei prossimi decisivi appunta¬ 
menti che attendono il Paese, hanno 
caratterizzato la conclusione di nume¬ 
rosi Congressi del nostro Partito. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer vice-segretario 
del PCI ha svolto a tarda sera un ap¬ 
plaudito discorso (ne daremo il reso¬ 
conto domani) al Congresso della Fede- . 
razione di Roma del PCI. A Palermo 
hanno parlato i compagni Occhetto e 
Natta, a Napoli Amendola, a Firenze 
Bufalini, a Catania Macaiuso, a Pescara 
Fanti, ad Ancona G. Pajetta, a Torino 
(dove il compagno Lama segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha svolto un impor- - 
tante intervento sui temi dell’unità sin¬ 
dacale) Ingrao, a Modena Cossutta, a 
Ravenna Chiaromonte, a Genova Napo¬ 
litano, a Forlì Borghini, a Reggio Emilia 
Di Giulio, a Siena Galluzzi. 

Una severa e unitaria risposta alla sce¬ 
sa in campo della teppaglia fascista, si 


è avuta sempre ieri, in numerose im¬ 
ponenti manifestazioni. Ad Avellino mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini, giunti da 
tutta Tlrpinia, hanno isolato un provo¬ 
catorio raduno missino. Un corteo sol¬ 
cato dalle bandiere rosse e tricolori, dai 
gonfaloni dei Cornimi, dalle insegne di 
PCI, DC, PSI, PSIUP, PRI, PSDI, ACLI, 
UDÌ, CGIL, UIL è sfilato per le vie della 
città. 

Eguale prova di forza si è avuta a 
Verona dove nella serata di sabato si è 
svolta una manifestazione promossa da 
PCI, PSI, PSIUP, ACLI, MPL e dai tre 
sindacati. A Salerno migliaia sono scesi 
in piazza, condannando, con una massic¬ 
cia presenza popolare, il provocatorio 
raduno capeggiato dai fucìlàtore Almi- 
rante. Altre manifestazioni si sono svolte 
a Bastia (Perugia), a Molfetta (Bari) e 
a Roma. 

(Altre notizie sui congressi del PCI 
e sulle manifestazioni antifasciste alle 
pagine 2 e 4). 


Milano: ennesima impresa teppistica 
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L'ordigno è stato deposto nel cortile deirabifazione del dottor Alessandrini 
che indaga sui precedenti attentati SAM - / bombardieri saranno impu¬ 
tati di strage - Tentativo di incendiare a Bologna una sezione del PCI 
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MILANO — Segnato dal cerchietto il luogo dove è esplosa la bomba fascista. L'ordigno è stato fan- • 
ciato nelle prime ore di ieri mattina nel cortile dello stabile di via Carondni, dove abita il sostituto 
procuratore Emilio Alessandrini. . . . ... (Telefoto ANSA) \ 

MILANO, 20 febbraio 

Una bomba di notevole potenza è esplosa la notte scorsa, poco prima dell’alba, 
nel cortile dello stabile al n. 15 di vìa Chroncini, dove, al terzo piane, abita con i 
suoi familiari, la moglie e un bimbo, il sostituto procuratore della Repubblica dottor 
Emilio Alessandrini II magistrato, assieme all’altro sostituto procuratore, dottor Fia- 
sconaro, è incaricato dell'inchiesta sui tre criminali attentati fascisti dell’altra setti¬ 
mana alla stele commemorativa dei 15 partigiani fucilati in piazzale Loreto nell’ago¬ 
sto del ’44 dalle brigate nere, al Sacrario dei Caduti della Resistenza alla Loggia dei 
Mercanti e a « l’Unità ». Come i precedenti, anche quest’ultimo attentato è firmato dalle 

-* SAM (Squadre di Azione 

■■■■ ■ ■- — Mussolini); le canaglie an¬ 

che questa volta si sono 

•m A* a j __ premurate di lasciare sul 

Im/fl CI ITOITIIVI luogo dell’esplosione nu- 

LTAiCwa I/V/ 1 A 1 . L/vr merosi volantini con il 

consueto appello ai fascisti 

J __- „ 4 * - italiani a mantenere « in- 

f A ■'••A AVV f|| CB T| m A contaminata la loro purezza 

LJ 1 1 CmM. 1111 A0LMr ideale ». L’ordigno è stato lan¬ 

ciato poco dopo le tre e tren- 

• Si è fatta drammatica, in qusst » ultima ore la rituartore cfapfide mSte* Sten¬ 
di numero»! comuni o località di mont a gna sull arco alptno: ] e . Nessuno ha visto gli at- 

mctri • matti di nova ricoprono caso o alberghi, addirittura uno tentatori: probabilmente di- 

spassora dì diaci matti di nava incomba, con un'apocalittica scesi da un’auto i teppisti han- 

vaianga, su Champerchar (Val d'Aosta), la cui popolazione no gettato l’ordigno al di so- 

è impossibilitata a trasferirsi altrove perché lo strada tono spa- pra dell’inferriata, dal marcia- 

«m. I. — • * P~M. mmrim. i, k*. ffiìStoèftS’ta to 

mazzi meccanici. . spiazzo sotto il livello della i 

• Migliaia di turisti sano bloccati negli alberghi nella mog- strada, dove si trovano i ga- 

g lor awza da] centri turistici dal Novar es e o dal Cu na»»» : molti ra f es inquilini, 

esercizi pubblici sono già al freddo por mancanza di nafta al „ L’esplosione è sata violen- 

«"t* 1 "i*T r —■ Ste iSStolcS dato; 

n manto dolio scorto. ha fatto uscire dai cardini le 

M Visori o m e di cinali scarseggiano ovunque; oltre cinq u anta robuste porte di legno di ai- 

comuni sono al buio par Interru zi one dello lineo elettriche. cuni depositi. Le schegge del 

contenitore metallico — e dò 

• Decina di s trad a , anche di grande comuni ca i l ana sono inter- rileva la potenza dell'esplosi- 

rotte da valandhe. frano o sfavine; numerosi passi tono chiusi vo — hanno nettamente fo- 


• Decina di strada, anche di g r an de comunicartene sono Inter¬ 
rotto da valanghe, frana o slavina; numerosi passi sono chiusi 
al traffico, lo f erro» i o vanno a rilento, quando non sono inter¬ 
rotto. (A PAGINA 5 LE NOTIZIE) 
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SEGUE IN ULTIMA 


Il PLI 
conferma 
l'appoggio al 
monocolore 


ROMA, 20 febbraio 

Dopo quasi due mesi di for¬ 
zata vacanza il Parlamento ria¬ 
prirà dopodomani i battenti. 
Spetterà anzitutto alla Camera 
riprendere i lavori avendo al* 
l’ordine del giorno la conversio¬ 
ne in legge di quattro decreti 
varati dal defunto ministero Co¬ 
lombo, • fra cui di particolare 
importanza quello che fissa la 
data d’inizio dell'esercizio effet¬ 
tivo dei poteri da parte delie 
Regioni. Nella giornata di gio- 
vedi ‘ i deputati sospenderanno 
l’esame di tali materie in quan¬ 
to il presidente del Consiglio, 
Andreotti, leggerà le sue dichia¬ 
razioni programmatiche prima 
al Senato ove si aprirà su di 
.esse’ il* dibattito,'e subito dopo : 
alla Camera che ili esse si oc¬ 
cuperà successivamente solo se 
il governo avrà superato lo .sco¬ 
rgilo del voto di fidùcia dei se¬ 
natori. • - 

Finalmente, dunque, l’enne¬ 
sima crisi extraparlamentare tor¬ 
nerà nella sua sede naturale per 
un dibattito alla luce del sole 
sullo squallido esito della lunga 
vicenda che ha portato alla con¬ 
statazione della caduta del cen¬ 
tro-sinistra e al varo del cosid¬ 
detto monocolore « al vento ». 
Gli ultimi adempimenti in se¬ 
de governativa, prima della di¬ 
scussione sulla fiducia, saranno 
formalizzati nella seduta di mar¬ 
tedì del Consiglio dei ministri 
che nominerà la solita pletora 
di sottosegretari. Ma l’interesse 
per tale riunione sta nel fatto 
che. aprendone i lavori, An- 
dreotti svolgerà il preannuncia¬ 
to predicozzo sulla necessità del¬ 
ia compattezza e della correttez¬ 
za ili comportamento di tutte le 
« componenti » - del ministero, 
cioè delle varie correnti e sot¬ 
tocorrenti democristiane che lo 
compongono. 

Come si sa, infatti, sotto l’u¬ 
nica bandiera scudocrociata al¬ 
lignano opinioni e interessi con¬ 
trastanti tanto è vero che i pri¬ 
mi due alti pubblici del presi¬ 
dente del Consiglio sono stati 
una dichiarazione di « apprezza¬ 
mento » per la sinistra di « for¬ 
ze nuove » a seguito della pole¬ 
mica assenza di Donai Cattin 
alla cerimonia del giuramento, 
e una nota ufficiosa di messa a 
punto nei rispetti di una sorti¬ 
ta alquanto velenosa della cor¬ 
rente centrista contro il mini¬ 
stero del Lavoro e Io stesso An¬ 
dreotti. 

Dietro a queste punzecchia- 
ture di corrente sta l’obiettiva 
difficoltà della DC di accreditare 
questo governo presso gli ex al¬ 
leati ed il Paese come qualcosa 
di diverso da un farraginoso 
marchingegno elettorale volto al 
recupero dei consensi di destra. 
Di questa difficoltà si è fatto 
in qualche modo portavoce sla¬ 
mane il Fopolo con un editoria¬ 
le in difesa dell’operato dello 
scudo crociato che si sarebbe 
trovato « in una situazione di 
necessità ». L’articolo è tutto te¬ 
so ad assicurare gli alleati di 
ieri che « in nessun caso la IH! 
intende condurre nna (attaglia 
ili rottura con le forze democra¬ 
tiche- la cui collaborazione ri¬ 
mane per essa un obiettivo da 
perseguire ». E’ — a tutte let¬ 
tere — un invito a un tipo di 
battaglia politica ed elettorale 
che non scopra troppo a sini¬ 
stra la DC. 

In altre parole l'organo d.c. 
sembra suggerire: lasciateci re¬ 
cuperare i voti a destre, poi tut¬ 
to tornerà come prima: è un 
discorso che, nella sua furberia, 
non sembra avere la minima 
possibilità di far breccia. Per¬ 
fino un Cafiglia ha trovato il 
modo di ridicolizzarlo. Come può 
la DC — egli ha detto in so¬ 
stanza — far credere di esser 
rimasta fedele alla linea di cen¬ 
tro-sinistra quando poi sollecita 

SEGUE IN ULTIMA 


Da oggi i colloqui cino-americani 



PECHINO — L'arrivo dai giornalisti americani, che seguiranno la visita di Nixon in Cina, un giorno 
prima dell'arrivo del Presidente. 

NIXON A PECHINO 


Le ultime dichiarazioni a Honolulu e a Guam: auguri di pece, ma cauto 
riserbo sui probabili risultati della vìsita - Il a Quotidiano del popolo a 
ribadisce f appoggio al Vietnam e la condanna dei bombardamenti 


SPORT 


JlYeRfBS-MIlM 1-1 
T#ri«i e Hmtiin 
gsadagiiaM terre*# 


• Il Milen, pare gg iando con 
la Juvu, ha ma n ten uto inalte¬ 
rato il distacco di 2 p u nt i 
dalla c a po l ista. Deludente, in¬ 
vece, il pareggio deHlnter a 
San Siro con la Roma: i ne¬ 
razzurri sano stati infatti sca¬ 
valcati dal Torino (vittor i o so 
a Cagliari ) e dalla Fiorenti¬ 
na, scendendo al sesto posto 
•n classifica. . - 

• In serie B la Ternana pa¬ 
reggia con la Lazio, ma rione 
superata in classifica del Pa- 


# Arbitro «tradiste a Gene 
ve per una rete an n ullata ai 
ro ss oblu a pochi minuti dàlia 
fine della partita con il Co¬ 
mo, finite In parità. 

• Wilma Frondoni vince il 

tt e f ee Latgeeglie, battende in 
velata Harris Jenseen ed Edd, 


bette - l'Ignìs 


a Le Splegen 
per 7f-7». 


(LE NOTIZIE SPORTIVE 
DA PAG. 7 A PAG. Il) 


PECHINO, 20 febbraio 

Nixon è giunto a Pechino, 
accolto dalle massime auto¬ 
rità cinesi, con le quali ha 
subito iniziato i colloqui po¬ 
litici. Le ultime tappe del 
viaggio presidenziale, prima 
dell’atterraggio nell’aeroporto 
della capitale cinese, erano 
state Honolulu, Guam e Scian¬ 
cai. a Honolulu, al momento 
della partenza dalla base dei 
«marines» di Kaneoche. Ni¬ 
xon ai era rivolto a circa cin¬ 
quemila persone, in gran 
parte ufficiali e soldati, con le 
loro famiglie, «Ritengo — ha 
detto — che sia di buon au¬ 
gurio il fatto che questo viag¬ 
gio ■ cominci dotte isole Ha- 
teay, dove Est e Ovest sgu¬ 
arnirono ». L’arcipelago è in¬ 
fatti abitato da cittadini ame¬ 
ricani di varia origine: poli¬ 
nesiani, cinesi, giapponesi, 
europei. Ha aggiunto: « Spero 
che tutti gli americani preghe¬ 
ranno affinché le isole Hawai 
siano il punto di partenza di 
un viaggio che servirà a pro¬ 
muovere la causa delta pace 
mondiale ». 

In volo per Guam, Nixon 
ha conversato con i giornali¬ 
sti. vGti incontri con i dirì¬ 
genti cinesi — ha detto fra 
l’altro — dureranno normal¬ 
mente due ore. Ma se ci sarà 
ancora da discutere potranno 
durare anche di più. Se i col¬ 
loqui si riveleranno utili, sa¬ 
remo assolutamente liberi di 
prolungarli. In proposito in¬ 
tendiamo essere elastici. Sono 
pronto a prendere parte atte 
discussioni fino a che lo vor¬ 
ranno i nostri ospiti ». 

« Io, Ciu En-lai e Mao — ha 
soggiunto —- siamo degli estra¬ 
nei. Ciò crea una situazione 
nuova, che nessun Presidente 
americano ha mai conosciuto 


in incontri intemazionali. Noi 
siamo un mistero per loro, 
come loro sono un mistero per 
noi ,a causa della mancanza 
di rapporti per oltre vent’an- 
ni. Ritengo che i colloqui sa¬ 
ranno mollo intensi, ma non 
credo che saranno necessaria¬ 
mente interessanti da un pun¬ 
to ■ di vista ■ giornalistico, nè 
necessariamente resi di domi¬ 
nio pubblico. Mi auguro co¬ 
munque che servano a trova¬ 
re un terreno comune per di¬ 
scutere le nostre divergenze ». 

Nixon ha quindi detto che 
potrebbe rivelarsi utile discu¬ 
tere con i suoi ospiti anche 
« problemi filosofici ». « Se leg¬ 
gete ciò che hanno detto e 
scritto i dirigenti cinesi — ha 
commentato — vi accorgerete 
che sono uomini con una men¬ 
te filosofica. Non sono semplici 
pragmatisti. Sono persone che 
guardano lontano». 

Un giornalista gli ha fatto 
osservare che è proprio da 
Guam che partono i « B-52 » 
per bombardare l’Indocina, 
e gli ha chiesto «se non sia 
in progetto qualche cambia¬ 
mento della tattica militare in 
coincidenza con la vìsita in 
Cina» (cioè, se non sia sta¬ 
ta decisa una sospensione 
temporanea dei bombarda- 
menti sui Vietnam, il Laos e 
la Cambogia). Nixon ha detto 
di non poter rispondere a do¬ 
mande del genere. 

All’arrivo a Guam, dove è 
stato accolto dal governatore 
Carlos Camacho e da circa 
settemila persone, Nixon ha 
detto: wln America si parla 
spesso di Guam come dell’iso¬ 
la dove comincia il giorno a- 
mericano. Spero che tutti voi 
vi uniate a me nella preghlc- 
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le mosse popolari contro la svolta a destra e le provocazioni missine 


Far pagare alla DC 
la svolta a destra 
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Dairirpinià un monito: quindicimila in corteo isolano il raduno attorno al fucilatore Abiurante 


FIRENZE, 20 febbraio 

Parlando a conclusione del 
XIV Congresso della Federa¬ 
zione provinciale comunista 
fiorentina, il compagno sena¬ 
tore Paolo Bufallni, della Di¬ 
rezione, ha sottolineato che 
l’attuale crisi di governo è 
espressione di una crisi di 
fondo, sociale e politica. E’ )a 
crisi di un tipo di sviluppo, 
ed è la fine del centro-sini¬ 
stra, di una politica, di uno 
schieramento e di un sistema 
di governo. La sterzata a de¬ 
stra della DC è un fatto gra¬ 
ve (che, oggettivamente, ha 
una portata che va oltre la 
campagna elettorale, che di 
per sè è tale da provocare 
conseguenze negative preoc¬ 
cupanti nella situazione po¬ 
litica del nostro Paese), ma, 
come è stato rilevato dal com¬ 
pagno Longo, è una prova di 
debolezza, di impotenza poli- 
4 tica e perfino di panico. 

' La DC non è riuscita nei 
suoi tradizionali propositi di 
piegare il PSI ad una fun¬ 
zione di copertura di una po¬ 
litica conservatrice. Nelle 
condizioni della società ita¬ 
liana, sotto rincalzare delle 
lotte dei lavoratori, quando 
sono andati avanti e vanno 
avanti non solo i processi di 
unità sindacale, ma i processi 
di unità politica o di colla¬ 
borazione e di avvicinamen¬ 
to fra le forze socialiste, di 
sinistra e democratiche con¬ 
seguenti, di fronte all’urgen¬ 
za di grandi problemi sociali 
e politici nazionali — lo spo¬ 
stamento a destra non può 
che accentuare tutte le con¬ 
traddizioni, nel Paese, in mez¬ 
zo alle masse cattoliche, nel¬ 
la stessa DC. L’azione della 
DC, il governo monocolore, 
sono manovre insidiose e pe¬ 
ricolose, certo in quanto rea¬ 
lizzano una spregiudicata po¬ 
litica di potere, di un parti¬ 
to elefantiaco; diviso, incapa¬ 
ce di esprimere una politica 
nazionale; ma esistono le 
condizioni per infliggere, da 
sinistra, una sconfitta alla 
DC, per farle pagare a sini¬ 
stra. Solo una tale sconfitta 
della DC, ed una nuova avan¬ 
zata del nostro Partito, che 
liquidi definitivamente la pre¬ 
clusione anticomunista, po¬ 
tranno rompere un sistema di 
potere soffocante e corrutto¬ 
re ed aprire la strada ad una 
nuova maggioranza fondata 
sull’intesa di tutte le forze 
operaie, antifasciste, coeren¬ 
temente democratiche — lai¬ 
che e cattoliche — che per¬ 
metta di avanzare sulla via 
del rinnovamento democrati¬ 
co e socialista del nostro Pae¬ 
se. 

Bufalini ha quindi concluso 
sottolineando la importanza 
delle difficili battaglie che ci 
stanno dinanzi — ed in par¬ 
ticolare quella delle elezioni 
politiche anticipate — alle 
quali bisogna dare un esito 
positivo e vittorioso. 

Durante i lavori del con¬ 
gresso, che ha visto fra l’al¬ 
tro, la partecipazione dei rap¬ 
presentanti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale (PSIUP, 
PSI, MAS, PRI. DC) e di per¬ 
sonalità del mondo politico 
e culturale, è intervenuto an¬ 
che il presidente della Giunta 
regionale toscana, il socialista 
Lagorio, il quale, dopo alcu¬ 
ne parole di compiacimento 
per il realismo dimostrato dal 
PCI nei momenti cruciali del¬ 
la battaglia parlamentare per 
le riforme, ha affermato che 
stiamo attraversando una cri¬ 
si politica profonda ed una 
crisi economica pericolosa. 

Su questa crisi è morta — 
ha detto Lagorio — la quinta 
legislatura. Essa è stata con¬ 
traddistinta da due momen¬ 
ti: da una fase di risveglio 
e di attacco di potenti forze 
popolari e da una fase di 
controffensiva conservatrice. 
Il centro-sinistra non ha re¬ 
sistito a queste sollecitazioni. 
Ribadito che il posto del PSI 
è ora aU'opposizione. ma sen¬ 
za rinnegare la scelta strate¬ 
gica dell’Incontro fra sociali¬ 
sti e cattolici. Lagorio ha sot¬ 
tolineato la positiva esperien¬ 
za fra le forze della sinistra 
alla Regione: in un momento 
di crisi di credibilità delle 
istituzioni — ha detto — ci 
siamo prefissi di rendere cre¬ 
dibile la nostra Regione, tuf¬ 
fandola più che fosse possi¬ 
bile nella concretezza. Il no¬ 
stro « senso dello Stato j> è 
stato di ben altra tempra del 
poco « senso delle Regioni » 
dimostrato dalla amministra¬ 
zione centrale dello Stato. 

* 

REGGIO EMILIA, 20 febbraio 

Il compagno Fernando Di 
Giulio della direzione del par¬ 
tito parlando a conclusione 
dei lavori del XIV congresso 
della federazione comunista 
reggiana, richiamandosi ai te¬ 
mi delia situazione politica at¬ 
tuale, sui quali si è in preva¬ 
lenza concentrato il dibattito, 
ha sottolineato la grande im¬ 
portanza dello scontro eletto¬ 
rale che ci vedrà impegnati 
nelle prossime settimane. Im- 
' portanza derivante dal fatto 
che vengono al Dettine tutti 
i nodi accumulatisi nel cor¬ 
so degli ultimi dieci anni. Og¬ 
gi — ha detto Di Giulio — 
ci troviamo di fronte ad una 
situazione per molti aspetti 
analoga a quella del 1960 al¬ 
lorché la DC tentò di sfug¬ 
gire al fallimento del centri¬ 
smo, che per dodici anni a- 
veva caratterizzato la vita po¬ 
litica italiana, con un radi¬ 
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cale spostamento a destra, 
creando nel Paese un gravis¬ 
simo stato di turbamento e 
di tensione. Quel ' tentativo 
fu respinto dalla forte rispo¬ 
sta del movimento popolare, 
che ebbe proprio qui a Reg¬ 
gio Emilia uno dei momenti 
più alti e significativi. 

Dal fallimento di tale ten¬ 
tativo — ha continuato l’ora¬ 
tore — nacque l'esperienza 
del centro-sinistra, sorta sul¬ 
la base di una duplice ispi¬ 
razione: da un lato, quella di 
una parte del PSI, che inter¬ 
pretava la crisi del centrìsmo 
come il fallimento della po¬ 
litica conservatrice e, quindi, 
come occasione per iniziare 
un concreta politica di rifor¬ 
me; dall’altro lato, quella del¬ 
la DC e delle altre forze mo¬ 
derate intesa a dividere il 
movimento operaio e ad at¬ 
trarre un settore dello stes¬ 
so in un blocco conservatore, 
per rendere più debole l'op¬ 
posizione di sinistra e, quin¬ 
di, continuare in pratica la 
vecchia politica. 

Questa esperienza si carat¬ 
terizzò, perciò, fin dall’inizio, 
per le sue profonde contrad¬ 
dizioni e, oggi, assistiamo al 
suo completo fallimento per 
l’incapacità di portare avanti 
quella politica di riforme in¬ 
dispensabile per la soluzione 
dei problemi del Paese. 


Tutti 1 deputati comunisti, 
senza eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 22. 


TORINO, 20 febbraio . 

Al XIV Congresso provin¬ 
ciale della Federazione comu¬ 
nista torinese — che si è 
concluso oggi — ha preso la 
parola nel corso del dibatti¬ 
to il segretario generale del¬ 
la CGIL, Luciano Lama. Due 
sono gli appuntamenti essen¬ 
ziali di quest’anno — ha esor¬ 
dito il compagno Lama —: le 
elezioni e l'unità sindacale or¬ 
ganica. Quest’ultimo tema è 
al centro del dibattito come 
al centro della situazione po- 


Manìfestazione 


a Roccagorga 


Libertà per 
un compagno 
ingiustamente 
accusato 

E' in career* per il ferimento di 
un provocatore - Ma 5 testimo¬ 
ni sostengono la sua innocenza 

ROCCAGORGA, 20 febbraio 

Sulla piazza centrale di Roc¬ 
cagorga è stato eretto un pal¬ 
co drappeggiato di rosso, con 
la scritta: «Leo Orsini è in¬ 
nocente*. Sotto, ad ascoltare 
il discorso del compagno ono¬ 
revole Alberto Guidi, c’è tut¬ 
ta la popolazione di questo 
paese che, stringendosi intor¬ 
no al compagno Orsini, in ga¬ 
lera da un mese per un reato 
che non ha commesso, vuol 
ribattere ad una smaccata e 
vile provocazione fascista. 

L’episodio è avvenuto nella 
notte del 21 gennaio scorso: 
un fascista di qui, E troiano 
Bemabei, è stato ferito con 
un colpo di pistola, sulla piaz¬ 
za principale del paese, da al¬ 
cuni giovani che sono poi fug¬ 
giti in auto. In quel momen¬ 
to. Orsini era almeno a 300 
metri di distanza: ncn poteva 
materialmente essere sul luo¬ 
go della sparatoria. Ci sono 
almeno cinque testimoni che 
possono confermare l’alibi del 
nostro compagno, dare una 
credibilità assoluta alla sua 
innocenza. Essi sono: il sin¬ 
daco. compagno Tretola; sua 
moglie. Omelia Borsa re; il 
consigliere provinciale Cote- 
sta. Sotto casa loro, mentre 
lontano esplodevano le rìvol- 
verate, il compagno Orsini 
stava affiggendo manifesti. E 
assieme a lui. c’erano altri 
due giovani: Giuseppe Aiello 
e Giulio Ricci; anche questi, 
quindi, due testi decisivi. Non 
c’è nessun dubbio: Leo Orsini 
è innocente. E, innocente, sta 
dentro da oltre un mese. 

Per questo, accogliendo l’in¬ 
vito della locale sezione del 
PCI, tutta la popolazione è og¬ 
gi scesa in piazza: comunisti, 
socialisti, democristiani, psi- 
uppini, sindacalisti. Delegazio¬ 
ni sono venute da tutti i co¬ 
muni della provincia. 


Il compagno Di Giulio ha 
poi continuato affermando 
che dalla attuale grave situa¬ 
zione si può uscire solo scio¬ 
gliendo 11 nodo dei rapporti 
con il PCI e dando luogo ad 
una nuova direzione politica, 
che fondi la propria azione 
sulle riforme di struttura at¬ 
tese dalle masse popolari, 
sulla difesa dell'ordine demo¬ 
cratico, su un concreto im¬ 
pegno antifascista e' su una 
politica estera capace di fa¬ 
re assolvere all’Italia un nuo¬ 
vo ruolo intemazionale rivol¬ 
to al consolidamento della 
distensione e della pace. La 
scelta di destra fatta dalla 
DC va, invece, in senso com¬ 
pletamente opposto, e questa 
strada — come già nel 1960 
— non può che portare ver¬ 
so una ulteriore confusione 
politica, verso il disordine e 
la decomposizione delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Occor¬ 
re, perciò, battere la DC e 
dare maggiore peso al PCI, 
perchè senza i comunisti co¬ 
me forza di direzione della 
vita politica italiana non si 
risolvono i problemi dì fon¬ 
do del Paese. 

Andiamo allo scontro elet¬ 
torale — ha concluso Di Giu¬ 
lio — in ima situazione non 
certo facile. In queste elezio¬ 
ni è in gioco una posta de¬ 
cisiva per le sorti del nostro 
Paese. Solo se riusciremo a 
fare capire alle masse popo¬ 
lari il valore di questo scon¬ 
tro e a sciogliere gli elemen¬ 
ti di incertezza che ancora 
permangono in larghi strati 
dell'elettorato potremo batte¬ 
re la svolta a destra e dare 
imo sbocco democratico alla 
situazione. 


litica reale con le sue luci, 
le sue ombre, i vantaggi e i 
rischi. Si tratterà di una uni¬ 
tà — occorre non dimenti¬ 
carlo mai — fra forze diver¬ 
se, inconciliabili per le ideo¬ 
logie che le ispirano, uguali 
negli interessi e nell’esperien- 
za quotidiana dello sfrutta¬ 
mento. Ma noi comunisti ita¬ 
liani non vogliamo forse co¬ 
struire anche il socialismo 
con la partecipazione di for¬ 
ze diverse? 

L’unità sindacale è per noi 
— ha proseguito l’oratore — 
innanzitutto una forza più 
grande al servizio di tutti gli 
interessi dei lavoratori. Per 
costruire questo tipo di sin¬ 
dacato bisogna partire dal 
luogo di lavoro, ma non fer¬ 
marsi lì: la natura anticapi¬ 
talistica, di classe di un’or¬ 
ganizzazione non si misura 
solo dalla combattività in 
fabbrica, ma dall’azione con¬ 
temporanea a livello di socie¬ 
tà, dalla coscienza che ha 
della necessità di trasforma¬ 
zioni sociali. Ci sono diffi¬ 
coltà, certo, ad organizzare 
bene questo intreccio di lot¬ 
te articolate, per il lavoro, 
le riforme, l’occupazione, il 
Mezzogiorno, ma non si vin¬ 
cono con le illusorie fughe 
in avanti, col velleitarismo 
di certi rivoluzionari a pa¬ 
role che si traduce in subor¬ 
dinazione al sistema. 

L’unificazione sindacale com¬ 
porta pericoli di moderati¬ 
smo, ma questi pericoli so¬ 
no presenti sempre, ci sono 
oggi che siamo divisi, esisto¬ 
no anche quando si lotta da 
soli. Questi rischi non - si 
esorcizzano, 1 si combattono 
portando i problemi alle mas¬ 
se, in un confronto con gli 
altri davanti ai lavoratori. 
Questo metodo è valido sem¬ 
pre ed è solo da questo con¬ 
fronto democratico, continuo, 
che potrà nascere la nostra 
egemonia, se saremo capaci 
di conquistarcela. 

Fattore decisivo di rinno¬ 
vamento del sindacato sono i 
delegati scelti direttamente e 
i consigli che i delegati co¬ 
stituiscono. Lama ha messo 
in guardia, a questo punto, 
contro le lotte decise da pic¬ 
coli gruppi di lavoratori, an¬ 
che omogenei, che però si 
staccano, così facendo, dagli 
altri che partecipano a un 
processo produttivo. •Non si 
deve atomizzare una fabbrica 
secondo i reparti, una cate¬ 
goria secondo le fabbriche, 
la classe secondo le catego¬ 
rie ». Ogni lotta, nell’interes¬ 
se di un gruppo o anche di 
un solo lavoratore, deve es¬ 
sere il risultato di una par¬ 
tecipazione d’insieme, deve 
essere compresa almeno dai 
lavoratori di tutta la fab¬ 
brica. Se il sistema produce 
alienazione e frustrazioni in¬ 
numerevoli, non perciò è giu¬ 
sto agire da frustrati, ma da 
rivoluzionari. 

Alla battaglia contro II mo¬ 
deratismo, la classe operaia 
italiana non nasce oggi; essa 
ha un patrimonio di esperien¬ 
ze, di lotte, una magnifica 
combattività, una capacità di 
movimento intatti che danno 
a noi piena fiducia. L’auto¬ 
nomia, le incompatibilità che 


REGGIO EMILIA, 20 febbraio 

Nella cancelleria del tribu¬ 
nale di Reggio Emilia è stata 
depositata la sentenza - del 
processo per diffamazione in¬ 
tentato dall’on. Giorgio Almi- 
rante contro quattro espo¬ 
nenti del PSI, Niger Ficarel- 
li, Giorgio Carpi, Angelo Pivi 
e Angiolino Brossi, autori di 
un manifesto che il parla¬ 
mentare aveva ritenuto diffa¬ 
matorio. Il tribunale, come 
si sa, non è stato di questo 
avviso. 

Il manifesto, nel quale Al- 
mirante era definito « massa¬ 
cratore del popolo italiano », 
fu fatto affiggere nel settem¬ 
bre dell’anno scorso. L'origi¬ 
nale del « bando » fascista 
che comunicava la fucilazio¬ 
ne alla schiena dei renitenti 
alla leva e porta la firma di 
Almirante, fu pubblicato dal 
nostro giornale che attual¬ 
mente è in causa con il « bri¬ 
gatista » nero. In tutta Italia 
del resto il PCI ha affisso in 


noi accettiamo, anche se, na¬ 
turalmente, rimaniamo noi 
stessi, pongono come essen¬ 
ziale l’esigenza di un forte 
partito nella fabbrica. 

L'unità sindacale ha nemi¬ 
ci potenti soprattutto fuori 
del sindacato. Il segretario 
generale della CGIL ha qui 
denunciato come inaccettabili 
e inammissibili le assunzioni 
discriminate, curate dai fa¬ 
scisti, che la FIAT va facen¬ 
do per costituire gruppi rom- 
pisciopero. 1 

Il padronato non pensa so¬ 
lo ai contratti da rinnovare 
quest’anno, ma ad impedire 
l’avanzata democratica dei la¬ 
voratori per cambiare questa 
società oppressiva e ingiusta, 
avanzata di cui l'unità orga¬ 
nica può essere un elemento 
nuovo, importante, una garan¬ 
zia democratica, una forza ta¬ 
le che, nello scontro in atto 
e in quelli duri che ci atten¬ 
dono, potrà far pendere la bi¬ 
lancia dalla parte dei lavora¬ 
tori. 

L’unità — ha concluso La¬ 
ma — è perciò un’aspirazio¬ 
ne profonda delle masse la¬ 
voratrici; rafforzando l’unità 
di classe, l’unificazione sin¬ 
dacale costituisce anche un 
elemento decisivo di aggre¬ 
gazione di forze sociali per 
una coraggiosa, efficace poli¬ 
tica delle alleanze necessarie 
ai lavoratori per vincere e 
costruire in Italia la loro so¬ 


Btavi minatori inglesi! E’ 
questa la lapidaria conclusio¬ 
ne che si trae dalla lettura 
dell’editoriale pubblicalo sa¬ 
bato da 24 Ore, tl giornale 
dei padroni. Vediamo perchè 
al padrone italiano piace lo 
sciopero del lavoratore ingle- 
le. « Lo sciopero c’è, si svilup¬ 
pa, è duro fin che si vuole 
ma è anche democratico, nel¬ 
l’espressione più precisa e 
completa del termine». Un 
primo problema è assodato: 
al padrone italiano piace lo 
sciopero democratico. Quello 
dell’operaio italiano invece sa¬ 
rebbe « caotico, confusionario, 
continuo». E quindi da addi¬ 
tare al ludibrio pubblico. L’e¬ 
ditoriale prosegue. Vediamo 
dunque cosa significa per il 
padrone la parola « democrati¬ 
co ». Uno sciopero per 24 Ore 
è democratico quando i lavo¬ 
ratori accettano ciò che il pa¬ 
drone o il governo è disposto 
a dare e non ciò che avevano 
chiesto i sindacati. Ancora; 
latto raccordo democratico, lo 
sciopero non è più ammesso. 

Se l’accordo non viene ri¬ 
spettato dal padrone, pazien¬ 
za. Bisognerà che l’operaio in 
santa pace attenda la prossi¬ 
ma scadenza. Se tl padrone nel 
periodo previsto dall’accordo 
modifica i ritmi di lavoro, ac¬ 
centua lo sfruttamento, mette 


questi giorni un manifesto 
che condanna il caporione 
missino per quei fatti. 

Nella sentenza — un fasci¬ 
colo di 33 pagine — è detto 
che « nella Repubblica socia¬ 
le italiana la posizione del- 
l’on. Almirante era pur sem¬ 
pre di rilievo, non certamen¬ 
te limitata a compiti ammini¬ 
strativi, ma integrante, per la 
sua natura fiduciaria ed e- 
minentemente politica, • una 
partecipazione attiva, coscien¬ 
te e responsabile a tutte le 
iniziative che il regime, ormai 
in stato agonico, via via assu¬ 
meva nel suo sforzo di so¬ 
pravvivenza. Tutto ciò — pro¬ 
segue il dispositivo della sen¬ 
tenza — pone in netto risalto 
una corresponsabilità certa¬ 
mente morale dell'on. Almi¬ 
rante alle scelte di quel regi¬ 
me ed in particolare a quel¬ 
le specifiche del Minculpop 
(ministero della cultura popo¬ 
lare). Questa corresponsabili¬ 
tà si aggrava ulteriormente 


ROMA, 20 febbraio 

Da. domani mattina le le¬ 
zioni riprenderanno al liceo 
scientifico « Castelnuovo » con 
un nuovo preside. Il vecchio 
preside, professor Pietro Scir- 
po, infatti, si è improvvisa¬ 
mente dimesso sabato, dopo 
alcuni incidenti avvenuti nel¬ 
l’istituto e provocati da stu- 


Manifestazione 
antimilitarista 
ieri a Roma 

\ 

ROMA, 20 febbraio 

Una manifestazione anti¬ 
militarista, organizzata dagli 
obiettori di coscienza, si è 
svolta stamattina a piazza 
Navona. Nel corso della ma¬ 
nifestazione alcuni cantauto¬ 
ri, fra cui il «cantastorie» 
Franco Trincale, hanno ese¬ 
guito ballate di protesta e 
canti popolari. 

' Precedentemente ' alcune 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra, fra cui l’associazione de¬ 
gli «amici delle forze arma¬ 
te » e del « fronte monarchi¬ 
co giovanile », avevano provo¬ 
catoriamente cosparso la 
piazza di volantini contrari 
all’iniziativa. 


a repentaglio la vita e la salu¬ 
te dei lavoratori , occorre di 
nuovo portare pazienza ed at¬ 
tendere la scadenza dell’ac¬ 
cordo. 

« Il lavoro — scrive 24 Ore 
— nelle singole fabbriche o al 
limite nei vari reparti non si 
interrompe dopo pochi giorni 
dalla stipula del contratto, con 
i pretesti più vari portati a- 
vanti da qualche "cinese" e 
avallati dal sindacato ». 

■ C’è da dire intanto che fra 
i lavoratori, in tutti questi an¬ 
ni. proprio attraverso la cre¬ 
scita nel sindacato di un pro¬ 
cesso democratico fondato 
sulla partecipazione, il qual¬ 
che cinese come dimostrano 
anche recenti azioni sindacali, 
è piuttosto isolalo. La sua vo¬ 
ce caso mai serve non ai la¬ 
voratori ma ai padroni che lo 
tirano in ballo in ogni mo¬ 
mento, come dimostra anche 
l’editoriale di 24 Ore, per at¬ 
taccare il movimento sindaca¬ 
le, per presentarlo come in 
preda ad isterici attacchi di 
infantilismo estremista. Infi¬ 
ne vediamoli questi pretesti 
per cui gli operai italiani in¬ 
terrompono il lavoro. Uno di 
questi chiamati pretesti è il 
seguente: in Italia ci sono t sa¬ 
lari piu bassi dei paesi del 
MEC cd in compenso il nu¬ 
mero più alto di infortuni sul 


con la partecipazione persona¬ 
le diretta alla formazione del¬ 
le brigate nere ». 

« L’ex milite delle brigate ne¬ 
re — dice ancora la sentenza 
— non può lagnarsi di quali¬ 
ficazioni che sono richiamate 
alla mente dall’incisivo, inde¬ 
lebile ricordo di tali azioni. 
La certezza dell’appartenenza 
del querelante a quelle briga¬ 
te è sufficiente ad integrare 
la prove materiale dell'insus¬ 
sistenza del fatto diffamato- 
rio. E perciò non si potrà 
dubitare, se è vero, come lo 
stesso on. Almirante ha di¬ 
chiarato, che egli militò nelle 
brigate nere in località del- 
l’Ossolano ». 

« Appare così accertata — 
conclude la sentenza — la ve¬ 
rità dei fatti attribuiti al que¬ 
relante e, cosi raggiunta la 
prova liberatoria, tutti gli im¬ 
putati debbono essere manda¬ 
ti esenti da pena, come pre¬ 
scrive l’articolo 696 del codi¬ 
ce penale ». 


denti d’estrema destra. Se¬ 
condo quanto ha comunicato 
il Provveditorato agli studi, 
il professor Scirpa verrà so¬ 
stituito dai professor Roma¬ 
no Marrone che finora ha di¬ 
retto contemporaneamente i 
licei « Croce » e « Albertelli ». 
L’ex preside del « Castelnuo¬ 
vo » ritornerà nella succursa¬ 
le del liceo « Vivona ». 

« Ho deciso di lasciare il 
"Castelnuovo” — ha spiega¬ 
to Scirpa — perchè nella si¬ 
tuazione in cui si trova, e 
cioè quasi alla mercè di al¬ 
cuni studenti di gruppi estre¬ 
misti, il liceo non può fun¬ 
zionare... ». Ma è evidente che 
le responsabilità della situa¬ 
zione esistente al « Castelnuo¬ 
vo» non si possono attribui¬ 
re soltanto a « studenti < di 
gruppi estremisti ». Non si 
può fare a meno di rilevare 
come le responsabilità più 
gravi di questa situazione, e 
non soltanto al « Castelnuo¬ 
vo», vanno attribuite, in pri¬ 
mo luogo, alla politica gover¬ 
nativa e della DC che ha fat¬ 
to incancrenire ed aggravare 
i problemi della scuola. 

In particolare, al «Castel¬ 
nuovo », ogni intervento è sta¬ 
to demandato al magistrato 
che — tra l’altro — ha fatto 
arrestare quattro studenti 
(poi scarcerati) e ha incri¬ 
minato complessivamente 54 
persone fra professori e stu¬ 
denti. 


lavoro. E’ un pretesto dunque 
quando all’Italsider di Taran¬ 
to sì ferma il lavoro perchè 
siamo arrivali alla 289“ vitti¬ 
ma? E’ un pretesto quando in 
un cantiere edile si ferma il 
lavoro perchè mancano le pro¬ 
tezioni ? E’ un pretesto quan¬ 
do si ferma il lavoro ad una 
catena perchè l’operaio è co¬ 
stretto a compiere operazioni 
sempre più veloci nonostante 
gli accordi? 

E non tiriamo in ballo « I 
partiti che creano il quadro 
confuso entro il quale si muo¬ 
vono le forze contestative ». 
Se ci sono partiti che creano 
un quadro confuso sono pro¬ 
prio quelli che piacciono ai 
padroni a cominciare dalla DC 
per finire al MSI. E anche 
questo i lavoratori hanno ca¬ 
pito ed anche contro questo 
si battono. 

La realtà è che ai padroni 
piaccionl gli scioperi quando 
gli operai rimangono sconfit¬ 
ti. Ai padroni italiani piaccio¬ 
no gli scioperi degli operai in¬ 
glesi perchè li fanno in In¬ 
ghilterra ; ad una bella man¬ 
ciata di chilometri dalle fab¬ 
briche italiane. E comunque , 
gli è andata male. I conserva¬ 
tori hanno perso. E i minatori 
hanno vinto. 

a. ca. 


DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 20 febbraio 

Con una esaltante e possen¬ 
te manifestazione tutta Avel¬ 
lino e l’intera Irpinia hanno 
risposto al provocatorio ra¬ 
duno regionale fascista. Men¬ 
tre il fucilatore Almirante par¬ 
lava a poche centinaia di ac¬ 
coliti fatti affluire sul posto 
da Napoli, da Benevento, da 
Salerno e perfino da Latina 
e Foggia, migliaia e migliaia 
di democratici sfilavano per 
le strade del centro tra un 
mare di bandiere rosse, trico¬ 
lori, di striscioni inneggianti 
ai valori della Resistenza e 
deH’antifascismo, di gonfalo¬ 
ni dei comuni della provin¬ 
cia. , 

Il corteo, lunghissimo (vi 
hanno preso parte non meno 
di quindicimila persone), si è 
snodato lungo tutto il Corso e 
quando la testa aveva raggiun¬ 
to piazza Matteotti, dove si è 
svolto 11 comizio, la coda an¬ 
cora era ferma a oltre un chi¬ 
lometro di distanza. 

Lo apriva un grosso striscio¬ 
ne con la scritta « No al fa¬ 
scismo »; seguivano ì gonfa¬ 
loni dei comuni di Contrada, 
Torre di Nocelle, Calabritto, 
Avellino, Fontanarosa, Murra 
De Sanctis, Solofra, Cervina- 
ra, Montefredane, Montoro 
Superiore, San Michele di Se- 
rino. 

Venivano quindi i sindaci 
con le fasce tricolori. Poi car¬ 
telli con le sigle dei partiti e 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche promotrici della manife¬ 
stazione: PCI, DC.PSI. PSIUP, 
PRI, PSDI, ACLI, UDÌ, CGIL, 
UIL, Alleanza contadini, UCI, 
ANPI, Movimento giovanile 
DC, FGCI, FGSI. Vi era an¬ 
che un tolto gruppo di Pote¬ 
re operaio. 

Sui marciapiedi centinaia 
e centinaia di cittadini han¬ 
no a lungo applaudito al pas¬ 
saggio del corteo accodandosi 
a loro volta mentre dai bal¬ 
coni piovevano manifestini in¬ 
neggianti all’antifascismo. E’ 
stata veramente una grande 
e indimenticabile giornata di 
lotta. A memoria di quanti 
vi hanno preso parte, mai 
.c’era stata tanta partecipa¬ 
zione a una iniziativa di que¬ 
sto tipo. 

Il massacratore di italiani, 
Giorgio Almirante. è stato iso¬ 
lato e assediato. Cercava l’ac¬ 
coglienza trionfale. Riteneva 
che tutto il Sud fosse pronto 
a salutarlo come l’uomo invia¬ 
to dalla Provvidenza. Ha otte¬ 
nuto la risposta che merita¬ 
va. L’Irpinia ha dimostrato 
che il Sud non è fascista, ha 
dimostrato che il tributo di 
sangue versato per la conqui¬ 
sta della libertà e della demo¬ 
crazia non lo è stato invano. 
Il seme ha dato i suoi frutti. 

C’erano al corteo anche gli 
anziani. Ma la presenza più 
rilevante è stata quella dei gio¬ 
vani. Appassionante la loro 
partecipazione, la loro volon¬ 
tà di lotta per respingere gli 
striscianti tentativi del neo-fa¬ 
scismo, indirizzati verso la 
realizzazione di un disegno 
eversivo oggi più che mai pe¬ 
ricoloso per lo spazio che o- 
biettivamente la DC apre con 
il tentativo di spostare a de¬ 
stra l'asse politico del Paese. 
L’impegno di tutte le organiz¬ 
zazioni promotrici, e in pri¬ 
mo luogo del PCI, è stato no¬ 
tevole. Da tutti i centri del- 
lTrpinia sono affluiti allivel¬ 
lino compagni, giovani, demo¬ 
cratici, donne. 

La piazza Matteotti (dove i 
fascisti avevano chiesto di te¬ 
nere il loro comizio e che 
invece è stata negata dalle 
autorità in seguito alia pro¬ 
testa dei partiti democratici 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa) era letteralmente gremita 
quando hanno preso la paro¬ 
la il sindaco d.c., Aurìgemma, 
e il compagno Ezio Antonioni, 
consigliere comunale di Bolo¬ 
gna, comandante della briga¬ 
ta partigiana « Feltre », mem¬ 
bro del consiglio nazionale 
dell'ANPI. Era sul palco an¬ 
che il presidente della Giun¬ 
ta regionale, il d.c. Nicola 
Mancino. Il vice-segretario del¬ 
la DC, De Mita, ha inviato un 
telegramma di adesione. 

Il sindaco Aurìgemma ha af¬ 
fermato che era necessaria, 
nel momento in cui i fascisti 
portavano avanti la loro pro¬ 
vocazione, l'unità di tutte le 
forze democratiche per re¬ 
spingerla, per esprimere la 
propria volontà di combatte¬ 
re e far arretrare il tentativo 
di attentare al patrimonio di 
libertà e di democrazia, con¬ 
quistato con la Resistenza. 

Questa manifestazione — ha 
detto il sindaco — non deve es¬ 
sere una rituale celebrazione 
di fede democratica, ma deve 
rappresentare un momento di 
consapevolezza del pericolo e- 
sistente e di presa di coscien¬ 
za della necessità di opporsi 
con tutte le proprie forze ai 
rigurgiti neo-fascisti. 

Anche il compagno Ezio An¬ 
tonioni ha messo in risalto il 
valore particolare della mani¬ 
festazione in rapporto alla si¬ 
tuazione odierna. Almirante — 
ha detto — porta in giro Io 
slogan della opposizione del 
tricolore alla bandiera rossa. 
Bisogna rispondere che il tri¬ 
colore è la nostra bandiera, 
non la sua, la sua è quella ne¬ 
ra dei fucilatoli. Il problema 
dell’ordine è un falso proble¬ 
ma, perchè l’ordine è assicu¬ 
rato dal rispetto della Costitu¬ 
zione e certamente non avreb¬ 
be ragione d’essere se, anzi¬ 
ché ricorrere alla repressione, 
si rimuovessero le cause delle 
giuste rivendicazioni delle 
masse operaie e contadine. 

Quindi, dopo aver denun¬ 
ciato come, con l’addestra¬ 
mento di squadre di picchia¬ 
tori, i fascisti mirino a creare 
un clima di violenza genera¬ 
lizzata, Antonioni ha esaltato 
la risposta di Avellino e di tut¬ 
ta l’Irpinia al provocatorio ra¬ 


duno regionale fascista, indi¬ 
cando quindi, nella presenza 
dei giovani, la più sicura ga¬ 
ranzia per la salvaguardia del¬ 
le conquiste e degli ideali del¬ 
la Resistenza. 

Nel pomeriggio, un’altra 
grande manifestazione anti¬ 
fascista, si è svolta a SALER¬ 
NO, promossa unitariamente 
dal PCI, dal PSIUP, dal PSI, 
du CGIL, CISL e UIL, dalle 
ACLI, dal Movimento giovani¬ 
le della DC, dall’ANPI e dalle 
organizzazioni democratiche di 
massa. 


VERONA, 20 febbraio 

Una imponente manifesta¬ 
zione popolare contro il fa¬ 
scismo, si è svolta nel tardo 
pomeriggio di sabato sera a 
Verona. Circa quattromila cit¬ 
tadini hanno formato un lun¬ 
ghissimo corteo, che ha per¬ 
corso il centro della città, 
portando cartelli e striscioni 
con slogans contro il fasci¬ 
smo e per una svolta demo¬ 
cratica. in una selva di ban¬ 
diere rosse. 

La manifestazione era or¬ 
ganizzata da PCI, PSI, PSIUP, 
ACLI, MPL, ANPI, ANPPIA, 
ARCI, UDÌ, Magistratura de¬ 
mocratica, Federcoop, con la 
adesione dei tre sindacati 
CGIL, CISL, UIL e la par¬ 
tecipazione anche dei gruppi 
della sinistra (Unità proleta¬ 
ria, Quarta internazionale e 
Circolo operaio Zai). 

Mai prima d'ora a Vero¬ 
na, malgrado il maltempo, si 
era vista una tale mobilita¬ 
zione popolare,entusiasta e re¬ 
sponsabile. Neppure il mini¬ 
mo incidente ha turbato la 
manifestazione, mostrando an¬ 
cora una volta dove e con 
chi i cittadini possono tro¬ 
vare la garanzia di uno svi¬ 
luppo democratico e giusto 
per il nostro Paese. 

I fascisti, e i loro più o 
meno palesi complici, sono 
stati isolati. La stampa rea¬ 
zionaria come l’Arena, ha do¬ 
vuto mandar giù un boccone 
molto amaro e ammettere il 
successo della manifestazione. 
Successo che ha dimostrato 


PERUGIA, 20 febbraio 

Lo spirito profondamente 
democratico e antifascista 
degli umbri si è espresso, 
oggi in una forte manife¬ 
stazione a BASTIA, (PE¬ 
RUGIA) con la quale lavo¬ 
ratori e cittadini, provenien¬ 
ti da tutto l’Assisano e da 
molti altri centri della regio¬ 
ne, hanno risposto con fer¬ 
mezza alla grave decisione 
con la quale il pretore di 
Assisi ordinava, nei giorni 
scorsi, il rinvio a giudizio 
del sindaco compagno La 
Volpe, colpevole di aver ne¬ 
gato la piazza al MSI. 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza, a Santa Maria degli 
Angeli, protetti da un impo¬ 
nente schieramento di forza 
pubblica, completamente iso¬ 
lati dalla cittadinanza, uno 
sparuto manopolo di fasci¬ 
sti del Fronte della gioventù 
giunti da Perugia, dava vita 
ad uno squallido convegno. 

Alla manifestazione di Ba¬ 
stia, che era stata indetta 
dalle locali sezioni del PCI. 
del PSI e del PSIUP. hanno 
dato l’adesione le organizza- 


ROMA, 20 febbraio 

Con un discorso del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, vice 
segretario generale del partito, 
(del quale daremo il resocon¬ 
to nella nostra edizione di 
domani) si è concluso FXI 
congresso della Federazione 
comunista romana. Un con¬ 
gresso che ha visto i compa¬ 
gni dibattere in un'ampia e 
appassionata discussione i te¬ 
mi dell’antifascismo, della co¬ 
struzione di più ampie e or¬ 
ganiche alleanze sociali e po¬ 
litiche, di una intensa mobili¬ 
tazione in vista delle prove 
che attendono il partito, della 
lotta per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, per le riforme, per 
una svolta radicale negli indi¬ 
rizzi politici di Roma e del 
Paese, raccogliendo l’ansia di 
innovamento che proviene dal¬ 
la stragrande maggioranza del¬ 
le masse popolari. 

Nella seduta pomeridiana 
del Congresso è stato letto un 
messaggio inviato dall'EDA 
ed è stato approvato un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
con i compagni della sezione 
di Monte Spaccato fatta se¬ 
gno, nel corso della notte, di 
un attentato fascista. Sono 
stati annunciati anche i risul¬ 
tati della campagna per gli 
abbonamenti e il rafforzamen¬ 
to della stampa comunista: fi¬ 
no ad oggi sono stati raccol¬ 
ti 17 milioni e mezzo, pari 
aina*'* dell’obiettivo. L’impe¬ 
gno di tutto il partito è quello 
di raggiungere il 100 per cen¬ 
to prima dell’inizio del con¬ 
gresso nazionale. 

In mattinata i lavori del 
congresso erano stati sospesi, 
alle 11,30, per dar vita ad una 


Migliaia e migliaia di citta¬ 
dini, di democratici, di antifa¬ 
scisti, sfilando in corteo, han¬ 
no dato una ferma risposta a 
Almirante, che anche in que¬ 
sta città ha tenuto un provo¬ 
catorio comizio, dopo quello 
svolto ieri a Benevento (e an¬ 
che qui ò stato isolato dalla 
reazione democratica, nono- 
stante il forte impegno orga¬ 
nizzativo) e questa mattina a 
Avellino. 


la forza di Verona antifasci¬ 
sta, che in questo modo, con 
l’azione delle masse, ha rispo¬ 
sto alle provocazioni e alle 
violenze fasciste degli ultimi 
giorni. 

Giovedì sera in Consiglio 
comunale già erano stati bloc¬ 
cati e consegnati alla polizìa 
ventun teppisti fascisti arma¬ 
ti che avevano creato inci¬ 
denti al Consiglio stesso. 

Davanti al monumento al 
partigiano, hanno parlato il 
compagno Butturlni. presi¬ 
dente dell’ANPI, il compagno 
onorevole Lavagnoh per il 
PCI. il compagno senatore 
Di Prisco per il PSIUP, il 
compagno onorevole Balda- 
ni per il PSI. il compagno 
Ugolini, decorato della Resi¬ 
stenza per gli altri gruppi, 
una operaia di una fabbrica 
di Villafranca per le ACLI 
e il senatore Albarello, vit¬ 
tima domenica scorsa, del¬ 
l’aggressione fascista assie¬ 
me al segretario del PSIUP, 
Gabanizza. 

Il compagno Lavagnoh ha 
accennato agli ultimi fatti 
della situazione politica na¬ 
zionale e locale: la sterzata 
a destra della DC, il mono¬ 
colore (nuovo elemento di 
questa scelta reazionaria), la 
vergogna a Verona della 
concessione della sala Comu¬ 
nale al MSI e ora il risul¬ 
tato positivo della battaglia 
del PCI e degli altri partiti 
di sinistra che ha costretto 
il sindaco stesso a delibera¬ 
re di non concedere più sale 
comunali al MSI. 


zionl sindacali, le associa¬ 
zioni di massa democrati¬ 
che. i Comuni, le Province, 
la Regione. Fra gli altri, era¬ 
no presenti ed hanno par¬ 
lato, portando la loro soli¬ 
darietà all’operato della 
amministrazione democrati¬ 
ca. il compagno Maschiella 
del PCI, Cecati del PSIUP, 
Brizioli del PSI, il presiden¬ 
te della Giunta regionale 
compagno Pietro Conti, il 
segretario della Federazione 
provinciale del PCI Nicchi, 
Io stesso sindaco La Volpe, 
l’ex ministro socialista ai La¬ 
vori Pubblici, Lauricella. 

★ 

MOLFETTA (Bari), 20 febbraio 

Migliaia di cittadini, han¬ 
no partecipato oggi, a Mol- 
fetta, ad una manifestazione 
antifascista. 

Dopo aver attraversato in 
corteo le principali vie del 
centro, i manifestanti hanno 
partecipato ad un comizio 
in corso Umberto. Hanno 
parlato il sindaco Percoco, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale pugliese prof. Finoc- 
chiaro ed il sen. Anderlini. 


grande manifestazione antifa¬ 
scista; dal quartiere San Lo¬ 
renzo, di antiche e gloriose 
tradizioni democratiche e nel 
cui cuore si sono svolti per 
4 giorni i lavori del nostro 
Congresso, è venuto un nuovo 
monito contro ogni rigurgito 
reazionario e fascista. I 700 
delegati e gli invitati al con¬ 
gresso hanno lasciato il cine¬ 
ma Palazzo unendosi alla 
grande folla che riempiva la 
piazza antistante. Di qui ha 
preso le mosse un corteo che 
si è snodato per alcune vie 
del quartiere concludendosi al 
parco Tiburtino. davanti alla 
stele che ricorda la gente di 
San Lorenzo caduta sotto i fu 
riosi bombardamenti del 1943. 
conseguenza della guerra 
Un grande striscione « S. Lo 
renzo antifascista per ia pace 
e le riforme ». apriva il cor 
teo; «-eguivano il gonfalone del 
quartiere, le bandiere rosse 
delle sezioni, dei circoli giova 
nifi, delle cellule aziendali. Ai 
canto di « Bella ciao » il cor¬ 
teo ha raggiunto il monumen¬ 
to sul quale alcuni giovani 
hanno deposto corone d’alloro 
Poi i compagni Edoardo D’O 
nofrìo. Rosario Bentivegna e 
Antonello Falomi hanno por¬ 
tato le testimonianze della lot¬ 
ta antifascista di tre genera¬ 
zioni, dalla Resistenza degli 
anni 20, alla lotta annata del¬ 
la guerra di liberazione, alle 
battaglie degli ultimi anni 
contro i tentativi reazionari. 
Tre generazioni che anche og¬ 
gi hanno ribadito il loro Im¬ 
pegno comune: lotta unitaria 
e di massa contro il fasci¬ 
smo, per la difesa e Io svi¬ 
luppo della democrazia. 


Intervento al congresso dei comunisti torinesi 

UN DISCORSO DI LAMA 

SULL'UNITÀ SINDACALE 

- * • ^ ■ ' ' * • 

L'intreccio tra lotte di fabbrica e lotte per le riforme - Come vin¬ 
cere i pericoli del moderatismo - Il problema delle incompatibilità 


Dopo le dimissioni del prof. Pietro Scirpa 

Nuovo preside al 
liceo Castelnuovo 

Le dimissioni dopo alcuni incidenti provocati dai 
fascisti * L'istituto sarà diretto dal prof . Marrone 


cietà. 


La «democrazìa» dei padroni 


Sergio Gallo 


Anche nel Veneto la 
risposta democratica 


Bastia (Perugia): lo 
squadrismo non passerà 


Roma: manifestazione con 
i delegati al Congresso 
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Un problema chiare della sicurezza sociale 


Una monarchia assoluta che in pochi mesi ha visto incrinati i principi su cui si fondava da secoli 


Assistenza o Marocco, l'esercito nel vento della politica 


prevenzione? 

Una questione da affrontare insieme con le 
riforme della scuola, della casa, della salu* 
te - La neutralità scientifica di fronte alla 
funzione degli istituti segreganti nasconde le 
responsabilità sociali e politiche delle classi 
dominanti - Lo sfruttamento ed il bisogno 


In quasi tutti i convegni 
che da un anno a questa par¬ 
te sono stati organizzati per 
dibattere i probemi dell’assi¬ 
stenza (Pavia. Varese, Ber¬ 
gamo) un posto particolare e 
delicato ha trovato la discus¬ 
sione intorno al concetto di 
prevenzione in materia di si¬ 
curezza sociale. A questa pro¬ 
blematica non si è sottratto 
nemmeno l’ultimo convegno in 
ordine di tempo, quello tenu¬ 
tosi a Aliano nei giorni 5 e 6 
febraio su « L’ente locale ed 
i servizi sociali ». organizza¬ 
to dalla Giunta regionale lom¬ 
barda. La prevenzione anche 
qui è stata al centro di forti 
polemiche. E non a caso. Da 
un’esatta analisi ed intepre- 
tazione del concetto di preven¬ 
zione discende infatti anche 
una corretta impostazione del¬ 
la apolitica assistenziale» che 
si vuole perseguire e la for¬ 
mazione professionale degli 
operatori sociali che questa 
politica devono contribuire a 
realizzare. 

Prevenire, secondo alcuni 
studiosi, significa soddisfare 
la condizione di bisogno in 
cui si trova l’individuo me¬ 
diante l’organizzazione di una 
serie di strutture o servizi 
che dovrebbero garantire al 
« bisognoso » un adeguato in¬ 
serimento nella società. 

Una interpretazione questa 
molto pericolosa nel momento 
in cui si tende a farla passa¬ 
re come una nuova concezio¬ 
ne culturale dell’assistenza. 
In realtà una tale concezione 
è soltanto riparativa di danni 
già provocati nell’individuo e 
non tien conto affatto delle 
cause che determinano lo 
stato di bisogno, il quale spin¬ 
ge l’individuo a chiedere as¬ 
sistenza. Dare per scontata 
1’esistenza del bisogno « in 
astratto» senza approfondire 
storicamente le origini signifi¬ 
ca anche riproporre sotto una 
veste moderna un’operazione 
di erogazione di sussidi, tipi¬ 
ca dell’assistenza tradiziona¬ 
le, o tutt’al più un’operazione 
di razionalizzazione delle 
strutture istituzionali in sen¬ 
so conservatore. Una tale ope¬ 
razione culturale è avallata 
da quel gruppo di tecnici del 
■? sociale » che si mettono in 
una posizione di neutralità ri¬ 
spetto alle forze sociali e po¬ 
litiche che sono le responsa¬ 
bili dell’emergere delle condi¬ 
zioni di bisogno nel cittadino. 

Una posizione, questa della 
« neutralità scientifica ». scar¬ 
samente credibile dal momen¬ 
to in cui agire sul terreno so¬ 
ciale comporta prima di tutto 
una analisi corretta della real¬ 
tà socio-economica la quale 
permetta di individuare le ten¬ 
denze in atto all’interno della 
nostra società, e che di con¬ 
seguenza mette l'operatore so¬ 
ciale in grado di apprestare 
quei presidi c assistenziali » 


Preoccupata 
la FAO per 
l'inqui¬ 
namento 




ROMA, 20 febbraio 

L'inquinamento marino sta 
prendendo proporzioni in¬ 
quietanti: continua il super- 
sfruttamento dei luoghi di 
pesca, si accrescono gli scari¬ 
chi di materie tossiche nelle 
acque dolci e marine, con la 
conseguenza della eutrofizza¬ 
zione (diminuzione del conte¬ 
nuto d’ossigeno), due fattori 
che contribuiscono a rompe¬ 
re l’equilibrio ecologico della 
fauna e della flora acquati¬ 
ca. 

Lo affermano, in un rap¬ 
porto preparato dalla PAO, 
due esperti di biologia mari¬ 
na, Henry Regier dell'univer¬ 
sità di Toronto e W. Kelle di 
Sacramento (in California); 
il rapporto sarà presentato 
alla conferenza dell’ONTJ sul¬ 
l’ambiente, che si terrà a 
Stoccolma nel giugno prossi¬ 
mo. 

Come rimedi, la stessa PAO 
ha segnalato una lista di rac¬ 
comandazioni: fra queste so¬ 
no misure legislative sul pia¬ 
no nazionale ed intemaziona¬ 
le per regolamentare la pe¬ 
sca, studi piu approfonditi su¬ 
gli eco-sistemi acquatici, su¬ 
gli effetti che l’inquinamen¬ 
to ha sulla fauna acquatica, 
sul trattamento degli scari¬ 
chi ed infine sulla utilizza¬ 
zione a fini commestibili di 
alcuni piccoli animali marini 
finora non considerati, come 
il « krill » (una specie di 
granchlolino). 


Dopo .il fallito «colpo» di Skhirat, è finita la tradizionale fedeltà dei militari alla dinastia - A Kenitra il processo a più di mille cadetti, uffi¬ 
ciali e sottufficiali - Il passato e il presente del generale Oufkir* incaricato della repressione - Le potenze straniere che temono di non poter 
più contare su un Paese « fidato » - « ISon sappiamo di che cosa sarà fatto Vavvenire » - Arresti e condanne per Vopposizione illegale 




che si collocano nella pro¬ 
spettiva da lui scelta come ter¬ 
reno di intervento e di lotta. 

Altri studiosi invece rifiu¬ 
tano questa concezione ripa¬ 
rativa dell’assistenza, che ri¬ 
sente ancora di tutta la tra¬ 
dizione filantropico-caritativa 
ottocentesca, ed affermano 
che prevenzione in materia 
di sicurezza sociale significa 
individuare le cause che ori¬ 
ginano uno stato di bisogno 
e rimuoverle. Facciamo alcu¬ 
ni esempi per rendere più 
chiara questa interpretazione 
del concetto di prevenzione. 
L’assistenza agli invalidi del 
lavoro interviene dopo che si 
è verificato l’infortunio, essa 
ripara dei danni (quando lo 
fa) e non accerta e rimuove 
le cause che hanno determi¬ 
nato gli infortuni. Si sa che i 
ritmi di lavoro sono fonte di 
infortuni e di nevrosi, che il 
rumore, la temperatura, la lu¬ 
minosità, l’umidità, le vibra¬ 
zioni possono essere fonte di 
una nocività che incide nega¬ 
tivamente sull’equilibrio psico¬ 
fisico dell’individuo, facendolo 
diventare oggetto di assisten¬ 
za. Prevenire in questo caso 
significa lottare contro i rit¬ 
mi infernali di lavoro, elimi¬ 
nare la nocività dalla fab¬ 
brica. • • - 

L’assistenza ai bambini han¬ 
dicappati si ha quando il bam¬ 
bino è stato espulso dalla 
scuola normale ed internato 
nelle strutture speciali. Anche 
qui essa ripara e non indivi¬ 
dua le cause dell’esclusione. 
E le cause sono presto dette. 
Iq una classe con 30-35 bam¬ 
bini è facile che un qualsiasi 
alunno solo perchè disturba 
o perchè non sa parlare in ita¬ 
liano venga mandato in una 
classe differenziale, in una 
scuola speciale o in un isti¬ 
tuto, dove potrà essere « as¬ 
sistito». Prevenire in questo 
caso significa lottare per una 
scuola diversa dove non solo 
il rapporto numerico alunni¬ 
insegnante sia fortemnte ri¬ 
dotto, ma anche la prepara¬ 
zione degli insegnanti sia di¬ 
versa, dove l’Ente locale, i 
sindacati, i partiti, le fami¬ 
glie partecipino alla gestione 
della scuola e non ne venga¬ 
no esclusi. Prevenzione è dun¬ 
que secondo l’interpretazione 
di questi studiosi realizzare 
tutte quelle riforme radicali di 
struttura, da quella scolastica, 
a quella della casa, a quella 
sanitaria che mettono nelle 
condizioni di rimuovere molte 
delle cause su cui si regge la 
politica della assistenza. 

L’operatore sociale che si 
trova ad agire in una società 
divisa in classi dove, da una 
parte, vi sono gli sfruttatori 
che determinano gli squilibri 
sociali e territoriali che dan¬ 
no vita al bisogno e, dall’al¬ 
tra, gli sfruttati, la classe 
operaia, che lottano per usci¬ 
re dallo stato di bisogno, è co¬ 
stretto a scegliere da che par¬ 
te stare. La posizione di neu¬ 
tralità scientifica non è so¬ 
stenibile anche se viene ma¬ 
scherata in funzione del con¬ 
cetto di utente (anche l’im¬ 
prenditore, il capitalista, che 
vuole tenere la classe operaia 
nella condizione di bisogno è 
un utente e si serve natural¬ 
mente di certi operatori so¬ 
ciali). 

L'accusa che \iene mossa a 
questa impostazione politica e 
tecnica dell’analisi del biso¬ 
gno è che essa mette l’opera¬ 
tore nella condizione di non 
agire e di rimandare ad altri 
momenti la soluzione di pro¬ 
blemi vissuti come inderogabi¬ 
li da parte del «bisognoso». 
In realtà è soltanto attraver¬ 
so un’indagine politica delle 
contraddizioni sociali che in¬ 
dividua le tendenze in atto 
nella nostra società classista, 
o che costringe l’operatore a 
scegliere da che parte stare 
che è possibile iniziare una se¬ 
rie di attività corrette ed o- 
rientate verso il superamento 
del concetto di assistenza, tra¬ 
dizionalmente intesa. E le in¬ 
dicazioni a questo proposito 
sono emerse molto chiaramen¬ 
te da questi convegni. Biso¬ 
gna sciogliere l’Onmi, l’Eoa, 
lutti gli altri enti di assisten¬ 
za nazionale e trasferire pote¬ 
ri. risorse, personale all’ente 
locale. Non si devono costrui¬ 
re più istituti per bambini, gio¬ 
vani. anziani, bensì facilitare 
l’inserimento sociale degli han¬ 
dicappati lavorando a diretto 
contatto con la realtà del 
quartiere e della famiglia. Bi¬ 
sogna abolire le scuole di for¬ 
mazione professionale priva¬ 
te, come per esempio quelle 
per puericultrici, maestre di 
scuola materna, assistenti so¬ 
ciali ed impegnare la Regione 
in un disegno di programma¬ 
zione che preveda scuole pro¬ 
fessionali democraticamente 
controllate. E’ indispensabile 
desegregare il maggior nume¬ 
ro di bambini possibili ed uti¬ 
lizzare le strutture esistenti 
aprendole verso l’esterno, la 
comunità intera. 

Giuseppe De Luce 



Datteri In vendita al marcato di Erfoud. 


Per l'allargamento delle biblioteche scolastiche 

Zìi cattivi e zitelle benefiche 
nei libri offerti dal ministero 
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Mancano invece testi che affrontino i temi dell'antifascismo, della educazione civica 
e della storia contemporanea - La circolare non ha tenuto in alcun conto il dibat¬ 
tito che si è sviluppato attorno ai libri di testo ed-ai contenuti del l'insegnamento 


Di tanto in tanto acca¬ 
de che il ministero della : 
P.I. si ricordi persino del¬ 
le biblioteche scolastiche, 
ed allora prende le sue 
brave iniziative ed attra¬ 
verso i vari rami della bu¬ 
rocrazia fa pervenire la 
propraì voce fin nelle piu- 
riclassi dei paesi più sper¬ 
duti. L’evento si è ripetu¬ 
to il 21 dicembre 1971 (no¬ 
ta n. 3333), quando ha stan¬ 
ziato una somma oscillan¬ 
te fino a un massimo di 
circa mezzo milione, pro¬ 
porzionale al numero del- . 
le classi, per le singole Di- ■ 
rezioni didattiche. Qualcu¬ 
no potrebbe pensare che . 
al provvedimento si sia 
giunti dopo le molte di¬ 
scussioni sviluppatesi in- . 
tomo ai libri di testo e ai 
contenuti e ai metodi del¬ 
l’insegnamento nella scuo¬ 
la dell’óbbligo: santa inge¬ 
nuità ! il ministero si muo¬ 
re soltanto in ottemperan¬ 
za di vecchie prassi, sor¬ 
do a ogni sollecitazione 
esterna, ispirato da una 
concezione della scuola che 
non muta mai, preoccupa¬ 
to di tenere in piedi orga¬ 
nismi inutili e parassitari 
e frenare ogni spinta di 
gestione democratica del¬ 
la scuola. 

Ecco così che i vari 
Provveditori hanno a loro 
volta inviato una circola¬ 
re ai direttori didattici 
delle scuole elementari, per 
informarli dell’entità della 
cifra stanziata e delle mo¬ 
dalità da seguire per la 
scelta e l’acquisto dei li¬ 
bri, una circolare che la 
maggior parte dei direttori ■ 
ha a sua volta lasciato nel 
cassetto per qualche setti¬ 
mana e che ora viene fatta 
conoscere con gran fretta 
agli insegnanti, data l’im¬ 
minente scadenza per le 
richieste, fissata il 2 mar¬ 
zo prossimo. Tutte le ope¬ 
razioni anziché essere de¬ 
mandate alle singole scuo¬ 
le. devono svolgersi attra¬ 
verso l’Ente nazionale per 
le Biblioteche popolari e 
scolastiche, con il duplice 
obiettivo di dar corpo a 
un’istituzione superata e 
parassitario e di finanziar¬ 
ia indirettamente anche at¬ 
traverso questa iniziativa, 
con una evidente e quasi 
provocatoria noncuranza 
. della richiesta avanzata 
dalle Regioni di sopprime¬ 
re l’Ente e decentrarne le 
funzioni, in modo anche da 
favorire un rapporto orga¬ 
nico fra enti locali e bi¬ 
blioteche pubbliche e bi¬ 
blioteche scolastiche. 

Tl meccanismo è chiaro 
ed eloquente: entro il 31 
gennaio l’Ente invia ad 
. ogni direttore cinque copie 
del numero di novembre- 
dicembre 1971 della pro¬ 
pria rivista «La parola e 
il libro » (più di 400 pagi¬ 
ne con elenchi di libri per 
ragazzi e inserti pubblici- 
tari di case editrici; un to¬ 
nale di qualche centinaia 


di copie, che già costitui¬ 
sce una discreta entrata !); 
al repertorio sono allegati 
due moduli: sul primo l di¬ 
rettori dovranno elencare 
i titoli compresi nel re¬ 
pertorio, sull’altro quelli 
scelti al di fuori di esso 
(una trovata organizzativa, 
che di passata serve anche 
per vedere se c’è qualche 
direttore che si vuole di¬ 
stinguere), e quindi rispe¬ 
dirli all’Ente; l’Ente prov¬ 
vede successivamente a far 
pervenire alle sìngole scuo¬ 
le i libri richiesti, natural¬ 
mente al prezzo di coper¬ 
tina indicato nel reperto¬ 
rio, trattenendo per sé 
quel 30 o 40 per cento di 
sconto che le Case editri¬ 
ci saranno ben liete di ac¬ 
cordargli! E così alle bef- 
‘ fe si aggiunge il danno, e 
l’Ente nazionale per le Bi : 
blioteche popolari e scola¬ 
stiche può proficuamente 
portare a termine questa 


STORIA Di . 

-PUpiam tahn 


secondo luogo perchè le 
poche righe di commento 
ai sìngoli titoli sono for¬ 
mulate in modo da consi¬ 
derare come unici interlo¬ 
cutori quegli insegnanti 
che della cultura abbiano 
quella concezione retriva, 
antidemocratica, paternali¬ 
stica, ecc. ecc. così bene 
■ illustrata dalle varie mo¬ 
stre e pubblicazioni sui li¬ 
bri di testo, di cui più 
volte abbiamo parlato, e 
che tanto interesse hanno 
destato e stanno destando 
in larghi strati della popo¬ 
lazione. 

Fra gli editori, come è 
ovvio, la parte del leone 
tocca ai clericali, più o 
meno scoperti: La Scuola, 
i Fratelli Fabbri, Piccoli, 
Edizioni Paoline, Le Stel¬ 
le, Capitol, Raiteri, La Sor¬ 
gente, e via di questo pas¬ 
so. I titoli abbracciano tut¬ 
te le idiozie della più ba¬ 
nale produzione per ra- 
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sua nuova azione parassi¬ 
tario. • - ’ - - 5 - : 

Ma non dimentichiamoci 
delle beffe. Il repertorio 
sembra ispirato alla più 
rigorosa obiettività, come 
richiederebbe la sua fun¬ 
zione di presso che unico 
strumento ■ d'informazione 
in tutte quelle scuole (e 
non ci vuol molto a im¬ 
maginare quante siano) 
che non sono provviste di 
cataloghi di vari ■ editori, 
di direttori e insegnanti al 
passo con una produzione 
editoriale molto dispersa, 
dato fra l'altro che i si¬ 
stemi di distribuzione fa¬ 
voriscono massicciamente 
soltanto i grandi editori: 
« Diritto alla libertà didat¬ 
tica e riconoscimento del¬ 
la responsabilità educativa 
dei docenti sono conside¬ 
rati oggi fattori essenziali 
per il reale progresso pe¬ 
dagogico - didattico della 
scuola», per cut il reper¬ 
torio «elenca tutti 1 libri, 
non immeritevoli di se¬ 
gnalazione, che l’editoria 
italiana ha pubblicato fino 
al 1970». Maggiore ipocri- 
s la non poteva darsi: in¬ 
nanzi tutto perchè quella 
premessa significa che tut¬ 
ti i libri segnatati stanno 
bene in una scuola, e in 



gozzi, la quale finisce per 
annegare le poche cose buo¬ 
ne pur segnalate in que¬ 
sto gigantesco calderone, 
né son da meno i commen- 
. ti orientativi, di cui offria¬ 
mo pochissimi esempi, ad 
apertura di pagina (c’è so¬ 
lo l’imbarazzo della scel¬ 
ta): ’ = 

Fanciulli. G.: Fiore. Mar¬ 
zocco. 1966, pp. 200. L. 1500. 
Fiore, rimasto orfano, vie¬ 
ne ospitato da uno zio dal 
carattere rude, incapace di 
capire la sensibilità del ni¬ 
potino, che - trova però 
comprensione in un prete 
buono e intelligente e gioia 
nell’amore per la musica. 

TV p V rifletè 

Fanciulli, G.: Mattina di 
primavera. Marzocco, 1966. 
pp. 120, L. 600. Una bella 
serie di racconti attraverso 
i quali i fanciulli potran¬ 
no trovare la chiave per 
affrontare le prime diffi- 
. coltà della vita, conservan¬ 
do la purezza del cuore e 
l’onesta dell’intelletto. Ili 
c IV classe. 

Fontanelli, A.: Il cuore 
in Paradiso. La Sorgente, 
1962, pp. 178, L 1.500. Le 
sofferenze e le miserie dei 
poveri sono alleviate dalla 
generosità e dalla bontà 
di una vecchia zitella che 


ha « il cuore in Paradiso ». 
Racconto piacevole, ricco 
di umorismo. V classe. 

Testore, C.: L’antro nel¬ 
la foresta. Missioni, pp. 
190, L. 500. Jurandir e Jan- 
dira, due fratelli pelliros¬ 
se, lasciano la missione e 
cercano la libertà nella fo¬ 
resta. Ma finiscono schia¬ 
vi. Durante la rivolta dei 
negri, salvano la figlia del 
padrone e con questa, at¬ 
traverso mille pericoli, tor¬ 
nano nuovamente alla mis¬ 
sione. V classe. 

E via di questo passo. 
Naturalmente qui in mez¬ 
zo non mancano libri buo¬ 
ni, a parte l’educazione ci¬ 
vica, la storia contempora¬ 
nea, l’antifascismo, ecc. 
ecc. che quasi non esisto¬ 
no; ma, come dicevamo, la 
quantità delle stupidaggini 
è tale da dare essa l’im¬ 
pronta a tutto il reperto¬ 
rio: in questo modo, il cri¬ 
terio dell’oggettività e del¬ 
l’ampiezza dell’informazio¬ 
ne è una vera e propria 
trappola e serve soltanto a 
condizionare pesantemente 
le scelte. Non è certo con 
simili metodi che si ri¬ 
sponde , alla generale ri¬ 
chiesta di rinnovamento 
dell’insegnamento elemen¬ 
tare: la maggior parte, la 
stragrande maggioranza di 
questi libri non dece esse¬ 
re messa nelle mani dei 
bambini, perchè li disedu¬ 
ca, li fa vivere in un mon¬ 
do fittizio, li distorce dal¬ 
la vera cultura, potenzia 
insomma l’influenza nega¬ 
tiva ■ già esercitata dalle 
mille sciocchezze contenu¬ 
te nei libri di testo. ’ 

Il problema delle biblio¬ 
teche di classe non è se¬ 
condario: si collega con 
la riforma della didattica, 
nei metodi e nei contenuti, 
con l’istituzione della scuo¬ 
ta a tempo pieno e con la 
conseguente abolizione del 
lavoro a casa, con l'im¬ 
piego di molteplici stru¬ 
menti di lavoro, e vìa di¬ 
cendo. Non a caso, in al¬ 
cune scuole, proprio sul¬ 
l’episodio significativo di 
questa circolare si sono or¬ 
ganizzate assemblee di ge¬ 
nitori. forze politiche e so¬ 
ciali dei quartieri. inse¬ 
gnanti. nel corso delle qua¬ 
li si è denunciala la sor¬ 
dità del ministro alle ri¬ 
chieste aranzate in questi 
anni e si c richiesto che 
l'elenco dei libri da acqui¬ 
stare sia democraticamen¬ 
te discusso in assemblee 
analoghe, collegando il 
problema specifico con 
quello più generale di cui 
dicevamo e dai quali non 
può essere assolutamente 
disgiunto. 

Un'occasione quindi per 
ritorcere l’iniziativa con¬ 
tro il ministro e attuare 
concretamente la gestione 
sociale della scuola ri¬ 
vendicata da tutto il mo¬ 
vimento democratico .... . 

Gennaro Barbarisi 


DI RITORNO DAL MAROCCO, febbraio 

Kenitra è una cittadina di provincia, a pochi chilometri a nord di Rabat e nota fino 
ad oggi per ospitare una delle basi «affittate» dal Marocco agli americani. Ma questo 
piccolo centro marocchino è in questi giorni al centro dell’attenzione di tutto il Paese. Qui 
si svolge il « processone » al più di mille tra cadetti, ufficiali e sottufficiali, esecutori del 
tentativo di colpo di Stato del luglio scorso. I principali responsabili furono rapidamente 
giustiziati all’indomani del «putsch». I processi sembrano segnare le tappe della vita poli¬ 
tica marocchina: a Marrakesh il regime voleva un « confronto definitivo » con l’opposizione, 
a Kenitra potrebbe avere l’occasione di un esame di coscienza. Potrebbe, ma l’impressione 
dominante è che attraverso 


questo processo il potere vo¬ 
glia riconquistare la fiducia 
del militari che oggi gli sfug¬ 
gono di mano. Sì vuole iso¬ 
lare il tumore maligno, pu¬ 
nire i colpevoli in modo esem¬ 
plare, per applicare una po¬ 
litica di « distensione » nei 
confronti degli altri. 

Dopo Skhirat l’esercito ma¬ 
rocchino è cambiato. Priva¬ 
to dei più brillanti dei suoi 
ufficiali superiori, morti nel¬ 
la sparatoria o sotto i colpi 
del plotone di esecuzione si 
è trovato improvvisamente in¬ 
vestito dal vento della poli¬ 
tica. Il generale Oufkir ve¬ 
niva nominato ministro della 
Difesa: una vera umiliazione 
per l’altezzosa ufficialità ma¬ 
rocchina che non ha mai trop¬ 
po amato quest’uomo, più no¬ 
to per le sue qualità di po¬ 
liziotto e di organizzatore di 
assassini! politici che per vir¬ 
tù militari. La nomina di Ouf¬ 
kir alla testa dell’esercito era 
stata fatta a ragion veduta: 
si trattava di indagare, di sco¬ 
prire come il fedelissimo e- 
sercito avesse potuto dare 
origine ad un « tradimento » 
cosi enorme, di quali compli¬ 
ci, congiurati, avevano potu¬ 
to usufruire, fino a che pun¬ 
to il male era diffuso. 

I risultati sono stati im¬ 
mediati: l’inchiesta aperta e 
diretta da Oufkir ha portato 
immediatamente tra le file 
dell’esercito marocchino un 
clima di sospetto, di sfidu¬ 
cia, di delazione. Allo stes¬ 
so tempo dei giovani ufficia¬ 
li di stato maggiore si sono 
trovati improvvisamente ele¬ 
vati a responsabilità insospet¬ 
tate. Conseguenza di tutto ciò: 
si inizia a discutere di poli¬ 
tica. 

Fino ad ora l'esercito ma¬ 
rocchino era stato infatti — 
eccezione in tutto il mondo 
arabo — un esercito «apoli¬ 
tico », di formazione classi¬ 
ca. All’indomani dell’indipen¬ 
denza, i «goums» e i «ta- 
bors », i « marocchini » triste¬ 
mente noti in Italia, che era¬ 
no sotto comando francese 
e 1’Armata di liberazione del 
Nord, furono unificati e tra¬ 
sformati nelle Forzé Armate 
Reali. Gli ufficiali formati 
nelle accademie francesi (o 
spagnole) non mancavano. Il 
Marocco come protettorato a- 
veva sempre conservato - la 
possibilità di inquadrare le 
«sue» forze armate con uf¬ 
ficiali autoctoni, sia pure stret¬ 
tamente controllati e diretti 
dai francesi. 

Fin da allora Hassan II, 
principe erediario, curò con 
particolare attenzione l'eser¬ 
cito. Suo padre Mohammed 
V Io aveva nominato capo 
di • stato maggiore generale. 
Scelta necessaria, perchè la 
dinastia alouita conservasse 
il potere: il giovane Marocco 
era dilaniato dalle lotte inte¬ 
stine, i grandi feudatari ber¬ 
beri vedevano di cattivo oc¬ 
chio l'alleanza tra il re e la 
borghesia cittadina dellTstiq- 
Ial. • Le masse popolari pre¬ 
mevano in direzione opposta. 
Fu la solidità e la fedeltà 
dell’esercito che permise a 
Mohammed V di giocare una 
carta pericolosissima: inco¬ 
raggiare la rivolta dei berbe¬ 
ri del Riff per sbarazzarsi 
delllstiqlal. 

Non tutto andò allora se¬ 
condo i voleri del re. La rivol¬ 
ta assunse un carattere di in¬ 
surrezione generale. I mon¬ 
tanari del Riff non avevano 
dimenticato del tutto l'espe¬ 
rienza repubblicana di Abdel- 
kri el Khettabi. La repressio¬ 
ne fu feroce e vi si distinse 
particolarmente un giovane 
colonnello, figlio di una gran¬ 
de famiglia del Sud: Moham¬ 
med Oufkir. 

Per illustrare il personag¬ 
gio basti un episodio. Ottenu¬ 
ta la resa di una tribù par¬ 
ticolarmente combattiva, die¬ 
tro promessa del perdono rea¬ 
le. Oufkir fece radunare tut¬ 
ti gli uomini. Li chiamò uno 
per volta per dar loro il se¬ 
gno del perdono del re, poi 
gli ingiungeva di allontanarsi 
di corsa verso un bosco vici¬ 
no: nel cappuccio della loro 
«gellaba» aveva fatto scivo¬ 
lare una bomba a mano di¬ 
sinnescata. La dinastia aveva 
collaudato il suo strumento 
di repressione e trovato . il 
suo « gran visir». 

Per il momento il palazzo 
non riuscì a sbarazzarsi del 
movimento nazionalista: la 
feudalità non poteva da sola 
costituire un appoggio valido 
e la borghesia cittadina na¬ 
zionalista ancora per un cer¬ 
to tempo doveva rappresen¬ 
tare un appoggio indispensa¬ 
bile quanto sgradito per il 
trono. Un appoggio più con¬ 
sistente lo si poteva trovare 
all'estero, la Francia era ben 
disposta ad «aiutare» il gio¬ 
vane regno, e cosi gli Stati 
Uniti, a patto naturalmente 
che fosse loro assicurato il 
controllo effettivo della eco¬ 
nomia del Paese. 

La presenza del capitale 
francese era già importante, 
ma il Marocco veniva aperto 
a tutti gli investimenti stra¬ 
nieri. La borghesia « compra- 
dora » che fino ad allora era 
st ata relativamente ■ debole, 
doveva subire la concorrenza 
spietata degli affaristi france¬ 
si e spagnoli che controllava¬ 
no il grosso delle esportazio¬ 
ni e delle importazioni. Con 
l’indipendenza sono i maroc¬ 
chini che poco a poco pren¬ 
dono in mano questo tipo di 
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Pastori marocchini 


affari, favoriti dal governo 
che desidera coagulare attor¬ 
no a sè almeno una parte 
della borghesia nazionale. E’ 
la politica che viene defini¬ 
ta di « marocchinizzazione », 
naturalmente i commercianti 
stranieri vengono profumata- 
mente rimborsati. 

La feudalità ed i grandi a- 
grari vengono facilmente «con¬ 
quistati» con una politica di 
valorizzazione dei ruoli e chiu¬ 
dendo un occhio (o entram¬ 
bi) sull'accaparramento delle 
terre appartenenti ai france¬ 
si. Infine, il Marroco « moder¬ 
no» doveva creare la sua ca¬ 
sta burocratica, qui anche si 
è originata una «burocrazia 
compradora », nel senso che 
gli alti funzionari marocchi¬ 
ni utilizzavano (ed utilizzano) 
il loro poteje per arricchir¬ 
si attraverso le laute mance 
offerte dai capitalisti stranie¬ 
ri o dagli affaristi locali per 
favorire questa o quella o- 
perazione economica. 

L’esercito e le forze di po¬ 
lizia non erano estranei a 
questo tipo di corruzione. Se 
è vero che il generale Meh- 
douh, il «leader» degli insor¬ 
ti, aveva denunciato, dopo 
un viaggio negli Stati Uniti, 
lo scandalo della Pan Ameri¬ 
can (la compagnia aerea a- 
mericana aveva rifiutato di 
pagare il prezzo della corru¬ 


zione) è anche vero che do¬ 
po la sua fucilazione è stato 
reso noto che si era arricchi¬ 
to indebitamente a spese del¬ 
lo Stato, cosi come gli altri 
congiurati. Degli ufficiali tra¬ 
ditori è stato pubblicato det¬ 
tagliatamente l’elenco delle 
proprietà. Anche se degli al¬ 
tri nulla di simile è stato det¬ 
to ufficialmente, è facile ti¬ 
rare la conclusione che tutti 
gli alti gradi dell'esercito, co¬ 
me tutti gli alti funzionari 
hanno ben fatto fruttare la 
loro posizione. 

L’esercito e la polizia del 
resto come garanti dell’ordi¬ 
ne e pilastro del sistema po¬ 
tevano ritenere di avere mi¬ 
gliori ragioni degli altri per 
arricchirsi a spese dello Sta¬ 
to. I governi marocchini, mal¬ 
grado la vantata stabilità, 
cambiavano molto facilmen¬ 
te, ma l’esercito restava sem¬ 
pre uguale a se stesso. Esi¬ 
steva comunque a base di 
questo fragile equilibrio di 
potere una omertà tra tutti i 
privilegiati. Uno degli effet¬ 
ti di Skhirat è stato quello 
di far cessare questa omer¬ 
tà. Un gruppo di ex mini¬ 
stri accusati di corruzione do¬ 
vrebbe essere giudicato pros¬ 
simamente, anche se, in que¬ 
sto caso, non sembra che la 
giustizia marocchina sia par¬ 
ticolarmente frettolosa. 


Un Paese più « pulito » 


Si dice, che i congiurati di 
Skhirat come unico program¬ 
ma avessero quello della lot¬ 
ta contro la corruzione e non 
è da escludersi che, al di là 
di una semplice questione di 
divisione della torta, vi fos¬ 
se la spinta di una potenza 
straniera desiderosa di avere 
un Paese più «pulito», per 
meglio farvi fruttificare i ca¬ 
pitali investiti. Di fatto nes¬ 
sun gruppo al potere poteva 
garantire un minimo di effi¬ 
cacia di gestione e fallita la 
carta dell'esercito le potenze 
temono seriamente di perde¬ 
re la loro influenza sul Ma¬ 
rocco restato fino ad oggi 
uno dei pochi Paesi « fidati » 
nel mondo arabo. 

Se il governo con la par¬ 
tecipazione dei partiti pro¬ 
gressisti si costituirà vi sarà 
certo più stabilità e più pu¬ 
lizia nella gestione degli af¬ 
fari, ma è anche certo che 
gli interessi imperialisti ver¬ 
rebbero rimessi in discussio¬ 
ne così come la presenza del¬ 
le basi straniere. Ma esisto¬ 
no alternative possibili anche 
per l’imperialismo? Ritornare 
al vecchio equilibrio sembra 
difficile o addirittura impos¬ 
sibile, i gruppi privilegiati si 
sono dimostrati incapaci, la 
stessa monarchia appoggian¬ 
dosi su di essi ha messo a 
serio rischio la sua esistenza. 
Per di più l'elemento di si¬ 
curezza, il cardine dell’equi¬ 
librio, è profondamente cam¬ 
biato. L'esercito non può es¬ 
sere più una garanzia, non 
tanto perchè si trova privo 
dei suoi capi, sfiduciato il 
regime e scosso profondamen¬ 
te nel suo orgoglio di casta 


nella sua organizzazione, ma 
perchè, come si diceva, la po¬ 
litica è ormai entrata a far 
parte della sua vita. 

Skhirat ha dimostrato che 
un colpo di Stato è possibi¬ 
le anche in Marocco ed oggi 
molti giovani ufficiali si do¬ 
mandano se non valga la pe¬ 
na di riprovare. Una miglio¬ 
re organizzazione, una mag¬ 
giore tempestività nell'azione 
e soprattutto ima piattafor¬ 
ma politica magari demago¬ 
gica rivolta alle masse, po¬ 
trebbero garantire il succes¬ 
so che i cospiratori del 10 lu¬ 
glio lianno solo sfiorato. Del 
resto basta ai giovani uffi¬ 
ciali marocchini guardarsi un 
po’ intorno per scoprire tan¬ 
ti esempi negli altri Paesi a- 
rabi ed africani. I giovani uf¬ 
ficiali cercano una ideologia; 
si riscopre Nasser, ma si 
guarda anche ai colonnelli 
greci, si pensa all’esempio 
della vicina Algeria o a quel¬ 
lo libico. 

La confusione è grande e 
probabilmente ci vorrà del 
tempo perchè l'esercito possa 
costituire una vera minaccia. 
Ma, nel terzo mondo la «sto¬ 
ria non cammina, galoppa» 
e molte forze lavorano. Il 
processo di Kenitra sembra 
ridare oggi una certa fiducia 
al potere. Può anche essere 
facile recuperare e riassorbi¬ 
re i fermenti dei giovani uf¬ 
ficiali coalizzando il loro mal¬ 
contento contro le forze po¬ 
litiche progressiste. E’ una 
parte del gioco del re. è il 
gioco che le classi privile¬ 
giate, disposte a tutto pur di 
non perdere i loro privilegi, 
stanno conducendo in questi 
giorni. 


L’iniziativa delle masse 


« Non sappiamo di che cosa 
sarà fatto l’awenire », mi ha 
detto il leader della UNFP 
Bouabid. L’annuncio del re¬ 
ferendum istituzionale non 
cambia i dati di fondo dello 
scontro politico marocchino. 
II re sembra ritirarsi in di¬ 
sparte (almeno in apparen¬ 
za) per lasciare la decisione 
finale ad un gioco elettorale 
che non presenta, almeno a 
quanto si sa fino ad oggi, 
novità dal punto di vista del¬ 
le garanzie democratiche ri¬ 
spetto al passato. L’iniziattva 
delle masse marocchine è di¬ 
ventata più vivace a livello 
sindacale e politico. Gli stu¬ 
denti che hanno sempre co¬ 
stituito uno dei gruppi più 
combattivi della opposizione 
sono in lotta In tutte le uni¬ 
versità del Paese. 

Ma anche i gruppi al pote¬ 
re sembrano riprendere fidu¬ 
cia nelle sue forze e la re¬ 
pressione ha rifatto la sua 
apparizione in Marocco. Non 
sono certo i due partiti tra¬ 
dizionali ad essere colpiti, ma 
quelli. dell’opposizione « ille¬ 
gale». Il compagno Abdesa- 


lam Burida, secondo inforni 
rioni recentissime, è stai 
condannato a 8 mesi di pi 
gione per « ricostituzione < 
partito proibito ». Si tratl 
del Partito della Liberariot 
e del Socialismo di cui A 
Yata era segretario generai 
Due militanti di estrema s 
nistra che dirigono un gru 
po che fa capo alla rivisi 
« Souffies », il poeta Abdelat 
Laabi e l’economista Abr 
ham Serfaty, sono stati arr 
stati recentemente. 

Del resto il discorso cc 
il quale Hassan II annunci; 
va il referendum contener 
una precisa minaccia conti 
i fautori del disordine. In < 
gni caso il conflitto tra 1 
forze progressiste e i rearii 
nari in Marocco diventerà i 
perto nei mesi che seguirai 
no. Vedere quale potrà esse 
ne il risultato oggi è difficili 
SI tratta soprattutto di vedi 
re qual è oggi la forza dell 
masse e dei movimenti p< 
polari e con quale autorit 
potranno dire la loro paioli 

Massimo Loch 
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Mercoledì inizia finalmente il processo per la strage di Milano 

Rotondi anche dopo la morte 
resta il cardine dell’accusa 

La testimonianza del tassista presenta alcuni punti oscuri che non potranno , tuttavia, essere 
chiariti - Una strana malattia che si chiama polmonite secca - Il confronto - Il ruolo di 
marcia del taxi quel 12 dicembre - Il mistero di 74 chilometri senza passeggero a bordo 


t > * J * j 




VERSO IL Xin CONGRESSO NAZIONALE DEL PCI 


PESCARA 


ROMA, 20 febbraio 

Si chiama Cornelio Rolandi 
la carta-principe dell’accusa 
contro Valpreda. Ma ormul è 
una carta muta: il tassista è 
morto stroncato da ima pol¬ 
monite secca. Questa è una 
morte che pesa sul processo, 
una morte che paradossalmen¬ 
te è dispiaciuta più alla dife¬ 
sa dell’imputato che all’ac¬ 
cusa. 

Se c’è stato qualcuno che 
ha pregato perchè Rolandi 
avesse lunga vita questi è sta¬ 
to senz’altro Valpreda. La di¬ 
fesa l’ha sempre detto: è in 
aula che vogliamo sentire ri¬ 
petere al tassista il suo rac¬ 
conto; è in aula che vogliamo 
spieghi come è avvenuto il ri¬ 
conoscimento di Valpreda. 

Ma in aula Cornelio Rolan¬ 
di non ci sarà. Di lui nel pro¬ 
cesso restano quattro verbali 
di interrogatorio, tra i quali 
la deposizione giurata a « fu¬ 
tura memoria » che gli han¬ 
no fatto sottoscrivere i magi¬ 
strati inquirenti durante una 
sua lunga degenza in ospeda¬ 
le per una malattia al fegato. 
Restano ancora il verbale di 
riconoscimento davanti al so¬ 
stituto procuratore Vittorio 
Occorsici'e due foglietti. 

Tratteggiando le linee essen¬ 
ziali del processo, domenica 
scorsa abbiamo sottolineato la 
importanza della deposizione 
di Rolandi e abbiamo anche 
individuato quelli che, ad av¬ 
viso della difesa, sono i dub¬ 
bi che gravano su questa testi¬ 
monianza. 

Ma la posizione di questo 
teste chiave (anche se l'accu¬ 
sa cerca di sminuirne la por¬ 
tata affermando che anche 
senza Rolandi Valpreda pote¬ 
va essere rinviato a giudizio) 
merita un ulteriore approfon¬ 
dimento. 

Partiamo dai due foglietti 
che in pratica riproducono il 
ruolino di marcia del tassista 
nella giornata del 12 dicembre 
1969. Il primo, quello più 
chiaro, porta appunto la data 
del giorno della strage. Ma si 
nota, evidentissimo, che il 
« 2 » della data « 12 » era ori¬ 
ginariamente un 1. C’è stata 
quindi fuori di dubbio una 
correzione. Probabilmente si 
tratta di un errore materia¬ 
le. ma è abbastanza strano 
che i magistrati inquirenti 
non abbiano sentito il biso¬ 
gno di chiedere spiegazioni al 
tassista. Probabilmente la 
spiegazione avrebbe potuto 
essere non solo semplice, ma 
anche convincente. Di certo 
però questa spiegazione non è 
stata chiesta. 

Dunque su questo foglietto 
è segnato il numero di targa 
del taxi e il numero di servi¬ 
zio. Mancano invece (e que¬ 
sta è un’altra stranezza) l’ora¬ 
rio di uscita e l’orario del 
rientro. Poi ci sono quattro 
dati: con il taxi, il 12 (o ITI, 
se qualcuno crede alla corre¬ 
zione fatta a bella posta) Ro¬ 
landi ha fatto 17 corse per un 
totale di 399 scatti e per una 
percorrenza di 148 chilometri, 
divisi esattamente per metà: 
74 chilometri per servizio e 74 
per altri spostamenti. Anche 
tenendo conto che Rolandi 
abitava un po' fuori Milano, a 
Corsico, 74 chilometri a vuo¬ 
to, senza passeggeri e non in 
risposta a chiamate, sono sem¬ 
pre tanti. 

Dove si è recato Rolandi per 
percorrere 74 chilometri sen¬ 
za passeggeri? 

Il secondo foglietto un pra¬ 
tica si tratta del retro del pri¬ 
mo) contiene indicazioni sulle 
corse che Rolandi sosteneva di 
aver fatto il 12 dicembre. 

Ci sono riportate otto corse: 

1) 8,25-9,05 piazza Tirana-cor- 
so Monforte, lire 1.500 


Un altro teste 
a favore di Valpreda 

ROMA, 20 febbraio 
C’e un altro teste a favore 
di Valpreda. Il quotidiano mi¬ 
lanese « Il Giorno » ha pub¬ 
blicato giovedì scorso la lette¬ 
ra di un lettore. Sante Valvas¬ 
sori di Azzano Decimo (Por¬ 
denone) il quale afferma di 
aver fatto il servizio militare 
con l’imputato numero uno 
per la strage di Milano. In sin¬ 
tesi questo nuovo teste affer¬ 
ma che in effetti Valpreda ese¬ 
guiva solo rilievi su mappe e 
tracciava rotte su carte topo¬ 
grafiche. Durante il servizio 
militare il reparto in cui lo 
anarchico era inquadrato fece 
solo due operazioni a fuoco 
con il lancio di due saponette 
di dinamite. Quindi, conclude 
il lettore, è vero che nessuno 
insegnò a Valpreda a prepara 
re ordigni esplosivi 
Questo teste acquista (a due 


2) 9,20-9,30 largo Augusto- 
via Spartaco .lire 450 

3) 9,40-10 Porta Romana-via- 
le Monza, lire 910 

4) 10,10-10,25 piazza Morbe- 
gno-viale Sarca, lire 670 

5) 10,50-11,20 viale Testi-piaz¬ 
za Cordusio, lire 950 

6) 11,25-11,50 piazza Cordu- 
sio-corso Vercelli, lire 550 

• 7) 15,30-15,45 piazza Tirana- 
piazza Duomo, lire 620 

8) 16,00-16,15 piazza Becca- 
ria-via Albricci, lire 600 

Si tratta di un elenco molto 
preciso che si ferma però al¬ 
la corsa con il presunto dina¬ 
mitardo a bordo. Dopo l'otta¬ 
vo percorso annotato, Rolan¬ 
di non scrive più nè le corse 
nè gli orari ma si limita a ri¬ 
portare le cifre incassate. E 
da questo elenco si > deduce 
che il tassista ha fatto ancora 
nove corse. 

Il fatto che non vi sono più 
percorsi segnati in dettaglio, 
collegato all’elevato numero 
di chilometri compiuti senza 
passeggero, fanno sorgere de¬ 
gli interrogativi ai quali però 
gli inquirenti non hanno sen¬ 
tito il bisogno di rispondere. 

A questi interrogativi la 
stessa istruttoria ne ha ag¬ 
giunti altri, man mano che 
venivano fuori nomi e circo¬ 
stanze riferentisi a quel po¬ 
meriggio. E’ noto che Rolan¬ 
di prima di recarsi dai cara¬ 
binieri aveva raccontato il 15 
dicembre ad un passeggero, 
il prof. Libano Paolucci, quan¬ 
to gli era accaduto tre gior¬ 
ni prima. Tra questo raccon¬ 
to e quello verbalizzato dagli 
inquirenti ci sono delle diffe¬ 
renze sostanziali sul percor¬ 
so, sul tempo di sosta davan¬ 
ti alla banca di piazza Fon¬ 
tana. sulle sembianze del pas¬ 
seggero. 

Ufficialmente, come risulta 
dagli atti, Rolandi va dai ca¬ 
rabinieri la mattina del 15, 
ma in ima intervista al set¬ 
timanale « Gente » dichiarò di 
essersi presentato ai carabi¬ 
nieri il giorno successivo al¬ 
la strage, cioè il 13. Il «Cor¬ 
riere della Sera », come sem¬ 
pre portavoce della questura, 
pubblicò addirittura che Ro¬ 


landi aveva raccontato tutto 
a un agente in servizio in piaz¬ 
za Fontana la sera stessa de¬ 
gli attentati. 

Il primo verbale dei carabi¬ 
nieri è di poco dopo le 11,30 
del 15 dicembre; pressappoco 
alla stessa ora veniva arresta¬ 
to Pietro Valpreda mentre 
usciva dallo studio del giudice 
istruttore Amati, il magistra¬ 
to che subito dopo le bombe 
aveva telefonato in questura 
per dire che dovevano essere 
attribuite agli anarchici. 

Valpreda è in mano ai po¬ 
liziotti e Rolandi è in mano 
ai carabinieri: i due corpi che 
si fanno sempre guerra spie¬ 
tata sulle indagini giudiziarie 
marciano questa volta di con¬ 
serva. Gli imi sanno ciò che 
hanno gli altri e viceversa: 
sarebbe facile organizzare su¬ 
bito un confronto, ma gli in¬ 
quirenti preferiscono portare 
i due personaggi a Roma da¬ 
vanti al dottor Occorsio. E 
si badi bene che in quel mo¬ 
mento l’inchiesta era ancora 
ufficialmente nelle mani della 
Procura di Milano. 

Nel confronto Rolandi ri¬ 
conoscerà Valpreda tra cinque 
poliziotti: l’accusato trasanda- 



Cornelio Roland!. 


to, la barba lunga, sconvolto. 
In queste condizioni, afferma 
la difesa, il confronto è pri¬ 
vo di qualsiasi valore. Ma in 
questura a Milano si erano 
premuniti ulteriormente mo¬ 
strando a Rolandi la foto di 
Valpresa. Lo stesso teste rac¬ 
conterà: « Mi hanno detto mo¬ 
strandomi una foto: questo è 
quello che dovrai riconoscere 
a Roma». 

Il viaggio da Milano a Ro¬ 
ma fu piacevolissimo: lo di¬ 
rà lo stesso Rolandi, in una 
intervista, al giornalista de 
l'Unità Marcello Del Bosco 
narrando delle premure che 
avevano avuto nel suoi con¬ 
fronti i poliziotti. Non dirà 
però che prima di partire gli 
era stato anche comunicato 
che sull’assassino di piazza 
Fontana c’era una taglia di 50 
milioni. 

In ogni caso il tassista in¬ 
dicando, durante il confronto, 
Valpreda indica ima persona 
completamente diversa da quel¬ 
la descritta nel primo inter¬ 
rogatorio davanti ai carabinie¬ 
ri. In questa occasione aveva 
detto che il passeggero era al¬ 
to 1,73-1,74. era molto stem¬ 
piato, si esprimeva in italia¬ 
no corretto, studiato ma sen¬ 
za particolari inflessioni. Vai- 
preda è invece alto 1,66, ave¬ 
va i capelli lunghi e ha l’ac¬ 
cento francese e la voce chioc¬ 
cia. > - 

Se a questi particolari si 
aggiungono altri elementi che 
francamente lasciano perples¬ 
si, come la brevità del tragit¬ 
to fatto dal taxi con il pre¬ 
sunto dinamitardo a bordo, i 
tentativi evidenti di quest’ulti¬ 
mo di farsi notare (esempio 
lo sbattere la portiera) e così 
via salta evidente che Rolan¬ 
di poteva essere una buona 
arma in mano alla difesa. 

Ma Rolandi in aula non ci 
sarà. L’ha stroncato una stra¬ 
na malattia che si chiama pol¬ 
monite secca. E’ la malattia 
che ha ucciso il tassista che 
trasportò Oswald, l’assassino 
di Kennedy; strana coinci¬ 
denza. 

Paolo Gambescia 


I comunisti per un’alternativa unitaria 
alla fallimentare politica democristiana 

V » t t 

Una regione disgregata con oltre centomila disoccupati - La lotta dei comunisti e della classe operaia per lo sviluppo e l'occu¬ 
pazione - Il successo degli operai della Monti - Le regioni sono organicamente incompatibili con la sterzata a destra della 
DC - 500 giovani reclutati negli ultimi mesi - Relazione del segretario Sandirocco - Le conclusioni del compagno Guido Fanti 


DALL'INVIATO 

PESCARA, 20 febbraio . 

Geograficamente l’Abruzzo 
è la prima regione meridiona¬ 
le del versante adriatico. Eco¬ 
nomicamente e socialmente 
esso appare invece emargina¬ 
to e sacrificato alla stessa 
stregua di certe province del 
« profondo Sud ». 

Questo dato di fatto, questo 
elemento di fondo della real¬ 
tà abruzzese non poteva non 
occupare un posto di primo 
piano nel dibattito svoltosi al 
X Congresso della federazio¬ 
ne comunista di Pescara e 
concluso stamane in un gran¬ 
de teatro cittadino dal com¬ 
pagno Guido Fanti, membro 
della direzione del PCI e pre¬ 
sidente della regione Emilia- 
Romagna. Va sottolineato, pe¬ 
rò, che le condizioni dell’A¬ 
bruzzo e del Mezzogiorno, le 
questioni del lavoro (esistono 
oggi nella regione circa 100 
mila disoccupati), gli ango¬ 
sciosi problemi creati da una 
emigrazione sempre più mas¬ 
siccia, sono stati il punto di 
partenza di una analisi assai 
attenta, ma nient’affatto pes¬ 
simistica ed anzi pienamente 
consapevole delle possibilità 
di avanzata del nostro parti¬ 
to e delle forze popolari. 

Molto ferma e severa, ad 
esempio, è stata la critica al¬ 
la DC che in Abruzzo, forse 
più che altrove, mostra un 
volto rigidamente conservato- 
re e rivela ad ogni momento 
forti tentazioni reazionarie. E’ 
stato affermato, in particola¬ 
re. che un partito politico 
proteso esclusivamente a di¬ 
fendere e rafforzare il suo 
« blocco di potere » attraver¬ 
so la pratica di un clienteli¬ 
smo sfacciato, attraverso col- 
legamenti stretti con le forze 
più retrive del padronato ed 
anche mediante l'appoggio 
più o meno esplicito a coloro 
che' anche in questa regione 
hanno tentato il ricorso alla 


g convegno delle grandi città una « memoria» CGIL, CISL e UIL 

’ ... ' " 

Torino: chieste agli undici sindaci 
scelte precise su scuola e trasporti 

Uassise si aprirà oggi - Relatori Darida (Roma) e Zangheri (Bologna) - Svanito 
il tentativo di dar vita a un « cartello dei grandi » - Si è imposta la necessità 
di una lotta generale per mutare gli indirizzi delVattuale sviluppo economico 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 20 febbraio 

Domani, nel salone di pa¬ 
lazzo Madama, si incontrano 
nuovamente gli amministrato¬ 
ri delle 11 città-metropoli do¬ 
ve abita il 20 per cento de¬ 
gli italiani. 

Dopo rincontro di Milano, 
avvenuto il 27 ottobre scor¬ 
so, a cui tre giorni dopo do¬ 
veva far seguito il convegno 
deU’ANCI, a Bordighera, ec¬ 
co nuovamente, sindaci in te¬ 
sta, le undici città a conve¬ 
gno e a confronto. Partecipa¬ 
no: Milano, Roma, Napoli, 
Torino, Genova. Bologna, Fi¬ 
renze, Venezia. Palermo. Ba¬ 
ri e Catania. 

Alcune tentazioni (e l’am- 
ministrazione torinese non fu 
indenne da questa pecca) per 
giungere a una « legge specia¬ 
le » fatta appositamente per 
rafforzare un ipotetico « car¬ 
tello dei grandi » furono scon¬ 
fitte a Milano e subirono la 
definitiva bocciatura a Bórdi- 
ghera. Il tentativo di far ri¬ 
cadere sugli altri 8 mila Co¬ 
muni le conseguenze di un 
ben definito tipo di svilup¬ 
po fini per essere stronca¬ 
to sul nascere, mentre si im¬ 
pose la necessità di una lotta 
generale per mutare gli indi¬ 
rizzi dell’attuale sviluppo eco¬ 
nomico 

Domimi, a palazzo Madama, 
due soli temi .n discussione* 
trasporti e scuola Relatori 


gono: devono dirlo concreta¬ 
mente assumendo intanto 
quegli impegni precisi che 
sono di competenza dei Co¬ 
muni ». Così le tre centrali 
sindacali affrontano i due te¬ 
mi all’ordine del giorno: tra¬ 
sporti e scuola. 

Per il primo ecco l’elenco 
delle richieste: blocco delle 
tariffe (a Torino sia il sin¬ 
daco che l’assessore alle a- 
ziende municipalizzate sono 
per un ritocco tariffario) e, 
come linea di marcia gradua¬ 
le. gratuità del trasporto pub¬ 
blico-collettivo. Attraverso il 
prelievo fiscale suH’industria 
e sulla speculazione delle aree 
fabbricabili arrivare a un ri- 
planamento dei bilanci. Oltre 
alla richiesta dell’unificazione 
delle tre aziende pubbliche 
(l’Azienda Tranviaria Muni¬ 
cipale. la «Satti» e la «To¬ 
rino Rivoli») le tre organiz¬ 
zazioni sindacali torinesi chie¬ 
dono la revoca delle conces¬ 
sioni private e, tra i punti 
più importanti da ricordare, 
la « regionalizzazione dei tra¬ 
sporti con la costituzione del¬ 
l'ente regionale trasporli di 
consorzi degli Enti locali » 

Sul secondo tema « per noi 
laroratori — afferma la me¬ 
moria — la scuola oggi vuol 
dire per intanto: doppi tur¬ 
ni e 25-35 alunni per classe. 
In molti casi indottrinamento 
dei nostri figli con valori che 
non sono i nostri e accen¬ 
tuazione delle diversità di 


Per trasportare a Bologna un ferito grave 

Elicottero dei WFF 
da Modena a Teramo 


- BOLOGNA, 20 febbraio 

Soccorso aereo dei vigili del 
fuoco di Modena per salva¬ 
re la vita ad un giovane di 
Teramo. Su richiesta urgen¬ 
te dei medici di quell’ospe- 
dnie, stamane all’alba un 
grande elicottero è decollato 
dall’eliporto modenese per 
andare a raccogliere a Tera-. 
mo lo studente Franco De Fi¬ 
nis. 24 anni, via delle Lune 8, 
il quale, rimasto vìttima di 
un sinistro della strada, ver¬ 
sava in disperate condizioni 
per un trauma cranico e sta¬ 
to di coma cerebrale. 

Il giovane necessitava di un 
tempestivo ricovero in un 
centro di rianimazione, e non 
poteva esservi trasportato. 


Acireale (CataniaI 


date le sue condizioni, con 
una normale ambulanza. 

Si è per questo pensato a 
chiede l’aiuto del nucleo 
elicotteri dei vigili del fuoco 
di Modena. Poco dopo mez¬ 
zogiorno. il grande velivolo 
ha toccato terra nel prato di¬ 
nanzi all’Ospedale Maggiore 
di Bologna 

‘ Il volo ha messo alla pro¬ 
va Labilità dei due piloti, 
i maggiori Guido Jadarola e 
Gino Ballanti e dei due mo¬ 
toristi, Giuliano Canalini e 
Alcide Bergami poiché nel 
cielo della Repubblica di San 
Marino non hanno potuto e- 
vitare una tempesta di piog¬ 
gia e vento. 


giorni dall’inizio del proces- j a relazione -in problemi del- 
so> un valore ; utto particola- i a scuoia. Ogni c;tla sara rap- 
re perchè sembra smentire presentata, oltre che dal sin- 


re perchè sembra smentire 
con precisione la tesi soste 
nuta dall’accusa sulla base di 
una testimonianza resa dal 
comandante del reparto nel 
quale prestò servizio militare 
Valpreda, Cicero 


Manifestazione 
per Valpreda 

ROMA, 20 febbra'C 
In vista deH’imminente pro¬ 
cesso Valpreda una manife¬ 
stazione si c tenuta stamane 
al teatro Brancaccio, indetta 
da alcuni gruppi della cosid¬ 
detta sinistra extra-parla¬ 
mentare. • Nel corso dell’as¬ 
semblea sono state decise al¬ 
cune iniziative tra cui una 
manifestazione che si terrà 
in piazza della Repubblica 
mercoledì prossimo, quando 
inizierà, cioè, il processo a 
Pietro Valpreda e agli altri 
imputati per gli attentati di 
Milano c di Roma. 


due sindaca. Fon. Clelio Da- I partenza tra chi possiede e 
rida, di Roma, relazionerà sui ] chi non ha mezzi di esprcs- 
irasporti e il prof. Renato i sionc e comunicazione. Ri- 
Zanghen. di Bologna, terrà I snonda intanto il Comune di 
la relazione —ni problemi del- Tonno a queste cose perchè 
la scuola. Ogni citta sara rap- >p non lo fa. il convegno sa 
presentata, o'.tre che dal sin- ra solo un fatto pubhhci- 


daco. da una delegazione di 
assessori, consiglieri, compre¬ 
sa una rappresentanza della 
minoranza 

Il primo « benvenuto » al 
Convegno e offerto da una 
memoria che i tre sindacati 
(CGIL, CISL e UIL) hanno 
approntato unitariamente, me¬ 
moria che si propone di por¬ 
re a fuoco i drammatici pro¬ 
blemi della condizione socia¬ 
le dei lavoratori torinesi. La 
situazione disastrosa dei tra¬ 
sporti. delia casa, della sa¬ 
lute e delia scuola ha ulte¬ 
riormente fatto salire i costi 
sociali e le responsabilità so¬ 
no ben definite: « Le cause 
sono da ricercare — afferma 
la memona — nella politica 
fatta dai grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari, dai centri 
di potere economico e polì¬ 
tico ». 

Affrontando il tema delle ri¬ 
forme le tre organizzazioni 
chiedono agli 11 sindaci ugua¬ 
le tipo di riforme essi scel- 


tono » 

L’invito alla concretezza che 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali di Torino rivolgono ai- 
l’Amministrazione locale non 
può non essere esteso a tut¬ 
ti quei Comuni che finora 
hanno viaggiato a rimorchio 
dei problemi che hanno in¬ 
vestito le città. A Torino, for¬ 
se, i Droblemi sono più esa¬ 
sperati dall’enorme fliisso mi¬ 
gratorio (oltre 40 miia bam¬ 
bini non possono usufruire 
delia scuola materna), ma or¬ 
mai tutto il Paese risente e 
denuncia ritardi e carenze che 
assumono in i ropoi casi i to¬ 
ni della drammaticità. 

In questo clima, non pre¬ 
risto forse dal protocollo ap¬ 
prontato dalla città subalpi¬ 
na. gli undici sindaci delle 
città-metropoli faranno dopo¬ 
domani i conti con la realtà 
che comunque non potrà es¬ 
sere imprigionata negli angu¬ 
sti confini dei due temi ci¬ 
tati. 


e 

Betoniera sui binari: 
è una sola la vittima 


CATANIA, 20 febbraio 
Nel primo pomeriggio è sta¬ 
to estratto dai vigili del fuo¬ 
co, che hanno lavorato inin¬ 
terrottamente per oltre venti 
ore. facendo largo uso della 
fiamma ossidrica, il cadavere 
di Salvatore Volpe, di 29 an¬ 
ni. di Cattolica Eraclea (Agri¬ 
gento), l’autista della betonie¬ 
ra precipitata ieri sulla lito¬ 
ranea di Acireale. Contro il 
pesante veicolo di cemento è 
andato a schiantarsi il treno 
che sopraggiungeva 
E’ stato quindi escluso che 
nel disastro sia morto anche 
il compagno di lavoro del 
Volpe. Da alcune testimonian¬ 
ze raccolte dalla polizia, sem¬ 
bra che l’uomo sia partito po¬ 
che ore prima dell’incidente, 
in auto, verso il continente. 
Durante ì lavori per rimuo¬ 


vere i rottami del convoglio 
ferroviario (che stanno impe¬ 
gnando i vigili del fuoco ed i 
tecnici delle Ferrovie i quali 
hanno dichiarato che il ripri¬ 
stino del traffico non potrà 
avvenire pnma di martedì se¬ 
ra) sono stati trovati alcuni 
residuati bellici, che la poli¬ 
zia ha fatto togliere con l’in¬ 
tervento degli artificieri della 
Direzione d’Artiglieria dì Mes¬ 
sina. 

All'ospedale civile dz Aci¬ 
reale intanto vanno miglioran¬ 
do le condizioni dei sette 
viaggiatori feriti che vi sono 
stati ricoverati mentre gli al¬ 
tri 18 viaggiatori dell’accele¬ 
rato hanno riportato solo lie¬ 
vi ferite e contusioni di poco 
conto. Il più grave è sempre 
Giuseppe Mauro, di 6 anni, il 
macchinista del convoglio; 


avventura municipalistica e 
qualunquistica, non può che 
porsi, per la sua stessa natu¬ 
ra, contro le aspirazioni e gli 
interessi delle grandi masse 
lavoratrici e popolari. - , 
Opportunamente la « que¬ 
stione meridionale » è stata 
vista * come . « fondamentale 
questione di riforma — ha 
detto Sandirocco —, la cui so¬ 
luzione è ' premessa per lo 
stesso superamento della cri¬ 
si economica generale». Giu¬ 
stamente è stato sottolineato 
che nel Meridione, in modo 
più accentuato che in altre 
parti dei Paese, la lotta per 
un effettivo e autonomo fun¬ 
zionamento dell’istituto regio¬ 
nale, quale strumento di par¬ 
tecipazione reale delle masse 
popolari alla determinazione 
delle grandi scelte, « assume 
un valore rivoluzionario». Per 
questo è stato detto che l’ap¬ 
profondimento ulteriore della 
coscienza meridionalistica del 
partito — contro la linea an- 
tiregionalistlca della DC e del¬ 
la destra politica e padronale 
— è indispensabile «per in¬ 
cidere sulla matrice oggetti¬ 
va in cui hanno trovato e tro¬ 
vano radici la pratica clien¬ 
telare e il trasformismo delle j 
forze moderate ». 

* La discussione congressua¬ 
le inoltre, ha messo chiara¬ 
mente in evidenza l’asprezza 
della lotta e la difficoltà del¬ 
l'azione. E’ sato rilevato, ad 
esempio, che nuclei non in¬ 
differenti della piccola bor¬ 
ghesia urbana subiscono, sfi¬ 
duciati, la politica cliente¬ 
lare dello « scudo crociato », 
accontentadosi spesso soltan¬ 
to delle promesse o delle 
briciole delle grandi opera¬ 
zioni speculative. E’ stato an¬ 
che affermato che nelle cam¬ 
pagne gruppi abbastanza 
consistenti di piccoli coltiva¬ 
tori, ingannati e traditi dai 
capi clericali delle organizza¬ 
zioni bonomiane e della DC, 
non avvertono ancora la ne¬ 
cessità di battersi insieme 
alla classe operaia contro i 
monopoli, contro la feder- 
consorzi e contro le interme¬ 
diazioni parassitarle. Ma dal¬ 
la discussione è emerso an¬ 
che e con forza che. pur 
muovendosi in una società 
disgregata e arretrata, 11 PCI 
e il movimento demofcratico 
hanno saputo irrobustirsi e 
superare ostacoli che sem¬ 
bravano insormontabili, com¬ 
battendo e vincendo batta¬ 
glie anche molto aspre (con¬ 
tro le « gabbie salariali », con¬ 
tro la smobilitazione della 
Monti, per la trasformazione 
della mezzadria in affittanza, 
contro le infiltrazioni fasci¬ 
ste nell’università) 

Appare senz’altro positivo, 
d’altra parte, che proprio in 
questi mesi diffìcili, il PCI 
nel pescarese è riuscito a re¬ 
clutare oltre 500 nuovi com- ‘ 
pagni, in prevalenza giovani 
studenti e lavoratori. E’ in- * 
dicativo inoltre che in que¬ 
sta provincia il nostro parti¬ 
to ha guadagnato adesioni e 
suffragi in una battaglia po¬ 
litica assai tesa, passando 
dal 27,9 per cento delle ele¬ 
zioni politiche del 1953 al 
29,5 per cento in quelle del 
1968. 

Sta di fatto che il nostro 
partito è andato avanti, pur 
in una condizione oggettiva¬ 
mente complessa, facendo 
gradualmente maturare ele¬ 
menti di insoddisfazione pro¬ 
fonda e di critica anche 
aperta alla linea della de nel 
seno stesso delle masse cat¬ 
toliche. 

Nel sottolineare queste in¬ 
dicazioni uscite dal congres¬ 
so. il compagno Fanti ha 
detto, in • particolare, che 
«la stessa crisi della regione 
abruzzese non può essere vi¬ 
sta a sé stante perchè si in¬ 
serisce direttamente nella 
più generale crisi politica 
nazionale». «Da questo col- 
legamento — ha proseguito 
Fanti — discende il signifi¬ 
cato che essa assume al di 
là dell'ambito regionale e 
che, specialmente nel mezzo¬ 
giorno, investe tutte le regio¬ 
ni rette dal centro-sinistra. 

Le regioni, come conquista 
politica realizzata sotto la 
spinta dell’autunno caldo, 
sono organicamente incom¬ 
patibili con la sterzata a de¬ 
stra imposta dalla de. Que¬ 
sta verità è destinala ad 
emergere in modo dramma¬ 
tico nel momento in cui es¬ 
se. dopo la fase costituente, 
saranno chiamate ad assu¬ 
mere. in aprile, poteri di go¬ 
verno e a realizzare sul pia¬ 
no legislativo e amministra¬ 
tivo. i principi programma¬ 
tici sanciti negli statuti re¬ 
gionali di partecipazione de¬ 
mocratica. di riforma e di 
programmazione. Il pericolo 
che la spinta conservatrice 
della de apra un periodo di 
crisi, di paralisi, di ’ ineffi¬ 
cienza per le regioni è reale 
e grande. Ciò contribuirebbe 
ad alimentare sfiducia fra le 
masse popolari e potrebbe 
offrire una base di massa 
anche al disegno di spostare 
a destra l'asse politico». 

« Da qui — ha concluso 
Fanti — deriva il ruolo fon¬ 
damentale e decisivo della 
nostra presenza e della no¬ 
stra azione nei consigli re¬ 
gionali.. come centro di 
quella nuova unità delle for¬ 
ze politiche regionallste, so¬ 
cialiste, Uiche e cattoliche, 
che sola può impedire 1 pro¬ 
positi reazionari della de per 
un ulteriore deterioramento 
delle istituzioni democrati¬ 
che. 

Sirio Sobastianolli 


ANCONA 


La riforma agraria 
base del rinnovamento 

I gravissimi problemi posti dal sisma al centro del dibattito . Il collegamento 
con la battaglia per le riforme - 30.000 disoccupati - Il tema delle alleanze 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 20 gennaio 
• Sospeso la mattina del 4 
febbraio, dopo la relazione in¬ 
troduttiva del segretario della 
federazione Dino Dlotallevi, 
per dar modo al partito di im¬ 
pegnarsi a fondo nell’opera di 
soccorso e di assistenza alle 
popolazioni, riapertosi ieri, sa¬ 
bato, nel vivo di una vasta 
mobilitazione per la soluzio¬ 
ne dei gravissimi problemi po¬ 
sti dal sisma, il congresso dei 
comunisti della provincia di 
Ancona rischiava obiettiva¬ 
mente dì rimanere limitato al 
dibattito sulle questioni, pu¬ 
re importanti, legati al terre¬ 
moto. Così non è stato. - 

In realtà, gli acuti proble¬ 
mi prodotti dal sisma (dal¬ 
l’urgente bisogno di alloggi 
olla prolungata paralisi della 
attività produttiva) sono so¬ 
pravvenuti come aggravanti di 
una situazione economica e 
sociale, provinciale e regiona¬ 
le, già pesantemente deterio¬ 
rata. Parliamo di una regione 
con oltre 30.000 disoccupati e 
migliaia di operai sospesi, con 
fabbriche che chiudono o ri¬ 


ducono l'attività produttiva, 
con l’artigianato, la piccola e 
media industria gravemente 
compromesse e ritardate dal¬ 
la politica degli incentivi, dal¬ 
la pratica. del sottosalario, e 
del lavoro u domicilio nonché 
tra l'altro, dalla stretta credi¬ 
tizia e dalle manovre valuta¬ 
rie USA. Parliamo della regio¬ 
ne che conta il triste primato 
di essere la più « mezzadrile » 
d’Italia, con strutture e servi¬ 
zi sociali e pubblici — ad ini¬ 
ziare dall’organizzazione scola¬ 
stica — ancora troppo arre¬ 
trati. 

Giustamente, quindi, il con¬ 
gresso dei comunisti ancone¬ 
tani ha dato im particolare 
rilievo alla politica delle ri¬ 
forme (analizzando critica- 
mente anche le cause delle dif¬ 
ficoltà ed ostacoli che incon¬ 
tra), alle esigenze primarie 
che essa comporta ed in pri¬ 
mo luogo alle alleanze. 

Dopo aver indicato la fun¬ 
zione determinante che la ri¬ 
forma agraria può giocare nel¬ 
le Marche il compagno Dino 
Diotallevi nella sua relazione 
ha affermato: « Emerge qui il 
problema degli strati non prò- 


SIENA 


Il ruolo del partito per 
una svolta democratica 

Presenti ai lavori rappresentanti dei partiti antifascisti 
La relazione di Colonaci - Le conclusioni di Galluzzi 


DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 20 febbraio 

La crisi che sta attraver¬ 
sando il Paese trova ordine 
nel fatto che il quadro poli¬ 
tico non risponde più alla si¬ 
tuazione sociale che si è an¬ 
data creando: ribadendo que¬ 
sto giudizio politico che il 
partito sta dando ormai da 
tempo sulla situazione della 
società italiana, il compagno 
Carlo Galluzzi della direzio¬ 
ne del PCI ha tenuto la con¬ 
clusione al XII congresso del¬ 
la federazione comunista se¬ 
nese. 

Il compagno Galluzzi ha 
quindi tracciato un quadro 
dei compiti che stanno di 
fronte al partito comunista 
nel suo complesso, e in par¬ 
ticolare nella nostra provin¬ 
cia, per portare avanti la 
battaglia per realizzare una 
svolta democratica che costi¬ 
tuisce. in questo momento, il 
nostro obiettivo centrale. 
Dalla necessità di ricondur¬ 
re sempre le questioni parti¬ 


colari alla prospettiva di fon¬ 
do, alla battaglia unitaria da 
condurre nel campo delle al¬ 
leanze politiche e sociali del¬ 
la classe operaia, sia a li¬ 
vello di vertice che di movi¬ 
mento, si tratta di sapere 
portare avanti l’azione su una 
serie di problemi: quelli del¬ 
la politica internazionale, 
dello sviluppo economico, 
delle riforme, della battaglia 
democratica e antifascista. 
Temi, questi, che sono stati 
sviluppati nel corso dei lavo¬ 
ri del congresso aperto gio¬ 
vedì pomeriggio con la rela¬ 
zione introduttiva del com¬ 
pagno Vasco Calonaci. segre¬ 
tario provinciale uscente. 

Al lavori hanno preso parte 
rappresentanti dei sindacati, 
delle organizzazioni e dei 
partiti antifascisti, portando 
il loro saluto e il loro con¬ 
tributo attraverso interessan¬ 
ti interventi, insieme ad al¬ 
cuni indipendenti e a delega¬ 
zioni di lavoratori in lotta. 

m. I. m. 


letari, interessati come la 
slessa classe operaia alle ri¬ 
forme, ma spesso si rumenta- 
lizzati dai grandi gruppi di 
capitalisti, dagli agrari, da¬ 
gli speculatori; in funzione an- 
tioperaia. Questi gruppi pos¬ 
sono svolgere, nel nuovo as¬ 
setto sociale che vogliono 
creare, un ruolo positivo che 
oggi viene ostacolato dal po¬ 
tere monopolistico ». . ' 

Sotto la visuale della politi¬ 
ca di riforme le conseguenze 
del sisma che ha colpito l’An¬ 
conetano, non potevano costi¬ 
tuire argomento di dibattito. 
Alla ripresa dei lavori con¬ 
gressuali con una relazione 
sui danni provocati dal sisma 
e sui necessari provvedimenti 
risanatori il compagno Cleto 
Boldrini ha detto: « Non pos¬ 
siamo solo parlare del terre¬ 
moto. Ma non possiamo nem¬ 
meno ignorarlo ». 

Un equilibrio che l’assise ha 
rispettato. Infatti, la rivendi¬ 
cazione — citiamo solo alcuni 
esempi — di una gestione re¬ 
gionale comunale della legge 
speciale per le zone terremo¬ 
tate è stata inquadrata nella 
battaglia per il potenziamen¬ 
to e lo sviluppo delle autono¬ 
mie locali, in quella per il 
ruolo rinonvatore della regio¬ 
ne come ha ricordato il com¬ 
pagno Cavasassi, nei confronti 
di una organizzazione statale 
tanto accentratrice quanto de¬ 
composta (nei giorni del si¬ 
sma, salvo rare eccezioni, ha 
dimostrato tutta la sua inca¬ 
pacità e impotenza mentre 
hano ben tenuto il Consiglio 
regionale, comuni e provin¬ 
ce che pur si voleva emargi¬ 
nare daU’alto). 

Sottolineando l'urgenza del¬ 
l’opera di ricostruzione e di 
risanamento (il sisma ha ge¬ 
nerato migliaia di senzatetto) 
il congresso non ha solo a- 
vanzato una richiesta quanti¬ 
tativa; i quartieri storici e gli 
altri rioni popolari di Anco¬ 
na, gravemente dissestati, non 
vanno messi nelle mani della 
speculazione edilizia, bensì ri¬ 
consegnati a tutti coloro che 
prima del sisma li hanno abi¬ 
tati. 

Quando d compagno Cleto 
Boldrini ha sottolineato l’e¬ 
sigenza di una legge speciale, 
non settoriale ma inserito nel¬ 
la realtà economica delle zo¬ 
ne colpite, egli ha aperto il 
congresso ad una tematica di 
grande rilievo per le Marche, 
e cioè quella di un nuovo 
corso per la piccola e media 
industria, struttura portante 
delle attività produttive della 
regione. 

L’assise si è conclusa nel 
pomeriggio di oggi con la ele¬ 
zione dei nuovi organismi di¬ 
rigenti federali e con un di¬ 
scorso del compagno senatore 
Giuliano Pajetta. 

Walter Montanari 



La penisola italiana è sempre interessata da ima re¬ 
gione di bassa pressione che si estende dalla Fran¬ 
cia al Mediterraneo. In questa regione di bassa pres¬ 
sione sono inserite pertarbazioni che continuano ad 
interessare in particolare le regioni centro-settentrio¬ 
nali. Pertanto anche oggi ss queste località si avranno 
aanarolamenti estesi e consistenti, acco m p a gnati a 
tratti da piovaschi anche di tipo temporalesco. Sui 
rilievi alpini e mi quelli appenninici settentrionali al 
di sopra dei ndOe me tri si avranno precipitarioni 
nevose. Durante il corso della giornata il tempo 
tenderà alla variabilità per evi si potranno avere 
frazionararati locali della nuvolosità con c o nse g ue n ti 
schiarite. Tempo variabile suite regioni meridionali 
dove si alte r ner ann o a nomo lamenti e schiarite. An¬ 
che sa queste località, specie la parte tirrenica, sono 
possibili accentua rio ni locali della nuvolosità, accom¬ 
pagnate da piovaschi n da temporali. 

Sirio 
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30 agosto 1965: 58 lavoratori uccisi sotto una frana di ghiaccio 


MATTMARK: 
processo dopo 
7 anni di silenzio 

Le baracche del campo sussidiario erano state costruite in una conca sovra¬ 
stata dal ghiacciaio • La tragedia poteva essere prevista ed evitata • La 
giustizia svizzera non ha avuto fretta nell'accertare le responsabilità 
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MATTMARK — Ecco coi'cra rimasto del cantiere investito dalla frana di ghiaccio. 


Mattmark. chi l’aveva 
mai sentito nominare? Il 
villaggio è minuscolo: due 
alberghetti, l'ufficio po¬ 
stale, un bazar. I paesi ag¬ 
ghindati, con begli alber¬ 
ghi per gli sciatori in in¬ 
verno e i villeggianti in 
estate, sono a qualche chi¬ 
lometro di distanza. A 
Mattmark c'è solo la diga, 
assurta di colpo a una tri¬ 
ste celebrità il 30 agosto 
1965, quando un blocco 
di seicentomila tonnellate 
piombò dal ghiacciaio del- 
l’Allalin nella conca sotto¬ 
stante schiacciando 88 la¬ 
voratori. 

Ricordo la notte in cui 
viaggiammo — tre giorna¬ 
listi — da Briga su per 
la valle alla ricerca di 
questa località sconosciu¬ 
ta, la prima visione delle 
montagne illuminate dai 
riflettori, la strada fango¬ 
sa su cui uomini e mac¬ 
chine correvano in un di¬ 
sordine disperato perchè, 
in realtà, tutto quello che 
poteva accadere era già 
accaduto e, come si vide 
poi, non c'era più nulla 
da fare, neppure racco¬ 
gliere i morti, sino allo 
scioglimento dei ghiacci. 
Contarli. Questo sì. Ma 
non fu cosa facile. 

Al mattino non ci furo¬ 
no più dubbi. Per quanto 
i dirigenti svizzeri non 
amassero molto la presen¬ 
za di forestieri — giorna¬ 
listi soprattutto — il luo¬ 
go della tragedia era lì, 
ben visibile, una conca 
serrata ai due lati dalla 
montagna e, al centro, dal¬ 
la diga in costruzione. 
Una diga enorme, pesante; 
un colossale ammasso di 
pietre ammonticchiate per 
bloccare la valle e tratte¬ 
nerne le acque destinate 
ad alimentare cinque cen¬ 
trali elettriche. Non era 
una costruzione « bella », 
ma imponente certo coi 
suoi tre quarti di chilome¬ 
tro di fronte. 

Comunque, in quel nio- ' 
mento, non era la diga ad 
attirare lo sguardo, ma la 
montagna di destra, scava- 
, ta e tormentata alla base, 
mentre in cima protende¬ 
va sulla vailetta un impo¬ 
nente ammasso bluastro 
di ghiacci. Quello lassù 
era l’Allalin, uno dei mag¬ 
giori ghiacciai della Sviz¬ 
zera. da cui s’era staccato 
un frammento da nulla ri¬ 
spetto -airenorme massa, 
per cadere a picco sul 
campo di lavoro che sor¬ 
geva proprio sotto. Basta¬ 
va un’occhiata per capire 
la follia della sistemazione, 
perchè qualsiasi cosa si 
fosse mossa in cima, ave¬ 
va un unico posto per ca¬ 
dere: la conca dove sor¬ 
gevano le mense, i deposi¬ 
ti di materiale e i dormi¬ 
tori per un paio di squa¬ 
dre. 

Ed è esattamente quello 
che era accaduto nel gi¬ 
ro di pochi secondi: un 
gran sospiro della mon¬ 
tagna, un boato, la frana 
colossale, la polvere bian¬ 
ca di ghiaccio e neve 
lanciata nell’aria gelida. 
Quando questa si posò, 
la conca era interamente 
colmata: uomini e mate¬ 
riale erano sotto, schiac¬ 
ciati da centinaia di mi¬ 
gliaia di tonnellate di 
ghiaccio. Tutto era comin¬ 
ciato e finito in un atti- 
. mo. E, per quanto sembri 
inverosimile, in quell’atti¬ 
mo qualcuno si era sal¬ 


vato. per un capriccio del¬ 
la natura che l'aveva lan¬ 
ciato in aria o abbandona¬ 
to intatto tra i bracci in 
cui la frana s’era divisa 
per superare un ostacolo. 

Da questi e dagli altri 
lavoratori abbiamo poi ap¬ 
preso la storia .della diga, 
della potente società Elek- ■ 
trowatt, cui era destinata, 
e delle società appaltatrici 
tra le quali erano stati di¬ 
visi i lavori. Una lunga 
storia cominciata cinque 
anni prima e punteggiata 
di difficoltà, di ritardi e di 
uno stillicidio continuo di 
morti: già ima ventina pri¬ 


ma della catastrofe. Ora 
si era giunti all’ultimo me¬ 
se: la diga avrebbe dovuto 
esser terminata in otto¬ 
bre, prima dei grandi fred¬ 
di, e le ditte costruttrici, 
spinte dal timore di gros¬ 
se penali, cercavano di 
. guadagnare ogni minuto 
possibile.* 

Trascurando ogni misu¬ 
ra di prudenza, era stato 
costruito il campo sussi¬ 
diario nella conca, in mo¬ 
do che gli operai non per¬ 
dessero tempo a recarsi 
dalla mensa alla diga, col 
materiale a portata di ma¬ 
no, sul posto. 


Arrivano gli « esperti » 
e parlano di « fatalità » 


Sembrava quasi invero¬ 
simile che la faccenda fos¬ 
se così mostruosamente 
semplice. E, infatti, nei 
giorni seguenti, ci fu una 
vera processione di « e- 
sperti », convocati dai re¬ 
sponsabili dei lavori, il 
cui unico compito era di 
spiegare alla stampa di 
tutti i Paesi, perchè lo ri¬ 
petesse ai propri lettori, 
che la * fatalità >» era «c im¬ 
prevedibile ». Esperti di 
questo genere ne avevamo 
incontrati già tanti, in al¬ 
tre occasioni, da Marci- 
nelle al Vajont al Frejus. 
dovunque erano morti dei 
lavoratori per l’impruden¬ 
za e l’avidità dei padroni. 
Compariranno di nuovo, 
senza alcun dubbio, come 
periti al processo. 

Mentre si svolgevano 
questi discorsi a cliché 
prestabilito, veniva però 
alla luce tutta una serie 
di fatti che dimostrava 
esattamente il contrario. 
Il primo di questi fatti 
era che, in origine, la di¬ 
ga era stata progettata 400 
metri più avanti, proprio 
nella conca della mone 
sovrastata dal ghiacciaio: 
tipica situazione da Vajont 
che fu scartata perche si 
valutò in tempo il rischio. 
Gli studi vennero rifatti e 
la diga fu costruita niù 


indietro, al sicuro. In al¬ 
tro luogo vennero costrui¬ 
ti anche gli alloggiamenti 
stabili dei lavoratori, sem¬ 
pre per evitare guai pre¬ 
visti, Ma poi, per econo¬ 
mia e trascuratezza queste 
considerazioni furono ac¬ 
cantonate e si impiantò il 
campo di lavoro nel punto 
più esposto. 

Eppure — e questo è il 
secondo fatto venuto alla 
luce — la situazione si an¬ 
dava facendo più pericolo¬ 
sa. Perchè, per cinque 
anni, la montagna che sor¬ 
reggeva la punta del ghiac¬ 
ciaio era stata scavata e 
mangiata per ricavarne 
quei dieci milioni di me¬ 
tri cubi di pietre e di sas¬ 
si serviti alla costruzione 
della diga. L’immensa mo¬ 
le lunga 750 metri e alta 
125 che costituiva era il 
baluardo delle acque era 
stata tolta dal ventre della 
montagna e trasportata 
sul fianco. E questi scavi 
non avevano soltanto svuo¬ 
tato il monte, ma l’aveva¬ 
no rimodellato come un 
binano obbligato entro cui 
le frane dovevano forzata- 
mente scorrere. Infine lo 
avevano scosso con mi¬ 
gliaia di mine, accelerando 
così le rotture nel ghiac¬ 
ciaio sovrastante. 


30 secondi di silenzio 
e le vittime sono servite 


Qualsiasi persona dotata 
di buon senso, a questo 
punto, doveva aver paura 
e. infatti, gli operai avver¬ 
tivano il nschio. Tanto piu 
— e questo è il terzo fat¬ 
to — che, colla brutta sta¬ 
gione, sì moltiplicavano :n 
alto i segnali di pericolo: 
crepacci nel ghiacciaio, ca¬ 
duta di massi e di picco¬ 
le frane, rumori e scric¬ 
chiolìi nel monte. La dire¬ 
zione dei lavori mandò il 
solito esperto a dare una 
occhiata e questi tornò as¬ 
sicurando che tutto anda¬ 
va bene. (E fu uno dei 
tanti « esperti » che poi 
venne a parlarci, allargan¬ 
do le braccia, della fatali¬ 
tà!). E così si andò avan¬ 
ti sino alla fine: il crollo 
e gli 88 morti, di cui 56 
italiani. E avrebbero po¬ 
tuto essere molti di più 
se le mense (previste per 
350 operai) fossero state 
occupate! 

Da allora sono passati 


sette anni. Nel frattemno, 
nell’agosto del ’67, c’è s’ta- 
ta l’inaugurazione della di¬ 
ga con discorsi esaltanti, 
mezzo minuto di silenzio 
per le vittime della « fata¬ 
lità ». e palloncini colorati. 
L’ultima delle salme, gra¬ 
zie allo scioglimento dei 
ghiacciai, era stata recu¬ 
perata proprio qualche 
giorno prima. Poi il si¬ 
lenzio è calato nuovamente 
sulla tragedia: la giustizia 
svizzera non ha avuto mol¬ 
ta fretta di affrontare una 
materia scottante, scomo¬ 
dando grandi personalità 
e toccando enormi interes¬ 
si, In queste faccende — 
il Vajont insegna — i re¬ 
sponsabili han tutto da 
guadagnare nel perder 
tempo. Tuttavia, ora si è 
giunti al processo. Se ar¬ 
riverà anche la giustizia, 
bene, si vedrà alla sen¬ 
tenza. 

Rubens Tedeschi 


II maltempo imperversa su tutto Varco alpino 
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Decine di paesi isolati e senza rifornimenti 
Migliaia di turisti bloccati da metri di neve 

Drammatica situazione in Val d'Aosta, nel Novarese e nel Cuneese - Pioggia, neve e decine di valanghe su tutte le strade - Valichi 
chiusi, strade interrotte - Alberghi al freddo: è finita la nafta - Mareggiate in Liguria, i paesi nell'entroterra sepolti dalla bianca coltre 


AOSTA, 20 febbraio 

Continua a nevicare copio¬ 
samente sull'intero arco alpi¬ 
no (sulle zone più basse pio¬ 
ve a dirotto), e la situazione 
in Val d’Aosta è sempre gra¬ 
ve, ed in alcune località dram¬ 
matica. Sono interrotte al traf¬ 
fico, per una serie innumere¬ 
vole di valanghe e slavine, le 
strade della Valsavaranche, 
Valgrisanche, Rhemes, Cham- 
porcher, Gressoney, Cogne e 
Champoluc. 

Sulla statale per Cervinia, 
in località Perrere, due turi¬ 
sti hanno vissuto la notte 
scorsa un’avventura dramma¬ 
tica. Una grossa slavina, stac¬ 
catasi dalla montagna, ha sfio¬ 
rato una « campagnola » dei 
carabinieri, ed ha investito in 
pieno un'auto che seguiva a 
pochi metri di distanza, a bor¬ 
do delle quale erano Danilo 
Mattievico di 47 anni di Trie¬ 
ste e residente a Genova, e 
Laura Giannone di 27 anni, 
milanese. 

La massa nevosa ha comple¬ 
tamente sepolto l’auto; i ca¬ 
rabinieri che si trovavano sul¬ 
la « campagnola » sono imme¬ 
diatamente intervenuti, insie¬ 
me con alcuni valligiani, e 
sono riusciti a sottrarre le 
due persone alla « morte bian¬ 
ca ». La Giannone non ha ri¬ 
portato lesioni, ma soltanto 
un forte « choc »; il Mattievi¬ 
co ha subito invece la frat¬ 
tura di una spalla, e ferite da 
taglio — causate dal frantu¬ 
marsi dei vetri — in varie 
parti del viso e delle mani. E’ 
stato ricoverato in ospedale 
con prognosi di un mese. 

Drammatica è la situazione 
a Champorcher, dove nella 
notte sono caduti altri 65 cen¬ 
timetri di neve. « La neve ar¬ 
riva al secondo e anche al 
terzo piano delle case — ha 
detto stamane il sindaco, Re¬ 
migio Baudin, per telefono, a 
un giornalista —. Abbiamo 
molta paura. Si teme che da 
un momento all’altro possa 
staccarsi una grossa valanga 
dal monte Bec Mouper. Las¬ 
sù ci saranno otto-dieci me¬ 
tri di neve. Se si stacca qual¬ 
che valanga, il paese può es¬ 
serne completamente som¬ 
merso. Abbiamo bisogno di 
aiuti; ci occorrono mezzi mec¬ 
canici che arrivino fino a noi, 
che ci consentano di muo¬ 
versi ». 

Per il momento non è sta¬ 
to adottato alcun provvedi¬ 
mento di emergenza, ma non 
si esclude che, continuando la 
attuale situazione, possa veni¬ 
re ordinata l’evacuazione del 
paese, anche se sarà molto 
difficile per i mezzi meccani¬ 
ci raggiungere Champorcher. 
★ 

DOMODOSSOLA (Novara), 

20 febbraio 

Alcuni paesi e vallate del- 
l’Ossola sono completamente 
isolati dalla neve che cade 
copiosa e ininterrottamente da 
parecchi giorni. Notizie allar¬ 
manti sono giunte da Macu- 
gnaga, che è isolata: soltan¬ 
to i collegamenti telefonici, 
per il momento, sono funzio¬ 
nanti. Il paese è letteralmen¬ 
te sommerso sotto tre metri 
di neve; anche l’energia elet¬ 
trica è venuta a mancare, 
mentre le provviste di viveri 
e di carburante per il riscal¬ 
damento stanno rapidamente 
scemando, senza possibilità — 
per il momento — di essere 
reintegrate. Alcuni alberghi, 
anzi, non sono più in condi¬ 
zione di far funzionare gli im¬ 
pianti di riscaldamento. 

I veicoli dell'ANAS ed i 
mezzi comunali sono impo¬ 
tenti ad iniziare i lavori di 
sgombero, per il pericolo co¬ 
stituito dalle valanghe; nel 
tratto fra Ceppo Morelli e Pe- 
starena, alle quattro valanghe 
cadute ieri se n’è aggiunta 
stamane una quinta, di gran¬ 
di dimensioni. Il sindaco di 
Macugnaga, Montagnani. ha e- 
messo alcune ordinanze per 
lo sgombero di ville ed altri 
fabbricati di abitazione pri¬ 
vata che si trovano nella zo¬ 
na ai piedi del monte Tom- 
bac, per l’incombente perico¬ 
lo di valanghe. 

Sono stati anche inviati ap¬ 
pelli alle autorità governative 
e provinciali per un sollecito 
intervento, affinchè si possa 
liberare daH’isolamento la po¬ 
polazione locale ed i circa 
2.500 turisti che sono blocca¬ 
ti a Macugnaga. 

Anche la valle Form azza è 
irraggiungibile per l’altezza 
dello strato nevoso sulla stra¬ 
da «circa due metri e mez¬ 
zo); la statale del Sempione è 
interrotta per lo stesso moti¬ 
vo nei pressi del confine ita- 
1o^lvelico. Una grossa valan¬ 
ga è caduta in valle Antrona, 
isolando completamente que- 
st’ultima località. 

* 

CEVA (Cuneo), 20 febbraio 

Due frane hanno interrotto 
stamani la linea ferroviaria 
Torino-Ceva-Savona; una si è 
abbattuta sulla massicciata 
fra le stazioni di Ceva e Sale 
Langhe; l’altra all’altezza del¬ 
la fermata di Co sseria. In en¬ 
trambi i casi i binari sono 
coperti da una massa di pie¬ 
tre, terriccio e neve spessa 
più di un metro, per una lun¬ 
ghezza di una ventina di me¬ 
tri. 

Numerosi comuni de! Cu¬ 
neese sono isolati: Frabosa 
Soprana, Oncino, Castelma- 
gno, Crissolo, Pratonevoso, 
Sambuco, Pietraporzio; sono 
chiusi al traffico i colli della 
Maddalena e della Lombarda. 
La strada della valle Varaita 
è percorribile solo sino a 
Sampeire, e di conseguenza 
1 Casteldelfino e Pontechianale 
sono isolati a causa della 
caduta di una grossa valan¬ 
ga. Chiusa al traffico è an¬ 
che la strada che da Vinadio 
sale al colle della Maddalena. 

Manca la luce in almeno 
cinquanta comuni della pro¬ 
vincia. 


Nel Monregalese, nei comu¬ 
ni di Pratonevoso, Frabosa e 
Artesina — tutte note stazio¬ 
ni di sports invernali — mi¬ 
gliaia di turisti sono nell’im¬ 
possibilità di rientrare alle lo¬ 
ro sedi, e si teme che pos¬ 
sano cominciare a scarseg¬ 
giare anche i viveri. 

★ 

SUSA (Torino), 20 febbraio 
La situazione in Val di Su¬ 
sa è ulteriormente peggiora¬ 
ta, in conseguenza della piog¬ 
gia ininterrotta, e della neve 
che cade al di sopra dei mil¬ 
le metri di quota. Una grossa 
valanga si è abbattuta sulla 
statale 25 del Moncenisio, i- 
solando completamente gli a- 
bitati di Bar Cenisio e Fer¬ 
rera. Una serie di una decina 
di valanghe e slavine sono 
precipitate anche sulla statale 
24 del Monginevro, fra Cese¬ 
na e Claviere; la stessa statale 
è chiusa al traffico anche fra 
Oulx e Susa per l’incomben¬ 
te pericolo costituito da gran¬ 
di masse nevose in equilibrio 
precario che incombono sul¬ 
la sede stradale. 

Anche la strada che sale da 
Cesana a Sestriere è ostruita 
dalla caduta di valanghe, e la 
località sciistica è compieta- 
mente isolata, perchè anche la 
statale che vi sale lungo il 
versante di Pinerolo è ostrui¬ 
ta da circa 48 ore. 

. * 

GENOVA, 20 febbraio 
Maltempo con violente pre¬ 
cipitazioni e forti mareggia¬ 
te anche oggi su tutto l’arco 
ligure. A Varazze il mare a 
forza sette ha spazzato con 
violentissime ondate il lungo¬ 
mare, provocando danni con 
lo sbrecciamento di alcuni 


marciapiedi. 

Nella mattinata il traffico 
sull’Aurelia ha subito ingor¬ 
ghi e fermate proprio in con¬ 
seguenza delle violentissime 
ondate che si infrangevano fi¬ 
no sopra la strada in diversi 
punti. 

Le precipitazioni di pioggia 
in Riviera e di neve sull’Ap- 
pennino ligure hanno subito 
qualche pausa. Ne ha approfit¬ 
tato una squadra di volontari 
per raggiungere a bordo di 
una « campagnola » due fra¬ 
zioni di Calizzano da dove un 
dilettante, munito di radio 
trasmittente, aveva lanciato 
un appello segnalando diver¬ 
si malati gravi. 

Tutti i paesi della Valbor- 
mida, sopra Savona, sono se¬ 
polti sotto due metri di ne¬ 
ve e restano in gran parte 
isolati senza pane e al buio 
perchè è interrotta anche l’e¬ 
nergia elettrica. 

Da questa mattina gli ope¬ 
rai hanno ripristinato l’au¬ 
tostrada Savona-Torino che 
era rimasta interrotta tutta la 
notte scorsa. 

* 

VENTIMIGLIA, 20 febbraio 

Il maltempo continua ad 
imperversare su tutto il trat¬ 
to della riviera ligure di po¬ 
nente dove piove da giovedì 
e che l’altra notte è stata in¬ 
vestita da un nubifragio, men¬ 
tre violente ondate si abbat¬ 
tono sul litorale. 

Nelle coltivazioni di fiori si 
segnalano danni: intere vetra¬ 
te di serre divelte dalla furia 
del vento, alberi abbattuti, 
muri a secco crollati per la 
pioggia, mentre lungo le stra¬ 
de dell’entroterra si verificano 
frane. 
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NEW YORK — Una tormenta di accationala violenza e portata $1 è abbattuta sugli Stati Uniti dal 
Canada alla Carolina del Sud, sconvolgendo il sistema di comunicazioni nella regione nord-orientale 
del Paese. La neve, la pioggia, il fortissimo vento e maree di portata del tutto insolita (in alcune 
zone di due metri superiori alla norma) hanno provocato la chiusura di parecchie strade di grande 
comunicazione e la caduta di cavi della rete elettrica. Nella telefoto A.P.: un'insolita visione di 
Melbourne (Australia), le cui strade sono state trasformate in vari e propri torrenti per tutta la 
giornata di sabato. 


Misterioso delitto: ignoti i moventi, sconosciuto l'assassino 


Girovago sgozzato ad Arma di Taggia 

L'uomo, un carbonaio bellunese, aveva abbandonalo la moglie in un paesino sulle alture di Sanremo, preferendo dormire sotto i ponti 
o nei cortili • Era stato visto alle 23,30 di sabato: aveva acquistato un bottiglione di vino - Trovato cadavere alle 4 di ieri mattina 



ARMA DI TAGGIA — Il cadavere di Angelo Don. (Telefoto ANSA) 

In un'area di servizio, da sei giovani 

Automobilista rapinato 
sulla Padova - Bologna 


PADOVA, 20 febbraio 

Un industriale fiorentino è 
stato rapinato di 400 mila lire 
da sei giovinastri appostati 
nell’area di servizio di S. Pe¬ 
lagio sull’autostrada Padova- 
Bologna. Nelia colluttazione 
che ne è seguita, l'automobi¬ 
lista ha riportato contusioni 
al volto guaribili in sei giorni. 
Una pattuglia della polizia 
stradale di Rovigo, intervenu¬ 
ta sul posto, è riuscita a bloc- 
.care tre dei sei giovani che 
sono stati arrestati e rinchiu¬ 
si nelle carceri di Padova sot¬ 
to l’accusa di rapina aggrava¬ 
ta in concorso con altri. Gli 
arrestati sono Alfredo Pozza e 
Giuseppe Arturo Turetta, am¬ 
bedue di 22 anni, di Monseli- 
ce (Padova), e Renato Picena, 
di 20 anni, di Galzaguano (Pa¬ 
dova). 

Verso le 4 di stamane l'in¬ 
dustriale Franco Puggi, di 25 
anni, di Firenze, a bordo di 
un'« Alfa 2000 », in compagnia 
della moglie Elena Cantelli e 
di un conoscente, Mario Tra¬ 
pani, di 29 anni, industriale. 


di Firenze, proveniente da Ve¬ 
nezia, si era fermato nell'area 
della stazione di servizio di 
S. Pelagio. 

' Appena scesi dalla vettura, i 
tre sono stati avvicinati da 
sei giovani, uno dei quali, a 
quanto pare, avrebbe rivolto 
parole offensive alla donna. Il 
Puggi ha ripreso energica¬ 
mente i giovani e ne è scatu¬ 
rita una colluttazione ne! cor¬ 
so della quale al giovane in¬ 
dustriale fiorentino è stata 
portata via la giacca, nella cui 
tasca interna custodiva 400 
mila lire m banconote da 10 
mila. I sei giovani sono quin¬ 
di fuggiti attraverso la cam¬ 
pagna circostante. 

Lo stesso derubato ha rag¬ 
giunto un vicino locale pub¬ 
blico da dove ha telefonato al 
«113». Poco dopo è giunta 
una pattuglia della Polstrada 
di Rovigo la quale, in collabo- 
razione con una pattuglia del¬ 
la « Volante » dì Padova, è riu¬ 
scita a bloccare tre dei sei 
giovani. Sono in corso inda¬ 
gini per identificare gli altri 
tre rapinatori. 


DAL CORRISPONDENTE 

SANREMO. 20 febbraio 

Alle 4 di questa mattina un 
floricoltore di Arma di Tag¬ 
gia ha rinvenuto, nel cortilet¬ 
to di uno stabile un uomo pri¬ 
vo di vita, sgozzato. La vitti¬ 
ma è Angelo Dorz, 56 anni, 
carbonaio, senz fissa dimora, 
nativo di Ponte delle Alpi in 
provincia di Belluno, ma da 
tempo soggiornante in rivie¬ 
ra, dove a Baiardo, un picco¬ 
lo centro sulle alture di San¬ 
remo aveva sposato Giovanna 
Laura di 53 anni. 

L’uomo aveva due figlie, A- 
lessandrina di 27 e Piera di 24 
anni, ma viveva separato dal¬ 
la famiglia, preferendo la vita 
del girovago. Si era sistemato 
jn uno stanzino situato nella 
vecchia Sanremo, la zona 
chiamata Pigna, ma sovente 
dormiva nei cortili o sotto i 
ponti rinunciando anche alla 
modesta abitazione. 

Questa notte lo hanno am¬ 
mazzato con una profonda 
coltellata che dal pomo di A- 
damo ha raggiunto l’orecchio 
sinistro. Ignoti i motivi, an¬ 
che se, fra essi, si può subi¬ 
to escludere quello della ra¬ 
pina. Il delitto potrebbe ave¬ 
re la sua matrice in una ven¬ 
detta o, molto più verosimil¬ 
mente in una lite. D’altro can¬ 
to, però, le persone che abi¬ 
tano nello stabile sito al nu¬ 
mero 224 di via S. Francesco, 
una strada che da Arma por¬ 
ta a Taggia e nel cui cortile 
è stato rinvenuto il cadavere, 
hanno dichiarato che, duran¬ 
te la notte, non hanno udito 
alcun grido, alcuna invoca¬ 
zione. 

Il Dorz era stato visto vi¬ 
vo, l'ultima volta, alle 23,30 di 
ieri sera. Era entrato in un 
bar vicino al luogo del rin¬ 
venimento del cadavere ed a- 
veva acquistato un bottiglio¬ 
ne di vino nero «trovato poi 
intatto), pagando con una ban¬ 
conota da mille lire. 

Stamane, quando hanno tro¬ 
vato il suo corpo, negli abiti 
che portava addosso — una 
giacca nera, un maglione gra¬ 
nata ed un vecchio e liso im¬ 
permeabile — non sono stati 
rinvenuti nè soldi nè docu¬ 
menti. Un po' più avanti nel 
viottolo che porta fuori dal 
cortile giaceva il suo berret¬ 
to, una logora « coppola ». Ma 
naturalmente, il furto degli 
spiccioli potrebbe essere stata 
una marginale conseguenza 
del delitto e non la determi¬ 
nante di esso. 

La perizia del medico lega¬ 
le, dott. Ziveri, ha accertato 
che il Dorz è stato ucciso con 
uno strumento affilato. Un 
colpo, uno solo, infertogli con 
un lungo e robusto coltello, 
potrebbe avere impedito al 
Dorz di reagire, forse sorpre¬ 
so nel sonno, e di chiedere 
soccorso. 

Un delitto, come si vede, dai 
molti lati oscuri, perchè oscu¬ 
ri ne sono movente e scopi 
e perchè non si riesce an¬ 
cora a inquadrare il «tipo» 
del probabile assassino. E’ da 
ricercare nel mondo dei giro¬ 
vaghi? O si tratta di una oc¬ 
casionale conoscenza fatta ni 
bar, anche in tempi recenti? 
Sono gii interrogativi che si 
pongono al magistrato inqui¬ 
rente. 

g. I. 


MILANO • Giovane domestica, fidanzato e tre amici 

Simula una rapina, si 
contraddice: 5 arresti 


MILANO, 20 febbraio 

L’elegante appartamento a 
soqquadro e la ragazza mai¬ 
coperta da ima camicia da 
notte strappata in più pun¬ 
ti e con le mani legate die¬ 
tro la schiena con degli in¬ 
dumenti intimi: un’atmosfera 
da giallo per una rapina in¬ 
ventata dalie fervide fantasie 
di Elena Concas, 18 anni, do¬ 
mestica presso la famiglia 
Fontana in via Pirelli 27, del 
suo fidanzato Antonio Selis, 
20 anni, e dei loro tre amici 
Giorgio Montecucco, 26 an¬ 
ni, Antonio Solinas. 21 anni, 
e Giorgio Aresti, 27 anni. 

Secondo il racconto della 
ragazza, ella, nel cuore della 
notte era stata svegliata da 
due banditi che l’avevano 
stordita e legata mentre fa¬ 
cevano man bassa nell’appar¬ 
tamento. 


Lei, finalmente dopo qual¬ 
che ora, era riuscita ad al¬ 
lentare i legami e a compor¬ 
re il numero di telefono di 
sua cognata, Adriana Pade- 
ri. 19 anni, domestica presso 
una famiglia in via Zuretti. 
Questa a sua volta avvertiva 
la polizia. 

Il racconto, piuttosto con¬ 
traddittorio. ha lasciato per¬ 
plessi gli inquirenti, che si 
facevano dare dalla ragazza 
il nome del fidanzato. Rag¬ 
giunto il Selis, alla pensione, 
in via Donizetti lo trovavano 
in possesso di parte della re¬ 
furtiva. Due pellicce e una 
raccolta di monete erano 
presso il domicilio degli altri 
tre complici. 

Il quintetto è stato arresta¬ 
to per concorso in furto ag¬ 
gravato; la ragazza dovrà ri¬ 
spondere anche di simulazio¬ 
ne di reato. 


Feroce assassinio a Rovereto (Trentoì 


Anziana vedova uccìsa 
a forbiciate per rapina 


TRENTO, 20 febbre ,o 

Un’anziana vedova è stata 
uccisa a colpi di forbici nel 
suo appartamento dove vive¬ 
va sola da anni, a Rovereto. 

Il delitto è stato scoperto 
la scorsa notte dai vìgili del 
fuoco che erano stati chia¬ 
mati da alcuni coinquilini 
della vedova, preoccupati per¬ 
chè da giorni non la vede¬ 
vano. La vittima è la signora 
Ione Donegani, di 77 anni, 
vedova di un colonnello dei 
carabinieri, ed abitava al n. 
1 di via Giovanna della Cro¬ 
ce, in pieno centro cittadino. 

Già da qualche giorno i vi¬ 
cini di casa non vedevano la 
Donegani e poiché un mese 
e mezzo fa la donna era stata 
colpita da un collasso mentre 
era sola in casa, rimanendo 
priva di soccorsi, temevano 
fosse accaduto qualcosa di 
analogo. Anche in quella cir¬ 
costanza erano stati chiama¬ 
ti i vigili del fuoco che, en¬ 
trando da una finestra, ave¬ 
vano trovato la signora sve¬ 
nuta ed avevano provveduto 
a trasportarla in ospedale do¬ 
ve, dopo le cure dei sanitari 
si era ripresa. 

Ieri i vigili del fuoco, come 
già la volta precedente, han¬ 
no sfondato una delle fine¬ 
stre dell’appartamento e so¬ 
no entrati in casa. Qui han¬ 
no trovato uno spettacolo im¬ 
pressionante: nel corridoio, 
proprio davanti alla portA di 
ingresso, c’era il corpo della 


signora Donegani, trafitto da 
oltre una ventina di colpi di 
forbice. 

La stessa arma del delitto 
era ancora piantata nella 
schiena della donna all’altez¬ 
za della scapola sinistra. La 
vittima inoltre era stata im¬ 
bavagliata con una vecchia 
maglia di lana bianca. 

E’ stato dato immediata¬ 
mente l’allarme e sono in¬ 
tervenuti subito i carabinie¬ 
ri della squadra di polizia 
giudiziaria con il capitano 
Musolino, il procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Zamboni, 
il perito settore dott. Barba¬ 
reschi, fatto venire da Tren¬ 
to, accompagnato dai medici 
dell’ospedale di Rovereto dot¬ 
tor Modena e dott. Leonardi. 

In base ai primi accerta¬ 
menti sembra che il moven¬ 
te sia quello della rapina, 
l’unico che potrebbe fornire 
una traccia su cui avviare le 
indagini, anche se in un cas¬ 
setto della camera da letto 
sono state trovate 300 mila 
lire impacchettate ed altre 
50 mila lire, accompagnate 
da un biglietto che portava 
la scritta « A Maria » eviden¬ 
temente il nome della desti¬ 
nataria. 

Oltre al denaro liquido, c’e¬ 
rano anche alcuni gioielli, ma 
si è avuta l’impressione che 
il tutto sia passato inosser¬ 
vato a chi, entrato nell’ap¬ 
partamento per rapinare la 
signora Donegani, è fuggito 
dopo averla uccisa. 
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Al Teatro dell’Opera di Roma 


Grande successo della Frani e di 
Vassiliev nella ripresa di Gìselle 

Notevole affermazione del corpo di ballo del Teatro dell'Opera - Applausi a scena aperta al secondo atto 
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Carla Fracci 


TELERADIO 


radio \j/ 


e 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

« Alle sorgenti della Civil¬ 
tà » 

13,00 Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

« Il sarto > 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo - I tre 
mattacchioni - Lupo Ce 
Lupis 

18.45 Tutti libri 

19.15 Sapere 

Ottava puntata di « Vita 
in Francia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Film Regia di William 
Wyler. Interpreti: Lauren- 
ce Olivier e Jennifer Jo¬ 
nes. Opera mi nere — sotto 
tutti gli aspetti — per un 
regista « grandioso » cerne 
Wyler. William Wyler. buon 
artigiano di origine france¬ 
se, nasce cinematografica¬ 
mente ed Hollywood e ed 
essa deve i numerosi ri¬ 
conoscimenti che hanno 
portato ei vertici piu alti 
la sua popolarità. Ma « Gli 
occhi che non sorrisero » 
non fu nemmeno un film 
di grande successo 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 

« Parapsicologia » 

22.15 Stagione sinfonica TV 

« Aria della battaglia » di 
Andrea Gabrieli e « Sinfo¬ 
nia in re maggiore » di Lui¬ 
gi Cherubini. Direttore d'er- 
chestra: Merio Ressi 


• PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
10, 12. 13. 14, 15, 17, 20, 21. 

23,15. - Ore 6: Mattutino musicale; 
6.54. Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 
11,30: La radio per le scuole; 
12,10: Smesh!; 13,15: Hit Parade; 
13,45: Il pollo (non) si mangia 
con le mani; 14: Buo pomeriggio; 
16: Programma per i ragazzi: Ap¬ 
puntamento con la musica; 16.20: 
Per voi giovani; 18,20. Come e 
perchè; 18,40. I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: L'appro¬ 
do ; 19.40: Country e Western; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,50: Sera 
sport; 21,15: Teatro stasera; 21,55: 
Concerto sinfonico diretto da Vit¬ 
torio Gui; 23,35: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 17.30, 

19.30, 22.30. 24. - Ore 6: Il mat¬ 

tiniere; 7,40. Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8.40: Gallerìa del 
melodramma: 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colorì dell'orchestra; 9,50: 
« La principessa Tarakanova », di 
Antonietta Drago; 10,05: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni 

reg : onalì; 12.40: Alto gradimento; 
13,50: Cdme e perchè; T4: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudtsco; 16’ Caratai; 18: 
Speciale GR; 18.40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Wanda Capodaglio 
presenta - Nonna Jockey; 20,10: Ri¬ 
tratto di George Gershwìn; 21: 
Mach due; 22.40. « Elisabetta d’In¬ 
ghilterra », di Ivetise Ghione; 23,05: 
Chiara fontana. , 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30: Musiche di F. Couperin 
e Arcangelo Corelli; IO - Concerto 
di apertura; II; I poemi sinfo¬ 
nici dt Franz Listz; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’eggi; 12,20- Archì¬ 
vio del disco; 13: Intermezzo; 14: 
Liederistiea; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,30: Musiche di 
Jchanoes Brahms; 16.40 - Musiche 
di G. P. Telemann; 17: Ce opinio¬ 
ni degli altri; 17,20: Fogli d'al¬ 
bum; 17,45: Scucia materna: 18: 
Notizie del Terzo; Concerto di 
ogni sera; 20: (I melodramma in 
discoteca, 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30, «Ameri¬ 
can Blues ». tre atti unici di Ten¬ 
nessee Williams 


Televisione svizzera 


Ore 14; da Basilea: Corteo di Car¬ 
nevale (a colori); 18.10: Per i 
piccoli (fino ai 7 anni): Stop! At¬ 
tenti alla strada; Luisa e la vol¬ 
pe; Le avventure di Marco Fc'o 
(a colori); 19.05: Telegiornale. 19 


e 15: Guten Tag: 19.50: Obiettivo 
sport; 20,20 Telegiornale; 20.40: 
Quiz al volante; 21,25: Enciclope¬ 
dia TV: Proposte per domani. In¬ 
chiesta sul mondo che cambia: 1. 
L'uomo e il suo mondo: 22,45: Mu¬ 
sica del Novecento - Edgar Varese. 


Televisione jugoslava 


Cre 9,05- Università libera; 9.35 e 
14.45: TV scuo'a; 10,30 e 15,40. 
Lez'o-e dì tedesco; t0.45 e 15,55' 
Lezlcne di ing'ese; 11: Educazione 
musica'*: 16.10. telone di fran¬ 
cate; 17,55; Z. Fab an. Tobia; 18 


e 15: Attraverso la Slovenia; 18,30: 
In autobus, 19. M-arimetro, 19,45: 
Ccrtornetragg'c; 20 Telegiornale; 20 
e 35: E. Kos: La rete; 21,35- Dia¬ 
gonale culturale; 22,20: Notiziario. 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon gior¬ 
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi; 8 Le cenerentole (a cura 
di M. Gabr.ella Lugli); 8,15; Fo- 
g'I d'album musicale; 8,45: Voi 
a scuola e fuori: « Quando non ho 
voglia di andare a scuola »; 9,15- 
La mia poesia: Vesna Parun; 9,30: 
Ventimila lire per il vostro pro¬ 
gramma (presanta Luciano Minghet- 
ti); 10: Notiziario; 10,05: Intermez¬ 
zo musicale; 10,15: E' con noi ..." 
10,25: Ascoltiamoli insieme; 11: 
L'orchestra Buddy Le*. 11,15: Can¬ 
tano 1 Domodossola; ll.X: Ouver¬ 
ture e intermezzi da opere; 12: Mu¬ 
sica per voi; 12X5- Giornale radio, 
12,45: Musica per voi; 13 - Brin¬ 


diamo con...; 13,07: Musica per 
voi; 13,30: Lcogplay Club: 14: No- 
tiz'arìo; 14,05: Lunedì sport; 14,1$: 
Polche e valzer con complessi slo¬ 
veni; 15-15.30' Programma di Ra¬ 
dio Lubiana; 17: Notiziario; 17.10; 
I vostri cantanti, la vostra melo¬ 
die; 17.30: La musica slovena di 
ieri e di oggi: 1. Karol Pahcr: Tre 
studi concertanti; 2. Vilko Ukmar: 
Sinfonìa n. 3;' 18: Canta Lilly Bo¬ 
riato: 18,15' Discorama; 19: Canta 
John Lennon; 19,15: Notiziario; 19 
e 30-22.15; Programma di Radio 
Lubiana; 22,15. Orchestre nella not¬ 
te, 22,30' Ultime notizie; 22,35' 
Grandi interpreti; Helmut Walcha, 
ergano; 23: Programma di Radio 
Lubiana. 


ROMA, 20 febbraio 

C’è una barzelletta che vuo¬ 
le essere crudele: quella della 
bambina che piagnucola per¬ 
chè vuole andare al cinema, 
ma il padre, alla fine, la zitti¬ 
sce: « Quante volte debbo dir¬ 
ti che sei cieca ». E', però, 
una barzelletta sciocca che 
ha avuto la smentita piu sa¬ 
crosanta sabato sera, al tea¬ 
tro dell’opera, In occasione 
della ripresa di « Giselle » e 
del trionfo di due ballerini 
prestigiosi: Carla Fracci, Vla¬ 
dimir Vassiliev, del teatro 
Bolscloi di Mosca. 

C’era, a teatro, davanti a 
noi un’anziana signora, cieca, 
alla quale la persona che le 
stava accanto raccontava pas¬ 
so passo — proprio i « passi » 
del ballo — lo svolgimento 
della vicenda, che ella poi ri¬ 
connetteva alla musica. La ce¬ 
cità non aveva impedito alla 
signora di « vedere » « Gisel¬ 
le », senza perdere nè una no¬ 
ta, nè un guizzo di gambe, 
dall’inizio Ano alla pioggerel¬ 
la di fiori che, dalralto, ha 
raggiunto — al termine dello 
spettacolo — i radiosi prota¬ 
gonisti. 

In « Giselle » si annida ima 
sorta di odio e di amore per 
la danza la quale troppo spes¬ 
so sembra appagarsi di un 
elegante passeggio (come se 
in un'opera lirica, il decla¬ 
mato prevalesse sul cantato). 
Ma dal « passeggio », a poco 
a poco si stacca e si svolge 
il filo rosso del ballo, in un 
« crescendo » sublime. 

Alla fine, tutti si trovano 
avvolti da questo filo magico 
(il secondo atto di «Giselle» 
è un inno alla danza), che 
trascina nella danza pure gli 
ultimi gesti. Non diversamen¬ 
te, il declamato, per una sua 
interna intensità, diventa can¬ 
to esso stesso. 

Dopo lo stupendo passo a 
due della Fracci e del Vassi¬ 
liev, proiettato in ima supre¬ 
ma ebbrezza vitale, è una per¬ 
fìdia alla Edmondo De Ami- 
cìs (pensiamo al crudelissimo 
«Cuore») quella di far spro¬ 
fondare Giselle sottoterra e di 
lasciare il suo innamorato, 
solo, a dannarsi l’anima. 

Beata lei, la signora anzia¬ 
na di cui dicevamo, che non 
ha visto la Fracci discendere 
nella tomba e rifiutare le te¬ 
nebre con il tremolio delle 
braccia, delle mani, delle di¬ 
ta. E, soprattutto, non ha vi¬ 
sto — nè chi la accompagna¬ 
va le ha raccontato nulla — 
Vassiliev, quasi pietrificato 
dai dolore, tirarsi dietro il 
mantello come un giocattolo 
inservibile e rimanere poi af¬ 
franto. chiuso nel gesto che 
il Masaccio dà ad Adamo 


quando viene scacciato dal 
paradiso terrestre. 

In teatro si era determina¬ 
ta una miracolosa sospensio¬ 
ne, goduta dal pubblico fino 
all’ultimo scatto del lento si¬ 
pario, punteggiato dallo zittio 
agli applausi che, Invece, vo¬ 
levano prorompere in 'antici¬ 
po. Questo è anche il momen¬ 
to più pericoloso di « Gisel¬ 
le ». Perchè farebbe ridere, se 
non fosse grandissima l’inter- 

R relazione dei ballerini i qua- 
, appunto, debbono concen¬ 
trare in un gesto scenico, in¬ 
timo e raccolto, lo scatena¬ 
mento della danza pulsante fi¬ 
no a poco prima. 

Poco è mancato, invece, che 
alla pioggia scrosciante sulla 
cupola del teatro non si asso¬ 
ciasse lo sgorgare del pianto 
all’interno del teatro. A tanto 
erano riusciti la mobilissima 
e nobilissima Carla Fracci e 
lo spettacoloso Vladimir Vas¬ 
siliev, l’Aerien. Proprio due 
stelle venute da un altro cie¬ 
lo, che tuttavia hanno con¬ 
sentito al firmamento dome¬ 
stico (il corpo di ballo del 
Teatro dell’Opera di Roma), 
di manifestare la propria lu¬ 
minosità e di confermare la 
fase crescente. Le ventisette 
ballerine del secondo atto 
hanno ben meritato — anche 
a scena aperta — gli applau¬ 
si del pubblico, particolar¬ 
mente cordiali anche all’Indi¬ 
rizzo di Maria Cristina La- j 
tini, straordinaria nel ruolo 
della regina della Villi. Nel 
« pas d’actlon » si sono affer¬ 
mati Elpide Albanese, la Co¬ 
tognata, Diana Ferrara, il 
Maiorani, il Rigano, il Terzo¬ 
ni, il Venduti e. tra le « ami¬ 
che » di Giselle, Patrizia Lol- 
lobrigida, la De Simone, la 
Paoletti, la Tessitore, Giusep¬ 
pina Lanzi, la Zampi. Un suc¬ 
cesso personale è toccato a 
Ivana Gattei e Lucia Truglia, 
nonché ad Alfredo Rainò. 

Piena di smalto timbrico e 
vigore ritmico è apparsa an¬ 
cora una volta la direzione di 
Carlo Frajese, improntata a 
dare il segno della serietà al¬ 
la fluente musica di Adolphe 
Charles Adam (1803-1856) com¬ 
posta nel 1841 nel giro d’una 
settimana. Successo strepito¬ 
so, con un « tutto esaurito » 
annunciato pure per le re- 
pUche. 

C’è già chi pensa — e anche 
la signora che tanto ci ha in¬ 
teressato — di muoversi da 
Roma, venerdì, per andare 
a Milano dove Carla Fracci e 
Vladimir Vassiliev si esibi- 
ranno (Teatro Alla Scala) in 
onore di Charlie Chaplin. re¬ 
plicando appunto 11 secondo 
atto di « Giselle ». 

e. v. 


Quando l'azione giurìdica sembrava ormai terminata 

Orietta Berti chiede 
100 milioiii di danni al 
connine di Sanremo 

Travagliata edizione del XXII Festival - Pre¬ 
viste per questa settimana manifestazioni di 
protesta di Claudio Villa e altri cantanti 

DAL CORRISPONDENTE 


SANREMO, 20 febbraio 

Le due sentenze di non luo¬ 
go a procedere e di archi¬ 
viazione delle relative prati¬ 
che in merito ai ricorsi pre¬ 
sentati dai cantanti Orietta 
Berti, Piero Focaccia e Rosa¬ 
lino, tendenti ad ottenere il 
rinvio del Festival, e di nove 
case discografiche per presun¬ 
te irregolarità da parte della 
organizzazione nel procedere 
agli inviti dei cantanti e del¬ 
la commissione di selezione, 
sembravano avere chiuso la 
parentesi « giudiziaria » per la 
manifestazione. Il pretore dr. 
Burlo ed il giudice istrut¬ 
tore dottor Luigi Fortunato, 
del Tribunale di Sanremo, 
con le loro sentenze favore¬ 
voli al Comune, avevano fat¬ 
to tirare un sospiro di sol¬ 
lievo agli organizzatori, ma 
stanuni si è venuti a cono¬ 
scenza di una nuova azione 
che intenderebbe promuovere 
la cantante Orietta Berti, una 
delle grandi escluse dalla sa¬ 
gra canora sanremese. 

La Berti, che a Sanremo 
aveva inviata la canzone «Sta¬ 
sera ti dico di no» si ritie¬ 
ne lesa nei suo prestigio di 
artista da] fatto che si è sen¬ 
tita dire di no dalla com¬ 
missione che ha preso in esa¬ 
me i testi e che l’ha subito 
tolta di gara alla prima tor¬ 
nata, non includendola nep¬ 
pure fra le 32 e non conce¬ 
dendole i benefici dell’art. 8 
del regolamento per l’invio 
della canzone di riserva. 

Secondo le notizie giunte 
a Sanremo, Orietta Berti in¬ 
tenderebbe promuovere un’a¬ 
zione legale e chiedere al 
Comune 100 milioni di lire 
per danni causatile dal giu¬ 
dizio negativo espresso nei 
suoi confronti dalla commis¬ 
sione di selezione. 

Nel pomeriggio l’organiz¬ 
zazione del XXII Festival, a 
mezzo di un comunicato 
stampa, ha reso noto che nes¬ 
suno ha voluto esprimere 
giudizio negativo a carico 
della personalità di artista e 
del prestigio di Orietta Ber¬ 
ti, in quanto la commissio¬ 
ne di selezione aveva il com¬ 
pilo di scegliere i testi e 
non i cantanti. L’esclusione 



Orietta Sarti 

< 

della canzone non significhe¬ 
rebbe, quindi, un giudizio ne¬ 
gativo nei confronti dell’in¬ 
terprete. Il comunicata si 
conclude con espressioni ' di 
stima verso tutti gli artisti 
che calcano le scene e che 
affrontano il pubblico. Sarà 
sufficiente questa dichiarazio¬ 
ne a far desistere Orietta 
Berti dai suoi propositi? Do¬ 
mani, lunedi, inizieranno le 
prove e nella serata giunge¬ 
ranno a Sanremo i primi can¬ 
tanti. 

Si prevede che anche ’ la 
prossima non sarà una setti¬ 
mana tranquilla per le an¬ 
nunciate dimostrazioni di pro¬ 
testa da parte di Claudio Vil¬ 
la e di altri cantanti; poi si 
potrà fare un b ilanc io di 
questa travagliata XXII edi¬ 
zione del Festival della can¬ 
zone di Sanremo, che fra 
inevitabili polemiche, denun¬ 
ce, querele, indubbiamente 
ha portato una ventata di 
nuovo. Con coraggio gli am¬ 
ministratori hanno iniziato il 
cammino su di una strada 
nuova, che può aprire pro¬ 
spettive interessanti per il 
mondo della canzone italiana. 

9* I- 
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Nuovi veicoli commerciali della Ford 


Economia di esercizio 
con i «Transit» Diesel 

Si affiancano ai modelli a benzina - Sono equipaggiati con un 
motore di 2400 cc - Una vasta gamma di versioni e portate 


• La Ford ha presentato le 
nuove versioni Diesel del 
popolare Ford Transit, il 
veicolo commerciale che, 
lanciato nel 1965, ha regi¬ 
strato grossi successi di 
vendita net principali Pae¬ 
si d’Europa. 

Le versioni Diesel, che si 
vanno ad aggiungere alla 
vasta gamma dei Transit a 
benzina, sono tutte equipag¬ 
giate con il nuovissimo mo¬ 
tore Ford di 2400 cc, pro¬ 
gettato negli impianti ingle¬ 
si della Ford a Dunton, 
nell’Essex, e che costituisce 
per caratteristiche tecniche 
e prestazioni un capitolo 
nuovo nel settore della più 
moderna produzione euro¬ 
pea di motori Diesel ve¬ 
loci. 

I Transit Diesel si inse¬ 
riscono in un mercato che, 
per quanto in continua evo¬ 
luzione, non offre ancora 
all’utente una vasta possi¬ 
bilità di scelta per quanto 
riguarda veicoli commercia¬ 
li Diesel che offrano, oltre 
ad economicità d’esercizio 
e garanzia di durata, anche 
ampia versatilità e soddisfa, 
centi prestazioni. 

II nuovo motore di 2400 

cc. che equipaggia tutti i 
nuovi Transit Diesel è il 
risultato di cinque anni di 
ricerche, progettazione e 
sperimentazione che hanno 
raporesentato per la Ford 
in investimento di oltre 17 
miliardi di lire. Quello che 
si voleva era un motore 
che alle caratteristiche tra¬ 
dizionali dei Diesel, vaie a 
dire economicità d’esercizio 
e durata, unisse prestazioni, 
misure d’ingombro, silenzio- 
sita e « pulizia » pratica- 
mente pari a quelle di un 
corrispondente motore a 
benzina. Un motore, cioè, 
che portasse ai Ford Tran¬ 
sit solo degli incontestabi¬ 
li vantaggi, senza per que¬ 
sto dover rinunciare alle 
tradizionali caratteristiche 
di una gamma di veicoli 
commerciali che offre com¬ 
fort, manovrabilità, finiture 
prossime a quelle di una 
berlina. . • 

Il motore dei nuovi Tran¬ 
sit Diesel è un quattro ci¬ 
lindri in linea con distribu¬ 
zione a camme in testa, che 
svilupua una potenza di 62 
CV DIN a 3600 giri. La cop- 
' pia massima, a soli 2250 gi¬ 
ri. conferisce grande elasti¬ 
cità. 

L’albero motore, a cin¬ 
que supporti di banco — 
informa la Casa — trasmet¬ 
te la potenza con linearità 
e dolcezza. L’albero a cam¬ 
me è comandato da cinghia 
dentata: è il sistema di di¬ 
stribuzione più semplice e 
silenzioso. L’alimentazione 
è assicurata da una pompa 
Simms a quattro pistoni in 
linea. U monoblocco e la 
testata sono in ghisa, men¬ 
tre i pistoni sono in lega 
d'alluminio. L'intero gruppo 
motore ha contenute misu¬ 
re d’ingombro ed è a strut¬ 
tura rinforzata. 

Secondo i calcoli della 
Casa, il nuovo motore Die¬ 
sel di 2400 cc dovrebbe ga¬ 
rantire una durata media 
quasi tre volte superiore a 
quella di un corrisponden¬ 
te motore a benzina. 

Limitatissimo, poi, il co¬ 
sto d’esercizio, determinato 
non solo dal basso costo 
del gasolio (in Italia è in¬ 
feriore di oltre il 50 % ri¬ 
spetto a quello della ben¬ 
zina) ma anche dalle.carat¬ 
teristiche intrinseche del 
nuovo motore, che opera a 
consumi inferiori a quelli 
di un motore a benzina di 
potenza analoga. 

Esteticamente il Transit 
Diesel si differenzia da 
quello a benzina esclusiva- 
mente nel frontale, legger¬ 
mente più sporgente e con 
«musetta» di diverso.dise¬ 
gno. 

I nuovi modelli Diesel si 
vanno ad aggiungere alla 
già vastissima gamma dei 
Ford Transit, praticamente 
raddoppiandola: ed oggi con 
i suoi 80 modelli base il 
Transit è sicuramente il 
più versatile veicolo com¬ 
merciale d’Europa. Dalle 
versioni Furgone, Rombi. 
Autobus, Pick-up, Autocar¬ 
ro, Autocarro a doppia ca¬ 
bina, Chassis e Chassis dop¬ 
pia cabina, si dipartono in¬ 
fatti tutta una serie di va¬ 
rianti caratterizzate da una 
molteplicità di passo e di 
portata tali da soddisfare 
le più disparate esigenze di 
impiego. 

Le portate nelle nuove ver¬ 
sioni Diesel vajriano dai 10 
quintali dei Transit 100 ai 
17,7 quintali del Transit 175 
Chassis cabinato. La molte 
plicità di versioni garanti¬ 
sce la più vasta adattabi¬ 
lità al trasporto di perso¬ 
ne (Autobus), di cose e di 
trasporto combinato di per¬ 
sone e cose (Rombi). 

I Transit Diesel che ver¬ 
ranno venduti In Italia sa¬ 
ranno tutti prodotti negli 
stabilimenti della Ford te¬ 
desca a Genk, nel Belgio. 
A Genk, cosi come a Lang 
ley dove vengono prodotti 
i Transit della Ford ingle¬ 
se. la produzione in volu¬ 
me è già iniziata dalia me 
tà del dicembre scorso. Nei 
primi anni verranno pro¬ 
dotti oltre 30.000 esemplari 
di motori Diesel all’anno: 
tale produzione è destinata 
ad essere triplicata nel 
1976. 

La Casa non ha ancora 
comunicato il listino. 
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La varatone « Autocarro » del Ford Tranalt Dtaaal. E' dUponlblU 
per portare da 10,5 a 15,5 quintali. 



Il Tranait Dieael nella veralona « Autobus Custom ». E' il modallo 
meglio rifinito dall'intara gamma. 


Con un motore di 1294 cc 


Arriva la Sinica 

<1000 Rallye 1» 

Alcune modifiche tecniche di rilievo rispetto 
al modello precedente - Il prezzo: 1.039,000 



li nuovo modello « 1000 Rallye 1 » della Simca. 

La Chrysler France sta per lanciare una nuova vettura 
a doppio uso — sportivo e per impiego normale — nella 
gamma delle Simca 1000: la Simca 1000 Rally 1. 

Questo modello, equipaggiato di un motore di 1294 
cc, costituisce l’evoluzione naturale della Simca 1000 Ral¬ 
ly da 1118 cc, fino ad ora importata in Italia'. 

La potenza erogata dal motore è di fio HP Din. Tra 
le innovazioni più importanti rispetto al modello prece¬ 
dente, la presenza di un alternatore. Altre modifiche di 
rilievo riguardano le sospensioni anteriori e posteriori, 
rese adatte alla guida sportiva e lo sterzo, fornito di im 
nuovo giunto elastico. Anche 1 sincronizzatori della sca¬ 
tola cambio, del tipo Simca 1100, sono rinforzati; inoltre 
sono ottenibili due rapporti al ponte posteriore. In tal 
modo il cliente potrà adattare la sua vettura alle diffe¬ 
renti caratteristiche delle gare cui pensa di partecipare 
o all’uso normale. 

L’equipaggiamento interno è stato migliorato; in parti¬ 
colare il cruscotto è ora totalmente anti-riflesso, come i 
nuovi e più potenti tergicristallo, rifiniti in nero opaco. 

La Simca 1000 Rallye 1, che può trasportare 5 persone, 
raggiunge una velocità massima di oltre 150 km. orari 
e compie il chilometro con partenza da fermo in 36’’5/10. 

Anche la Simca 1000 Special, il modello più lussuoso 
della gamma 1000, assume tutte le caratteristiche tecniche 
che identificano le Simca 1000 Rallye 1. Queste due nuove 
vetture saranno disponibili in Italia a partire dal pros¬ 
simo mese di marzo. 

La Chrysler Italia ne ha già fissato il prezzo: 1 mi¬ 
lione 39.000 lire. 


Presentato in Italia il gommone della Avon 

Con la carena in vetroresina 
tiene assai bene il mare 

Zavorraggio automatico - Ottime velocità anche con basse po¬ 
tenze - Le caratteristiche del « Searider » 



Ecce le principali caratteristiche tecniche d«l battello Avon ■ Sea- 
ricWr »: lunghezza m. 4,02, larghezza m. 1,73, paio kg. 61, 
portata 500 kg., pote nza massima applicabile 50-55 hp. Il prezzo 
di questo canotto non è state ancora fissate. 


Le strade / Il traffico 


Ammodernamento ' 
della linea 
del Brennero 

L’ammodernamento delia 
linea ferroviaria di collega¬ 
mento fra l’Italia e l’Austria 
nel tratto Vipiteno-Inns- 
bruck, è fondamentale per 
i collegamenti europei. 

Tenendo conto dell’im¬ 
portanza continentale della 
linea del Brennero, la col¬ 
laborazione tecnica assume 
un peso ben maggiore per 
una ferrovia di quanto non 
lo sia stato per la costru¬ 
zione dell’autostrada del 
Brennero. La necessità di 
questa arteria stradale è 
stata considerata una Que¬ 
stione interna dell’Austria 
e dell'Italia che necessitava 
di un’armonizzazione. 

Diverso II caso della fer¬ 
rovia che diventa invece 
un fatto di collaborazione 
intemazionale strettamente 
integrato. Per questa la 
stampa austriaca sostiene 
che l’Italia deve far fronte 
con sollecitudine ai primi 
finanziamenti che dovrebbe¬ 
ro essere pronti - almeno 
per iniziare 1 lavori nel 
1973. Il che sembra però ot¬ 
timistico, tenendo conto 
delle vicende politiche ita¬ 
liane. L'Italia dovrebbe stan¬ 
ziare la somma di 99 mi¬ 
liardi da spendere in sei 
annualità. 


• Oggi, lunedi, a Roma si apre 
un dibattito sul tema: « Politica 
europea dei trasporti, aspetto 
territoriale e Regioni ». (.'incon¬ 
tro è organizzato da I/Aatomo- 
Mle Speciale in collaborazione 
con la 3 M. Relatori, Nigel De- 
spicht e Girolamo SorrenU. 

• Il servizio combinato strada- 
rotaia tra Colonia e Verona, per 
il trasporto di autocarri pesan¬ 
ti per treno, inizierà regolar¬ 
mente nel prossimo mese di 
maggio. I tecnici italiani, au¬ 
striaci e tedeschi hanno messo 
a punto in questi giorni a Roma 
i particolari del sistema di ser¬ 
vizio strada-rotaia. 

• Il traffico sotto il traforo 
autostradale del Monte Bianco 
verrà controllato con un siste¬ 
ma di telecamere che permetta 
di osservare in qualsiasi momen¬ 
to l’intensità e l'ordine della cir¬ 
colazione. I video saranno col¬ 
locati nella sala comando posta 
all'esterno del tunnel. Le tele¬ 
camere saranno poste a una di¬ 
stanza di 300 metri runa dal¬ 
l’altra. Contro 1 trasgressori del¬ 
le norme della circolazione sa¬ 
rà utilizzata anche la fotogra¬ 
fia. E’ probabile che rimpianto 
venga approntato entro 11 1972. 

• Esperienze di circolazione 
hanno dimostrato che con il fon¬ 
do stradale bianco è pib facile 
viaggiare di notte. In Danimar¬ 
ca si su sperimentando l’uso di 
un composto formato di cristal¬ 
li duri di vetro, sabbia calcare 
e dolomite mescolati con l’asfal¬ 
to. Questo materiale riduce fi 
pericolo di slittamento e aumen¬ 
ta la profondità del fascio di 
luce dei fanali. Applicato. Ule 
composto si presenta di colore 
scuro che Imbianca per* man 
mano che fi fondo stradale si 
assesta e si logora, fino a di¬ 
venute bianco e lucente. 


Al Salone nautico di Ge¬ 
nova, presso lo stand Ma¬ 
rangoni, era esposto il bat¬ 
tello pneumatico inglese 
Avon «Searider», dotato di 
carena a V profondo in ve¬ 
troresina invece che in tes¬ 
suto. Questo battello — lun¬ 
go oltre 4 metri — era già 
stato presentato a Londra 
due anni fa, ma in Italia 
è giunto solo ora. 

E’ un’imbarcazione che in¬ 
dubbiamente presenta mol¬ 
ti vantaggi rispetto ad un 
canotto comune, primo fra 
tutti quello di tenere assai 
meglio il mare; inoltre la 
carena rigida permette allo 
scafo di planare con poten¬ 
ze anche basse, perché non 
subisce deformazioni come 
quella in tessuto, e. sem¬ 
pre per lo stesso motivo, di 
raggiungere velocità più e- 
levate a parità di potenza. 

La stabilità da fermo o a 
lento moto risulta migliore 
di quella del gommoni clas¬ 
sici, grazie ad un sistema 
di zavorraggio dell’imbarca¬ 
zione quando la carena si 
trova in flottaggio: allor¬ 
ché l’inclinazione sull’acqua 
giunge al di sotto di un 
certo valore, attraverso due 
fori situati a prua un com¬ 
partimento separato del 
fondo si riempie di acqua, 
che col suo peso accresce 
sensibilmente la stabilità, 
soprattutto laterale. 

Le prestazioni velocisti¬ 
che sono ottime anche con 
un 20 hp, grazie al peso 
contenuto di 61 kgg; difat¬ 
ti il « Searider » con que¬ 
sta potenza raggiunge e su¬ 
pera i 40 km/h. 

Il montaggio del canotto 
è semplice perché il fondo 
è in un pezzo solo e quin¬ 
di non cì sono paglioli da 
assemblare. I dubbi riguar¬ 
dano piuttosto la traspor- 
tabilità, che è senz’altro 
compromessa dalla carena 
rigida. 

Tuttavia l’Avon « Seari¬ 
der» è un battello interes¬ 
sante per quello che rende 
in mare, dove si comporta 
senz’altro egregiamente. Lo 
conferma il fatto che è sta¬ 
to scelto come mezzo di 
salvataggio del Servizio 
guardacoste inglese RNLI. 
che utilizza per i suoi sco¬ 
pi solamente scafi efficien¬ 
tissimi. 

M. Q. 

■ Presso It Scuola meccanici 
della Perkins di Como Cameris¬ 
ta, si terrà un corao gratuito di 
istruzione sui motori Diesel, ri¬ 
servato ai dipendenti della orga¬ 
nizzazione tecnica di assistenza 
della ditta e dei cantieri clienti. 
Il corao verrà svolto con partico¬ 
lare attenzione verso i nuovi mo¬ 
delli di motori che la Perkins ha 
già annunciato secondo fi pro¬ 
gramma della casa, che riserva 
molta attenzione ai problemi del¬ 
l’assistenza al clienti soprattutto 
durante il periodo estivo. 


Dovrebbe sostituire le 
biciclette tradizionali 

La Honda Motor ha rive¬ 
lato la sua intenzione di 
immettere sul mercato fra 
breve un veicolo a due ruo¬ 
te azionato a batteria. La 
sua velocità si aggirerebbe 
intorno ai 60 km. orari. 
Questo veicolo — secondo 
le interpretazioni della Ca¬ 
sa — dovrebbe essere so¬ 
stitutivo della bicicletta ed 
essere principalmente usato 
per scopi ricreativi. 

Le batterie dovrebbero es¬ 
sere fomite dalla Matsushi- 
tc Electric Industriai Co. e 
dalla Yuasa Battery Co. 

Questo progetto Honda 
dovrebbe far sì che questa 
famosa casa giapponese sia 
la prima a comparire sul 
mercato con questo genere 
di prodotti. 

La notizia rispecchia la 
febbrile attività in corso in 
Giappone concernente la 
produzione di autovetture e 
di motocicli azionati a bat¬ 
teria, alla quale la Honda 
non vuole restare estranea 
per non perdere le posizio¬ 
ni sin qui conquistate. Nel¬ 
l’ultimo anno la Honda Mo¬ 
tor ha compiuto un grosso 
passo avanti nel volume 
della sua produzione. Nel 
1971 — infatti — la Hon¬ 
da ha prodotto 2.100.000 mo¬ 
tociclette, superando del 
7.1 % la produzione dell’an¬ 
no precedente. Le autovet¬ 
ture prodotte sono state 
400.000 con un incremento 
del 21,2 


Fissati i preni 
dei «coupé» Renault 

La « Renault Italia » ha 
comunicato i prezzi e la 
data di commercializzazio¬ 
ne in Italia della gamma 
dei coupé Renault: 

Renault 15 TL: I milione 
625 mila lire; 

Renault 15 TS: 1 milione 
798 mila lire; 

Renault 17 TL: 1 milione 
940 mila lire. 

Il 15 TS e i! 17 TL sono 
equipaggiati con alzacristal¬ 
li anteriore a comando e- 
lettrico e sbrinatore lunotto 
di serie. 

Questi modelli saranno 
commercializzati in Italia a 
partire dal 14 aprile 1972. 

Renault 177 TS: 2 milioni 
480 mila lire (alzacristalli 
anteriore a comando elet¬ 
trico e sbrinatore lunotto 
di serie; cinque marce e 
Iniezione elettronica di se¬ 
rie). 

Questo modello verrà 
commercializzato in Italia 
a partire dal mese di di¬ 
cembre 1972. 

I prezzi indicati sono 
compresivi dellTGE. 
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P ROBABILMENTE al padreterno i tifosi del 
calcio invidiano una cosa sola: la capa¬ 
cità di essere contemporaneamente in un 
sacco di posti: a San Siro e al Comunale di 
Torino, au’Amslcora e all'Olimpico. Un tifoso 
interista, ieri, avrebbe voluto, si, essere a Mi¬ 
lano, ma contemporaneamente avrebbe voluto 
essere a Torino, anche se poi si sarebbe tro¬ 
vato nella straziante necessità di decidere se 
tifare per la Juventus — col rischio di vederla 
sparire in lontananza — o per il Milan affin¬ 
chè i bianconeri non guadagnassero terreno, 
ma in questo caso facendosi venire l'ulcera per 
la senz’altro immeritata vittoria dei rossoneri. 
Soltanto che i tifosi non hanno doti di ubiquità: 
se sono a San Siro sono solo a San Siro; è 
ingiusto, ma è così: c'è poco da fare. E quel 


l’eroe della domenica 


poco che c'è da fare è tenere attaccata all'o¬ 
recchio una radiolina e seguire « Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto », che consente un sur¬ 
rogato di ubiquità. Solo che ieri i tifosi di San 
Siro che sentivano le radioline sono stati get¬ 
tati nel panico: il radiocronista continuava ad 
elogiare l’impegno e i tiri scentrati di Boniti- 
segna e loro Boninsegna non lo vedevano. Lo 
cercavano dappertutto: niente. Guardavano se 
per caso si era travestito da arbitro, ma l'ar¬ 
bitro non aveva la chioma fluente — alla Ve¬ 
ronica Lake — del capocannoniere; contavano 


i giocatori dell’Inter per vedere se fossero ri¬ 
masti in dieci e Boninsegna fosse andato un 
momento a telefonare a casa, ma erano in un¬ 
dici e tra quegli undici Boninsegna non c’era. 
E tuttavia il radiocronista continuava a parlare 
di lui. Voi capirete che per quella povera gen¬ 
te la cosa si faceva angosciosa: c’era già chi 
pensava di passare dal neurologo a chiedere 
consiglio, perchè se Boninsegna stavu giocando 
e loro non lo vedevano le cose non potevano 
essere che due: o stavano diventando orbi (ma 
se fossero diventati orbi non avrebbero visto 


nemmeno Pellizzaro) o stavano diventando mat¬ 
ti: il subconscio « rifiutava » di vedere Bonin¬ 
segna. Infine il crollo psichico totale: il radio- 
cronista annunciava che Boninsegna stava ab¬ 
bandonando il campo e al suo ]>osto entrava 
Gàio. Effettivamente uno che se ne 1 andava 
c'era; ma non era Boninsegna, era Pellizzaro. 
Oppure era Boninsegna che aveva giocato truc¬ 
cato da Pellizzaro per ingannare Herrera? Non 
lo sapremo mai. Quello che sappiamo è che, 
ufficialmente, Boninsegna non e mai entrato m 
campo perchè si eru fatto male. E anche qui 
le cose sono due: o è una frottola inventata da 
lnvemizzi e smascherata dalla RAI o la RAI 
conta balle anche quando parla di sport. 

Kim 


il: 


COLPO GROSSO 


MILAN QUASI 


VITTORIOSI I «GRANATA» 2-1 


Lotta gagliarda e avvincente tra due squadre giustamente « grandi » (1-1) 


Lo stupendo finale juventino Stavolta da Riva 
legittima il punto rossonero e stinto solo il 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Rigati (M.) 
al 31’ del primo tempo; 
Salvadore (J.) al 33’ del¬ 
la ripresa. 

JUVENTUS: Carmignani 
6,5; Spinosi 5, Marchetti 
6,5; Furino 6,5, Morini 6, 
Salvadore 7,5; Causio 6, 
Ilaller 5,5, Anastasi 6, 
Capello 7,5, Novellini 6. 
<N. 12 Piloni; n. 13 Sa- 
voldi ). 

MILAN: Cudicini 7; An- 
quilletU 6,5, Zignuli 6,5; 
Rosato 7, Schnellinger 
7+, Sogliano 6,5; Sabu- 
dini 6, Benetti 6,5, Bigon 
6, Rivera 7, Colili 7. (N. 
12 Vecchi; n. 13 Zazzaro). 
ARBITRO: Lo Bello, di Si¬ 
racusa 7. 

NOTE — Pioggia sottile, 
ma insistente per tutto il 
match. Terreno fangoso 
Spettatori 70 mila circa e 
incasso record per la Juve 
in campionato di L. 151 
milioni 529 mila. 

I GOAL — Golin, favori¬ 
to da un insistito indugio 
dei difensori bianconeri, si 
destreggia, al 31’, sulla de¬ 
stra, poi, lasciato sul po¬ 
sto Spinosi, stringe al cen¬ 
tro e lascia quindi partire 
un tiretto senza molte pre¬ 
tese. Carmignani. bene ap¬ 
postato, sarebbe sulla tra¬ 
iettoria giusta, senonchè 
Bigon, del tutto fortunosa¬ 
mente, allunga una gamba 
e incarognisce la palla di 
quel tanto che basta per 
buggerare il povero, incol¬ 
pevole, portiere 
Pareggio juventino al 33' 
della ripresa. Calcio di pu¬ 
nizione da una trentina di 
metri per fallo di Sogliano 
su Haller, tocco corto di 
Capello per Salvadore che 
spara a rete, Cudicini si 
tuffa e si salva di pugni in 
calcio d’angolo. Lo batte 
Causio e dalla mischia che 
si è andata formando al li¬ 
mite dell’area, la palla I 
schizza a Salvadore, gran 
destro e palla tesa e velo¬ 
cissima nel sacco. 

LE AZIONI GOAL — 
Sulla palla d’awio Bigon 
salta Morini e si presenta 
solo in area, poi però in¬ 
cespica e Salvadore rinve¬ 
nuto può agevolmente libe¬ 
rare. Sulla risposta juven- 
tina Haller conclude con 
un bel tiro al volo da fuo¬ 
ri area: di una sola span¬ 
na alto. 

Al 14’ prima palla-goal 
della partita. Tocca a Cau¬ 
sio a conclusione di un bel 
servizio di Capello: il tiro 
del n. 7 bianconero è for¬ 
te e sufficientemente preci¬ 
so, ma Cudicini, come so¬ 
vente suole, allunga il pie¬ 
done e con questo rinvia. 

Sempre la Juve di pre¬ 
valenza all’attacco e al 21’ 
è Novellini a sciupare una 
comoda palla-goal. 

Poi, improvviso, il goal 
rossonero e sulla piccata 
reazione della Juve Anasta¬ 
si fuggito a Rosato entra 
palla al piede nell’area mi¬ 
lanista: Schnellinger sullo 
slancio lo contrasta e il 
« picciotto » vola. Lo stadio 
è in piedi e pretenderebbe 
il calcio di rigore. Lo Bel¬ 
lo. invece, imperturbabile 
dice di no. Sulla risposta 
rossonera Rivera salta Fu¬ 
rino e si presenta da solo 
in area. Marchetti irrego¬ 
larmente lo ostacola e Ri¬ 
vera « vola ». questa volta 
Lo Bello prontissimo fi¬ 
schia, ma non si tratta di 
un calcio di rigore, bensì 
di un semplice calcio a due 
m area che non avrà esito. 

In apertura di ripresa 
Novellini spreca un’altra 
possibile palla-goal sparan¬ 
do proprio su Cudicini imi¬ 
tato al 3’ da Causio. 

Sei minuti dopo è la vol¬ 
ta di Capello a sorprende¬ 
re tutta la difesa con una 
saetta tesa e Improvvisa 
da fuori area: Cudicini è 
però il solo a non lasciar¬ 
si « gabbare ». si tuffa al 
momento giusto nella dire¬ 
zione giusta e a pugni 
chiusi devia. 

Una lunga fuga in con¬ 
tropiede di Benetti rompe 
provvisoriamente la pres¬ 
sione bianconera. giunto al 
limite dell’area Romeo ser¬ 
ve Bigon, che l'avjva ac¬ 
compagnato sulla destra, e 
questi con un pallonetto 
improvviso tenta di sor¬ 
prendere Carmignani U 
quale però, sia pure In 
modo scomposto, riesce a 
tuffarsi all’indietro e a rin¬ 
viare l’ostica palla. Poi il 
goal di Salvadore e quindi 
t 10’ frenetici minuti del 
forcing Juventino. 
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Da una «zampata» di 
destro di Salvadore i 


Bigon e da un secco 
due gol della partita 
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JUVENTUS-MILAN — Il gol rosson*ro (feto In alto) sagnato da Bigon (di cui si Intrawsdono la 
braccia alzate coperte dal palo). Da sinistra si riconoscono: Salvadore, Morini, Golin, Spinosi e 
Carmignani. Nella feto qui sopra: Salvadore (a sinistra con il braccio alzato) segna la rate del 
pareggio juventino. Cudicini, a terra, osserva la palla che va a insaccarsi. Vicino al portiere mi¬ 
lanista è Anastasi. 


DALL'INVIATO 

TORINO, 20 febbraio 

E’ finita col Milan rannic¬ 
chiato all’angolo, palesamento 
groggy, e con la Juve a mar- 
tellarlo, Implacabile e furen¬ 
te, sulle ali dell'appena rag- 
giunto pareggio. Una decina 
di minuti esaltanti, un dram¬ 
matico, avvincente tète-à-tète 
tra i bianconeri che volevano 
vincere e i rossoneri che non 
volevano perdere. Ha avuto 
la meglio il Milan, com’era 
in fondo giusto stante i juoì 
tanti precedenti meriti, ma In 
Juve ha avuto un’altra volta 
modo, con questo suo frene¬ 
tico finale, di mostrare di che 
pasta è fatta e quanto legit¬ 
time siano le sue ambizioni. 

Dove siano riusciti a tro¬ 
vare, i bianconeri, tanta vita¬ 
lità, tanto flato, tanta forza 
nei garretti dopo una partita 
tirata tutta allo spasimo e su 
un terreno massacrante, resta 
un autentico mistero. L’orgo¬ 
glio, si dirà, che solleticato da 
motivi di particolare stimolo 
riesce a far miracoli. 

La spiegazione, ancorché va¬ 
lida in linea di massima, non 
può essere sufficiente. L’orgo¬ 
glio da solo infatti non basta 
se non poggia su collaudate 
qualità di fondo, su una pre¬ 
parazione atletica, nel caso 
dei ragazzi di Vycpalek a dir 
poco perfetta. Quando si sarà 
detto che.contro tanto avver¬ 
sario il Milan ha retto da pa¬ 
ri a pari per gran parte dei 
90' apparirà subito chiaro co- 
s’è stato il match: una lotta 
gagliarda, aperta, avvincente, 
anche tecnicamente apprezza¬ 
bile pur su un terreno ter¬ 
ribile. 

Il terreno, in fondo, l’ha 
un po' fatta da terzo prota¬ 
gonista. A risentirne in modo 
maggiore è ovviamente stata 
la Juve che, basando essen¬ 
zialmente il suo gioco su un 
sostenutissimo ritmo collet¬ 
tivo e sulla rapidità della ma¬ 
novra, non poteva certo, nel¬ 
le pozzanghere e su quel fan¬ 
go attaccaticcio, esprimersi ai 
meglio. I suoi nuovi schemi, 
tra l’altro, abbozzati di fre¬ 
sco per ovviare al forzato 
forfait di Bettega, sono tut- 
t’ora in fase di assimilazione 
e di sviluppo e non era certo 
su quel terreno che poteva 
risultarne probante il rodag¬ 
gio. 

Il suo primo merito, co¬ 
munque, è stato proprio quel¬ 
lo di non lasciarsene intimo¬ 
rire anche se. contro un av¬ 
versario smaliziato, rotto ad 
ogni esperienza e per l'occa¬ 
sione tatticamente arroccato 
con l’intento, appunto, di ap¬ 
profittare di ogni piccolo, fa¬ 
vorevole appiglio, anche se 
contro questa vecchia volpe 
del Milan, dicevamo, risolila- 


Amarezza in entrambi i campi 
e tutti ce l’hanno con Lo Bello 


Calcio teppistico 

«Gesù e Maria»: 
arrestato 
il presidente 

NAPOLI. 20 febbraio 

Il presidente e un giocatore 
della «Virtus Gesù e Maria» 
sono stati arrestati al termi¬ 
ne dell’incontro fra questa 
squadra e la « Salvator Ro¬ 
sa », nel campionato di se¬ 
conda categoria dilettanti. Lo 
insolito epilogo della gara si 
è avuto quando l’arbitro ha 
espulso un calciatore della 
«Salvator Rosa»: i giocatori 
delle due squadre sono venu¬ 
ti alle mani, il pubblico ha 
invaso il campo, la «Volan¬ 
te » è accorsa ed è stata coin¬ 
volta nella mischia al termi¬ 
ne della quale tre agenti e 
due calciatori sono finiti al¬ 
l'ospedale. 

Alla line la polizia è riusci¬ 
ta a far sgomberare il terre¬ 
no ed ha tratto in arresto 
per rissa, resistenza e vio¬ 
lenza il presidente della «Ge¬ 
sù e Maria », Consolato D’Am¬ 
brosio, e il giocatore Antonio 
De Stefano. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 20 febbraio 

Spogliatoi di Juventus-Mi- 
lan, ma oggi, in casa bianco¬ 
nera, si parla del Torino, e 
non solo perchè ha piegato il 
Cagliari, ma perchè il gioito¬ 
ne torello soffia sul collo del¬ 
la Juve a tre soli punti di 
distacco. 

« E ora c’è anche il Tori¬ 
no », dice Vycpalek dopo es¬ 
sersi comolimentato per la 
vittoria granata, e la stessa 
cosa la dice Boniperti che ha 
patito fino alla fine, e si mor¬ 
de le labbra per il « magone » 
del primo tempo, quando il 
Milan vinceva e la Juve non 
trovava la forza di reagire. 

Allora con to scudetto e con 
il piano triennale come la 
mettiamo? 

Boniperti sa dribblare do¬ 
mande ben più delicate: « Se 
all’ultima giornata avremo 
tre punti di vantaggio, allora 
sì che avrò la possibilità di 
sbilanciarmi ». 

Di Barengo, ma torinese 
per tutto quello che Torino 
sa offrire in prudenza e dif¬ 
fidenza, Boniperti è appena 
uscito da un colloquio con Lo 
Bello. Don Concetto di Sira¬ 
cusa (oggi è la sua 302esima 
partita in serie A e non è in 
smagliante forma) gli ha con¬ 


fidato che la prima partita 
che aveva arbitrato contro 
Boniperti era prevenuto. « Do¬ 
po invece... pure », conclude 
Boniperti, e già la sua di¬ 
chiarazione pare una « bom¬ 
ba ». 

Morini. che si lamenta per¬ 
chè lo speaker della radio gli 
ha assegnato l’autorete, ag¬ 
giunge un po’ di pepe al cli¬ 
ma, evidentemente, per lo 
stopper, troppo disteso: 

• Se io avessi marcato Ana¬ 
stasi e mi fosse sfuggito tan¬ 
te volte come oggi, mi ver¬ 
gognerei per tutta la vita». 
Come si dice, due piccioni 
con una fava: sono infatti ser¬ 
viti di barba e capelli sia 
Rosato che... Anastasi. 

Dicono a Capello che ha ef¬ 
fettuato una grossa partita 
contro Benetti. / cronisti 
chiedono un giudìzio su Be¬ 
netti e Capello, cui la lingua 
batte sempre dove gli duole 
il dente: • Quello gioca forte, 
altrimenti non lo chiamereb¬ 
bero in nazionale ». Valcareg- 
gi, prendi e porta a casa. 

Chiediamo a Capello noti¬ 
zie del gol milanista: • £’ un 
gol milanista come usano fa¬ 
re loro. Bigon, con il polpac¬ 
cio, ha segnato contro l’Inter 
e così ha fatto contro di 
noi ». 

. Un grappolo di cronisti en¬ 


tra nello spogliatoio milani¬ 
sta per guardare da vicino il 
polpaccio d’oro di Bigon, ma 
il centrattacco non accetta la 
provocazione: • Il pallone l’ho 
colpito con il collo del pie¬ 
de, altro che polpaccio ». 

Rivera, mandrogno fino in 
fondo: • Avevate scritto che 
noi eravamo dei cadaveri e 
loro una squadra da strato¬ 
sfera. E’ quella la Juventus? 
Mi aspettavo molto di più. Se 
Bigon non "scivolava ” sul 
braccio di Morini. vincevamo 
noi », che è un modo di dire 
per evitare che qualcuno pos¬ 
sa pensare che Rivera ce rab¬ 
bia con l’arbitro Lo Bello. 

Bigon: • Morini mi ha dato 
prima una gomitata e poi 
una spinta ». 

Allora c’era rigore? 

• Non posso rispondere » di¬ 
ce Bigon e fa come Rocco, 
che non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni (si è beccato 
250 mila lire di multa la scor¬ 
sa settimana). Riusciamo a 
raggiungere il • paron » sul 
pullman. 

Rocco: • Credevo già di aver 
in tasca il risultato e sti... si 
fanno fare un gol su calcio 
d’angolo. Boba da magnar- 
se... ». 

Nello Paci 


va dì venirne diabolicamente 
contrata e di restare, al caso, 
col danno e con le beffe. 

Era quello, in fondo, che 
alla mezz'ora del primo tem 
po praticamente le succedeva. 
Un mezzo infortunio della sua 
difesa, un colpetto fortunoso 
di un avversario e Carmigna¬ 
ni, questa volta senza colpe, 
si trovava messo in croce. 

A questo punto un certo 
qual disorientamento era uma¬ 
no, figlio legittimo del disan- 
punto e dello scoramento, li¬ 
mano. ma pericoloso, in quan¬ 
to. alla ribalta, saliva ora il 
Milan. lucido, freddo, impie¬ 
toso. Le trame del gioco bian¬ 
conero qua e là si smagliava¬ 
no e in quegli strappi s’inru- 
neavano puntuali e sicuri i 
rossoneri. Favoriti magari dal¬ 
le circostanze, ma consapevo¬ 
li, spietatamente determinati 
e magistralmente diretti. 

Golin, il ripescato Golin di 
lontana memoria, si prendeva 
il lusso, in questi frangenti, 
di ridicolizzare talvolta Spi¬ 
nosi tanto nomini: il sor¬ 
prendente Bigon portava ai 
limiti della follia il pur dili¬ 
gente Morini, e perfino Saba- 
dini, l’ala tattica uscita dalla 
manica di Rocco, trovava mo¬ 
do di approfittare al meglio 
della libertà che lo spaesa¬ 
tissimo Marchetti gli concede¬ 
va. Più dietro, su quel fango, 
Benetti com'era prevedibile, 
si trovava a suo completo a- 
gio, Sogliano lo assecondava 
al meglio e Jo stesso Ri vera, 
sul pesante, riusciva ad im¬ 
porre a Furino tutta la rile¬ 
vantissima differenza di 
classe. 

Era insomma, questo Milan, 
nell’ideale condizione del gat¬ 
to che gioca col topo. E la 
fine del topo avrebbe forse 
finito col fare la Juve senza 
un paio d’uomini di eccezio¬ 
nale caratura. Salvadore e 
Capello, diciamo pure, caoa- 
ci di non smarrire mai il filo 
del discorso, anche nelle cir¬ 
costanze più disperate, e di 
proporlo agli altri. E senza 
quella formidabile riserva di 
energie di cui parlavamo. 

Nella ripresa infatti, saggia¬ 
mente corrente neU’interval- 
lo alcune falsate posizioni, mo¬ 
dificato l’impiego di alcune pe¬ 
dine. segnatamente disciplina¬ 
ta l'esuberanza scriteriata di 
Marchetti e maggiormente 
esaltato l’estro di Causio, i 
bianconeri a quella riserva 
attingevano a piene mani. Era 
un pressing massiccio, incal¬ 
zante, impressionante per con¬ 
tinuità e variazione di temi 
che avrebbe messo subito in 
ginocchio un avversario me¬ 
no solido e meno orgoglioso 
(una gran bella gara, come 
si vede, anche in fatto d’or¬ 
goglio!) del Milan. L'area ros¬ 
sonera dava l’impressione, a 
volte, di ribollire, ma pun¬ 
tuale sopra ogni mucchio o 
incrollabile da ogni cozzo 
svettava Schnellinger, e quel¬ 
la candida faccia d’angelo di 
Rosato a gareggiare indomito 
con lui. 

Un match insomma come 
se ne vedono davvero pochi. 
Certo che, al Milan, mancava 
ormai 1’apporto di Rivera, che 
pur tanto aveva già dato e 
Benetti e Sogliano erano agli 
sgoccioli. 

Fatale dunque, e giusto pos¬ 
siamo traquii li aggiungere, 
che la Juve dovesse ad ur. 
certo punto farcela. Poi, qua¬ 
si a dimostrare e ribadire la 
piena legittimità del raggiun¬ 
to pareggio, i dieci tambu- 
reggianti, frenetici minuti fi¬ 
nali nel fragoroso boato di 
uno stadio impazzito. Che il 
Milan, pur bocconi, in quelle 
condizioni abbia retto è già 
titolo di grandissimo mento. 
Giusto, quindi, che ne sia usci¬ 
to ripagato. 

Bruno Panzer» 


Girgenti 
conserva 
il titolo 

PALERMO, 20 febbraio 

(n. g.) Il marniere Giovanni ar¬ 
genti ha conservato il Utolo ita¬ 
liano de] pesi piuma battendo que¬ 
sta sera sul ring di Palermo lo 
sfidante Renato Galli. La vittoria 
del Girgenti ai punti è stata net¬ 
tissima e il pubblico ha applaudi¬ 
to a lungo il proprio beniamino, 
dominatore di un match abbastan¬ 
za difficile in cui Io sfidante è riu¬ 
scito a mettere più volte In diffi¬ 
coltà il campione. 

Per Renato Galli, trentacinquen¬ 
ne milanese, si tratterà, forse, 
dell’ultima esibizione pugilistica 
della sua carriera. Pare, infatti, 
che abbia deciso di lasciare il ring. 


gol della bandiera 

Lo ha segnato su rigore - Bui e Puiici autori delie reti torinesi - Per i sardi 
interrotta la serie dì 14 giornate utili e persa l'imbattibiiità casalinga 
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CAGLIARI-TORINO — Il gol rossoblu segnato da Riva (visibile a destra) su rigore. 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 20 febbraio 

Il Torino ha fatto il colpo 
grosso al Sant’Elia battendo 
il quotato Cagliari che ha ca¬ 
si interrotto la serie positiva 
che durava da ben quattor¬ 
dici settimane ed ha perduto 
la propria imbattibilità casa¬ 
linga di questo campionato. 

E’ bene dissipare subito 
ogni dubbio dicendo che que¬ 
sto successo dei granata è 
pienamente meritato, anche se 
a legittimarlo sono venute due 
reti, ancorché di discreta fat¬ 
tura, frutto, tuttavia, di cir¬ 
costanze fortunose: la prima 
a seguito di uno sbilancia¬ 
mento della difesa cagliarita¬ 
na conseguente a due « lisci » 
consecutivi dei « granata » e 
la seconda su classica azione 


di contropiede quando la di¬ 
fesa rossoblu è risultata com¬ 
pletamente sguarnita, essendo 
i suoi uomini proiettati in 
avanti a dar manforte ai com¬ 
pagni nel disperato tentativo 
di recuperare il goal realiz¬ 
zato al 16’ del pomo tempo 
da Bui. 

E’ vero che il Torino non 
ha fatto un gran che, sul 
piano delle conclusioni, per 
legittimare questo successo. 
Ma è altrettanto vero che da 
parte degli atleti di Scopi- 
gno non c’è stato un compor¬ 
tamento adeguato perchè i lo¬ 
ro avversari non venissero ac¬ 
creditati di questa vittoria. In 
sostanza le due squadre han¬ 
no confermato le caratteri¬ 
stiche emerse nella prima fa¬ 
se del campionato: un Torino 


» IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7; CORRETTEZZA 5,5; AGONISMO 6J5. 
MARCATORI: Bui (T) al 16’ del p.t-; Puliti (T) al 16’ e 
Riva su rigore al 20’ della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6; Martiradonna 7, Potetti 5,5; Cera 
5, Nlccolai 6, Tomasini 6,5; Domenghinl 6,5, Nenè 7, Vi¬ 
tali 5, Brugorra 5, Riva 6. (N. 12: Reglnato, n. 13: Mancin). 
TORINO: Castellini 8; Zecchini 6.5, Fossati 6; Pala 65, 
Cereser 6, Agroppi 6; Rampanti 7,5, Ferrini 7, Palici 6,5, 
Sala 7, Bui 6. (N. 12: Sattolo, n. 13: Crivelli). 

ARBITRO: Franccscon. di Padova, 7 (ha avuto il merito 
di tenere in pugno la partita nel momento più difficile). 
NOTE: cielo coperto con squarci di sole; terreno legger¬ 
mente allentato, calci d’angolo 7-2 per il Cagliari; ammoniti: 
Riva per proteste, Puiici per scorrettezze, Brugnera e To¬ 
masini per gioco falloso. 

ESAME ANTIDOPING: Martiradonna, Cera e Tomasini 
per il Cagliari, Pula, Rampanti e Bui per il Torino. Spetta¬ 
tori trentacinquemila circa di cui 15.411 paganti (oltre 
14541 abbonati) per un incasso di 33.463.600 lire. 

I GOL: al 16’ del primo tempo calcio d’angolo di Sala 
teso a fil di porta; « lisciano » Rampanti e un difensore 
cagliaritano provocando Io sbandamento di tutta la difesa 
sarda; raccoglie Bui ad un passo da Albertosi ed in¬ 
sacca imparabilmente. Al 16’ del secondo tempo su con¬ 
tropiede Rampanti serve Pillici scavalcando Tomasini, uni¬ 
co rimasto in difesa; il centravanti granata aspetta l'usci¬ 
ta di Albertosi e lo batte con un tiro a parabola. 20’ del 
secondo tempo: segna Riva su rigore. Dopo un cross di 
Potetti al centro. Riva duella con Zecchini che lo cintura 
vistosamente in area. Si incarica lo stesso Riva del rigore 
che trasforma con un forte tiro sulla sinistra. 

LE OCCASIONI: nel primo tempo al 20’ azione di Nenè 
che appoggia al centro dove l’accorrente Domenghinl spa¬ 
ra al volo da fuori area; Puia devia leggermente e la palla 
risulta alta. 23’: azione veloce del Cagliari impostata da 
Cera sulla destra verso Domenghini; l’ala anziché tirare 
serve Riva smarcato al centro che, però, si fa anticipare 
da Castellini in uscita. 29’: Rampanti appoggia Bui che 
dà subito a Puiici; il tiro al volo di quest’ultimo risulta ab¬ 
bondantemente a lato. 31’: Tomasini vince un paio di con¬ 
trasti e porge a Vitali che dà indietro allo smarcato Nenè; 
gran bolide del brasiliano angolatissimo e grande deviazio¬ 
ne in angolo di Castellini. 41': Rampanti .serve Puiici che si 
destreggia in area e conclude con un rasoterra che Alber¬ 
tosi respinge con una certa difficoltà. 

Secondo tempo: al 6’ « cross » di Sala, finta di Puiici ma 
Bui non è pronto a sfruttare la favorevole occasione nono¬ 
stante fosse smarcato. Al 14’ « cross » verso Riva appostato a 
destra che preferisce appoggiare aH’indietro su Nenè; gran 
tiro di quest’ultimo che si perde di poco sul fondo. Al 29’: 
« cross » di Nenè e testa di Vitali verso Riva sulla sinistra, 
ma Gigi al volo sbaglia la misura. Al 31’, c cross » di Nenè 
e testa di Riva che Castellini blocca a stento anche perchè 
tallonato da Brugnera. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Giagnoni: «Ho avuto 
paura della rimonta del Cagliari. La squadra, tuttavia, non 
ha perduto la testa neppure dopo il rigore. E’ una vittoria 
questa che rilancia il Torino e Io inserisce nella lotta per 
Io scudetto». 

SGOPIGNO: « Abbiamo giocato piuttosto male e con que¬ 
sta sconfitta si sono un po’ compromesse le cose. E dire 
che oggi poteva essere per noi una giornata favorevole. 
Abbiamo preso due gol assurdi. Domenica rientrerà Gori 
e spero che ci rifaremo a Napoli». 


che gioca un gran bel foot¬ 
ball, sia per ritmo che per 
ampiezza della manovra, ma 
che non ha uomini sufficien¬ 
temente validi per tradurre in 
reti il volume di gioco che 
sa produrre; e un Cagliari, 
molto carente sul piano del 
gioco, almeno sotto il profilo 
della manovra collettiva, ma 
della potenza del suo golea¬ 
dor Riva. 

Oggi, purtroppo per il Ca¬ 
gliari, gli attaccanti del To¬ 
rino sono stati facilitati nel 
loro compito dai difensori 
rossoblu, mentre Riva non è 
stato all’altezza della situa¬ 
zione e della sua fama. Inol¬ 
tre i difensori granata hanno 
fatto il loro dovere, come ad 
esempio Castellini quando al 
31’ del primo tempo ha de¬ 
viato ima grande fucilata di 
Nenè con un intervento di 
quelli che ne riescono assai 
di rado. 

Nelle rituali schermaglie 
della vigilia Scopigno aveva 
con troppo leggerezza confida¬ 
to su un successo, sia pure 
sudato, della sua squadra. 
Dobbiamo riconoscere che gli 
imiti rivoltigli da Giagnoni 
ad una maggiore prudenza 
erano più che pertinenti e 
giustificati. Ed oggi l’allena¬ 
tore rossoblu, e con lui i di¬ 
rigenti del sodalizio cagliari¬ 
tano, debbono riflettere seria¬ 
mente sulla situazione esisten¬ 
te nella loro squadra, pre¬ 
ventivata d3 molti all'inizio 
del campionato, e resasi evi¬ 
dente con te ultime vicende. 
L’annuncio dato alla vigilia 
di questa partita, in risposta 
a notizie incontrollate che 
parlano di un trasferimento 
di Riva al Torino per il pros¬ 
simo campionato (si parlava 
addirittura del baratto con la 
partita odierna), annuncio che 
ribadisce l’incedibilìtà della 
estrema della nazionale, è 
una notizia che tranquillizza 
senz’altTO la tifoseria rossoblu. 
Ma la squadra non può es¬ 
sere una sola oersona, per 
quanto brava. Ed allora la 
cosa più importante da fare, 
recuperando il troppo tempo 
perduto, è quella di vedere 
come rafforzare e ringiovani¬ 
re la squadra, partendo in 
primo luogo dal centrocam¬ 
po, vera spina al fianco dopo 
la messa a riposo di Greattl. 
Solo così si potrà dare un 
aspetto decente alla squadra 
e nell’interesse dello stesso 
Riva che. dato il suo valore, 
risulterebbe mortificato nella 
sua carriera calcistica perdu¬ 
rando l’attuale stato di cose. 

Per quanto riguarda il To¬ 
rino, si è già detto l’essenzia¬ 
le nel commentare il risulta¬ 
to. Resta da sottolineare la 
prova dei singoli, in primo 
luogo di Castellini. Notevole 
inoltre la prova dei suol cen¬ 
trocampisti nella quale oggi 
ha fatto spicco Rampanti su 
cui Cera si è trovato molto 
a disagio. 

Infine merita una citazione 
particolare Zecchini cui va 
molto merito per la opaca 
prova di Riva 


Regolo Rossi 
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Helenio trova a Milano omaggi floreali, manifestini «nostalgici » e un prezioso 2-2 


2-0 dei «viola» all’Atalanta 


Nerazzurri ingenui 


IL VOTO DELLA 
, PARTITA 

TECNICA .» 

AGONISMO 7 

CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: Jair (I) al 
4’ e La Rosa (R) al 44’ 
del p.t.; Mazzola (I) al 
10* e La Rosa (R) al 118’ 
del s.l. 

INTER: Vieti 6; Bellugi 5, 
Tacchetti 6—; Redin 6—, 
Giubertoni 6, Burgnich 
0; Jair G-f, Frustalupi 8, 
l’cllizzaro 7 (Ghio s.v. 
dal 26* del s.t.L Mazzola 
4, Corso 6—. (12.o: Bor- 

• don). 

ROMA: Ginulfi 3; Scaratti 
7. Petrclli 5: Salvori 6 + , 
Bet 5—, Kantarini 6 + ; 


La Rosa 7 +, 

6 + , Zlgoni 5. 
fi—, Franzot 5 
s.v. dal 29* s.t.). 
Min). 


Del Sol 
Cordova 
(Liguori 
(12.o De 


ARBITRO: Angonese. di 

Mestre 6. Arbitraggio 

senza infamia c senza 

lode. 

NOTE — Cielo coperto, 
a tratti livido, con piog¬ 
gia per quasi tutto l’incon¬ 
tro. Spettatori 38 mila di 
cui 20.629 paganti (13.092 
abbonati) per un incasso 
di L. 49.976.300. Ammonito 
Mazzola per gioco scorret¬ 
to. Al 31’, in seguito ad un 
battibecco Zigoni-Giuberto- 
ni. son piovuti in campo 
limoni ed arance, per for¬ 
tuna innescati... senza bot¬ 
tigliette. Angoli: 9 a 1 per 
l’Inter. Esami antidoping 
per Frustalupi, Giuberto¬ 
ni, Ghio, La Rosa, Cordo¬ 
va e Zigoni. 

I GOL: al 4’ Jair, servi¬ 
to da Corso, avanza e dal 
limite dell’area fa partire 
un rasoterra centrale e 
senza pretese, di quelli che 
ad un portiere non fanno 
neanche il solletico. Inve¬ 
ce, il solitamente bravo Gi¬ 
nulfi si produce nell’esatta 
imitazione di Costa Perei¬ 
ra (ricordate il gol decisi¬ 
vo, sempre di Jair, nella 
finalissima Inter-Benfica?): 
si accovaccia per blocca¬ 
re la palla e se la lascia 
scappare in rete tra la co¬ 
sternazione dei giallorossi. 
Tutto da ridere, in com¬ 
penso, anche il gol dell’1-1: 
sta per finire il primo tem¬ 
po e l'Inter è lanciata in 
forcing (Santarini ha ap¬ 
pena evitato un gol di Cor¬ 
so salvando sulla linea) 
cosi dissennatamente da 
portare sotto sia Bellugi 
che Burgnich. Indietro è 
rimasto il solo Giubertoni 
contro due romanisti, Zi- 
goni e La Rosa, ed è que¬ 
st’ultimo a ricevere una 
respinta potente quanto di¬ 
sperata e senza indirizzo 
di Scaratti. L’aletta, palla 
al piede, percorre l’intera 
metà campo mentre Vieri 
non sa più a che santo vo¬ 
tarsi e conclude il brillan¬ 
te assolo con un rasoter¬ 
ra che manda la palla a 
sbattere prima sul palo e 
poi in rete. Inter al co¬ 
mando al io’ della ripre¬ 
sa: corner di Jair, testa dì 
Facchetti e palla che rica¬ 
de docile al centro dell’a¬ 
rea dove Mazzola è solo 
soletto. Sandro (incredibi¬ 
le!) ha tutto il tempo, nel¬ 
l’area gremita, di aggiu¬ 
starsi il pallone e di scoc¬ 
care il tiro che, deviato 
leggermente da Franzot, si 
insacca nel « sette». Defi¬ 
nitivo pareggio al 38’: ri¬ 
messa laterale controversa 
che Angonese assegna alla 
Roma e palla a Scaratti 
che crossa. Zigoni, sgomi¬ 
tando al pari di Giuberto¬ 
ni, tenta lo stop ma la pal¬ 
la gli schizza avanti: tutti 
sorpresi, meno La Rosa 
che s’incunea svelto e fa 
secco Vieri da pochi metri. 

LE OCCASIONI: l’Inter 
ne ha fallite parecchie. Le 
più ghiotte son capitate a 
Frustalupi (20’) che ha cal¬ 
ciato fuori dopo aver drib¬ 
blato Santarini e a Corso 
che (43’) ha preceduto con 
pallonetto Ginulfi in uscita 
ma il « libero » giallorosso 
è riuscito a salvare sulla 
linea. Nella ripresa splen¬ 
dida parata di Ginulfi (21’) 
su .spunto ok di Pellizzaro 
e clamoroso errore di Jair 
(28’) che. liberissimo, cal¬ 
cia su Ginulfi in uscita: 
l'ala riprende e colpisce 
lo spigolo superiore della 
traversa. 

DA RICORDARE: la svel¬ 
tezza di La Rosa nell’ao 
profittare delle allegre di¬ 
sattenzioni della difesa in¬ 
terista, oltre alla splendi¬ 
da partita di Frustalupi 
che, attualmente, vale Cor¬ 
so e Mazzola messi insie¬ 
me. 

DA DIMENTICARE: l’er¬ 
rore del radiocronista che, 
tradito dal tabellone lumi¬ 
noso di San Siro, ha scam¬ 
biato per 90' Pellizzaro per 
Boninsegna. Quest'ultimo, 
infatti, non ha potuto en¬ 
trare in campo per il ria¬ 
cutizzarsi della distorsione 
alla caviglia destre. 
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INTER-ROMA — Nell* foto il primo • l’ultimo gol di San Siro. In alto: Ginulfi si lascia passar# 
tra le gambe il pallone calciato da Jair. Qui sopra: La Rosa raddoppia e pareggia precedendo 
l’entrata di Burgnich. 


Sconfitta la Sampdoria 1-0 


Catanzaro: secondo 
prezioso successo 

La rete decisiva messa a segno da Banelli - Ai liguri per rimon¬ 
tare non è bastato il gioco vigoroso messo in mostra nella ripresa 


SERVIZIO 

CATANZARO, 20 febbraio 
Con questa vittoria il Ca¬ 
tanzaro ha compiuto un de¬ 
cisivo passo presso il tra¬ 
guardo della salvezza. Era una 
partita psicologicamente dif¬ 
ficile. Il Catanzaro usciva de¬ 
gnissimamente da un esal¬ 
tante e tremendo ciclo di con¬ 
fronti: Milan. Juventus, Inter, 
Cagliari. L’averlo superato, 
conquistando quattro punti, 
ottenendo la prima vittoria 
del campionato, subendo una 
sola sconfitta, poteva anche 
avere scaricato gli uomini di 
Seghedoni da quella tensione 
nella quale egli li aveva co¬ 
stantemente tenuti. Questa 
preoccupazione è stata can¬ 
cellata oal comportamento del 
Catanzaro fin dai primi mi¬ 
nuti, e anche quando si e 
visto Busatia chiedere alla 
panchina di essere sostituito 

— Busatta che è imo dei pi¬ 
lastri della squadra — non si 
è temuto oltre il necessario. 
Perché la squadra calabrese 
stava macinando gioco con 
bella progressione, è stava 
graauaimente diventando mi¬ 
nacciosa. L’inserimento di Co¬ 
ri avrebbe solo potuto accen¬ 
tuare questa pericolosità, an¬ 
che se c’era, per Braca e 
Franzon, un maggior lavoro da 
svolgere a centro campo. Que¬ 
sta sensazione — che è poi 
risultata esatta, perché prima 
della fine del tempo il Catan¬ 
zaro e passato in vantaggio 

— è scaturita non solo dal 
comportamento deciso del 
Catanzaro, ma della inconsi¬ 
stenza, tutto sommato, della 
pur sontuosa manovra samp- 
doriana. La squadra ligure 
avviava le sue trame dalle 
retrovie, le sviluppava sulla 
metà campo con eleganza e 
un certo stile, sia pur con 
molti arzigogoli, ma stentare 
poi maledettamente a conclu¬ 
derle perché, gira e rigira, 
avevano perso mordente e lu¬ 
cidità. 

Questa è la Sampdoria che 
abbiamo visto oggi, e non ce 
ne voglia Heriberto Herrera, 
ma somiglia veramente tanto 
alla Juventus del suo tempo. 
Contro questa squadra il Ca¬ 
tanzaro, dicevamo, ha pro¬ 
gressivamente preso quota, 
ha bloccato l’avversario a cen¬ 
tro campo, poi ha cominciato 
a cercare la rete. 

E’ naturale che nella ripre¬ 
sa ad attaccare di più sia 
stata la Sampdoria. Aveva da 
recuperare un gol. Suarez al¬ 
lora ha risfoderato la sua 
arma migliore, quei lanci pre¬ 
cisi, calibrati e smarcanti da 
trenta o quaranta metri, Bo¬ 
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ni ha continuato a battersi 
mostrando una incredibile ri¬ 
serva di energie, ed ha anche 
tentato spesso la conclusione, 
tutti gli altri sono diventati 
più aggressivi ed anche più 
sbrigativi. Vale a dire, insom¬ 
ma, che il n movimiento » o 
« turbilion » che dir si voglia, 
esaltato stavolta da iniziative 
più concrete di quanti lo at¬ 
tuavano, aveva quantomeno 
uno sbocco sulle fasce late¬ 
rali ove quasi sempre, final¬ 
mente, si sbarcava un uomo. 
Di certo, in queste circostan¬ 
ze, si è avvertita la mancanza 
di Busatta nelle file del Ca¬ 
tanzaro, ora che si trattava di 
difendere il vantaggio, ed an¬ 
che perché Busatta sulle fasce 
laterali e fortissimo. Ma que¬ 
gli uomini smarcati della 
Sampdoria non hanno mai sfo¬ 
derato un tiro secco e pre¬ 
ciso. E una volta mancato 
l’attimo propizio c’era vera¬ 
mente ben poco da sperare 
per il resto, perché istanta¬ 
neamente si vedevano piomba¬ 
re addosso i vari Pavoni, 


D’Angiulli, Zuccheri e il po¬ 
deroso Maldera. 

La Sampdoria, malgrado il 
suo vigoroso secondo tempo, 
ha confermato certi suoi ben 
noti limiti. 

Il Catanzaro, invece, ha ri¬ 
badito che con quella tattica 
— aspettare gli avversari sul¬ 
la tre quarti del campo, con¬ 
trastarli e poi tentare l’affon¬ 
do — può affrontare, con mag¬ 
giore o minore fortuna, e co¬ 
munque senza mai correre 
grossi rischi, qualsiasi avver¬ 
saria. 

Specialmente se tutti man¬ 
tengono la necessaria concen¬ 
trazione. Con la vittoria di 
oggi (la seconda di questo 
campionato) il più è fatto: 
la squadra ha mostrato di es¬ 
sere collaudatissima anche dal 
punto di vista psicologico. 
Non vediamo, pertanto, per 
effetto di quale misterioso 
sortilegio possa mancare l’o¬ 
biettivo della salvezza. 

Michele Muro 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6: AGONISMO 7: CORRETTEZZA 6. 
MARCATORE: Banelli, al 38’ del p.t. 

CATANZARO: Pozzani 7: Pavoni 7, D’Angiulli 7; Zuccheri 
6, Maldera 7, Busatta s.v. (Gori dal 26’ del p.t. 7); Spel¬ 
ta 7, Banelli 7, Mammì 6, Franzon 6, Braca 6. (12.o: Ber¬ 
toni). 

SAMPDORIA: Ballare 6: Santin 6. Sabatini 7 ( ruttino dal 
33* della ripresa s.v.); Boni 8. Negrisolo 6, Lippi 7; Ca¬ 
sone 5. Lodetti 6. Cristin 6, Suarez 6, Salii 5. ( 12.o: Pel¬ 
lizzaro). 

ARBITRO: Goneila. di Torino. 9. Ln arbitraggio splendido, 
per attenzione, tempestività e sicurezza. 

NOTE: E’ cominciato a piovere dopo un quarto d’ora dal¬ 
l’inizio della partita. Una breve pausa, e poi pioggia per 
l’intero secondo tempo. Il campo, col passar del tempo, è 
diventato piuttosto pesante. Angoli 4-2 per il Catanzaro. 
Spettatori paganti 10.172 - 2.200 abbonati, per un incasso 
di L. 27598.000. Esame antidoping per Lippi, Casone e Lo¬ 
detti della Sampdoria; Pavoni, Zuccheri e Franzon per il 
Catanzaro. 

IL GOL — Bello nello sviluppo e nella esecuzione. Fran¬ 
zon si e disimpegnato su Braca che, avanzando sulla sini¬ 
stra. si è liberato con un secco dribbling di Suarez ed ha 
traversato al centro dell’area. L’accorrente Banelli ha toc¬ 
cato con forza e precisione nell’angolo alla destra di Bat¬ 
tala. 

LE OCCASIONI — Il primo pericolo è per la Sampdoria 
al 12’, per una ben congegnata azione Braca-Spelta, che 
lancia in area: Mammì manca di un soffio la deviazione 
a rete. Heriberto mostra un certo nervosismo, la sua squa¬ 
dra gioca molto e tira poco. Al 16’ Pozzani esce tempesti¬ 
vamente su Salvi. Un violentissimo scroscio di pioggia ren¬ 
de faticosa la partita. Al 26’ Busatta risente di un vecchio 
malanno ed esce, sostituito da Gori. Al 29’, dopo una ma¬ 
novra prolungata ed elaboratissima, proprio di marca He¬ 
riberto Herrera, tira finalmente Boni, ma alto. Al 33’ D’An- 
giulli entra male su un pallone, ne approfitta Cristin, che 
scatta decisissimo. Maldera commette fallo su di lui, Sua¬ 
rez pennella la ounizione per Salvi, solo dinanzi al por¬ 
tiere: ma Salvi, goffamente, quasi si inginocchia per an- 
. dare incontro al pallone di testa, manca l’impatto, e im¬ 
preca non si capisce contro chi. 

Nella ripresa la Samp cerca di stringere i tempi: al 12’ 
Cristin di testa impegna pericolosamente Pozzani; al 16 ’ 
tira Santin, ma Pozzani salva in angolo e sulla conseguente 
azione ancora Pozzani para a terre la stoccata di Boni. 

Al 33’ entra in campo Tuttino. e due minuti dopo sciupa 
un buon pallone con un tiro avventato; poi Boni traversa 
sotto rete, Cristin devia di testa. Salvi e solo, ma più lesto 
di lui è Pozzani, che salva in uscita. 

Al 45* si crea una mischia gigante sotto la rete del Ca¬ 
tanzaro, forse è Salvi che tenta la conclusione, ma è Spelta 
che. Improvvisatosi dilensore. stronca le ultime speranze 
dei liguri, ribattendo dalla linea di porla. 


La Rosa 
li castiga 
due volte 

Improvviso forfait di Boninsegna, rimpiazzato da 
Pellizzaro • Clamorosa papera di Ginulfi sul primo 
gol di Jair ■ Frustalupi il migliore, Mazzola il 
peggiore - Mentalissimo il pori della Roma 


MILANO, 20 febbraio 

Un plauso alla Roma per la 
grinta e la saldezza dei nervi 
che le hanno consentito due 
volte di recuperare lo svantag¬ 
gio e di lasciare imbattuta S. 
Siro. 

Dato al « mago » quel che è 
del « mago » (HH ha anche az¬ 
zeccato le marcature, il che 
non è poco considerando cer- , 
ti suoi precedenti negativi in 
materia), occorre però aggiun¬ 
gere che l’Inter la zappa sui 
piedi se l’è tirata da sola. Era 
un’Inter spolverata a lucido 
sul piano della volontà (leggi 
premio di partita) e vogliosa 
di riscattarsi, meno in Mazzo¬ 
la che, evidentemente, deve 
avere un concetto della digni¬ 
tà tutto personale. Un’Inter 
migliorata, quindi, rispetto al 
recente passato, ma ancora 
sbagliata sul piano tattico, an¬ 
cora prigioniera di schemi im¬ 
produttivi, ancora in preda a 
contraddizioni che nessuno (e 
men che mai il buon Invemiz- 
zi) si assume la responsabilità 
di sanare. Un’Inter a corren¬ 
te alternata, con raptus offen¬ 
sivi cui facevano invariabil¬ 
mente seguito pause sconcer¬ 
tanti e spesso avvilenti, desti¬ 
nate ad evidenziare malanni 
ormai cronici. 

Per due volte, l’Inter si è 
trovata a condurre: la prima 
grazie ad una clamorosa pa¬ 
pera di Ginulfi, un gol da far 
cascar le braccia anche alla 
squadra più fredda e compas¬ 
sata; la seconda in virtù del¬ 
l’unico (dicesi, unico) guizzo 
vincente di Mazzola. 

Sia dopo IT-0, sia dopo il 
2-1 i nerazzurri hanno avuto 
sul piede comode occasioni 
per mettere tra loro e la Ro¬ 
ma un vantaggio difficilmen¬ 
te colmabile. Le hanno fallite 
nella maniera più balorda. E 
non basta. Ammassandosi stoli¬ 
damente all’attacco, hanno la¬ 
sciato alle loro spalle vuoti 
quali si vedono solo nelle par¬ 
titelle deH'oratorio. Semplice- 
mente umoristico in tal senso 
il gol di La Rosa dellT-1. 

Invemizzi (o chi per lui) ha 
trovato solo il coraggio di la¬ 
sciar fuori Bertini. Al suo po¬ 
sto ha messo Frustalupi che 
è stato di gran lunga il mi¬ 
gliore in campo, imponendosi 
per ordine, chiarezza di idee, 
duttilità difensiva ed offensi¬ 
va. Il vero regista è stato lui, 
l'ex sampdoriano, che ha ri¬ 
petuto le splendide prestazio¬ 
ni offerte contro il Borussia. 
La seconda innovazione è sta¬ 
ta dovuta a cause di forza 
maggiore. Boninsegna, anco¬ 
ra acciaccato, ha dato forfait 
proprio all’ultimo momento 
ed è stato rimpiazzato da Pel¬ 
lizzaro. Bene. Anche il mode¬ 
sto Pellizzaro ha fatto per in¬ 
tero il suo dovere, inscenando 
ima specie di diavolo a quat¬ 
tro in virtù di un dinamismo 
prodigioso che ha costretto 
Bet a subire « magre » spa¬ 
ventose per uno stopper del 
suo rango. - • . 

Ottimo Frustalupi, superio¬ 
re ad ogni aspettativa Pelliz- 
zaro. E allora? Allora le do¬ 
lenti note sono le solite: ri¬ 
guardano Corso, che pure s’è 
battuto con impegno, e Maz¬ 
zola, soprattutto Mazzola, che 
ha giocato una partita a dir 
poco irritante, nè basta il gol 
ad assolverlo. Si è rivisto chia¬ 
ro e tondo che Corso non 
può piìi reggere il peso a cen¬ 
trocampo, specie adesso che 
Bedin è in calando atletico; e 
si è riconfermai l'idiosincra¬ 
sia di Mazzola per il ruolo di 
« punta ». Col risultato che il 
gioco stenta a fluire (nono¬ 
stante le proiezioni vecchio 
stile di Jair) e che — questo 
ii vero guaio — la difesa non 
risulta protetta. E la attuale 
retroguardia interista non può 
permettersi certi lussi, no 
davvero. 

Torniamo alla Roma. Hele¬ 
nio ha trovato a Milano un 
ambiente confortevolissimo, 
bimbi a porgergli omaggi flo¬ 
reali, manifestini a reclamare 
fi suo ritorno in tuta neraz¬ 
zurre e, soprattutto, una squa¬ 
dra avversaria ricca di spiri¬ 
to di rivalsa ma priva di fo¬ 
sforo. II « mago v non s’è li¬ 
mitato ad infoltire saggiamen¬ 
te il centro-campo e ad azzec- 
j care le marcature: ha rispol- 
1 cerato . un’ala di ruolo, pro¬ 
prio quel La Rosa che, già nel¬ 
l'andata, aveva inflitto uno dei 
tre dispiaceri a Invemizzi. Sta¬ 
volta, le « spine » di La Rosa 
j sono state addirittura due per 
I l’Inter, fi che testimonia che 


la btiena suerte di Helenio non 
ha perso l’antico splendore. 

Tra i giallorossi sono pia¬ 
ciuti — oltre al goleador del¬ 
la giornata — Scaratti, Del 
Sol e Salvori. Quest’ultimo, . 
dopo un primo tempo in om¬ 
bra, ha disputato iuta ripresa 
eccezionale sul piano atletico, 
macinando chilometri con una 
disinvoltura impressionante. 
Ha in parte deluso, invece 
Cordova e con lui Franzot. In 
difesa Petrellì e Bet hanno 
sofferto più di un disagio con¬ 
tro Jair e Pellizzaro, ma San- 
tarinì ha saputo quasi sempre 
metterci la pezza giusta. 

Quanto a Ginulfi, ha avuto 
il pregio di non ebbattersi per 
la « gaffe » enorme commessa 
dopo soli quattro minuti. E, 
a ben vedere, questo pregio 
va ascritto a tutta la Roma. 

Rodolfo Pagnini 


San Siro 

Bloccati 
volantini 
e limoni 

MILANO, 20 febbraio ' 

Ancora Helenio Herrera sul¬ 
la strada dell’Inter. Questa 
volta per guastare quella par¬ 
ziale riscossa che ci si atten¬ 
deva dai nerazzurri. Al « ma¬ 
go» la sorte non ha voltato 
le spalle e cosi la Roma è 
riuscita a portare a casa un 
pareggio, nel complesso me¬ 
ritato, anche se acquisito in 
forma abbastanza rocambole¬ 
sca ed inattesa. Il risultato 
ed il gioco espresso fanno 
senza dubbio meritare ai gial¬ 
lorossi un giudizio positivo. 
Non così per l’Inter, che no¬ 
nostante l’impegno di alcuni 
(pareggiato dalla abulia di al¬ 
tri) ha dimostrato di aver 
ben male imparato la lezio¬ 
ne. E pare che Invemizzi 
meno di tutti voglia rendersi 
conto di una situazione non 
certo soddisfacente per la 
squadra. 

Il' trainer nerazzurro ha an¬ 
cora avuto modo di elogiare 
tutti, parlando di «partita 
spettacolare » e di « grande 
squadra ». Come se la nulli¬ 
tà di Mazzola e il vagabon¬ 
dare di Bedin non fossero 
sufficienti a fargli nascere 
qualche sospetto. « L’impor¬ 
tante è l’unione ritrovata » ha 
commentato Invemizzi. Ma è 
un po' poco per una squa¬ 
dra che avrebbe bisogno più 
di tutto di una impostazione 
tattica precisa che assegnas¬ 
se compiti logici ai vari Maz¬ 
zola e Corso. 

Ed era naturale che dal 
confronto ci guadagnasse pro¬ 
prio Herrera. osannato dai 
soliti « nostalgici » che si era¬ 
no addirittura costituiti in 
e Comitato tifosi dissidenti ». 
Il fantomatico comitato ave¬ 
va anche fatto stampare 30 
mila manifestini, con i quali 
invitavano Fraizzoli a richia¬ 
mare alla guida della squa¬ 
dra proprio il « mago ». Il 
servizio d’ordine degli Inter 
club è entrato comunque in 
azione sequestrando tutti i 
manifestini, dando così una 
prova di fede e fraizzoliana », 
di efficienza da • 007 ». ma 
manifestando una chiara... 
mancanza di senso dell'umori¬ 
smo. Anche per i limoni e 
le arance in campo Yinlerten- 
to del servizio d'ordine è sta¬ 
to pronto, segnalando subito 
ai carabinieri i « lanciatori ». 

Herrera dal canto suo se 
ne è andato compiaciuto e 
per il risultato come per la 
accoglienza. Anche per lui 
« grande partita, campionato 
aperto. Inter più che mai in 
corsa ». I due gol àeU’Inter 
« due infortuni ». comunque: 
prima le mani di Ginulfi, poi 
la schiena di Franzot. 

Gli interisti hanno cercato 
attenuanti, tirando in ballo 
l’arbitro: perchè la rimessa 
laterale, dalla quale è nata 
l’azione del secondo gol ro¬ 
manista doveva essere asse¬ 
gnata all’Inter. e non alla 
Roma, come avera decretato 
Angonese. 

Prisco ha definito Angonese 
« fuori forma e un po’ di¬ 
stratto». Fraizzoli ha chiesto 
la collaborazione della... stam¬ 
pa. 

.Oreste Rivetta 


Vittoria meritata 
anche se spianata 
da un «penalty» 

Le due reti siglate da Clerici - Buono l’esordio di Campagna 



FIORENTINA-ATALANTA — Clerici con una acrobatica rovesciata mette a segno il secondo gol 
dei viola. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 20 febbraio 

Con una rete per tempo, la 
prima su calcio di rigore, la 
seconda per una prodezza di 
Clerici, la Fibrentina si è ri¬ 
presa la rivincita contro l’Ata- 
lanta( ima compagine bellina 
a vedersi, grazie ai « ricami » 
che sa eseguire sul campo, 
ma troppo modesta sul piano 
pratico) che nel girone di an¬ 
data era riuscita a vincere 
per 3 a 1. Grazie al successo 
odierno gli uomini di Lie- 
dholm hanno raggiunto il Ca¬ 
gliari al terzo posto della 
classifica ed ora si trovano 
ad un solo punto dal Milan 
e a tre dalla Juventus. 

Un successo, quello ottenu¬ 
to dai « viola », che non am¬ 
mette discussioni anche se è 
vero che il risultato è stato 
sbloccato da un calcio di ri¬ 
gore. A proposito di questo 
fallo, dalla nostra posizione 
abbiamo visto Vavassori 
sgambettare platealmente Cle¬ 
rici che stava per raggiungere 
il pallone e battere a rete, 
ma abbiamo anche visto fi 
segnalinee abbassare la ban¬ 
dierina affinchè l'arbitro con¬ 
cedesse un calcio d'angolo. 
Ed è per questo, cioè per il 
fatto che il segnalinee aveva 
indicato il calcio d’angolo e 
non la massima punizione, 
che lo stopper Vavassori ha 
reclamato vivacemente contro 
il direttore di gara, il quale 
lo ha ammonito ufficialmen¬ 
te. Se abbiamo visto bene 
ce lo dirà la « moviola ». 

Comunque sarà bene dir 
subito che dopo il « rigore » 
l’Atalanta è Darsa molto di¬ 
versa da quella stessa squa¬ 
dra che per trentacinque mi¬ 
nuti, pur non riuscendo mai 
ad impegnare Superchi, era 
riuscita a manovrare e a 
chiudere ogni spiraglio buo¬ 
no per i padroni di casa. Ed 
è appunto per il rigore con¬ 
cesso che ogni commento di¬ 
venta un po’ difficile anche 
se sarà giusto aggiungere che 
l’iniziativa fino a quel mo¬ 
mento era stata degli uomi¬ 
ni di Liedholm, il quale ha 
fatto esordire la mezz’ala 
Giorgio Campagna, nato a 
Milano nel 1951, che la scor¬ 
sa stagione giocava in serie 
C nel Legnano. 

- Tenendo presente l’iniziati¬ 
va e la forza di penetrazione 
dimostrata dai « viola » e so¬ 
prattutto la giornata positiva 
di Clerici. l’Atalanta sicura¬ 
mente non avrebbe potuto 
mantenere ’ fi risultato sul 
niente di fatto. Inoltre, e que¬ 
sto a nostro avviso è molto 
importante, la compagine di¬ 
retta da Corsini, pur riuscen¬ 


do a dar vita ad alcune bel¬ 
le trame ha denunciato la 
mancanza di elementi capa¬ 
ci di realizzare. Magistrelli, 
il goleador bergamasco, con¬ 
tro il mastino Galdiolo è riu¬ 
scito solo una volta a cen¬ 
trare a rete un pallone. Il 
centravanti, sceso in campo 
dopo una settimana di asso¬ 
luto riposo, a metà del secon¬ 
do tempo, per una contrattura 
alla coscia destra, è stato co¬ 
stretto a lasciare il terreno 
di gioco. Nel frattempo, pe¬ 
rò, la Fiorentina aveva rad¬ 
doppiato e sfiorato altre vol¬ 
te di battere Pianta. Infatti 
al 16' del secondo tempo Cle¬ 
rici con ima magistrale e spet¬ 
tacolare rovesciata è riuscito 
ad ingannare Pianta che tutto 
si aspettava fuorché un tiro 
del genere. 

Tornando all’Atalanta c’è da 


aggiungere che fatta eccezio¬ 
ne per Bianchi, tutti gli altri, 
anche capitan Leoncini, si so¬ 
no troppo demoralizzati ed 
hanno denunciato di non es¬ 
sere in grado di mantenere 
il ritmo imposto dalla Fio¬ 
rentina. 

E’ staio proprio grazie al 
maggior ritmo imposto che i 
« viola » hanno avuto la me¬ 
glio: Orlandini, alla lunga, ha 
demolito fi pur bravo Moro; 
Clerici ha frastornato Vavas¬ 
sori; De Sisti, Scala ed E- 
sposito hanno fatto muro a 
centro-campo; Campagna è 
stato molto abile suggerendo 
le azioni più efficaci. 

Concludendo, la Fiorentina 
vista oggi è stata molto più 
abile e grintosa di altre vol¬ 
te. 

Loris Ciullinf 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 - AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Clerici (F.) su rigore al 35’ del p.t. e al 18’ 
della ripresa. 

FIORENTINA: Superchi 6; Galdiolo 7. Longoni 6,5; Scala 
6,5, Brizi 6,5, Orlandini 7; Esposito 6,5, Campagna 6, Cle¬ 
rici 8, De Sisti 6,5, Fiorio 6. (N. 12 Favaro: n. 13 D’AIessi). 
ATALANTA: Pianta 6; Maggiore 6, Divina 6,5; Savoia 6, Va¬ 
vassori 6. Leoncini 6; Leonardi 5, Bianchi 6,5, Magistrelli 
- 5 (Moruzzi al 25’ della ripresa). Moro 5,5, Pirola 5,5. 
(N. 12 Bodini). 

ARBITRO: Bemardis, di Milano 6. 

I GOL — Primo tempo: ai 35’ azione corale defi'Atalanta 
con pallone da Moro a Maggioni, che dalla destra centra 
rasoterra: Magistrelli anticipa Galdiolo che in spaccata ten¬ 
ta il gol. Superchi ribatte alla meglio e Longoni libera, al¬ 
lungando il pallone a Fiorio che, al volo, lancia Clerici spo¬ 
stato sulla fascia sinistra del campo. II centravanti, marcato 
da Vavassori, con una serie di scatti riesce a raggiungere 
l'area di rigore bergamasca, e quando sta per tirare in re¬ 
te, viene sgambettato dallo « stopper »: Bemardis fischia la 
massima punizione. Il tiro dagli undici metri lo batte Cle¬ 
rici: pallone sulla sinistra di Pianta che si tuffa a destra. 

Secondo tempo: al 13' calcio d’angolo battuto da Scala 
dalla sinistra, pallone che ricade al limite dell'area atalan- 
tina. De Sisti di testa gira al centro e Clerici, pur attornia¬ 
to da tre difensori (Savoia, Vavassori, Maggioni) con ima 
rovesciata aggancia il pallone con l’esterno sinistro e lo 
spedisce nell’angolo sinistro della porta difesa da Pianta. 

LE OCCASIONI — Primo tempo: al 16’ lancio di De Si¬ 
sti a Clerici che sullo scatto supera Vavassori, entra in area 
e tira su Pianta in uscita. 29’: azione De Sisti-Longonì-Scala: 
quest’ultimo scatta sulla sinistra e dal fondo centra: Pian¬ 
ta esce a ‘vuoto. Clerici arriva leggermente in ritardo e Sa¬ 
voia libera. 

Secondo tempo: al 16’ azione di contropiede della Fio¬ 
rentina, pallone da Campagna a Orlandini, che scende sulla 
destra e centra rasoterra. Nessun difensore bergamasco ri¬ 
batte e il pallone finisce sulla sinistra del campo, dove sta 
arrivando Esposito, fi cui tiro da cinque metri, a porta 
vuota, è impreciso, e il pallone finisce sopra la traversa. 
21’: azione in linea dei padroni di casa con pallone da De 
Sisti a Clerici, che supera ancora una volta Vavassori, con 
una finta elude l’intervento di Maggioni e, mentre Pianta 
lascia i pali, tira di sinistro. Il pallone dà la netta impres¬ 
sione di finire in rete, invece picchia sull’interno del palo 
sinistro e Savoia, anticipando l’intervento di Esposito, li¬ 
bera. 


Spogliatoi ii Firenze - Corsini iice: 


«Se non era per il 


rigore...» 


DALLA REDAZIONE 

, FIRENZE, 20 febbraio 

« Niente calcio di ' rigore », 
ecco il coro che echeggiava 
al primo piano (spogliatoi 
dei nerazzurri) mentre al 
piano terreno i viola affer¬ 
mavano che i rigori avrebbe¬ 
ro dovuto essere almeno due. 
Ma sentiamo ora gli interes¬ 
sati. 

Corsini, allenatore dell’Ata- 
lanta: « Se noi avessimo be¬ 
neficiato di tanti calci di ri¬ 
gore come la Fiorentina, sa¬ 
remmo alla pari anche in 
classifica ». Un giudizio sulla 
partita e sulla Fiorentina at¬ 
tuale? « La squadra viola mi 
sembra la stessa di quando 
vincemmo in casa, siamo nei 
che andiamo peggio; ma e 
stato il rigore, ripeto, che ha 
spianato la strada ai fioren¬ 
tini ». 

- Liedholm: « I calci di rigo¬ 


re potevano essere anche 
due». Vittoria meritata aìio- 
ra? Se Clerici verrà squalifica¬ 
to chi sarà il sostituto dome¬ 
nica? «Vittoria meritatissima. 
Se clerici verrà squalificaio. 
Ira Bragiia, Biecome, Pieci- 
netti e Desolati, è Bragiia il 
più probabile sostituto ». 

Festeggiato il debuttante 
Campagna, un ragazzo com¬ 
passato in campo e pacato 
nella conversazione. « Non so¬ 
no emozionato, non sono un 
emotivo, certamente in cam¬ 
pionato è stato più difficile 
che nella partita con l’Auslna 


di mercoledì scorso ». 

« Clerici: « Se non sono ri¬ 
gori quelli. Con Vavassori, in¬ 
fatti, abbiamo ''commentato” 
la faccenda, ma ora siamo di 
nuovo amici». 

Molto diversa la versione 
di Vavassori: « Ho allungato 
la gamba per ostacolarlo re¬ 
golarmente, ma lui (Clerici) 
ci è cascato sopra». 

Scala: « Ho tentato anche 
oggi qualche sgroppata ma è 
andata male perchè c’era trop¬ 
pa gente sulla strada». 

p. b. 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

Con q orato sensazionale sistema (di 38 colonne) basta indovinare 
5 risaltati per avere vincita sicura (garantite al IN’,*). Incredi¬ 
bile ma vera! Richiedete!» «abito e la pross ima sch ed ina vin¬ 
cente sarà la vostra. Riceverete il sistema inviando L. 3.SM a: 

P. GRAZZINI . Via ribrezzo, 5/a . 50143 FIRENZE 
_ (prontuario di top sistemi m omaggio at richiedentiJ 
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Il gol di Bulgarelli condanna un Vicenza troppo incerto 

___ i 

La stessa squadra ma 
ben più dinamica: 3-2 

Senza «spettacolo» Vesordio dell’antimago - Ora scotta anche la panchina di Menti 



LANEROSSI VICENZA-BOLOGNA — Landini anticipa Falloppa e segna la prima rete per i rossoblu. 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 20 febbraio ’ 
Ad Oronzo Pugliese debbo¬ 
no aver detto di star tran¬ 
quillo e di non agitarsi trop¬ 
po. In effetti il « nostro » 
non recita per oggi la sua so¬ 
lita pantomima. Cambia pure 
indirizzo tattico perchè dopo 
aver proclamato nei giorni 
scorsi di confezionare un 
grosso catenaccio, mette in 
campo la solita squadra, quel¬ 
la di Fabbri per intenderci, 
che non rinuncia al gioco ma 
anzi per quasi tutto il primo 
tempo domina l’antagonista 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: nel primo 
tempo al 211’ Kagatti (La- 
nerossi); nella ripresa al 
4’ Landini (Bologna); al 
14’ Gregori (Bologna); al 
U5’ Maraschi (Lanerossi); 
al 37’ Bulgarelli (Bolo¬ 
gna). 

L.R. VICENZA: Anzolin 5; 
Stanziai 6, Volpato ti; 
Fontana 5, Carautini 7, 
Poli 5; Turchctto fi. Cic- 
colo 5 (Berti dal 19* del 
2.o tempo, sa*.), Mara¬ 
schi 6. Faloppa fi, Bagatti 
fi. (12.o Bardin). 
BOLOGNA: Adani 5; Ro- 
\ersi 6. Fedele 7; Cresci 
fi, Janich 7, Gregori 6; 
Perani 6,5, Rizzo 6—. Sa- 
voldi 6—. Bulgarelli 7. 
Landini 7. (12.o Testa, 
13.o Prini). 

ARBITRO: Motta di Mon¬ 
za 7. 

NOTE — Giornata nuvo¬ 
losa. All’inizio del secondo 
tempo ha cominciato a 
piovere; campo un po’ pe¬ 
sante; spettatori dodicimi¬ 
la circa, dei quali 4503 pa¬ 
ganti (più 6730 abbonati), 
per un incasso di lire 9 mi¬ 
lioni 187 mila lire. Ammo¬ 
niti: Cresci, Gregori e Ro- 
versi. Antidoping: Janich. 
Gregori e Rizzo per il Bo¬ 
logna; Poli, Turchetto e 
Berti per il Vicenza. 

Calci d’angolo- 8 a 6 per 
il Bologna. 

I GOAL: 28’: Rizzo per¬ 
de la palla sui tre quarti 
che giunge a Maraschi; ti¬ 
ro del centravanti, Janich 
riesce a deviare il pallone 
che si innalza a candela. 
Adani esce ma indugia sul 
da farsi e Bagatti è lesto 
ad insaccare di testa. 

Secondo tempio. 4’: Sa- 
voldi dà a Perani sulla de¬ 
stra, cross e intervento vin¬ 
cente di testa di Landini. 
14’: azione Perani-Savoldi 
che smarca Gregori. il qua¬ 
le anticipa tutti e segna. 
35’: Turchetto batte una 
punizione sulla destra per 
Maraschi che non è ben 
controllato da Cresci, men¬ 
tre Adani resta fermo: il 
centravanti di testa insac¬ 
ca. 37’: Bulgarelli appog¬ 
gia Landini che restituisce 
immediatamente alla mez¬ 
z’ala sinistra: diagonale di 
Bulgarelìi a rete con An¬ 
zolin piuttosto bloccato. 

LE ALTRE OCCASIONI: 
14’: Bulgarelli lancia in a- 
vanti. Poli è sulla palla 
ma non riesce a fermarla; 
se ne impossessa Savoldi 
che entra in area, indugia 
un po’ e Anzolin riesce in 
uscita a rimediare. Ripre¬ 
sa: 21’. Landini a Savoldi 
che mette al centro per 
Rizzo che tira rapido ma 
- colpisce male il pallone, 
che si perde sul fondo. 

DA RICORDARE: Un Pu¬ 
gliese contenuto nelle sue 
solite manifestazioni. In 
panchina c’era soltanto ìm, 
Cervtllati ha visto il match 
dalla tribuna. 


legittimando alla fine il pri¬ 
mo successo esterno nono¬ 
stante due mezzi infortuni di 
Adani abbiano creato la pos¬ 
sibilità di gettare all’aria una 
simile grossa occasione. A 
questo punto ci si potrebbe 
chiedere: se la squadra era 
quella solita di Fabbri e an¬ 
che Io schieramento era lo 
stesso, cosa aveva in più il 
Bologna visto oggi? Indubbia¬ 
mente un maggior movimen¬ 
to, più determinazione, un mi¬ 
nor egoismo individuale. Cioè 
si è vista una formazione più 
compatta. 

Il risultato dunque si giu¬ 
stifica perchè anche il detta¬ 
glio statistico dice che nel pri¬ 
mo tempo una mezza indeci¬ 
sione di Adani consentiva al 
Vicenza di andare in rete nel¬ 
l’unica conclusione finita nel¬ 
lo specchio della porta (poi 
si sono avuti tre tiri fuori 
di Bagatti, Turchetto e Fon¬ 
tana). Il Bologna la sua pal¬ 
la gol l’ha avuta con Savoldi 
ma l’ha mancata anche per¬ 
chè sul centravanti in corsa 
usciva sollecitamente Anzolin 
il quale riusciva a salvare, an¬ 
che per l'indugio del n. 9. 
Nella ripresa si ripeteva al¬ 
l’avvio il dominio rossoblu 
fino al 2-1, poi i vicentini si 
portavano a ricercar^ il pari 
che giungeva al 35’. ma fino 
a quel momento nessuna azio¬ 
ne gol si registrava. AI pari 
di Maraschi nuova reazione 
bolognese che con Bulgarelli 
agguantava il legittimo suc¬ 
cesso. 

Probabilmente il Vicenza di 
oggi ha inseguito con ecces¬ 
sivo accanimento la vittoria. 
Troppo impaccio si è notato 
in terza linea dove gli avan¬ 
zamenti del libero Poli non 
hanno fatto che creare scom¬ 
pensi in un reparto che la¬ 
sciava troppi varchi. Nè i 
centrocampi hanno assicura¬ 
to quella protezione necessa¬ 
ria. forse anche micologica- j 
mente attratti dalla necessità j 
e dalla convinzione di rag¬ 
giungere la vittoria. E la so¬ 
stituzione di Ciccolo (sembra 
per un colpo ricevuto da Pe¬ 
rani) non ha offerto alcun 
vantaggio. Resta il fatto che 
nonostante l’intraprendenza di 
Bagatti contrato con qualche 
affanno da Roversi. ì vicen¬ 
tini non hanno mai saputo 
costruire azioni-gol (se si 
escludono le due reti nate 
con la complicità bolognese). 

I locali anche nel momento 
del recupero ( quand’erano 
sull’1-2) hanno tentato di rag¬ 
giungere le punte con lunghi 
lanci in area bolognese dove 
la mole dell’arcigno Janich 
poteva erigersi e liberare. 

Resta il fatto che il Bolo¬ 
gna di oggi per movimento e 
determinazione ha ricordato 
quello visto a Bruxelles con¬ 
tro lo Anderlecht all’inizio di 
stagione. Quindi si è confer¬ 
mato anche oggi che la squa¬ 
dra la fanno proprio i... gio¬ 
catori. Una intraprendenza 
sorprendente nell’impostare la 
manovra con elementi pronti 
allo smarcamento. La mano¬ 
vra si è potuta così svilup¬ 
pare anche perchè a centro¬ 
campo le marcature appari¬ 
vano piuttosto allentate. E in 
questa zona hanno potuto 
agire un Bulgarelli sempre 
sapiente e preciso nell’appog¬ 
gio e un Fedele che ha ga¬ 
rantito la solita spinta pro¬ 
pulsiva pur agendo su una 
punta. 

La difesa ben sorretta da 
Janich ha tenuto (sebbene 
Adani sia apparso piuttosto 
incerto) e fra le punte Lan¬ 
dini ha ritrovato la spinta 
mancatagli domenica scorsa. 
Insomma un ✓ Bologna memo¬ 
rabile soprattutto se confron¬ 
tato con quella squadra <uic- 


mica (ed erano praticamente 
gli stessi elementi a compor¬ 
la) vista nelle due recenti 
partite pareggiate con Vare¬ 
se e Mantova. 

Dunque per il Bologna il 
cambio della guardia tecnica 


ha portato bene. Adesso qui 
a Vicenza si dice che per l’al¬ 
lenatore Berto Menti iira una 
gran brutta aria. Sostituzio¬ 
ne in vista? 

Franco Vannini 


Euforia negli spogliatoi rossoblu 


Montanari: «Calcio 
vero, fina lmen te !» 

Seccato «no-comment» de! tecnico vicentino 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA. 20 febbraio 

Il Bologna di Oronzo Pu¬ 
gliese ha a sbancato » un Lu¬ 
nerossi tutto volontà che ap¬ 
plica il calcio-niente dalla ma¬ 
novra involuta e prolissa- il 
3-2 non fa una grinza « Gio¬ 
co scarno, essenziale — esplo¬ 
de il presidente Montanari in 
grida di gioia — che aspet¬ 
tavamo da tempo A Vicenza 
finalmente un calcio vera, 
quello portato in profondità. 
Qui la squadra ha disputato 
senz'altro il migliore incon¬ 
tro stagionale. Per intelligen¬ 
za tattica e per volontà. La 
scelta di Pugliese si è rivela¬ 
ta alquanto opportuna. L'am¬ 
biente aveva soprattutto In¬ 
sogno di una iniezione di fi¬ 
ducia, di " carica ” per quan¬ 
tificare sul campo le enormi 
possibilità tecniche potenzia¬ 
li. La prestazione di Vicenza 
ha rilanciato definitivamente 
il gioco del Bologna, il suo 
vero volto. Tale constatazione 
mi trova commosso. Piango e 
grido a nome dei tifosi, per 
il loro attaccamento ai co¬ 
lori sociali, per la loro in¬ 
crollabile fiducia avuta anche 
nei frangenti delicati. Ora c 
finalmente rispuntato il sole ». 

Fin qui il presidente, proto¬ 
tipo di felicitò- spogliatoi ros¬ 
soblu aperti ver tulli. Poi la 
filippica di Pugliese iu nome 
di questo Bologna da mille e 
una notte <i Sono contento 
del ritorno — attacca don 
Oronzo — dopo aver chia¬ 
mato a tenergli compagnia il 
" buon ” Cervelluti / gio¬ 
catori mi hanno accolto con 
entusiasmo e con tanta spe¬ 
ranza m un pronto rilancio. 


Ed io li ho ricompensati dan¬ 
do loro fiducia: poche parole 
ma chiare, inequivocabili. Sie¬ 
te forti e non lo sapete — ho 
detto stringendo i pugni —. 
A Vicenza i fatti mi hanno da¬ 
to ragione. Contro il Laneros- 
si una squadra attiva, scattan¬ 
te. felina la vittoria non fa 
una grinza. Ora non ci ri¬ 
mane che continuare per que¬ 
sta strada ribaltando una clas¬ 
sifica che non rispecchia cer¬ 
tamente i valori di squadra ». 
Questo ed altro fui detto Pu¬ 
gliese trattenendo a stento la 
euforia. « Rispetto al Laneros¬ 
si — continua — abbiamo avu¬ 
to una marcia in più. una ta¬ 
ratura tecnica decisamente su¬ 
periore. Loro hanno lottato 
con foga e determinazione di¬ 
sputando una onesta partita, 
noi li abbiamo infilati in con¬ 
tropiede con azioni fulminee: 
è stata una vittoria indiscus¬ 
sa ». 

Umberto Menti sotto accu¬ 
sa negli spogliatoi dell'altra 
sponda. Gli vengono contesta¬ 
te le marcature predisposte 
prima e durante l'incontro. Il 
modulo a tre punte flusso 
non cerio da provinciali), 
nonché l'innesto in squadra di 
giocatori chiaramente fuori 
condizione a danno d'altri, 
a Non posso variare — si sfo¬ 
ga Maraschi — perche sono 
solo un dipendente Ma certe 
disattenzioni difensive c certi 
sbagli di valutazione inerenti 
le marcature risulteranno sen¬ 
z'altro fatali ». E domenica si 
preannuncio il derby col Ve¬ 
rona: quella di Menti e altra 
panchina che brucia. 

Franco Mofra 


Anche r«ex» Perego dà una mano ad impinguare il bottino dei Napoli 

Altafini fallisce, Improta no: 

* » 

travolto il 

V 

Varese 3-0 

Josè insegue il record di Sivori e Amadei 
Gran giornata del giovane « posillipino » 

Sempre più grave la posizione dei lombardi 


Ululai 1 

ìm 



> IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 4 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Improta (N) 
al 29* e al 45* del p.t.; 
Perego (N) al 55’ della 
ripresa. 

NAPOLI: ZofT 6; Ripari 5, 
Pogliana 5; Zurlini 5, 
Panzanato 6, Perego 6; 
Sorniani 5, Juliano 5, 
Manservisi 4, Altafini 6, 
Improta 7. (N. 12 Trevi¬ 
san; n. 13 Vianello). 
VARESE: Nardìn 5; Val- 
massoi 4, Rimbano 5; 
Tamborini 4, Dellagio- 
vanna 5, Dolci 5; Braida 
6, Mascheroni 4, Umile 4, 
Bonatti 5, Dolso 5. (N. 12 
Barluzzi; n. 13 Borghi). 
ARBITRO: Cantelli, di Fi¬ 
renze 5. 

NOTE — Giornata pri¬ 
maverile, spettatori 50 mi¬ 
la circa, di cui 6.708 pagan¬ 
ti per un incasso di L. 12 
milioni 476 mila. Angoli 
5-4 per il Napoli. Ammoni¬ 
ti Ripari e Braida. 

LE RETI — Al 29’ per 
fallo di Rimbano su Julia¬ 
no l'arbitro concede la pu¬ 
nizione. La batte Sorma- 
ni e la barriera respinge; 
riprende Perego che tira e 
nuovo rinvio della difesa 
varesina: riprende Impro- 
ta che da buona posizione 
con un gran tiro batte Nar- 
din sulla sinistra. Dopo un 
quarto d’ora Improta re¬ 
plica nuovamente dopo 
una punizione. La batte 
’ Sormani che invece di ti¬ 
rare porge con intelligenza 
un preciso pallonetto a Im- 
prota: il « posillipino » so¬ 
lo davanti a Nardin lo su¬ 
pera con un leggero tocco. 
Al 55’ Perego, su passag¬ 
gio di Improta, che ripren¬ 
de una respinta di Nardin, 
batte da fuori area l’estre¬ 
mo difensore varesino por¬ 
tando a tre le reti della 
giornata. 

LE ALTRE OCCASIONI 
— Al 2’ Altafini, dopo aver 
superato un avversario cal¬ 
cia fuori. Al 16’ Sormani 
porge a José che scaval¬ 
ca Dellagiovanna e lascia 
partire un pallone che Nar¬ 
din sventa da gran cam¬ 
pione; al 18’ Umile si libe¬ 
ra di Panzanato e tira de¬ 
bolmente; Zoff para senza 
difficoltà; al 33’ Improta 
dà a Manservisi che da ot¬ 
tima posizione si lascia an¬ 
ticipare da Rimbano pro¬ 
prio mentre sta per calcia¬ 
re; al 56’ Dolso colpisce, 
su uno spiovente, l’incro¬ 
cio dei pali con la palla 
che ritorna in campo; un 
minuto dopo è Braida che 
colpisce la traversa; al 75’ 
Umile, tutto solo, tira e 
Zoff in uscita respinge mi¬ 
racolosamente. 

HANNO DETTO DOPO 
— Chiappella: s Una vitto¬ 
ria netta e chiara che ab¬ 
biamo raggiunto pur senza 
giocare un grosso incon¬ 
tro. Il Varese, almeno per 
quanto ho visto oggi, me¬ 
riterebbe di avere più pun¬ 
ti in classifica. I miei ra¬ 
gazzi, dopo un inizio incer- 
' to, si sono ripresi quando 
è arrivata la prima rete di 
Improta ». 

Maroso: « Nulla da ecce¬ 
pire sulla vittoria del Na¬ 
poli. Solo il punteggio è 
troppo gravoso nei nostri 
confronti. Il Napoli è una 
bella squadra con elemen¬ 
ti di gran classe». 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 febbraio 

Si aspettava con ansia, do¬ 
po la balorda settimana offer¬ 
ta dai dirigenti, che continua¬ 
no ad offrire spettacoli che 
non tornano a loro onore la¬ 
sciando capire come vanno le 
cose nell’ambito della società 
con bluff e cagnare che sareb¬ 
be il tempo di mettere da 
parte per operare con serietà 
nell’interesse esclusilo del Na¬ 
poli, questo incontro per sa¬ 
pere se la squadra era stata 
contagiata oppure no dalla 
situazione venutasi a creare 
dopo le diatribe tra i diri¬ 
genti. Ebbene, bisogna dire 
che la squadra, dando prova 
di serietà, ha dimostrato di 
essere rimasta estranea a tut¬ 
to e sul campo ha fatto il 
proprio dovere battendo il fa¬ 
nalino Varese, raggiungendo 
cosi il 12* risultato utile con¬ 
secutivo. 

E' stato Improta, il mi¬ 
glior uomo in campo in sen¬ 
so assoluto, a suonare la ca¬ 
rica e proprio da lui è nata, 
dopo 29 minuti, la vittoria 
del Napoli. Un Napoli che 
fino a quel momento non ave¬ 
va fatto vedere niente di buo¬ 
no. La squadra non riusciva 
ad esprimere un gioco de¬ 
cente fatto di passaggi e lan¬ 
ci che non raggiungevano mai 
il punto giusto, tanto da pro¬ 
vocare fischi e disapprovazio¬ 
ne da parte del pubblico. 
Dopo la - « svolta » data dal 
<1 posilippino » gli azzurri in¬ 
cominciavano a migliorare il 
gioco e si vedeva qualcosa di 
meglio che si concretizzava 
proprio sul finire del primo 
tempo ancora con 1 Improta 
che raddoppiava. Così si chiu¬ 
deva il primo tempo: senza il 
gol di Altafini. un gol che 
José insegue ormai da diver¬ 
se settimane per raggiungere 
Hamrim c Amadei a quota 
190 nella graduatoria dei mar¬ 
catori di tutti i tempi, che 
il pubblico invocava continua- 
mente e con quelli invece di 
Improta che vuol dire con¬ 
ferma di un atleta che conti¬ 
nua a migliorare' e a sorpren¬ 
dere tutti. 

Nella ripresa il gioco non 
migliorava di molto: il Napoli 
che pago, ormai, del punteg¬ 
gio, giocava sul velluto se¬ 
gnando ancora con Perego, il 
Varese che giocava la sua 
onesta gara senza lasciarsi in¬ 
timorire dallo svantaggio. 

In conclusione: una vittoria 
che il Napoli, pur senza gio¬ 
care un grosso incontro e sen¬ 
za offrire un gioco trascen¬ 
dentale, ha meritato ampia¬ 
mente, non proprio per me¬ 
rito dell’intero complesso, ma 
per la giornata e la classe di 
un uomo che si chiama Im- 
prota. Il Varese dal canto suo 
non ha sfigurato troppo e si 
è rivelato una squadra che 
offre un discreto gioco aperto 
senza troppe astruserìe. Avreb¬ 
be meritato almeno un gol 
per accorciare le distanze del 
punteggio che in cerità non 
sono rispondenti al gioco che 
le due contendenti hanno of¬ 
ferto. 

Gianni Scogn a miglio 
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NAPOLl-V ARESE — Improta matta a segno la sua seconda rete. 


Il Mantova strappa con volontà i due punti al Verona: 1-0 

Petrilli segna il gol 
e Recchi lo difende 

Maddè non ha fatto rimpiangere l'assenza di Dell’Angelo 
Quattro punti in quattro imrlite per i « ragazzi » di Uzzecchini 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 20 febbraio 

Come appare dalle note a 
fianco, contro il goal segna¬ 
to dai Mantova, risultano al¬ 
meno tre occasioni da rete 
a favore dei veronesi, i quali, 
alla-fine.-per bocca del-loro 
allenatore, erano giustamente 
amareggiati per il risultato fi¬ 
nale. 

Il Verona quindi non me¬ 
ritava la sconfitta, ma il Man¬ 
tova ha caparbiamente cerca¬ 
to e voluto questa vittoria 
e quando l'ha ottenuta — ap¬ 
profittando anche di un gros¬ 
so peccato di presunzione de¬ 
gli avversari — l’ha strenua¬ 
mente difesa con ordine. Uno 
degli artefici di questa difesa 
è Angelo Recchi, il giovane 
portiere del Mantova (convo¬ 
cato per la Under 21, assieme 
al suo compagno di squadra 
Petrini, autore del goal), che 
ha dato sicurezza a tutti con 
le sue parate, i suoi inter¬ 
venti, le sue uscite estrema¬ 
mente tempestive e che ha 
confermato sul terreno amico 
la splendida prestazione di 
Bologna. 

Si deve dire quindi che Uz¬ 
zecchini, mescolando le carte 
della formazione e dando fi¬ 
ducia ai giovani della squa¬ 
dra, ha dimostrato che il Man¬ 
tova già da prima avrebbe po¬ 
tuto esprimersi con una diver¬ 
sa volontà e conseguentemen¬ 
te con una diversa classifica. 
Perchè, in effetti, i giovani ap¬ 
paiono gli elementi determi¬ 
nanti di questo Mantova che, 
in quattro partite, ha già ot¬ 
tenuto quattro punti posto 
che i « vecchi » anche se ri¬ 
sultano ottimi comprimari, 
possono essere intercambiabi¬ 
li senza eccessive preoccupa¬ 
zioni. L’assenza del pur valido 
Dell’Angelo, rimpiazzato da 
Maddè, ne è la conferma. 

Petrini con il suo gol e 
Badiani con le sue punte di 
appoggio, hanno rivitalizza¬ 
to la squadra e anche dal 
punto di vista della volontà 
e della determinazione, sta 
dimostrando di possedere un 
gioco e un carattere nuovo a 
cui, obiettivamente, stanno 
dando una mano anche i ri¬ 
sultati delle altre squadre 


concorrenti per la salvezza. 
Certo, l’avvenire non è tutto 
rosa (basti pensare alle pros¬ 
sime due trasferte di Berga¬ 
mo e Catanzaro), ma il pub¬ 
blico e la critica, oggi, non 
hanno alcun rimprovero da 
fare. 

- Per quanto riguarda.il Ve- J 
rona si diceva all'inizio delle 
occasioni mancate. Ebbene, 
anche della squadra di Poz- 
zan si potrebbero dire le stes¬ 
se cose del Mantova. I gial- 
loblù erano venuti al «Mar¬ 
telli » con l’intenzione di por¬ 
tare via un pareggio (e in 
fondo con la segreta speran¬ 
za di vincere» e hanno gio¬ 
cato con il tono della glossa 
squadra, senza mezzucci e 
senza tatticismi, costringendo 
i padroni di casa, dal quarto 
d’ora del primo tempo — cioè 
dopo il gol — fin quasi alla 


line, nella loro metà campo 
alla ricerca della palla del 
pareggio, costruendo una in¬ 
finità di azioni grazie al loro 
robusto centrocampo dove 
hanno ratto spicco i vari Fer¬ 
rari, Bergamaschi. Mascetti e 
Maioli. 

In sede di realizzazione, pe- , 
rò. le cose sono andate un po' 
meno bene, in primo luogo 
per la magnifica prova del 
portiere Recchi e in secondo 
luogo perchè l’incessante, 
strenuo, caparbio lavoro di 
Mariani (quanti palloni e 
quanti cross per i suoi com¬ 
pagni) non hanno trovato 
concreto appoggio m avanti. 

Questo campionato, anche 
agli effetti della retrocessio¬ 
ne. e proprio tutto da vede¬ 
te. 

Giorgio Frascati 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 - AGONISMO 6 . CORRETTEZZA fi 
MARCATORE: Petrini (M.) al 16’ del p.t. 

MANTOVA: Recchi 8; Mantovani 5, Mastello 6; Tomeazzi 6. 
Bertuolo 6. Micheli 6; Carelli 7, Patiizza 5. Petrini 7. Mad¬ 
dè 6, Badiani 6. (N. 12 Tancredi; n. 13 De Petrini). 
VERONA: Colombo 6; Nanni 6, Sirena 6; Ferrari 6. Batti- 
stoni 6, Mascalaito 7: Bergamaschi 7. Mascetti 7, Orazi 6, 
Maioli 7, Mariani 8. (N. 12 Giacomi: n. 13 Ragghino). 
ARBITRO: Lattanzi, di Roma 7. 

NOTE — Giornata piovigginosa, terreno pesante e scivo¬ 
loso. Spettatori 13.400. Incasso L. 24.045.000. Al 24’ dei p.t. 
Battistoni, per una distorsione al ginocchio destro, viene 
sostituito da Regghino. Al 18’ della ripresa Mantovani è so¬ 
stituito da De Petrini. Ammoniti Sirena e De Petrini. Anti¬ 
doping: 8-9-13 per il Mantova; 1-5-8 per il Verona. Calci d’an¬ 
golo 10-1 per il Verona. 

IL GOL — In seguito ad uno scontro fortuito. Battistoni 
si accascia al suolo dolorante. Anziché mandare la palla 
fuori campo, i suoi compagni di gioco tentano di costruire 
un’azione di attacco che li porta fino all’area mantovana. 
Qui però interviene Micheli che passa a Tomeazzi, il quale 
lancia Carelli: cross dell’ala destra e, al centro dell’area, a 
sei metri da Colombo, Petrini tocca mettendo in rete. 

LE AZIONI NOTEVOLI — Al 7’ del primo tempo iniziano 
le ostilità: Bergamaschi con un tiro secco e preciso verso 
l’angolo alto della porta mantovana. Recchi interviene con ' 
uno splendido volo e respinge in angolo. 

36’: per un errore di Micheli, Orazi e m possesso della 
palla e centra lungo. Mariani cerca di recuperare con una 
spettacolare rovesciata all’indietro, ma Masiello allontana. 

Un minuto dopo, al 37', una palla goal sprecata dai vero¬ 
nesi. Azione Ferrari-Manani; il cross dell’ala destra non e 
intercettato da Recchi, il quale viene a trovarsi fuori dai 
pali. Maioli, dentro l’area aggancia e tira debolmente, dan¬ 
do così a Recebi la possibilità di recuperare e parare. 

2" tempo: al 15’ su cross di Mariani. Orazi è anticipato 
tempestivamente da Recchi che gli toglie la palla dalla te¬ 
sta. 


I RISULTATI 


SERIE A 

Torino-*Cagliari . . 

Cataniaro-Sampdoria 
Fiorentina-Atalanta 
Bologna-*L. R. Vicenza 
Inter-Roma . . . 

Jwvantus-Milan . . 

Mantova-Verona . . 

Napoli-Vare** . . 


SERIE B 

Sorrento-* Bari . . 
Catania-Cesana . . 
Foggia-Reggiana . . 

Genoa-Como . . . 

Litio-Ternana . . 

Lhromo-Monia . . 

Palermo-* Modena 
Perugia-Areno . . 
Reggi na-Novara . . 

Taranto-Brascia 
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Con 15 reti: Bon in segna; con 12: 
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33 

16 

Riva; con 10: Bottega; con 9: 

PALERMO 

30 

21 

10 

1 

0 

, 2 

5 

3 

22 

9 

JUVENTUS 

28 

19 

8 

2 

0 

4 

2 

3 

Bigon; con B: Capello; con 7: 

TERNANA 

29 

21 

8 

3 

0 

3 

4 

3 

23 

14 

MILAN 

26 

19 

5 

2 

2 

S 

4 

1 

24 

12 

Anastasi, Savoldi, Mazzola e Cle- 

LAZIO 

26 

21 

8 

3 

0 

2 

3 

5 

28 

19 

CAGLIARI 

25 

19 

6 

2 

1 

3 

5 

2 

23 

13 

rici; con 6: Damiani, Altafini, Zi- 
goni o Maraschi; con 5: Carelli, 

REGGIANA 

25 

21 

6 

5 

0 

1 

6 

3 

21 

9 

FIORENTINA 

25 

19 

7 

3 

0 

2 

4 

3 

19 

11 

Chiarvgi, Prati, Sala, Orazi, Spel- 

PERUGIA 

25 

21 

9 

1 

0 

1 

4 

6 

21 

17 












te e Improta; con 4: Searez, Cri- 

BARI 

23 

21 

6 

3 

1 

1 

6 

4 

21 

17 

TORINO 

25 

19 

7 

2 

0 

2 

5 

3 

22 

16 

stin, Bertìni, Moro o Boi; con 3: 

COMO ' 

23 

21 

6 

3 

2 

1 

6 

3 

16 

12 

INTER 

24 

19 

5 

4 

1 

4 

2 

3 

35 

17 

Magistrali], Rizzo, Ceosio, Heller, 
Fontana, Berretti, Villa, Rivera, Li- 

TARANTO 

23 

21 

4 

6 

0 

3 

3 

5 

15 

12 

ROMA 

23 

19 

7 

2 

0 

2 

3 

5 

24 

22 

gvori, La Rosa, AmariWo, Agrop- 

CESENA 

23 

21 

6 

3 

1 

1 

* 

4 

19 

17 

NAPOLI 

22 

19 

4 

5 

0 

2 

S 

3 

23 

li 

pi, Pelici, Petrini, Pacchetti, Mem- 

POGGIA 

22 

21 

6 

5 

0 

2 

1 

7 

23 

20 
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mi, Bregnera e Manservisi; con 

NOVARA 

21 

21 

8 

2 

0 

1 

1 

9 

21 

21 

SAMPOORIA 

1* 

19 

S 

3 

2 

1 

3 

5 

20 

2: Leonardi, Vitali, Dwnenghlnl, 

CATANIA 

21 

21 

S 

5 

1 

2 

2 

6 

15 

16 

BOLOGNA 

16 

19 

4 

2 

3 

1 

4 

5 

17 

23 

Banefli, Scala, Badi ri, Ciccalo, Tar¬ 
chetto, Maddè, Patrlni, Esposito, 

BRESCIA 

20 

21 

4 

4 

2 

1 

6 

4 

15 

12 

ATAIANTA 

15 

19 

5 

3 

1 

1 

0 

9 

12 

19 

Sormani, Spadatta, Forrlni o altri. 

GENOA 

19 

21 

5 

3 

2 

0 

6 

5 

13 

19 

CATANZARO 

14 

19 

2 

6 

2 

0 

4 

5 

11 

20 

SERIE B 

REGGINA 

19 

21 

4 

7 

0 

1 

2 

7 

.13 

20 

L. R. VICENZA 






1 



21 

28 

MONZA 

18 

21 

5 

5 

0 

0 

3 

8 

9 

16 

13 

19 

3 

1 

6 

4 

4 

Con 13 rati: Chtnagfia; con 8: 

















AREZZO 

17 

21 

4 

5 

1 

0 

4 

7 

14 

18 

VERONA 

13 

19 

3 

5 

2 

0 

2 

7 

12 

25 

Saitutti, Farrari; con 7: Msrighi; 

LIVORNO 

16 

21 

3 

6 

2 

1 

2 

7 

11 

20 

MANTOVA 

11 

19 

2 

4 

4 

1 

1 

7 

14 

27 

con 6: Picat Ra. Troja, Innocenti, 
Urben, Baratti; con 5: Pera, Ben- 

MODENA 

11 

2T 

3 

2 

6 

0 

3 

7 

11 

25 

VARESE 

6 

19 

0 

4 

S 

0 

2 

8 

7 

28 

fanti. 

SORRENTO 

9 

21 

1 

3 

6 

1 

2 

8 

7 

25 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Atalanta-Mantova; Bologna-Fiorentina; Milan- 
Sampderia; Napoli-Cagliari; Roma-Juventus; 
Torino-lnter; Varese-Catanzaro; Verona-L. R. 
VI cerna. 

SERIE « B » 

A retto-Bari; Brescia-Modena; Cesena-Reggina; 
Conio-Foggia; Livorno-Sorrento; Monte-Gonoa; 
Novara-Latìo; Palermo-Perugia; Reggiana-Ta- 
ranto; Ternana-Catania. 

SERIE <C» 

GIRONE m A »: Lecco-Belluno; T revi *o-C re mo¬ 
nete; Pro Vercelli-Ocrthona; Sefbiatese-lmpe- 
rla; Rovereto-Ugna no; Pro Patria-Padova; 
Verbania-Seregne; Sevone-Trento; Alessandria- 
Udinese; Piacenta-Venetia. 

GIRONE * B »: Empoli-Anconitana; Spal-Asco- 
li; Imola-Entella; Maceratese-Giulianova; Pra¬ 
to-Masseto; Rimini-Ofbia; Sangiovannese-Par- 
ma; Vìareggio-Pisa; Lucchese-Speri», Sanmbc- 
nedettese-Viterbese. * ' *■ 

GIRONE « C »: Siracosa-Acireale; Turris-Avel- 
lino; Cosenta-Frosinone; Salernitani-Lecce; 
Potenta-Matara; Brindisi-Martini F.; Caserta- 
na-Messina; Pro Vasto-Pescara; Chietl-Savoia; 
Crotone-Trani. « 
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NUOVA CONFERMA DEGLI UMBRI CON IL PARI ALL’OLIMPICO (1-1) 


Genoa-Como 1-1 


Il «solito» Chinaglia (su rigore) 
risparmia alla Lazio la «débàcle» 


Beffato dal 
Sorrento (0-1) 

Bari K.O. 
per un 
errore di 
presunzione 

.MARCATORI: Furiant (S) al 
23’. 

SORRENTO: Formisano 8; Al¬ 
bano 6, Bruscolotti G-t-; No¬ 
letti 6, Lodrlnl 6, Lorenzini 
6; Angrisani 6+, Landoni 6, 
Scarpa 7, Furiali fi-, Bozza 
6 (dal 70’ Savarese s.v.). (N. 
12: Gridelli). 

BARI: Spalazzi 6; Diomedi 
6+, Galli 6; Mureini ti, Spi¬ 
mi 5; Dalle Vedove 3; Fara 
G, Lopez 4 (dal 63’ Cane s. 
v.), Marmo 5. Pienti 5 -ì-, 
Gottardo 5. (N. 12: Colom¬ 
bo). 

ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na di Piave, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 20 febbraio 
Il Bari ha perduto giusta¬ 
mente la partita e l’imbatti- 
bilità del campo, facendosi in¬ 
filare dall'ultima squadra in 
classifica 

I «biancorossi» hanno fat¬ 
to un grosso errore di presun¬ 
zione e sono scesi in campo 
con la certezza di poter sur¬ 
classare rawersario 

Ma ì ragazzi di Atripaldi, 
l’allenatore del Sorrento, han¬ 
no imparato bene la lezione 
impartita loro fin dalla vigi¬ 
lia dal trainer: giocare con 
puntiglio e grinta sull’uomo, 
bloccare Fara, la fonte del gio¬ 
co barese, e infine tentare il 
colpaccio con qualche tiro in 
contropiede o sorpresa. 

E così è stato! Bisogna di¬ 
re, però, che il vero mattato¬ 
re della partita è stato Formi¬ 
sano, il ventenne portiere chia¬ 
mato a sostituire Gridelli, af¬ 
flitto da un nervo sciatico, 
poiché il ragazzo è riuscito a 
parare almeno 3 palle-goal de¬ 
stinate sicuramente a rete. E 
ci sembra di poter dire anche 
che l’innesto dell’altro giova¬ 
ne, il centravanti Scarpa, ha 
reso più pericoloso l’anemico 
attacco del Sorrento. 

Infatti, già al 2’ Scarpa rie¬ 
sce a liberarsi di Spimi e a 
crossare per Bozza che da po¬ 
chi passi tira, ma Spalazzi rie¬ 
sce fortunosamente a parare 
con un piede. I baresi sembra¬ 
no non preoccuparsi eccessi¬ 
vamente della sortita dell’at¬ 
tacco sorrentino e prendono 
a manovrare con lentezza e 
senza affanni. Dopo alcuni ten¬ 
tativi senza pretese, i baresi 
costruiscono la pnma seria 
azione al 17': Fara apre sulla 
destra per Diomedi che cros¬ 
sa; Formisano per due volte 
coraggiosamente prima para 
e poi respinge di pugno sui 
tentativi a rete di Marmo e 
Dalle Vedove. 

Al 25’ in una classica azio¬ 
ne di alleggerimento dei cam¬ 
pani, l’anziano Landoni passa 
la palla allo smarcato Furlan, 
il quale prima fa finta di fa¬ 
re un passaggio, poi ci ripen¬ 
sa e tira violentemente verso 
la porta barese. Spalazzi è col¬ 
to di sorpresa e il pallone 
finisce in rete. 

II Bari avrebbe senz’altro 
meritato di pareggiare, per il 
volume di gioco che ha svol¬ 
to. ma — come abbiamo det¬ 
to — il giovane portiere del 
Sorrento è stato il più bravo 
di tutti, parando al 45’ una 
punizione in area battuta da 
Pienti da pochissimi metri e 
al 10’ della ripresa un fortis¬ 
simo tiro di Diomedi da pochi 
metri con un salto indietro di 
intuito. 

Gianni Damiani 


TOTO 


Cagiiari-Torino 2 

Catanxaro-Sampdoria 1 

Fiorantina-Atalanta 1 


Inttr-Remi * 

JntntavMiln i 

L. R. Vicanza-Botogna 2 


MmMn-Vmna 1 

Napoli-Vara** 1 

Catania Cotona 1 


Fi g g i » Baggiana x 

Lario-Tamana x 

Botano-Triwtlwa 1 

Bava m ta -B fcc tona x 


Monto proni! L. 1.149.487.408 

LE QUOTE: ai II fradici lira 
20.S26.500; ai 1.210 dodici 
lira 474.900. 



Indovinata, ma non redditizia, la mossa di 
Maestrelli che ha inserito Fortunato a centro 
campo - La Ternana, in vantaggio in apertura 
di gioco, è stata raggiunta solo nella ripresa 


LAZIO-TERNANA — La rete della Ternana realizzata da Marchetti (non inquadrato). A terra il por¬ 
tiere Landoni. 


MARCATORI: Marchetti (T.) 
al 12’ del primo tempo; Chi. 
naglia (L.), su rigore, al 25’ 
della ripresa. 

LAZIO: Bandoni 6; Papadopu- 
Io 5, Legnaro 6 (dal 59’ Ab¬ 
bondanza); Wilson 5, Polen- 
tes 6 + , Martini 6; Massa G, 
Fortunato 6-f, Chinaglia 7, 
Moschino 5, Facchin 6. (Por¬ 
tiere di riserva: DI Vincen¬ 
zo). 

TERNANA: Geromel 7; Rosa 
6, Benattl 6-f; Mastropasqua 
6-f, Fontana 6, Marinai 7; 
Cardilio 7, Valle 6+, Mar¬ 
chetti 6+ (dal 66’ Pandrin 
6), Russo 6+, Cucchi 7. 
(Portiere di riserva: De Lu¬ 
ca). 

ARBITRO: Monti 6, di An¬ 
cona. 

ROMA, 20 febbraio 

La Lazio è giunta puntuale 
solo a metà con l’appunta¬ 
mento che oggi aveva con la 
capolista Ternana, all’Olimpi- 
co. Una vittoria avrebbe to¬ 
nificato tutto l'ambiente, re¬ 


Sconfitta degli emiliani contro il Palermo (0-1) 


Il Modena spara col fucile vuoto 


so incandescente dopo la ba¬ 
tosta di Brescia 
Maestrelli, contro gli um¬ 
bri, è tornato all’« antico »: 
Legnaro terzino. Martini me¬ 
diano, con l’innesto di Fortu¬ 
nato nella fascia mediana del 
campo per fare da sostegno 
a Moschino, mentre Massa 
avrebbe giostrato più avan¬ 
zato per dare man forte al¬ 
le punte Chinaglia e Facchin. 
La tattica non era sbaglia¬ 
ta, anzi, ma se pareva po¬ 
tesse funzionare sulla carta, 
in realtà ha coinciso con 
il nervosismo (umanamente 
comprensibile, vista l’alta po¬ 
sta in palio e i mille motivi 
condizionanti), di quasi tutti 
gli uomini, aggravato dal fat¬ 
to che Moschino è apparso 
deficiente in cabina di regia, 
Papadopulo e Legnaro molto 
approssimativi nell’opera di 
interdizione, capitan Wilson 
niente affatto autoritario co¬ 
me in altre occasioni 
Ed era proprio nel duello 
di centrocampo che la Lazio 
avrebbe dovuto creare i pre¬ 
supposti per il successo, to¬ 
gliendo l’iniziativa al pacchet¬ 
to avversario, composto da 
Cucchi, Marinai, Russo e Val¬ 
le, dando, nello stesso tem¬ 
po sveltezza e profondità alla 
sua manovra offensiva, for¬ 
nendo palloni giocabili per 
Chinaglia e F&cchin. Al fi¬ 
schio d’inizio pareva proprio 
che il piano di Maestrelli po¬ 
tesse realizzarsi. 


sulla forte ed esperta capolista 


iMARCATORE: Lancini (P.) al 
13* della ripresa. 
PALERMO: Girardi 6; Sgraz- 
zutti 6,5, Palanca 6; Lancini 

6.5, Landini 7, Landri 6; Fa- 
valli 7, Reia 6, Troja G, Va- 
nello 7, Bercellino (dal 24’ 
Ferrari 6). (N. 12: Ferretti). 

ARBITRO: Casarini 5, di Mi¬ 
lano. 

3IODENA: Confi G; Simonini 

6.5, Lodi 6; Vellani 5 (dal 
H7’ Facchinetti), Francesci 

6.5, Melotti G; Ronchi 6, Me- 
righi G, Nastasio 5, Colusso 

5. Zanetti 5. (N. 12: Lusuar- 
di). 

SERVIZIO 

MODENA, 20 febbraio 
Per i poverelli non c’è nem¬ 
meno fortuna. Il Modena va 
al riposo contando le ancore 
di salvezza che gli son passa¬ 
te inutilmente sotto il naso: 
almeno tre, come vedremo, 
tuttavia a metà match la sen¬ 
sazione è che la squadra esi¬ 
sta e che malgrado la macro¬ 
scopica assenza nella sua se¬ 
dicente prima linea di veri 
goleador . di riffe o di ruffe 
un pallone alle spalle di Gi¬ 
rardi potrebbe infine rotola¬ 
re. Si sta sbagliando, ripetia¬ 
mo , ma si combatte: slancio, 
agonismo , ritmo. 

Al riposo, in altre parole, 
speranza e stizza sembrano 
mescolarsi nelle file gialloblù: 
invece è la povera medaglia 


che sla per mostrare il suo 
malinconico rovescio. Resta in 
bilico ancora per qualche mi¬ 
nuto: fino all'8’, quando un 
grossolano errore di Rela sul 
limite dell’area palermitana 
dà via libera a Zanetti, ma 
oggi il romagnolo sembra qua¬ 
si terrorizzato all’idea di do¬ 
ver tentare il bersaglio e in¬ 
fatti riesce ad aggirare Lan¬ 
dri però permette a Girardi 
di abbandonare i pali alla di¬ 
sperata e di cavare fortuno¬ 
samente la castagna dal fuo¬ 
co. L’episodio diventa in fret¬ 
ta l’anticamera della sconfit¬ 
ta: cinque minuti avanti il 
Modena infila una serie di er¬ 
rori ed incertezze, la palla 
corre da un rosanero all’al¬ 
tro per ottanta metri e l’in¬ 
nocente Conti se la ritrova nel 
sacco, dopo aver tentato va- 
namentte di schiaffeggiarla 
per deviarla in corner. 

La sensazione adesso cam¬ 
bia: da un Modena gagliar¬ 
damente all'inseguimento di 
un’indispensabile vittoria, ad 
un Palermo che serra ancor 
più le file, che subisce l’af¬ 
fannoso forcing degli emilia¬ 
ni ma che afferra grintosa¬ 
mente il controllo della si¬ 
tuazione. tanto da far scrive¬ 
re sulla colonna del proprio 
attivo l’unica emozione che la 
partita tiene ancora in serbo: 
esattamente al 35’, allorché 
un allungo di Troja per Fer¬ 


rari. viene intercettato con 
una mano da Lodi in area 
di rigore ed il longanime Ca¬ 
sarini fa arretrare il pallone 
fin sul limite. 

In questo modo non acca¬ 
de niente, ma è ugualmente il 
colpo di grazia sui restanti 
sussulti della squadra di ca¬ 
sa e sulle illusioni dei tifosi 
più irriducibili. ’ 

Sul Palermo, poco da ag¬ 
giungere. Il complesso è 
esperto, si barcamena se il 
ritmo cresce ma col pallone 
fra i piedi riesce a dettare 
condizioni e col suo utilita¬ 
ristico lavoro di rimessa sa 
andare oltre l’abc del calcio, 
specie se dall’altra parte tro¬ 
va gente che non sa sfrut¬ 
tare gli attimi favorevoli, co¬ 
me appunto il Modena del 
primo tempo. 

Vediamo. Al 20’, dopo vari 
tambureggiamenti in chiave 
gialloblù. prima palla-gol del¬ 
l’incontro: Ronchi lascia a 
Merighl sulla metà campo e 
il « professore » avanza di 
qualche metro per servire Na¬ 
stasio. Landini salta a vuoto 
e Nastasio cerca la rete sen¬ 
za riflettere troppo. Girardi 
s’inarca acrobaticamente, ar¬ 
riva sul pallone col pugno e 
manda in corner. 

Sempre su Nastasio. al 26' 
è invece Landini a interveni¬ 
re per soffiargli un’ottima 


palla e costruita» da Zanetti 
e Merighi, mentre un minuto 
dopo è Zanetti che da posi¬ 
zione molto favorevole prefe¬ 
risca cercare l’inesistente pie¬ 
de di Ronchi anziché battere 
decisamente a rete. 

Il Palermo rompe l’assedio 
al 32’ con Troja e Favalli: la 
retroguardia modenese libera 
con affanno, ma prima dell’in¬ 
tervallo il Modena è nuova¬ 
mente in zona di tiro. Corner 
di Nastasio, uscita a vuoto di 
Girardi, sagra di errori reci¬ 
proci finché la palla è a Me- 
righi che si libera bene ^er¬ 
ti tiro, ma col risultato di 
scodellarla fra le braccia del 
riconoscente portiere rivale. 

Chi non la fa l’aspetti, ov¬ 
vero vantaggio definitivo per 
il Palermo al 13’ della ripre¬ 
sa. Landini sottrae il pallo¬ 
ne all’indeciso Nastasio e ser¬ 
re Ferrari che utilizzando una 
incertezza di Zanetti porge a 
sua volta a Reia: il friulano, 
sul tre quarti, allunga verso 
Lancini in posizione di ala de¬ 
stra: salta a vuoto di testa 
Colusso e Lancini non per¬ 
dona. 

Finisce qui, anche se Re- 
mondini spera di trovare qual¬ 
che altra cartuccia mandando 
in campo Facchinetti al po¬ 
sto di Vellani: cartucce spa¬ 
rate sempre da fucili di latta. 

Giordano Marzo la 


Foggia-Reggiana M 


Superato l'Arezzo nella ripresa (1-0) 


Boranga difende 
il pari di Zanon 


Il Perugia si è 
svegliato in tempo 


.MARCATORI: Mola (F) al 
19’ del p.t.; Zanon (R) aj- 
1*8’ della ripresa. 

FOGGIA: Crespan 6; A’alenle 

6. Colla G; Pirazzini 6-f, Len¬ 
ii 6. Re Oceani 5; Sattutti 
5, Garzelli 6. Mola 7, Morro- 
ne 6-f (Berta n.c.). Pavo¬ 
ne 4. (12: Trentini). 
REGGIANA: Boranga Mo- 
rini 6, Benincasa 6; Vi¬ 
gnando 8, Barbiere 6, Ste- 
fanello 6; Galletti 6, (Passa- 
laequa nx.). Picella 6, Zan- 
doli 6- , Zanon 7. Rizzati 6. 
(12 : Bartolini). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 20 febbraio 

Con un'accorta partita, la 
Reggiana ha imposto al Fog¬ 
gia un pari che tutto som¬ 
mato ha meritato per aver 
svolto un volume di gioco no¬ 
tevole. senza peraltro dispia¬ 
cere sul piano tecnico-tattico. 

E’ il Foggia che parte su¬ 
bito in avanti e dopo alcune 
azioni di offesa impostate da 
Marrone al 12'. Saitutti opera 
un cross rasoterra per Pa¬ 
vone che tocca la palla ma 
Boranga sì salva con un tuf¬ 
fo strepitoso. 

Al 19’ la rete foggiana: pu¬ 
nizione battuta da Colla ccn 
palla leggermente alta. Ir¬ 
rompe il centravanti Mola che 
supera tutti e con prepotenza 
mette in rete. Al 24’ Garzelli 
perde una palla a centrocam¬ 
po e ne approfitta la Reg¬ 
giana per proiettarsi a rete 
con un tiro peraltro poco 
impegnativo di Galletti. Due 
minuti piu tardi sono anco¬ 
ra gli ospiti in acanti, è Vi¬ 


gnando questa volta che si 
sgancia bene dalle retrovie 
ed impegna Crespan in una 
dura parata a terra. 

Al 31’ la prima occasione 
mancata dal Foggia: Saitutti 
supera Re Cecconi sulla si¬ 
nistra, cross del foggiano 
ed elevazione di testa su tut¬ 
ti di Mola che però schiac¬ 
cia male la palla mandandola 
di poco fuori. Al 38’ è la 
Reggiana ad avere una occa¬ 
sione buona ma Rizzati man¬ 
da fuori a due passi dalla 
porta un ottimo cross di Vi¬ 
gnando. 

La ripresa vede un gioco 
alterno e dimostra le caren¬ 
ze della squadra foggiana che 
più di una volta si lascia su¬ 
perare. Al 18’ il pareggio: pu¬ 
nizione dal limile per fallo 
di Lenzi che blocca un’azione 
sfuggita a Re Cecconi per 
evitare grati conseguenze: Vi¬ 
gnando tocca per Zanon che 
segna sorprendendo la bar¬ 
riera. Su questa rete c’è una 
leggerezza del portiere Cre¬ 
span che non ha seguito bene 
la traiettoria del pallone. 

Al 29’ il Foggia, proiettatosi 
in avanti, potrebbe passare 
in vantaggio ma Pavone rac¬ 
coglie nude un cross di Sai¬ 
tutti e consente a Boran¬ 
ga di respingere fortunosa¬ 
mente con i piedi, il Foggia 
è tutto in avanti e sostituisce 
Morrone con Berta Cuna so¬ 
stituzione per noi infelice) e 
anche la Reggiana sostituisce 
Galletti con Passaìacqua ma 
la • fisionomia del gioco non 
muta anche se il Foggia fa 
ressa dinanzi alla porta del 
portiere reggiano. 

Roborto Consiglio 


MARCATORE: Urban al 19’ 
del s.t. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 7, 
Yanara 6; Facchinello 7, Car- 
let 7, Morello 6; Innocenti 

6, Traini 6, Urban 5 (Volpi), 
Mazzia 6, Unaglia 7. (N. 12: 
Casagrande). 

AREZZO: Moriggi 7: Zantila 

7, Vergani 7; Camozzi 6, To¬ 
nami 6, Parolini 5; Galoppi 
7, Barlassina 6, Oraziani 4, 
Farina 6 , Incerti 7 (Pupo). 
N. 12: Candussl). 

ARBITRO: Marino di Taran¬ 
to, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 20 febbraio 
Per il Perugia pareva la ti¬ 
pica giornata nera. L’attacco 
non riusciva a trattenere im 
pallone, se si eccettua quelli 
giocati da Traini. A centro¬ 
campo era Tinaglìa la fonte 
del gioco perugino anche per¬ 
chè il ragazzo sfruttava con 
abilità i limiti dinamici del 
diretto avversario Camozri. 
Ma poiché la collaborazione 
di Morello e di Mazzia era 
appena sufficiente i locali non 
riuscivano a esprimere un 
gioco accettabile. L’Arezzo fa¬ 
ceva tranquillamente la sua 
partita: bloccato saldamente 
in difesa, re g gev a benissimo 
a centrocampo e fronteggia¬ 
va gli avversari lungo le fa¬ 
sce laterali, dove Galuppi e 
Incerti scendevano a turno 
Buon per il Perugia che il 
centravanti Grazi ani denun¬ 
ciasse vistosi limiti di tecni¬ 
ca e di esperienza. Solo per 
questo forse le ficcanti azio¬ 
ni delFArezzo non si sono 
concluse in gol nonostante 
spesso si inserisse all’attacco 
anche Vergano, autore di un 


gran tiro dopo 8’ di gioco. 

Ma nella ripresa la presta¬ 
zione dell’Arezzo ha cambiato 
aspetto. II Perugia si butta¬ 
va all'attacco e gli uomini di 
Ballacci si chiudevano in di¬ 
fesa 

Nel Perugia tornava alla ri¬ 
balta Morello e il centrocam¬ 
po prendeva a far scintille 
mentre in avanti sembrava ri¬ 
svegliarsi Innocenti. E la scon¬ 
fitta dell’Arezzo cominciava a 
profilarsi. 

A dire il vero i toscani han¬ 
no una grossa attenuante: al¬ 
l'8’ Incerti si infortunava ed 
era costretto a uscire. Lo so¬ 
stituiva Pupo con esclusivi 
compiti di interdizione. AI- 
l’Arezzo veniva a mancare la 
spinta del suo atleta più con¬ 
tinuo: ma va notato che il 
crollo davanti all’offensiva del 
Perugia in quel momento era 
già iniziato. Comunque l’as¬ 
senza di Incerti permetteva 
ora a Casati di sganciarsi in 
avanti giocando più da ala 
tornante (he da terzino: per 
l’Arezzo non c’è stato più 
niente da fare. 

Il gol, al 19’, era inevitabi¬ 
le: Mazzia riceveva in area 
e con un tocco scavalcava 
Moriggi, la sfera traversava la 
luce della porta e perveniva 
sulla sinistre a Morello che 
colpiva al volo verso rete, Ur¬ 
ban a due metri dalla linea 
bianca riusciva ad anticipare 
tutti deviando in rete. 

Un gran salvataggio di Mo¬ 
riggi su Tinaglia al 10’, un 
gol ormai realizzato sciupato 
da Traini al 16’, una clamo¬ 
rosa traversa di Innocenti al 
34’ completano il quadro del¬ 
lo strapotere perugino 

Roborto Volpi 


Al 5’ un’azione Facchin-Chi- 
naglia-Moschino trovava Mas¬ 
sa in buona posizione per ti¬ 
rare, ma « Peppeniello » spa¬ 
rava debole e Geromel non 
aveva difficoltà a parare. Poi, 
mentre si stavano ancora as¬ 
sestando le marcature, la 
doccia fredda della segnatu¬ 
ra rossoverde, scaturita su 
calcio di punizione battuto 
da Rosa, tocco di Marinai, in¬ 
tervento a vuoto di Wilson e 
palla che, in mischia, pervie¬ 
ne a Marchetti che di sini¬ 
stro tira debolmente ma im¬ 
prime una netta angolazione 
al pallone, mettendo cosi fuo¬ 
ri causa Bandoni, tutto spo¬ 
stato sulla sinistra. 

Gelo sugli spalti, costerna¬ 
zione tra i giocatori biancaz- 
zurri, scoramento nella pan¬ 
china laziale. Da questo mo¬ 
mento in poi la Lazio è pro¬ 
tesa in un’affannosa ricerca 
del risultato, bandendo ogni 
tattica prefabbricata, il che 
ha reso la partita tecnicamen¬ 
te scadente su entrambi i 
fronti. Una buona responsa¬ 
bilità poi se l'assume l’esi- 
mio a nero » Monti che nega 
un rigore ai biancazzurri, al 
18' per fallo di Fontana su 
Facchin 

I biancazzurri pressano si 
gli umbri nella loro area, ma 
Io fanno con orgasmo e poca 
precisione e, per di più, Mas¬ 
sa su un calibrato cross di 
Fortunato sbaglia da pochi 
passi, mandando la palla, col¬ 
pita di testa, pochi centime¬ 
tri sopra la traversa. 

Nella ripresa la pioggia in¬ 
fittisce, rendendo ancor più 
scivoloso il terreno, il che 
non favorisce certo gli um¬ 
bri, di stazza media, salvo il 
solo Mastropasqua e che af¬ 
fidano, di preferenza, le loro 
manovre su passaggi corti e 
in scioltezza. E la Lario con¬ 
tinua a premere, lanciando 
nella mischia un attaccante 
in più (al 14’ esce Legnaro), 
cioè quell’Abbondanza rima¬ 
sto sulle spine fino all’ulti- 
rao per i dubbi di Maestrelli 
se schierarlo o meno 13°. Ma 
Viciani risponde con un di¬ 
fensore in più, facendo usci¬ 
re il centravanti Marchetti e 
immettendo Pandrin. 

Sembra proprio che l’incon¬ 
tro voglia riserbare una brut¬ 
ta sorpresa per la Lazio, ma 
ecco che gli umbri accusano 
una vistosa flessione e allo¬ 
ra persino Polentes si sgan¬ 
cia in avanti, e sarà il bra¬ 
vo stopper a creare i pre¬ 
supposti per il pareggio. Mo¬ 
schino batte una punizione 
(siamo al 24’), servendo in¬ 
telligentemente il compagno 
piazzatosi sulla sinistra, in 
completa solitudine; lo stop¬ 
per entra in area, sta per 
scoccare il tiro ma Cucchi 
e Marinai fanno « sandwich » 
e Io spediscono a terra. Mon¬ 
ti non ha esitazione a indi¬ 
care il dischetto e Chinaglia 
si incarica di realizzare. 

Ed ora i biancazzurri sono 
alla disperata ricerca della 
vittoria, e bisogna dare loro 
atto che sul piano dell’ago¬ 
nismo le energie non vengo¬ 
no risparmiate, ma quanto 
affanno, quanta fatica offu¬ 
scano le loro idee. Eppure 
manca poco che ciò non si 
realizzi. E’ passato solo un 
minuto dal pareggio, che si 
snoda un’azione Chinaglia-Ab- 
bondanza: «Sivorino* giostra 
sulla sinistra, tallonato da 
Benattl, lo fa fuori con una 
finta, Geromel gli si fa in¬ 
contro, ma anziché tirare di¬ 
rettamente a rete, visto Mas¬ 
sa in buona posizione e com¬ 
pletamente smarcato, gli por¬ 
ge il pallone ma «Peppeniel- 
lo » colpisce male e il raddop- 

E io va a carte quarantotto. 

'incontro si chiude su un 
gran tiro di Fortunato, sca¬ 
gliato da oltre 40 metri e che 
Geromel blocca. 

, Giuliano Antognoli 


Battaglia a Marassi: 
Silvestri espulso 
Varbitro assediato 

Un rigore a favore dei lombardi e una rete 
annullata ai rossoblu scatenano la protesta 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14* Corradi (G.) e al 
37’ Vallongo (C.) su rigore. 

GENOA; Lonardi 7; Manera 6, 
Rossetti 6; Maselli 6, Beni- 
nl 6, Garbarini 6; Perotti 5, 
Bittolo 5, Traspedini 5, Si- 
moni 5, Corradi 6. (N. 12: 
Buffon; n. 13: Spegglorin). 

COMO: Cipollini 5; Paleari 6, 
Melgrati 6; Trincherò 6, Ma¬ 
gni 6, Ghelfi 6; Villa 6, Lom- 
bardi 5, Vallongo 6, Lambru- 


MARCATORE: D’Amato al 30’ 
del s.t. 

CATANIA: Rado 8; Montana¬ 
ri 6 (dallTl’ della ripre¬ 
sa D’Amato 7), Bemardis 7; 
Pereni 6, Spanio 6, Suzzac¬ 
chera 6; Francesconi 5, Ga¬ 
vazzi 5, Quadri 6, Fogli 6, 
Bonfanti 6 (12* Vlsentini). 
CESENA: Mantovani 8; Cec* 
carelli 6, Ammoniaci 5; Fe¬ 
sta 7, Bemi 6, Scorsa 5; Ca¬ 
tania 6. Lucchitta 5, Listan¬ 
ti 5, Brignani 6, Ganzi 7 
(12’ Giorgini; 13’ Gorin). 
ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: Calci d'angolo 4 a 
3 per il Cesena. 

SERVIZIO 

SIRACUSA, 20 febbraio 

Battendo di misura il Ce¬ 
sena, ma meritando ampia¬ 
mente la vittoria, il Catania 
ha chiuso in bellezza oggi a 
Siracusa, l’estenuante pere¬ 
grinazione che ha condotto la 
squadra siciliana su quattro 
campi neutri a causa della 
nota squalifica del Cibali. 

La partita odierna è stata 
in sostanza la partita del ri¬ 
scatto per gli uomini di Di 
Bella, reduci dalla batosta su¬ 
bita ad Arezzo, che aveva a- 
vuto come conseguenza una 
grandinata di multe contro i 
giocatori, il cui comportamen¬ 
to era stato considerato abu¬ 
lico e nocivo agli interessi del¬ 
la squadra. 

Il Catania visto in campo 
a Siracusa è stato degno e 
meritevole delta vittoria, una 
vittoria inseguita a lungo, ma 
mai persa di vista, nemmeno 
quando all’ll’ della ripresa, 
nel bel mezzo di un’azione 
di contropiede del Cesena, 
Montanari cadeva a terra e 
non si rialzava più. Stira¬ 
mento muscolare — dirà più 
tardi il medico negli spoglia¬ 
toi — e Di Bella mandata in 
campo al posto del terzino 
l’ala D’Amato, che svolgeva 
egregiamente i compiti di co- 


MARCATORE: Berciti al 14’ 
del primo tempo. 
TARANTO: Gmpiel 7; Bion¬ 
di 6, Colletta 7, Pelagalli 
7, Cattaneo 6, Romanzini 6; 
Morelli 5. Caglia nielli 6, 
Paina 6, Tartari 7 (nel s.t. 
Campidonico 6), Beretti 7. 
(12’ Baroncini). 

BRESCIA: Galli 7; Generiti 6; 
Cagni 5; Fanti 6, Basi 6. 
Rogora 6; Inveirmi 6 (dal 
22’ del s.L Gas parini), Maz- 
zanti 6, Xardoni 6, Qnerìnl 
6, Vacc aro 6. (l? Faccbetti). 
ARBITRO: Ciacci di Firenze, 
5. 

NOTE: Spettatori oltre die¬ 
cimila; calci d’angolo: 3 a I 
per il Brescia. Ammoniti: Pai¬ 
na e Tartari per il Taranto: 
Rogora e Busi per il Brescia. 
Al 33’ del s.t. è stato espulso 
Fanti, del Brescia, per prote¬ 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 20 febbraio 
Dopo circa due mesi il Ta¬ 
ranto è tornato alla vittoria 
proprio con quel Brescia che 
aveva già battuto nel girone 
di andata ma che oggi si 
presentava con un biglietto 
da visita del tutto rispetta¬ 
bile: la vittoria ottenuta sa¬ 
bato scorso sulla Lazio per 
quattro a zero. 

Il Taranto ha tinto, ma non 
ha convinto: se si escludono 
i primi e gli ultimi quindici 
minuti dell’incontro, tutto il 
resto della partita è stato 
buio pesto. 

Certo, oggi mancava un pi¬ 
lastro del centrocampo. Ari- 
stei. Se Tartari ha giocato 
non lo ha fatto certamente 
al massimo delle sue possibi¬ 
lità, tanto che nel secondo 


go 6, Turini 7. (N. 12: Zam- 
paro; n. 13: Pozzato). 
ARBITRO: Trinchieri 5, di 
Reggio Emilia. 

NOTE: terreno ridotto ad 
una palude per la pioggia. 
Ammoniti Ghelfi e Vallongo 
per scorrettezze. Villa per 
ostruzionismo. Espulso l'alle¬ 
natore genoano Silvestri, en¬ 
trato Indebitamente in campo. 
Spettatori paganti 7.764 per 
un incasso di 11 milioni e 


pertura, ma si spostava mol¬ 
to volentieri in avanti a dar 
man forte ai colleglli dello 
attacco. E proprio dal suo 
piede, alla mezz’ora esatta del¬ 
la ripresa, partiva il tiro che 
batteva imparabilmente il 
bravissimo Mantovani. Il van¬ 
taggio conseguito ridava en¬ 
tusiasmo a tutta la squadra e 
la carica degli etnei non ve¬ 
niva frenata nemmeno dai due 
incidenti di cui restavano vit¬ 
time Fogli e Bonfanti. I due 
restavano in campo e strin¬ 
gendo i denti finivano in 
piedi la vittorioso partita. 

Di fronte ad una squadra de¬ 
cisa a vincere a tutti i costi, 
com’era il Catania, il Cesena 
ha opposto una tattica che 
si è rivelata molto valida fi¬ 
no al momento della segna¬ 
tura rosso-azzurra. Gli emi¬ 
liani hanno infatti rafforzato 
il - centrocampo, arretrando 
l’ala destra Catania, lasciando 
all’attacco il pericolosissimo 
Carni, con il compito preciso 
di portare a conclusione le 
numerose azioni di contro¬ 
piede che scaturivano dai ri¬ 
lanci della mediana, ogniqual¬ 
volta veniva interrotto il pres¬ 
sante attaccare del Catania. 

Tutto è andato bene, come 
si è detto, fino alla marcatu¬ 
ra di D’Amato, e già il pub¬ 
blico stava quasi per rasse¬ 
gnarsi allo zero a zero. Quan¬ 
do però il Catania è passata 
in vantaggio, è stato chiaro 
che il Cesena non sarebbe sta¬ 
to in grado di mutare tattica 
e di gettarsi in avanti per cer¬ 
care di sovvertire il risultato. 
Così infatti è stato e ancora 
una volta le uniche azioni pe¬ 
ricolose del Cesena sono ve¬ 
nute dal contropiede di Can¬ 
ti. Rado però era in forma 
smagliante ed ha sempre op¬ 
posto splendide parate, che 
hanno consentito agli etnei di 
terminare vittoriosamente il 
difficile incontro. 

Agostino Sangiorgio 


tempo non è nemmeno rien¬ 
trato in campo. 

In breve, una squadra disor¬ 
ganizzata, senza un cervello 
nè in campo nè fuori che la 
guidasse: quello di buono che 
si è visto lo si deve alla 
buona volontà e all’agonismo 
di pochi uomini, come Col¬ 
letta, Beretti e Pelagalli. 

La squadra ospite, molto 
fallosa, è venuta fuori soprat¬ 
tutto nella seconda parte del¬ 
la gara, quando il Taranto 
inspiegabilmente (perchè m 
definitiva poco o nulla aveva 
da temere da una squadra 
come il Brescia) si è chiuso 
nella sua metà campo. 

E’ pur vero che verso il 
finire a fallire un paio di oc¬ 
casioni da gol è stalo proprio 
il Taranto: al 4V e al 42\ in¬ 
fatti. Galli ha dovuto effettua¬ 
re due interrenti da kamikaze 
prima sotto i piedi di Campi- 
donico. lanciato da Bevetti, 
e poi sotto quelli di Morelli, 
lanciatosi in una fuga dal 
centro campo. 

La partita ha quindi visto 
il suo momento decisivo al 
quarto d'ora del primo tem¬ 
po, quando con una rete di 
Beretti il Taranto si è assi- 
curato i due punti in palio. 

E’ al 14’ infatti che la squa¬ 
dra di casa ottiene un puni¬ 
zione dal limite destro della 
area di rigore del Brescia: 
batte Tartari, che fa partire 
un preciso cross a mezza al¬ 
tezza che pesca, solo in area, 
a pochi metri dalla porta, 
Beretti, che con un fulmineo 
quanto tempestivo tuffo in a- 
vanti colpisce di testa, spe¬ 
dendo la polla imparabilmen¬ 
te in rete. 

Giuseppe Monodia 


904.500 lire. Controllo antido¬ 
ping per i numeri 7, 8 e 5 del 
Como e 2, 9 e 11 del Genoa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 febbraio 

Silvestri espulso per prote¬ 
ste, l’arbitro assediato negli 
spogliatoi dai tifosi, vetri a 
pezzi e botte: la battaglia di 
Marassi — conclusasi con un 
pareggio — ha avuto un brut¬ 
to epilogo che potrà costare 
al Genoa molto più del punto 
perduto col Como. E’ comin¬ 
ciata, la burrasca, quando l’ar¬ 
bitro ha concesso — forse 
giustamente — un rigore al 
Como, permettendogli di pa¬ 
reggiare ed è esplosa quando 
— forse ingiustamente — ha 
annullato al Genoa la rete del¬ 
la vittoria per un fuorigioco 
di posizione. Si è scatenato 
un putiferio del quale, pur¬ 
troppo, è stato responsabile 
anche l'allenatore dei rossoblu 
che ha protestato tanto aspra¬ 
mente quanto in modo scor¬ 
retto, facendosi espellere dal 
campo; non ci voleva altro per 
i soliti esagitati che per i re¬ 
stanti quattro minuti hanno 
accompagnato il gioco con 
lancio di insulti e non solo 
di insulti. 

Poi, a partita finita, un mi¬ 
gliaio di sedicenti « sportivi » 
ha assediato l’arbitro negli 
spogliatoi i cui vetri sono 
andati in pezzi. L'unica con¬ 
seguenza sarà che il Genoa 
si prenderà una multa coi fioc¬ 
chi — se gli andrà bene — e 
i guai economici della squa¬ 
dra sono già abbastanza per¬ 
chè se ne debbano aggiungere 
altri per delle manifestazioni 
antisportive indegne di questo 
pubblico. 

Sul campo, ridotto ad un 
pantano dove era praticamen¬ 
te impossibile giocare al cal¬ 
cio, il Genoa aveva comunque 
dimostrato di meritare l’inte¬ 
ra posta, superando un Como 
confermatosi per la verità 
squadra ben impostata e in 
grado di resistere agli attac¬ 
chi degli avversari per poi 
tentare il contropiede. 

I rossoblu erano andati in 
vantaggio al 14’ con ima bel¬ 
la azione impostata da Perot¬ 
ti, il quale su calcio di puni¬ 
zione aveva mandato la palla 
a spiovere in area lariana per 
Traspedini: intervenivano Ma¬ 
gni e Ghelfi e quest’ultimo 
deviava la palla verso il fon¬ 
do, proprio nei pressi dell'ac- 
corrente Corradi, che in cor¬ 
sa la spediva alle spalle di 
Cipollini. 

II Como tentava di rendersi 
minaccioso al 17’ con Turini, 
pescato però in fuori gioco, 
ma Lonardi era stato comun¬ 
que bravo a sventare la mi¬ 
naccia. Due minuti dopo era 
stato Cipollini a dover bloc¬ 
care a terra un tiro di Ma¬ 
nera dal limite, ma poi era 
ancora Lonardi a doversi esi¬ 
bire in un difficilissimo inter¬ 
vento su Turini al 26’, nel cor¬ 
so di una mischia serrata ori¬ 
ginata da una punizione per 
un fallo di Maselli ai danni 
di Lambrugo: da pochi passi 
l’ala comasca aveva tirato a 
rete, ma il portiere rossoblu 
era riuscito a deviare molto 
bene. 

Il Genoa mirava a control¬ 
lare la partita mentre il Co¬ 
mo tentava qualche puntata 
offensiva: al 34’ Villa si tro¬ 
vava solo davanti a Lonardi, 
ma non riusciva a conclude¬ 
re. Tre minuti dopo, però, 
veniva la rete del pareggio: 
Trincherò scendeva sulla si¬ 
nistra e poi, dal fondo, strin¬ 
geva in area superando Garba¬ 
rini e Manera ma venendo 
sgambettato da quest'ultimo. 
Calcio di rigore che Vallon¬ 
go trasformava. 

Cominciavano le proteste 
dei tifosi e al 44’ l’arbitro 
concedeva una punizione a 
due in area comasca. Da Si- 
moni la palla giungeva a Ma¬ 
selli. il cui tiro veniva respin¬ 
to da Cipollini e quindi da 
un altro difensore che met¬ 
teva in calcio d’angolo. 

Nella ripresa la fatica per 
la gara disputata nel fango 
si faceva sentire, anche se 
non mancavano le emozioni: 
al 7’ su contropiede. Villa dal 
limite calciava un pallonetto 
che finiva a fi! di palo. Ma era 
il Genoa a rifarsi minaccioso, 
alla ricerca del gol della vitto 
ria; al 17' Cipollini doveva de¬ 
viare in angolo un tiro di 
Manera mentre un minuto 
dopo Io stesso terzino spedi¬ 
va alto in mischia. Al 19’ an¬ 
cora Manera si poneva in evi¬ 
denza con un servizio per 
Traspedini che da ottima po¬ 
sizione spediva a lato. 

Continuava l’arrembaggio del 
Genoa ed i rossoblu recrimi¬ 
navano per qualche intervento 
falloso dei difensori lariani, 
i quali tentavano un contro¬ 
piede al 40’ col solito Turim 
che impegnava a terra Lonar¬ 
di. Su rovesciamento di fron¬ 
te la palla perveniva a Bitto¬ 
lo che dal limite staffilava a 
rete: la palla, urtata da Ghel¬ 
fi, finiva alle spalle di Cipol¬ 
lini, ma Trinchieri. tra le pro¬ 
teste dei rossoblu e del pub¬ 
blico, non convalidava, con¬ 
siderando irregolare la posi¬ 
zione di Manera e Corradi che 
sullo slancio erano venuti a 
trovarsi oltre i difensori. 

Sergio Veccia 


Vittoria dì misura del Catania (1-0) 

Fatale al Cesena 
il «tredicesimo» 


Taranf(hBrescia 1-0 

Da ricordare il 
gol di Beretti 
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La Molteni domina il Trofeo Laigueglia, ma nel finale è trafitta dall'atleta della Ferretti 
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Vilmo Francioni comincia bene: 


Cadono i varesini, rivive il basket 
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La Spliigert mette a nudo la crisi dell'lgnls C79-78) 


«Sei Giorni»: Felice ha scavalcato Gianni 


Eddy Merckx Ubi, Bufalo e Vianello 


Gimondi-Motta: una ne sa qualcosa 


castigano i campioni 


sfida che continua 


chi ha naso 
sceglie Dreher 


r* 


I due campioni commentano la di¬ 
chiarazione di Eddy Merckx sul Giro 




LA CLASSIFICA 

punti 

1. Gimondi-Renz 192 

2. Motta-Sercu 134 

2. Rancati-Van Lanckrr 134 

4. BugUahl-Kemper 42 

5. Heghettn-Cheniello 

(a un giro) 100 

6. F. Pfennitiger-Spahn 59 

7. Schulie-l.oevesljn 33 

8. Riltcr-Sievens 28 

9. Della Torrr-L. Pfenninger 

(a due giri) 80 

10. Horghetti-Ue Wilt 77 

11. Zandegù-Seem» s 74 

12. Ih- LHlo-OHmorr 63 

13. Gowlaiul-Yerschueren 29 

14. Duyndam-Stani 24 

13. .1. Sehneider-E. Schneider 4 


Uveljn 






chi ha naso 
tifa Dreher 


MILANO, 20 febbraio 

Fino allo scorso anno, quan- 
do Altig faceva ancora il sei¬ 
giornista, nessun corridore 
riusciva a prendere sonno pri¬ 
ma delle 5. Per un paio d ore 
erano scherzi a non finire; 
scherzi e dispetti di ogni ge¬ 
nere, promossi da Rudy, cui 
si associavano Post, Zandegu 
ed altri. Visto Merckx, nell e- 
dizione 11, bere e cantare fino 
all’alba. Adesso, il baccano è 
pressoché scomparso, anche 
se Zandegu può sempre im¬ 
provvisarsi tenore e distur- 
uarc Gimondì, che si alza un 
po’ nervosetto e con gli occhi 
rossi. 

E’ la terza giornata di gara. 
Qualcuno ha già i lineamenti 
tirati, da domani in avanti la 
fatica comincerà a farsi sen¬ 
tire, e il bisogno di aria fre¬ 
sca, pure. Sercit, che viene da 
Anversa, si distingue anche 
per il suo pallore. Patrick a- 
vrebbe fatto a meno della gio¬ 
stra milanese, per riposarsi 
una settimana e intraprende¬ 
re poi l’attività su strada. Si¬ 
gnifica che il socio di Molta 
tirerà a campare? No. Ha 
classe da vendere, è uno spe¬ 
cialista che su pista ha vinto 
37 titoli, che si è imposto in 
24 Sci Giorni, un atleta dotato 
di stile e di potenza, quindi 
Gianni può stare tranquillo: 
nella fase d’avvio, Sercit ha 
dato l’impressione di non 
« mordere » a sufficienza, ma 
alla distanza farà certamente 
valere i suoi notevoli mezzi. 

In questa fumosa e decre¬ 
pita arena, si discute anche 
sul futuro della manifestazio¬ 
ne milanese. E’ in forse l'e¬ 
dizione 1973. Perchè? Perchè 
monta e smonta, il tondino in 
legno presenta tratti in disfa¬ 
cimento e l’opera di ricostru¬ 
zione richiede una spesa, che 
Strumolo dice di non poter 
affrontare. E’ perche il nuo¬ 
vo palazzo dello sport, che sta 
sorgendo di fronte allo stadio 
di San Siro, difficilmente sarà 
pronto nell'arco di 12 mesi. 
Per mercoledì siamo invitati 
a visionare lo stato attuale 
degli impianti: Rodoni è fidu¬ 
cioso sulla data dell’inaugura¬ 
zione. fiducioso e a nostro 
parere troppo ottimista. 

Terza giornata, dicevamo. 
Aprono i dilettanti, che hanno 


ì loro « clan » di patiti, e come 
già detto, si buttano nella mi¬ 
schia con accanimento e fu¬ 
rore. Di rilievo la prestazione 
dell'olandese Schulten nell’in¬ 
seguimento sulta distanza dei 
tremila metri (3'50”6, media 
49,954). Schuiten e Balk rag¬ 
giungono Cardl-Morblato, nel 
punteggio, ma grazie al giro 
di vantaggio la coppia italiana 
conserva il comando. 

I professionisti riprendono 
con un tabellone, che presen¬ 
ta alcune novità. La maglia co¬ 
lor ciclamino, che indica i pri¬ 
mi della classifica, è sulle 
spalle dì Gimondi-Renz, ì quali 
hanno scavalcato Motta-Sercu, 
imitati da Rancati-Vari Lane- 
ker. Sono le novità della scor¬ 
sa notte, e a quanto pare. 
Rancati tiene fede al propo¬ 
sito della vigilia, ha l’ambi¬ 
zione di voler competere con 
i migliori. Proseguiamo con 
l’americana delle ore 16. Vìn¬ 
cono Motta-Sercù, però nien¬ 
te di speciale poiché Gimondì- 
Renz (secondi) controllano la 
situazione. 

La prova ad eliminazione 
che accredita di un giro il 
vincitore della finale, potreb¬ 
be dar luogo a scontri vivaci, 
invece procede tutto liscio: 
uno alla volta, i più quotati 
si tirano da parte, a dimo¬ 
strazione che i campioni pren¬ 
dono sul serio soltanto le a- 
merlcane. Gli applausi vanno 
a Chemello, che sfreccia net¬ 
tamente su Zandegu. 

E' sera. Si va a cena nel ri¬ 
storante dei corridori e si in¬ 
contra gente calma, si nota 
che il fuoco cova sotto la ce¬ 
neri, ma deve ancora accen¬ 
dersi. Tutti d’accordo, ad o- 
gni modo, che per conquista¬ 
re il trionfo di giovedì biso¬ 
gnerà fare i conti con Bug- 
dahl-Kemper. Da Laigueglia 
rimbalza la dichiarazione di 
Merckx che vorrebbe diserta¬ 
re il Giro. Gimondì commen¬ 
ta: « Con Merckx è più facile 
correre; senza Merck è più fa¬ 
cile vincereu. E Motta: «Se 
non viene, meglio per quelli 
che ci saranno ». Il Giro è lon¬ 
tano, Eddy vorrebbe scartarlo 
per disputare Vuelta e Tour, 
e Torrioni sembra nei pastic¬ 
ci. Non ha avuto Ocana e ri¬ 
schia di perdere Merckx. 

Gino Sala 


DALL'INVIATO 

LAIGUEGLIA, 20 febbraio 
Gli stranieri, con la Molte- 
ni dilagante, illustrano e do¬ 
minano la corsa da cima a 
fondo, ma anche stavolta, per 
la nona volta consecutiva, il 
trofeo Laigueglia sorride ad 
un Italiano. Lo firma al ter¬ 
mine di una volata Intelligen¬ 
te e pulita, a mani alzate, 11 
toscano Vilmo Francioni, ven¬ 
tiduenne portacolori della 
Ferretti. L’empolese, dal fìsi¬ 
co sottile e nervoso, e perciò 
senza particolari problemi di 
forma all’Inizio di stagione, 
sfrutta il momento e ^pre¬ 
senta subito il proprio bigliet¬ 
to da visita al c.t. Mario Ric¬ 
ci presente alla corsa. 

Francioni era uscito alla ri¬ 
balta lo scorso anno, segna¬ 
landosi come uno dei giovani 

f )lù interessanti, con alcuni 
usinghieri piazzamenti al 
Tour ed In altre corse In Ita¬ 
lia, vincendo a Pescara 11 tro¬ 
feo Matteotti che lo portano 
ad indossare la maglia az¬ 
zurra ai mondiali di Mendri- 
sio. 

Francioni che sembrava ir¬ 
rimediabilmente tagliato fuo¬ 
ri dalla corsa a metà della 
prima scalata del Testlco, do¬ 
po appena quaranta chilome¬ 
tri a seguito del terremoto 
propiziato da Merckx, ha sa¬ 
puto attendere il momento 


buono per rientrare In mi¬ 
schia, per potere poi far va¬ 
lere le proprie ragioni. La 
sua salute, la sua voglia di 
vittoria le aveva fatte cono¬ 
scere con alcuni prepotenti 
allunghi a pochi chilometri 
dall’arrivo, per riacciuffare il 
belga Spruyt solitario e te¬ 
nace fuggitivo ormai da 40 
chilometri. Poi il toscano è 
rimasto alla finestra, al fian¬ 
co dei vari Dancelli, Basso, 
Bltossi, Ugo Colombo, Pin- 
tens, Houbrechts, Bolfava, 
Merckx e Roger De Vlae- 
mlnck. E quando De Vlae- 
mlnck ha dato fuoco alle pol¬ 
veri a 300 metri dal traguar¬ 
do scatenando la rabbiosa 
reazione di Merckx, Francioni 
è stato lesto ad approfittare 
della vampata che aveva ab¬ 
bagliato un po’ tutti, a fare 
perdere le tracce del gruppet¬ 
to di testa e a far sapere sue 
notizie allo sprint uscendo di 
prepotenza alla destra del 
plotoncino a ridosso della 
transenna. La corsa, come è 
detto, è stata dominata dai 
belgi della Molteni. 

Merckx ha voluto assaggia¬ 
re e presentare subito le for¬ 
ze a disposizione mettendo a 
turno alla frusta in testa al¬ 
la corsa i vari Barras, Huys- 
mans, In’t Ven, Van Schil, 
Van Vlierden. Mintjens, Van 
Der Linden, Van Springel e 
Spruyt 1 quali hanno risposto 
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LAIGUEGLIA — Wilmo Francioni batta In volata Harris Janssen (al 
cantra) e Eddy Mtrckx (a destra). 


LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


Ben giocata la «prima carta» dal trainer Bonsanti (1-0) 

Il Livorno si riscatta col Monza 

L’esonero di Balleri ha ridato volontà ai giocatori amaranto - Debole reazione dei brianzoli al gioco dei padroni di casa 


MARCATORE: Achilli al 41. 

LIVORNO: Gort 6 ; Baiardo 
64 -; Maggini 6 . Braschini 
6 -f, Galvani 6 ; Raftaelli 5,5, 
Righi 4.5, Gnaltieri 6 -h, 
Pardini 6 +, Achilli 6 + (dal 
2 V della ripresa Blasig) (12. 
Bertncco). 

MONZA: Cazzaniga 5; Viga¬ 
no 6 +. Lievore 5; Fontana 
5. Trebbi 6 , Caremi 6 ; Quin- 
tavalle 6 +, Ballabio 6 -f, 
Bertogna fin-. Dehò 5,5. Pe- 
rego 04 -. (12. Evangelista, 
13. Pepe). . 


ARBITRO: Trono, di Torino 

6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 20 febbraio 
Il Livorno ha ottenuto una 
preziosa vittoria contro il 
Monza, a conclusione di una 
partita giocata con entusia¬ 
smo e sufficiente abilità. Gii 
amaranto, ad eccezione di 
Righi, apparso sfasato e in¬ 
concludente, hanno riscattato 
in pieno la disastrosa esibi¬ 
zione di sette giorni fa, dimo¬ 
strando di avere ancora qual¬ 


cosa da dire in questo cam¬ 
pionato. 

Bonsanti ha schierato un 
Livorno tutto attacco, con tre 
punte (Raffaelli. Gualtieri e 
Righi) e il risultato gli ha 
dato pienamente ragione. An¬ 
cora una volta si è dimostra¬ 
to decisivo l’apporto dell’an¬ 
ziano Gualtieri che, insieme 
al rientrante Achilli, ha più 
volte messo in serio pericolo 
la difesa avversaria, appar¬ 
sa peraltro debole, specie nel¬ 
l'ultimo scorcio di gara. 


La Reggina toma alla vittoria 11-01 


Gran tiro 
blocca al 


di Perucconi 
7’ il Novara 


MARCATORE: Pcrncconi al *’ 
del primo tempo. 

NOVARA: Pulici 6 ; Veschetti 

7. Unire 7: Vivian 7. Udo- 
vicich S, Grassetti 7; Benigni 

6 . Correrà 7. .lacomuzzi 6 . 
Giannini 7, Picat Re 8 (do¬ 
dicesimo Petrovlch. tredice¬ 
simo Zaccaniii). 

REGGINA: Jacoboni 8 ; Poppi 
B. Sali 7: Righi fi. Cozzani 

8 . Sonetti 5: Penicconi 8 . 
.Molinari 7 (Rongiomi dal 
21 ’ dei secondo tempo fi). 
Pazzi 6 , Merighi 6 , Mannino 
7 (dodicesimo Marcatti, tre¬ 
dicesimo Bongiomi). 

ARBITRO: Cali di Roma 7. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 20 febbraio 
Il Novara ha confermato a 
Reggio Calabria di essere una 
squadra concreta, che mira al 
sodo e che si affida ad un 
gioco scarno, ma essenzia¬ 
le. L’impronta dell’allenatore 
Carletto Parola si nota nel- 
’■ l’impianto tecnico della com¬ 
pagine piemontese. La scon¬ 
fìtta odierna non può fare 
-. testo, in quanto il Novara 
ha fatto di tulio per evitarla, 
comprimendo la Reggina nel¬ 


la sua metà campo, lavoran¬ 
dola ai fianchi, costringen¬ 
dola ad una difesa spesso af¬ 
fannosa. 

Im Reggina, desiderosa dt 
far punti per uscire da una 
situazione di classifica rigida, 
e partita subito m quarta, 
attaccando a rolonta. sin dai 
primi minuti. IP stato in que 
sto periodo che si è verificato 
l'episodio decisivo discesa dt 
Perucconi sulla destra, tiro 
cross dell’ala . che sbilancia 
la difesa e coglie di sorpresa 
il portiere Pillici. E’ gol. 

Sono appena passati sette 
minuti. Sulla spìnta psicologi¬ 
ca del vantaggio, la Reggina 
insìste, cerca di forzare i tem¬ 
pi, di cogliere il raddoppio. 
Ma superati i primi venti mi¬ 
nuti di sbandamento, una vol¬ 
ta organizzate le proprie fi¬ 
le, viene fuori, alla distanza 
e brillantemente, il Novara: 
Vivian, Correrà e Giannini 
prendono in mano le redini 
del centrocampo. La Reggina, 
paga dell'esiguo vantaggio, a- 
spelta in zona per incontrare 
le folate novaresi. 

Si determinano cosi parec¬ 
chie situazioni intricate, risol- 


te. ora da interrenti sicuri e 
coraggiosi di Jacoboni, ora 
grazie ad errori degli attac¬ 
canti ospiti, che sbagliano la 
mira Ln partita è bella, an 
che perche la Reggina non 
sta a guardare. I suoi con¬ 
tropiede sono sempre perico¬ 
losi 

Anzi. nella ripresa la squa¬ 
dra di casa ha due occasioni 
per raddoppiare: una colta 
al 9' il tiro di Molinari, de¬ 
noto da Udoricich, finisce sul 
palo, un'altra volta, al 34’ 
Fazzi scavalca pure il portie¬ 
re ma spedisce banalmente 
sulla traversa un gol che pa¬ 
reva già fatto. 

Il finale è tutto del Novara. 
Dn forcing veemente, martel¬ 
lante: ma oggi la difesa reg¬ 
gina (undici uomini tutti roc¬ 
coli nella propria metà cam¬ 
po) è stata davvero più for¬ 
tunata che imbattibile. Il 
match, senza incidenti, è sta¬ 
to ' cavalleresco ed assai va¬ 
lido dal lato agonistico. 1 due 
punti conquistati dalla Reggi¬ 
na diventano preziosi nell’eco¬ 
nomìa generale del torneo. 

Pantaloonc Sergi 


Il Livorno avrebbe potuto, 
quanto a punteggio, ottenere 
di più, se solo il giovane Raf- 
faelli avesse giocato, specie 
in certe azioni, con più deter¬ 
minazione e mostrato meno 
ingenuità. Anche in difesa e 
a centro campo (nonostante 
l’assenza del roccioso De Cec¬ 
co) gli uomini sono stati alla 
altezza dei propri mezzi, e in 
particolar modo Onor. Bru¬ 
schini e Pardini 

Il Monza ha avuto nel bion¬ 
do Vlganò, che ha spaziato a 
lungo, Quintavalle, Ballabio e 
Bertogna i suoi punti di for¬ 
za, ma gli ha nuociuto qual¬ 
che imprecisione del portiere 
(anche in occasione dei gol) 
e di qualche difensore e, al¬ 
la distanza, una scarsa tenu¬ 
ta atletica. Una partita tutto 
sommato piacevole, che ha 
riportato un po’ di buonumo¬ 
re allo stadio di Ardenza. 

Ed ecco la cronaca. Il Li¬ 
vorno parte a spron battuto, 
ma il primo tiro veramente 
pericoloso giunge solo al 37’ 
per merito del Monza: Balla¬ 
bio da fuori area lascia par¬ 
tire un forte tiro che Gori 
devia in angolo di pugno. 
Quattro minuti dopo il Livor¬ 
no realizza la rete della vit¬ 
toria con Achilli Onor da 
metà campo conquista una 
palla che fa pervenire all'ala 
amaranto, spostata sulla de¬ 
stra: Achilli vince un bel con¬ 
trasto con Viganò e. appro¬ 
fittando di un'uscita apparsa 
un po’ fuori tempo di Cazza¬ 
niga. alza abilmente sopra la 
testa del portiere brianzolo, 
insaccando 

Nella ripresa, il Monza ten¬ 
ta le sorti ancora con un ti¬ 
ro da lontano; Trebbi impe¬ 
gna Gori da trenta metri. Ma 
il Livorno è accorto e un mi¬ 
nuto dopo risponde con una 
bella azione Achilli-GualMe- 
ri-Achilli-Righi: il tiro di 
quest'ultimo è però fiacco, e 
Cazzaniga para. Al 14* su un 
cross volante da destra a si¬ 
nistra, Onor salva in piena 
area suU’accorrente Bertogna, 
sbilanciandolo: gli ospiti re¬ 
clamano il rigore, ma il si¬ 
gnor Trono non è dello stes¬ 
so avviso. 

Al 18’ di nuovo il Livorno 
In avanti. Raffaelli batte una 
punizione pochi metri fuori 
dell’area per Gualtieri; li cen¬ 
travanti si libera di un difen¬ 


sore ed effettua un tiro, che 
Cazzaniga si lascia sfuggire 
dalle braccia: ne segue una 
mischia dalla quale esce A- 
chilli che rimette alto per 
Gualtieri, il successivo colpo 
di testa sfiora la traversa. 

Al 39’ l'ultima occasione per 
gli ospiti: Bertogna lascia 
partire un tiro cross che sor¬ 
vola. il sette della porta ama¬ 
ranto e si perde sul fondo. 
Poi il Livorno, approfittando 
anche del calo netto degli av¬ 
versari. si riporta in avanti 
con pericolosità. 

Roberto Benvenuti 


fedelmente alle sollecitazioni. 
Merckx ha comandato a suo 
piacimento la corsa con la 
squadra e In persona. Ha te¬ 
nuto a rispolverare subito al¬ 
l’Inizio di stagione la memo¬ 
ria di amici e nemici per di¬ 
re a tutti che ancora e sem¬ 
pre è lui il più forte. Pos¬ 
sente è stata la sua azione 
durante la prima scalata dei 
Testlco. Alcuni allunghi rab¬ 
biosi hanno rotto subito in 
due tronconi il gruppo (solo 
in 54 sono giunti al thlguar- 
do dei 126 partenti) e sbi¬ 
lanciato gli inseguitori. Oca¬ 
na è stato pronto a rispon¬ 
dere alla sfida del rivale por¬ 
tandogli in breve addosso il 
gruppetto. Lo spagnolo, ap¬ 
piedato da una foratura a po¬ 
chi chilometri dalla conclu¬ 
sione, allorché si trovava nel 
gruppo del fuggitivi, è giun¬ 
to al traguardo a 45” dal vin¬ 
citore. 

La cronaca della corsa. Ini¬ 
zia col maltempo che infu¬ 
riava ancora stamane sulla 
Liguria che ha costretto gli 
organizzatori a tardare di una 
ora la partenza, ad annullare 
la scalata all’Aquila D’Arro- 
scia (c’era infatti il pericolo 
di smottamenti e la sede stra¬ 
dale era in quel punto ri¬ 
dotta ad un torrente di fan¬ 
go e detriti) che ha ridotto 
cosi il percorso di 40 chilo¬ 
metri: 135 anziché 175. li 
vulcanico Pino Villa ha avu¬ 
to anche stavolta un rush 
di fortuna. » 

Alla partenza niente piog¬ 
gia (che ha però poi a trat¬ 
ti disturbato la corsa) e qual¬ 
che schiarita in cielo. L’av¬ 
vio è velocissimo, e veloce ri¬ 
sulterà la corsa conclusa ol¬ 
tre i 40 di media. Gruppo 
compatto fino al ritorno su 
Alassio. All’annunciarsi delle 
rampe del Testico (salita lun¬ 
ga ed asfissiante) parte al¬ 
l’attacco Van Schil. Il gruppo 
si spacca. Un plotoncino for¬ 
te di trenta unità alza su¬ 
bito bandiera bianca e toma 
in albergo. Poi entra in sce¬ 
na Merckx ad alzare la fru¬ 
sta. Ocana gli risponde por¬ 
tandogli sotto, in vetta. De 
Vlaeminck, Bergamo e La- 
bourdette. 

Nella ripida, pericolosa di¬ 
scesa il grosso del gruppo si 
ricompone. Nei pressi di An- 
dora San Pietro prendono il 
largo Lievens, Pintens e Pec- 
chielan che racimolano un 
vantaggio massimo di 20 ’’. I 
tre sono però riassorbiti ad 
Alassio. Si ritorna sul tem¬ 
po e si registra l’attacco pe¬ 
rentorio di Spruyt. 

Il belga, ■ ben protetto da 
Merckx, accumula in breve, 
un vantaggio di 30”; passa so¬ 
litario a Testico e piomba su 
Stellanello dove però già av¬ 
verte il fiato degli insegui¬ 
tori sollecitati da Colombo. 
Bltossi e Francioni. Ricon¬ 
giungimento generale a Capo 
Mele. Alle porte dì Laigue¬ 
glia De Vlaeminck tenta la 
soluzione di forza. Merckx Io 
riagguanta in poche centinaia 
di metri con Perletto. 

- Il « botta e risposta » De 
Vlaeminck-Merckx ha frat¬ 
tanto frazionato il gruppo. 
Sono in undici nel plotonci¬ 
no di testa. Si intravede or¬ 
mai lo striscione del' tra¬ 
guardo. De Vlaeminck ha un 
altro colpo di coda. Merckx 
gli è alle costole. Ma intan¬ 
to Francioni piazza Io sprint 
vincente. Buona è risultata 
la condizione generale degli 
italiani tra i quali è giusto 
segnalare la lusinghiera pro¬ 
va di Dancelli, Boifava e Bi- 
tossi. 

Giuseppe Maseri 

ORDINE D’ARRIVO: 

I. Vilmo Francioni (Ferret¬ 
ti) km 135 in 3 ore 20*03”, 
media oraria km 40.496; 2. 
Harris Janssen (Rokado); 3. 
Eddy Merckx (Molteni): 4. 
Roger De Vlaeminc (Dreher): 
5. Marcello Bergamo (Filo¬ 
tei): 6 . Mortensen (Dan.); 
7. Van Lind (Bel.); 8 . Pin¬ 
tens (Bel.); 9. Bellone (Fr); 
10. Derletto, tatti con il tem¬ 
po del vincitore. 


SPI.t.TiEN: Medeot (8). Vbiratan 
(16), Vianello (13), Guadagnino 
(4), Trevisan, Merlati (14), 7.a- 
non (4). Hufallnl (12). Villettl 
(6), GorgheUo. 

IGNIS: Kusconl (2). Da borea (16). 
Malachin, Vigna, Za natta (1), Vit¬ 
tori, Meneghln (3), Gennari (16), 
llisson (10), Raga (3U). 
ARBITRI: Fiorito c Martollni di 
Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

. VENEZIA, 20 febbraio 
Grandissima l'attesa per 
questa calata a Venezia dei 
campionissimi dell’Jgms. Pa¬ 
lestra della Misericordia al 
completo fin dai primi giorni 
della settimana. Due i temi 
fondamentali dell’incontro: per 
l’Ignis quello di smentire il 
suo molto « chiacchierato » 
momento di crisi psico-tecni¬ 
ca, per la Splilgen conferma 
di un rialzo morale dopo il 
successo di domenica scorsa 
a Bologna contro la Norda a 
conclusione di una collana di 
partite-capestro. 

Ebbene aggi la squadra ve¬ 
neziana ha datto scacco mat¬ 
to ai campioni giocando unu 
bellissima partita e soprat¬ 
tutto una ripresa esaltante. 
Nei primi venti minuti si a- 
veva un gioco deciso degli o- 
spiti che tendevano a distac¬ 
care i granata, i quali invece 
contrastavano tenacemente la 
sfuriata. La squadra ospite 
era così costretta a sfruttare 
i suoi tiratori specializzati nei 
canestri da lontano per riu¬ 
scire a condurre in porto il 
primo tempo con il punteg¬ 
gio di 36-26 a loro favore. 

Decisamente strepitosa la 
ripresa per grinta e accani¬ 
mento con un altalenante suc¬ 
cedersi di canestri che porta¬ 
vano la Splilgen, a 2’27" dal 
termine al sospirato pareggio 
(56-56)! Lotta furiosa per 
giungere alla conclusione del¬ 
l’incontro 60-60! 

Ricorso dunque al tempo 


Forst-Gorena 109-70 

Recalcati 
e Lienhard 
su tutti 

FORST: Zonta (12), Rrcalcati (26), 
Della Fiori (25), Farina (4), Vio¬ 
la (13), Vendemlni (2), Lienhard 
(27). Non entrati Hipamontl, Be¬ 
rcila e Ballabio. 

GORENA: lessi (13), Fantin (17), 
Bertini. Saunders (20), Fabris 
, (4), Peroni (8), Meneghel (6), 
Pozzesco. Non entrati Stefanelli 
e Cortellazzi. 

ARBITRI: Conani (Firenze) e Ba- 
letto (Genova). 

SERVIZIO 

CANTU' 20 febbraio 

Nonostante l’assenza del suo 
giocatore migliore , il giovanis¬ 
simo Marzorati, la Forst ha 
umiliato il Gorena con un 
punteggio stratosferico dimo¬ 
strando di avere gran sostan¬ 
za di gioco ed un ritmo de¬ 
cisamente superiore a quello 
dei patavini. In evidenza tra 
ì canturini soprattutto Recal¬ 
cati bravissimo nell’impostare 
e nel concludere il gioco e 
l’americano Lienhard che ha 
vinto il diretto duello con 
Saunders segnando 27 punti, 
catturando una montagna di 
rimbalzi e giocando anche per 
i compagni. . ~ - 

Da sottolineare che la Forst 
ha giocato quasi tutto il se¬ 
condo tempo con il giovanissi¬ 
mo Zonta che ha messo a se¬ 
gno 12 punti a testimonianza 
che il vivaio canturino è sem¬ 
pre pronto a fornire elementi 
per la prima squadra. Del Go¬ 
rena c’e da dire che e una 
squadra con un gioco ordina¬ 
to ma senza capacità, difen¬ 
siva ed affidato troppo al¬ 
l'estro di Bertini e Meneghel 
che quest’oggi sono stati ine¬ 
sorabilmente bloccati. In so¬ 
stanza i migliori sono stati 
gli esterni dietro Jessi e Fan¬ 
tin. 

Osvaldo Lombi 


supplementare, anche questo è 
tutto un accavallarsi di emo¬ 
zioni e allo scadere regola¬ 
mentare di cinque minuti, si 
aveva ancora un pari 70-76' 
Nuovo tempo supplementare 
al cardiopalma. A 27" dal ter¬ 
mine conduceva la Splilgen 
per 77-76, ma Flaborea rubava 
un pallone prezioso e infilata 
in contropiede: 78-77 per i 
glalloblii! 

A questo punto sembrava 
tutto finito per i veneziani, 
ma anche loro riuscivano a 
scappare sulla destra con 
Guadagnino che metteva in 
canestro il pallone d’oro del¬ 


la vittoria 79-78. precedendo 
di un attimo la sirena di chiu¬ 
sura. 

Per tu Splilgen dunque una 
conferma del suo rinato tem¬ 
peramento. Per l’Ignis invece 
questa scoppola, tenuto conto 
che dovrà recarsi in casa del 
Simmenthat, rimette m di¬ 
scussione tutta l'intera opera¬ 
zione scudetto. Assolutamente 
negativo l’operato degli arbi¬ 
tri, specie nella prima parie 
delta gara, tanto da provocare 
le rimostranze e dei dirigenti 
varesini e di quelli veneziani. 

Marino Mariti 


La Maxmobili cede in casa 80-63 


Iellini regista 
il «Simm» vola 


MAXMOB1LI: Rossi 1». (4). Bertini 
(10). Rossi S. (4), Gurinl (15), 
Paolini (2). Fattori (26). Ferrilo 
(2). Canciani, Ollvett, Giovannlnl. 
SIM.MENTHAL: Iellini (13), Maslnt 
(9), llarivlera (19), Cerionl (16), 
Bianchi (2). Giorno (6), Kenney 
(13), Ferrari, lacuali, Horlenghi. 
ARBITRI: Massai (Firenze) c Mo¬ 
relli (Pontedera). 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 20 febbraio 

Troppo forte il Sìmmenthal 
per una Maxmobili compieta- 
mente priva di uomini alti; 
Santo Rossi, l’unico pivot pe¬ 
sarese, non è stato certamen¬ 
te all’altezza della situazione, 
né in zona d’attacco né in di¬ 
fesa. Si deve alla bravura nel 


tiro di Fattori se per tutto il 
primo tempo i pesaresi hanno 
tenuto testa agli avversari. 
Ma nella ripresa sono venuti 
a mancare i canestri di Fat¬ 
tori, e la squadra milanese 
ha preso il largo, sospinta 
da un inesauribile suggeritore 
quale è Iellini. 

Buoni nel Sìmmenthal an¬ 
che Bariviera, Cerloni e Ken¬ 
ney, lasciati però piuttosto li¬ 
beri, mentre nella Maxmobi- 
li il solito Bertini si è salva¬ 
to dal grigiore generale. 

Nota lieta della giornata il 
numeroso pubblico, molto 
corretto. 

Vincenzo Ricci 


Mobil 4-Partenope 87-70 T Snaidero-Eldorado 74-73 


Pallavolo: il éerby emiliano alla Panini 


La Ruini rischia grosso 


E’ stato 
un festival 
di scortesie 

MOBILQUATTRO: Master (2), Pa 
petti (6), Giroldi (4), Lucarelli 
142). Baciucchi (30). Zanetti, Pol- 
• zot (4), Grey (6), De Rossi (12), 
Nizza (9). 

PARTENOPE: Coen, Errico (8), 
Goffi (5). Williams (17), D’Aqui¬ 
la (14), Abbate (2). Scodavolpe 
14). Fucile (12), Errico A. (8). 
Errico V. 

ARBITRI; Bninelli e Rosada di 
Trieste. 

NOTE: Palazzetto semideserto. 
Usciti per 5 falli: Lucarelli per la 
Mobilquattro e Vincenzo A. per la 
Partenope. Al 2’ del primo tempo 
Grey si Infortunava alla bocca a 
seguito di un rimbalzo e usciva 
sino al termine. 

MILANO, 20 febbraio 
Partita stile Mobilquattro. 
Ritmo, grinta, tiro. Potrebbe 
sembrare che stiamo parlan¬ 
do di una bella partita e in¬ 
vece no. La somma dei tre 
elementi ha dato come risul¬ 
tato confusione e un pizzico 
di inutile cattiveria nel finale. 

Partono i milanesi baldanzo¬ 
si per il rientro dell'ameri¬ 
cano, ma al secondo minuto 
la partita rischia di prendere 
una brutta piega: rimbalzo 
con Williams e Grey è a ter¬ 
ra. Una brutta botta alla boc¬ 
ca: deve uscire. Rientrerà, me¬ 
nomato al 16* del primo tem¬ 
po. 

Primi minuti alterni: all' 8 * 
la Mobilquattro ha sei lun¬ 
ghezze di vantaggio: 19-13. As¬ 
sistiamo a tre passaggi smar¬ 
canti (Assist) di De Rossi e 
a un canestro volante all’in- 
dietro di D’Aquila. Barlucchi 
vuole il record stagionale: sei 
tiri sei centri e al 13' il pun¬ 
teggio è di 31-19 per i mila¬ 
nesi. La Partenope non difen¬ 
de e non serve assolutamente 
Williams. L’unico dei napole¬ 
tani che tenta di giocare la 
palla è D'Aquila e proprio da 
lui vengono i canestri della 
rimonta: al 16’ il distacco è 
solo di due punti: 29 a 31. 
Rientra Grey a riprendere i 
rimbalzi in difesa e si va al 
riposo con il punteggio di 39 
a 30 per la Mobilquattro. 

Nel secondo tempo Barluc¬ 
chi è sempre implacabile, an¬ 
che se perde molti palloni. 
Al 5’ il risultato è di 53-34 
per Sales e soci. D’Aquila è 
marcato stretto e la Parteno¬ 
pe perde la sua unica fonte 
di gioco. 

Nient’altro di rilevante sino 
alla fine se non un incredi- 


Decisivi 
i tiri liberi 
di Melilla 

ELDORADO: Orlandi, Schnll (7), 
Lombardi (23), Bergonxonl (8), 
Stefanini (21), Stasili (4). Brani, 
Bianchi, PeUanera (10), Bacci. 
SNAIDERO: Melilla (19), Savio, 
Natali (6), Bovone (24), Mala- 
soli (20), Cosmelli (3). raschini 
(2), Mauro, Cescutti, Zanello. 
ARBITRI: ZambeUi (Milano) e Al¬ 
banesi (Busto Arsirlo). 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 20 febbraio 

Vittoria meritata della Snai- 
dero (74-73) su una dimessa 
Eldorado. La squadra udine¬ 
se ha praticamente condotto 
per tutta la gara con uno 
scarto oscillante sui 6-7 punti. 
Soltanto verso la fine, ha avu¬ 
to ima sbandata che ha coin¬ 
ciso con il miglior momento 
della squadra di casa. 

All’Eldorado è mancato rap¬ 
porto di Schull che ha segna¬ 
to il suo primo canestro sol¬ 
tanto al 9’ del secondo tempo 
dopo aver permesso che Bo¬ 
vone nel primo tempo domi¬ 
nasse incontrastato sotto i ta¬ 
belloni. 

Il finale è stato al cardio¬ 
palma: a un minuto e 50 con¬ 
duceva l’Eldorado per 73 a 72 
quando su un errore di Schull 
Melilla conquistava la palla 
e subiva un fallo da parte di 
PeUanera. 

L’esterno udinese coronava 
la sua già ottima partita se¬ 
gnando entrambi i tiri liberi. 
Oltre a Bovone buona la pro¬ 
va di Malagoli e Paschini. Tra 
i locali sono da segnalare Ste¬ 
fanini e Lombardi. 

I. S. 


i 1 

1 TOTIP II 

PRIMA CORSA 


1 ) Fatata 

1 

2) Buraq 

2 

SECONDA CORSA 


I ) Oscar - 

1 

2 ) Caronte 

K 

TERZA CORSA 


1 ) Ori z« 

2 

2) Sorano 

2 

f QUARTA CORSA 


1 ) Fu «varo 

M 

2) Corredino 

X 

QUINTA CORSA 


1 ) Kallspora 

X 

2) Hìfi 

i 

SESTA CORSA 


1 ) Cutty Sor K 

1 

2) Water io 

i 

LE QUOTE: ai 4 dodici 

lira 

3.343.238; ai 155 undici IL 

I ra 88.625; ai 1.811 dieci 

| lire 7.461. 



La partita al centro della 
17* giornata del massimo cam¬ 
pionato maschile di pallavolo 
era in programma a Parma 
con il locale CUS. impegnato 
nel derby emiliano con la ca¬ 
polista Panini Modena L’jr. 
contro e stato rimo fin trop 
po facilmente dai modenesi t 
in tre set «15-10. 15-8. 15-8* 
nel giro di un’ora circa di gio¬ 
co, per la venta non troppo 
brillante. La Panini comunque 
ha ottenuto quello che voleva, 
mentre i parmensi, dopo que¬ 
sta sconfitta corrono il rischio 
di perdere la terza poltrona 
in classifica insidiata - dalla 
Lubiam Bologna, che e passa¬ 
ta a Milano. 

Il sotto-clou della giornata 
si è svolto al Palasport di Mo¬ 
dena, dove la Ruini Firenze, 
ospite della Minelli, ha corso 
il rischio di perdere la pro¬ 
pria imbattibilità nel corso di 
un vibrante match. Alla fine 
la maggior classe dei campio¬ 
ni d’Italia ha avuto ragione, 
piegando 1 padroni in cinque 
lunghissimi set. n sestetto to¬ 
scano però, ha dato segni di 
stanchezza, dimostrando di 
non essere più il rullo com¬ 
pressore visto nella prima par¬ 
te del campionato. 

Nella serie A femminile si 


stanza i mignon sono siali ] Ui vengono i canestri della Norda*$tella A. 74-68 
gli esterni dietro Jessi e Fan - rimonta: al 16’ il distacco è , 
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che se perde molti palloni. 

Al 5’ il risultato è di 53-34 • 
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I ROMA, ?0 febbraio 
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(j-tssiFtct «lo 74-73. | que minuti di gioco la squa- 

Panini p. 32; Ruini 30; ( in Par- ( 4 Assinn ; i S ni« p. at: sim- dra romana era in vantaggio 
26: l-ubiam 24; (avari io 18: mrnthal c Forvi 26; >p!ncrn 18; per 13-9, ma al termine del 

CIS Catania 14: Arrlirira. Mimili Mavmohili. Snaifiero r Mobilquat- primo tempo la Norda con- 

12: BrannnrI 10: Petrarca 8; (Jar- trn 16; Nord* 14: Partenope e Co- duceva ner 77-T> Al terze» mi 

tane, CVS Milano 6. Bramimi dm rena 10; Eldorado 8; Stella Aerar- «UtO dilla nnresa «Stellò 

partite in meno; Ruini e Canta- ra 4. nlUO ae,la la _ «stella 

no «ma partita in meno. * aveva nuovamente raggiunto ì 

prossimo terno-. Mimiii-Ous-- bolognesi sul punteggio di 39 

Milana; Arclfma Pantni: Lubtrun- pari, ma al quinto la Norda 

FIASCONARO j era già tornata in vantaggio 

ni-CLS Catania; Garbano-Petrarca. bìBUTDATA PCr 46-43 e per i romani, non 

risultati KIBNIKAIw ostante l’impeto col quale ver- 

serie «.%• femminile: Fi- »sy |tasi& so il decimo minuto hanno 

Trnac-Cofm »-3; La Tanr-PremUna ,r * 11BUB tentato di rovesciare le sorti 

3-1: Casatnraadc CTS Parma:M; ' ROMA, 20 febbraio dell’Incontro, non c’è stato più 

FM-ComamaMU 3-r, fifrinaC**- Marcello Flaaconxro, Gianni Del niente da fare 

m Buono e Sergio Li» 1 . «erompa- Come abbiamo detto la Nor- 

(EASSIFICA gnau dal tecnico Morale* sono da orni si è dovuta «min. 

Fini p. 28; La Torre 24; CUS rientrati questa mattina a Roma tentare rii 

Panna 22; Casagrande 29; Cagne reduci dagli Siati Uniti dove han- 1111 Fultz non eccel¬ 
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è avuto un turno di normale 
amministrazione, con la Fini 
Modena sempre solitaria in 
cima alla graduatoria, vana 
mente impedita da Dt Torre 
di Reggio Emilia 

a. c. 

RISI (.TATI 

>LKIF. .4» M\M IIII.K: OS 
Parma-Panini 0-3; Prlrarra- \rrlinea 


C.t S Catania-Gargano 3-1. 

(ussinra 

Panini p. 32; Rnini 30: ll> Par¬ 
ma 26: Lohiam 24; (audio 18: 
CTS Catania 14: .trclinra. Minelli 
12: BrannnrI 10: Prlrarra 8; Gar¬ 
gano, CVS Milano 6. Bramimi dar 
partite in meno; Ruini e Garga¬ 
no ima partita in meno. 

PROSSIMO TVRNO: Mlnetti-CUK 
Milano; ArcHnea-Pantni: Lnbtam- 
Bnunmrl: GmMHo-CVS Panna; Rui¬ 
ni-CVS Catania; Gargano-Petrarrà. 

RISULTATI 

SERIE «A» FEMMINILE: FI- 
renar-Cogne 0-3 ; La Tonr-P uj o U wa 
3-1: Ca i aglan d e C US tarma 2-2; 
FM-Cornarne bili 3-*; GortzU-Ceo- 
flt 1-3. 

CLASSIFICA 

Fini p. 28; In Torre 24; CUS 
Panna 22; Caaa gian de 29; Cagne 
II; Coorti 14; Prraalana t; Co¬ 
ma ino bill 4; Firenze e Gorizia 2. 

PROSSIMO TURNO: PresoUna- 
Cogne; ComamoMli-La Torre; Ga- 
sagrande-Firenae; Coarti-Uni: CUS 
Parma-Gorizia. 


OassiFIH; Igni» p. 28: Sim- 
mrntha! r For^t 26; >plngm 18; 
Mavmobili. Snaidera e Mobilquat- 
Irn 16: Norda 14: Partenope r Ca¬ 
rena 10; Eldorado 8; Stella Azzur¬ 
ra 4. 


FIASCONARO 
RIENTRATO 
IN ITALIA 

' ROMA, 20 febbraio 
Marcello Flasconaro, Gianni Del 
Buono e Sergio Liani, accompa¬ 
gnati dal tecnico Morale,, sono 
rientrati questa mattina a Roma 
reduci dagli Stati Uniti dove han¬ 
no partecipato con lusinghieri ri¬ 
sultati. ad una serie di riunioni 
indoor. Gli atleti, tutti in buone 
condizioni, st sono dichiarati sod¬ 
disfatti dell’esperienza fatta in 
America 
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In due giorni 65 attacchi contro le basi dei fantocci 


■ . • - , . ( : x • . 

Colpi delle forze di liberazione 

al programma di «vietnamizzazione» 

Le azioni si sono svolte soprattutto nel delta del Mekong, la zona che Van Thieu e 
gli americani definivano «la più pacificata» del Sud Vietnam - Attacco aereo sul Nord 


lunedì 21 febbraio 1972 / l’Unità 



Angela eletta 
delegata 
al congresso 
del PCUSA 


Commento 
del «Nhandan» 
alla politica 
di Nixon 

HANOI, 20 febbraio 

L'imperialismo non cambiti 
la propria natura, scrive oggi 
il giornale Nhandan , organo 
del Partito vietnamita dei la¬ 
voratori. Da quasi un quarto 
di secolo — afferma il quoti¬ 
diano — rimperiulismo ame¬ 
ricano cova piani di assog¬ 
gettamento di tutta l’Indoci¬ 
na ed in particolare del Viet¬ 
nam La sua politica degli ul¬ 
timi 1(1 anni nel Vietnam è 
dettata proprio da questo o 
biettivo- trasformare il Viet¬ 
nam meridionale in tutti co¬ 
lonia ed in una base militare 
aggressiva non solo per as¬ 
soggettare il popolo vietnami¬ 
ta e perpetuare la divisione 
del Vietnam, ma anche per 
utilizzare il Vietnam meridio¬ 
nale quale avamposto allo 
scopo di assoggettare tutta 
l'Asia sud-orientale, di creare 
un importante punto di ap¬ 
poggio per l’attacco al siste¬ 
ma socialista mondiale 

Analizzando la politica del 
Presidente Nixon. il giornale 
nord-vietnamita osserva che 
egli parla di pace ma iti et 
tetti invia verso le coste del 
Vietnam nuove navi da glici¬ 
ni e nuovi aerei per intensi¬ 
ficare i bombaidumenti mi 
entrambe le zone del Viet¬ 
nam, sul I-aos e sulla Cam¬ 
bogia. Conducendo la politi 
ca di vietnamizzazione egli 
prosegue la guerru d’aggres¬ 
sione. 

Il pupolo vietnamita — pro¬ 
segue il giornale -- respinge 
categoricamente il piano cii 
pace americano ed è ferma¬ 
mente deciso ad ottenere la 
pace in condizioni di indipen¬ 
denza e libertà 11 popolo 
del Vietnam ritiene che il 
problema vietnamita deve es 
sere risolto mediante nego¬ 
ziati ed a lale scopo ha prò 
posto un prugiamma per una 
soluzione giusta e logica, con 
sistente nei sette punti del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Sud Vietnam 

Il governo della Ff.D V. ha 
dichiarato il proprio pieno so 
stegno a questa proposta ed 
ha chiesto agli USA di rinun 
ciare alla propria politica ili 
aggressione e neu-coloniali'fia 
e di dare una risposta posi¬ 
tiva ai sette punti del G.R.P. 

Nonostante l’evidente falli¬ 
mento del piano di «vietna¬ 
mizzazione » della guerra, gli 
USA mirano ad ima vittoria 
militare e non rinunciano al¬ 
la propria politica neo-colo¬ 
nialistica. 

Ma — sottolinea il giorna¬ 
le — le posizioni dell’impe¬ 
rialismo americano si indebo¬ 
liscono ogni giorno di più. 
Non vi è dubbio che il popo¬ 
lo vietnamita difenderà la 
propria libertà ed indipen¬ 
denza. 


Formosa 

Ciang Kai-scek 
ha annunciato 
il suo ritiro 

La decisione del genera¬ 
le lascia però scettici gli 
osservatori 

TAIPEH, 20 febbraio 

Ciang Kai-scek ha annun¬ 
ciato oggi il suo ritiro. Par¬ 
lando ai 1.308 delegati che 
dovranno rinnovare il 21 mar¬ 
zo prossimo le cariche di pre¬ 
sidente e di vice-presidente 
deU’amministrazione di For¬ 
mosa, il vecchio generale ha 
detto: « In considerazione del 
peggioramento della situazio¬ 
ne mondiale , non posso che 
deplorare di non essere in 
grado di portare a termine il 
compito della nostra rinasci¬ 
ta nazionale », alludendo con 
queste parole alla politica di 
Taipeh volta ad aggredire la 
Cina. 4 

Ciang ha quindi aggiunto 
che si considera come un pri¬ 
vato cittadino, ed ha invita¬ 
to i 1.308 delegati a sceglie¬ 
re il suo successore. Il discor¬ 
so deH'ottantacinquenne ge¬ 
nerale non fa alcun accenno 
alla visitia di Nixon in Cina 
ed ha anche lasciato scetti¬ 
ci gli osservatori sull'effetti¬ 
va volontà di Ciang di ab¬ 
bandonare la carica di pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
di Formosa. 

Fonti locali nferirono che 
molto probabilmente il « de¬ 
siderio v espresso di Ciang 
Kai-scek di ritirarsi verrà 
ignorato ed egli verrà rielet¬ 
to per il suo quinto manda¬ 
to. Secondo queste fonti, l'an¬ 
nuncio di Ciang all’apertura 
della sessione plenaria del¬ 
l’Assemblea nazionale di sla¬ 
mane sarebbe solo una que¬ 
stione di forma. 

Ciang. si fa notare, parlò 
di ritirarsi, accennando alla 
sua età avanzata, già sei an¬ 
ni fa, nell’accettare il suo 
quarto mandato, ma aggiun¬ 
se di sentire il dovere di re¬ 
stare sulla breccia fino alla 
«riconquista» del continente. 

A Washington, fonti diplo¬ 
matiche americane si sono 
mostrate propense ad esclude¬ 
re la possibilità che Ciang in¬ 
tenda realmente ritirarsi, ed 
hanno ricordato i precedenti 
analoghi discorsi preannun- 
ctanti un ritiro, pronunciati in 
altre occasioni. 


SAIGON, 20 febbraio 

Le forze del Fronte naziona¬ 
le di liberazione hanno, nelle 
ultime 48 ore, lanciato una 
serie dì attacchi contro le bu¬ 
si dei fantocci di Saigon: 1 
portavoce di Saigon hanno se¬ 
gnalato in tutto 65 azioni, in 
parte compiute con bombar¬ 
damenti di mortai e razzi, in 
parte anche con attacchi di¬ 
retti. IL bilancio, per i fan¬ 
tocci, è grave, poiché risulta 
che parecchi posti fortificati 
sono stati spazzati via, e le 
strutture del «programma di 
pacificazione » smantellate. I 
portavoce di Saigon ammetto 
no di aver avuto 75 morti. 47 
feriti e tre dispersi, ma si ri¬ 
tiene che il bilancio sia mol¬ 
to più pesante. Per contro, i 
portavoce hanno detto di non 
essere in grado di valutare 
le perdite degli attaccanti. 

U rovescio più grave per le 
forze di Saigon si e avuto a 
Ba Xuyen. 170 km. a sud di 
Saigon, hi cui base militare 
era ditesa da un battaglione 
dell’eserciio e du una compa¬ 
gnia della milizia, per un to¬ 
tale di varie centinaia di uo¬ 
mini. Le lorze di liberazione 
sono passate all’attacco dopo 
aver battuto le posizioni av¬ 
versari» con i mortai, ed han¬ 
no travolto le ditese della ba¬ 
se. In questa sola azione vie¬ 
ne ammessa la perdita di 27 
morti e di 17 feriti. Gli altri 
si sono dati alla fuga. L’avia¬ 
zione e rurtiglieria america¬ 
ne intervenivano nei combat¬ 
timenti. ma quando ormai era 
(toppo tardi. 

Parecchi altri posti iortifì- 
eiiii del delta del Mekong so¬ 
no stati pure distrutti 

Altri combattimenti si so¬ 
no avuti nella zona della gran¬ 
de base di Danang. dove le 
lorze di liberazione hanno di¬ 
strutto un plotone della mi 
lizia del regime e un ponte 
terroviario Trenta km. a sud 
di Danang e stato anche at¬ 
taccato il sistema difensivo di 
An Hou. dove pure le trup¬ 
pe del legane hanno subito 
gravi perdite 

Non si tratta, a quanto pa¬ 
té. della «grande offensiva» 
che i portavoce americani al¬ 
larmavano di attendersi per il 
Capodanno lunare (Tèti o in 
occasione del viaggio di Ni- 
xon a Pechino. Ma si e trai 
iato di una serie di azioni 
coordinate che, pei le zone 
in cui si sono svolte e per le 
loio - modalità, hanno alcu 
ne importanti caratteristiche 
Una prima caratteristica e 
ouella iti aver dimostrato che 
le settimane di bombarda¬ 
menti parossistici da parte de¬ 
gli aerei americani t giustifi¬ 
cati proprio con ta necessità 
di impedire attacchi del ge¬ 
nere) non hanno intaccato la 
capacita delle torze di libera¬ 
zione di agire, in tutto il Pae¬ 
se, in modo coordinato ed ef¬ 
ficace. Una seconda caratteri¬ 
stica è che queste azioni han¬ 
no confermato la fragilità del 
« programma di vietnamizza¬ 
zione» col quale Nixon vor¬ 
rebbe continuare, sotto altro 
nome e con altro sangue, la 
guerra nel Vietnam. 

Le azioni piti vistose si so¬ 
no infatti verificate nel delta 
del Mekong, dove vive la metà 
circa della popolazione del 
Sud Vietnam. Questa vasta 
pianura coperta di canali e 
di risaie, che i fantocci di 
Saigon hanno ricoperto di una 
rete di posti fortificati a pro¬ 
tezione dei programmi di pa¬ 
cificazione e di vietnamizza¬ 
zione, era stata ripetutamen¬ 
te dichiarata « pacificata » da¬ 
gli americani e dal Presidente 
fantoccio Van Thieu. Il fatto 
che le forze di liberazione ab¬ 
biano agito proprio in questa 
zona su vasta scala ed abbia¬ 
no travolto le posizioni at¬ 
taccate, indica che ancora una 
volta americani e Van Thieu ‘ 
si cullavano in sogni che ave¬ 
vano scarsa attinenza con la 
realtà. 

I circoli militari di Saigon 
sono anche preoccupati per 
la situazione esistente attor¬ 
no alla capitale, difesa da de¬ 
cine di migliaia di soldati e 
di poliziotti. Ma risulta, da te¬ 
stimonianze recenti, che spes¬ 
so basì della guerriglia esi¬ 
stono fianco a fianco dei po¬ 
sti fortificati dell’esercito di 
Saigon, i cui soldati non sem¬ 
brano preoccuparsi molto, a 
differenza dei loro comandan¬ 
ti, di questa situazione. 

Secondo notizie non confer¬ 
mate giunte da Vientiane, 
sembra intanto che l’aviazio¬ 
ne americana sia nuovamente 
impegnata in una nuova of¬ 
fensiva aerea contro la Pia¬ 
na delle Giare, perduta nei 
mesi scorsi dalle « forze spe¬ 
ciali» e dai battaglioni thai¬ 
landesi, per appoggiare un 
tentativo delle stesse forze già 
battute di rioccupa me almeno 
una parte. Secondo fonti uf¬ 
ficiali di Vientiane nell’azio¬ 
ne sarebbero impegnate solo 
unità ridotte di «forze spe¬ 
ciali ». mentre secondo fonti 
americane vi sono impegnati 
invece dai due ai tremila uo¬ 
mini. 

Un aereo americano ha in¬ 
tanto attaccato di nuovo il 
territorio nord-vietnamita, a 
nord del 17' parallelo. 


San Francisco 

I portuali USA 
ottengono un 
aumento del 26% 

Dopo il più lungo sciope¬ 
ro della storia del Paese 

SAN FRANCISCO, 20 febbraio 

Il più lungo sciopero dei 
portuali mai avvenuto nella 
storia degli Stati Uniti è ter¬ 
minato. Ieri sera, i 15.000 por¬ 
tuali della costa occidentale 
degli Stati Uniti, che il pri¬ 
mo luglio scorso avevano so¬ 
speso il lavoro rompendo le 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto, hanno deciso a grande 
maggioranza di accettare le 
ultime offerte della contro¬ 
parte. che comprendono tra 
l’altro un aumento delle re¬ 
tribuzioni del 26 per cento. 

I portuali riprenderanno il 
loro lavoro domani in tutti 
i porti degli Stati della Ca¬ 
lifornia. dell’Oregon e di Wa¬ 
shington. 


Accuse 
del Pakistan 
all’India 

RAWALPINDI, 20 febbraio 

Il Pakistan ha accusato 1' 
India di aver posto « con¬ 
dizioni inaccettabili » in vi¬ 
sta delle trattative con i di¬ 
rigenti pakistani per il rim¬ 
patrio dei prigionieri di guer¬ 
ra. In un comunicato del mi¬ 
nistero degli Esteri diffuso 
dalla radio pakistana si al¬ 
terma die gli indiani hanno 
fatto dipendere dall’accetta¬ 
zione di condizioni (fra cui 
il riconoscimento del Ban- 
gla Desh e la fissazione di u- 
na nuova frontiera ad occi¬ 
dente i l’avvio delle trattati¬ 
ve. 

Nel comunicato si osserva 
che l’India aveva fatto 
sapere all'ONU di essere 
pronta ad avviare trattative 
sui prigionieri senza condizio¬ 
ni. I pakistani sostengono an¬ 
che che l’India non attua le 
risoluzioni dell’ONU sul riti¬ 
ri delle truppe lungo la fron¬ 
tiera della cessazione del fuo¬ 
co. 

Il governo pakistano ha i- 
noltre deciso, aderendo a ri¬ 
chieste dei partiti di opposi¬ 
zione. di rinviare le elezioni 
municipali stabilite origina¬ 
riamente per il 15 marzo. U- 
na nuova data verrà stabili¬ 
ta dopo consultazioni con i 
governi provinciali. 
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NEW YORK — I comunisti itegli Stali Uniti, riuniti nel loro ventesimo congresso, hanno approvato, 
nel corso della riunione dell'altro ieri, un appello affinchè venga intensificata la campagna per la 
liberazione di Angela Davis, rinchiusa da quasi un anno e mezzo, in un carcere californiano, sotto 
la minaccia di essere condannata a morte. L'appello era stato presentato ai congrassisti dal segre* 
tario del comitato nazionale del PCUSA, compagno Mitchell, il quale ha anche svolto una relazione 
sui successi fino ad ora ottenuti nella lotta per la liberazione di Angela • dei detenuti politici. 
Mitchell ha quindi detto che uno dei principati obiettivi è quello di ottenere la libertà di Angela 
dietro cauzione. I delegati hanno quindi elatto Angela delegata « ad honorem » al congr e sso. Nella 
foto: un grande ritratto di Angela-alla presidenza dal congresso del PCUSA. 


Bomba 

reto le pesanti intelaiature di 
metallo della rimessa, attigua 
alla corte dello stabile, della 
concessionaria OM Sangrego- 
rio. 

All’esplosione sono seguite 
scene di panico; numerosi abi¬ 
tanti dello stabile si sono rac¬ 
colti sui pianerottoli; non vo¬ 
levano discendere le scale ti¬ 
morosi che avessero subito 
lesioni. Nessuno ■ ha pensato 
ad un attentato. Sino all’arri¬ 
vo dei funzionari della que¬ 
stura, che hanno rinvenuto 
nel cortile un segmento dì 
miccia combusta e dei fram¬ 
menti del contenitore, i con¬ 
domini pensavano che fosse 
esplosa la caldaia. 

Sul nuovo criminale atten¬ 
tato, una vera sfida alle capa¬ 
cità di sopportazione della 
cittadinanza, l’Ufficio politico 
della questura non ha dato 
indicazioni che aggiungano e- 
lementi alle notizie raccolte 
dai cronisti sul luogo. 

Come abbiamo scritto l’or¬ 
digno è firmato dalle SAM; 
i volantini, lasciati numerosi 
sul marciapiede di via Ca- 
roncini e gettati nel cortile, 
sono i medesimi ciclostilati 
ritrovati sui luoghi, già og¬ 
getto di analoghe criminali 
imprese. 

Un’esibizione in cui non è 
diffìcile ravvisarvi il signifi¬ 
cato; i teppisti si sono evi¬ 
dentemente posti l’intento di 
accreditare la versione che 
le SAM sono una organizza¬ 
zione ramificata, per nulla in¬ 
timidita e impaurita dagli 
arresti operati per gli atten¬ 
tati della scorsa settimana. 
Nella persona fatta segno del¬ 
l’attentato, il procuratore Ales¬ 
sandrini, e nelle modalità del¬ 
l’impresa la canaglia ha in¬ 
teso sottolineare la continui¬ 
tà della loro iniziativa de¬ 
littuosa contro i magistrati 
milanesi che hanno deciso di 
rendere operanti norme per 
troppo tempo ignorate. 

Come sì ricorderà il 7 di¬ 
cembre scorso l’abitazione del 
procuratore generale di Mi¬ 
lano Luigi Bianchi D’Espino- 
sa. che ha aperto l'inchiesta 
sul tentativo di ricostruire il 
partito fascista, fu fatta og¬ 
getto di un analogo attentato, 
sempre opera delle SAM; an¬ 
che allora la bomba esplose 
nel garage dello stabile. 

Sono analogie non casuali; 
è legittimo intenderle come mi 
segno della criminale traco¬ 
tanza della canaglia fascista 
le cui imprese sono rimaste 
troppo spesso impunite. 

Non si può neanche non 
rilevare, come in un delit¬ 
tuoso gioco delle parti, la con¬ 
comitanza dell’attentato con 
la notizia che i legali missi¬ 
ni, vistasi respinta la denun¬ 
cia contro il procuratore ge¬ 
nerale Luigi Bianchi D’Espi- 
nosa. ricorreranno in Cassa¬ 
zione, dove giace un’altra lo¬ 
ro insultante richiesta, che gli 
atti, cioè, sull’inchiesta del 
neo-fascismo siano rimessi ad 
altra sede perché nella co¬ 
scienza della città decorata 
di Medaglia d’Oro per i me¬ 
riti conseguiti durante la Re¬ 
sistenza, si verrebbe a con¬ 
figurare, nell’argomentazione 
dei legali missini, la legitti¬ 
ma suspicione. 

In serata i giornalisti si so¬ 
no incontrati con i sostituti 
procuratori della Repubblica, 
Alessandrini e Fiasconaro. In 
particolare il dott. Alessan¬ 
drini ha definito l'attentato 
un atto tanto assurdo quanto 


Alla deriva dopo un incendio nell'Atlantico meridionale j Lo ha riferito il giornale « Al Abram » 


È ancora a galla il 
mercantile libarìaao 

Cinque membri dell’equipaggio risul¬ 
tano dispersi - I superstiti sono 28 


Ventitré arresti in Egitto 


Sono stati effettuati al Cairo e nel centro industriale di Heluan - Le per¬ 
sone fermate sono accusate di appartenere ad . un'organizzazione deno¬ 
minata « Avanguardia araba », che intendeva. rovesciare i governi arabi 
Continuana gii incontri del ministro ' Grecko con gli esponenti egiziani 


Jarring 
a Cipro 


NICOSIA, 20 febbraio 

L’inviato di pace delle Na¬ 
zioni Unite per il Medio Ca¬ 
riente Gunnar Jarring è arri¬ 
vato oggi inaspettatamente 
nella capitale cipriota dal Cai¬ 
ro, dove aveva avuto collo¬ 
qui con il ministro degli Este¬ 
ri egiziano. 

Il suo arrivo a Nicosia ha 
dato adito a voci secondo le 
quali egli starebbe per recar¬ 
si in Israele, per cercare di 
ridare avvio alla sua mis¬ 
sione. 


Addis Abefaa . 

Conclusi 
i lavori della 
18 a sessione 
del Consiglio 
dell'OUA 

ADDIS ABEBA, 20 febbraio 

Si sono conclusi nella ca¬ 
pitale etiopica i lavori della 
18* sessione del consiglio dei 
ministri dell’ Organizzazione 
dell’unità africana (OUA). 
Nel corso di sei giorni i de¬ 
legati di 41 Paesi africani 
hanno discusso i problemi po¬ 
litici del continente e formu¬ 
lato un giudizio sui risulta¬ 
ti della recente sessione afri¬ 
cana del Consiglio dt sicu¬ 
rezza dell’ONU. I partecipan¬ 
ti alla sessione hanno appro¬ 
vato ima risoluzione sul pro¬ 
blema rodhesiano. 

II consiglio dei ministri 
dell’OUA ha chiesto all’In¬ 
ghilterra la convocazione in 
Rhodesia di una conferenza 
costituzionale con la parteci¬ 
pazione dei legittimi rappre¬ 
sentanti del popolo Zimbab¬ 
we, e di rinunciare alla fa¬ 
migerata regolamentazione del 
problema rodhesiano, che è 
stata respinta da vaste mas¬ 
se della popolazione indi¬ 
gena. 

Tenendo presente il crescen¬ 
te movimento di liberazione 
nel continente africano, la 
sessione del consiglio dei mi¬ 
nistri ha accresciuto notevol¬ 
mente il fondo speciale del 
comitato di liberazione. 


LONDRA, 20 febbraio 

I « Lloyds » hanno reso no¬ 
to che il mercantile liberia¬ 
no «Clio» di 7.542 tonnella¬ 
te, che all’inizio di questa 
settimana era stato dato per 
affondato e abbandonato dal¬ 
l’equipaggio, è ancora a ’ gal¬ 
la ed è stato avvistato men¬ 
tre andava alla - deriva - 
I « Lloyds » hanno precisa¬ 
to che il mercantile è stato 
avvistato ieri dalla petrolie¬ 
ra britannica a Dewdale » che 
ne ha dato comunicazione. 
La petroliera ha riferito di 
aver visto il mercantile col 
ponte a fior d’acqua 
Mercoledì scorso a Città del 
Capo erano pervenute notizie 
secondo cui la nave «Clio» 
era affondata, dopo ci incen¬ 
dio, a circa 12500 - miglia a 
nord-ovest da Città del Capo. 

Era stato captato anche un 
messaggio radio, disturbato. 
tuttavia, nel quale il coman¬ 
dante della petroliera france¬ 
se « Ventose » comunicava 4 di 
aver raccolto 28 superstiti. 
Cinque membri dell’equipag¬ 
gio risultavano dispersi. t . 


IL CAIRO, 20 febbraio * 

Ventitré persone accusate 
di appartenere a due orga¬ 
nizzazioni che operavano con¬ 
tro i regimi arabi sono sta¬ 
ti arrestati recentemente al 
Cairo e ad Heluan (centro 
industriale a poca distanza 
dalla capitale egiziana). 
v‘ La notizia è data oggi'dal 
quotidiano 4 cairota Al Ahram. 
Il giornale precisa che 18 de¬ 
gli arrestati appartenevano 
- ad un gruppo - denominato 
«Avanguardia araba», che si 
proponeva di rovesciare regi¬ 
mi attualmente al potere in 
Stati arabi. GII arresti-sono 
stati compiuti al Cairo du¬ 
rante una riunione di tale 
gruppo in casa di uno degli 
iscritti. Tra i 18 arrestati vi 
sono un avvocato ed un lau¬ 
reato. 

Gli altri cinque sono stati 
arrestati ad Heluan mentre 
distribuivano volantini contro 
il governo egiziano e, secon¬ 
do Al Ahram . costituivano la 
cellula di una più vasta or¬ 
ganizzazione sulla quale non 


la Francia, mediante impiccagione 

Abbandonato dalla moglie 
si uccide con le 2 figlie 


VERSAILLES (Francia). . 

20 febbraio 

4 Un uomo ha impiccato se 
stesso - e le sue due figlie, 
di tre e quattro anni dopo 
che la moglie lo aveva abban¬ 
donato portando via con sé 
il figlio maggiore. 1 tre ca¬ 
daveri sono stati scoperti ap¬ 
pesi ad un albero in un bo¬ 
sco alla periferìa di Parigi. 

L’uomo, Serge Joly, di 31 


anni, era disegnatore indu¬ 
striale. Egli ha spiegato i 
motivi del suo gesto in una 
lettera trovata dalla polizia 
ai piedi del tronco. 

Secondo le prime indagini, 
I coniugi Joly, che si - tro¬ 
vavano in difficoltà finanzia¬ 
re, litigavano assai spesso 
ed il ■ 16 febbraio scorso la 
moglie se ne era andata di 
casa dopo essere stata pic¬ 
chiata dal marito. * 


vengono peraltro dati parti¬ 
colari. 

Il giornale precisa che le 
indagini sono state completa¬ 
te e che i risultati verranno 
ora sottoposti al procuratore 
generale. 

- Da buona fonte si è appre¬ 
so che nella settimana en¬ 
trante il procuratore genera¬ 
le. Mohammed Maher Has- 
san, pubblicherà l’atto di im¬ 
putazione a carico di venti¬ 
sette persone accusate di ap¬ 
partenere all’« Avanguardia a- 
raba». Questa organizzazione 
sarebbe capeggiata da un e- 
conomista, Abdel Shafel Heis- 
sa; a lui viene attribuito il 
testo di un volantino inti¬ 
tolato «La dichiarazione di 
Tarek», contenente proposte 
per rovesciare i governi di 
tutti i Paesi arabi. L’altro 
principale imputato è un av¬ 
vocato di 48 anni. Esmat 
Seif Dawla. 

' Intanto un alto magistrato 
della procura generale per la 
sicurezza dello Stato, Salah 
Nasser, ha reso noto ai gior¬ 
nalisti che vengono trattenu¬ 
ti in carcere i tre stranieri 
del cui arresto — come spie 
a favore di Israele — dette 
notizia il Presidente egiziano 
Armar EH Sadat la settimana 
scorsa; i tre, il belga Jacques 
Pierre Herrent, suo figlio 
Pierre ed il francese 1 Marc- 
Jean Vojada. rimarranno in 
prigione fino al completa¬ 
mento dell’inchiesta a loro 
carico. ' * 

Il magistrato ha mostrato 
oggi ai giornalisti valigie con 
tasche segrete e fotografie di 
manifestini (di contenuto anti¬ 
sovietico ed anti-arabo) che 
i tre avrebbero portato con 
sè (nascosti appunto nelle ta¬ 
sche in parola) al loro arri¬ 
vo in Egitto. Lo stesso Pre¬ 
sidente Sadat, nel suo discor¬ 
so di alcuni giorni fa, dis¬ 
se che i tre stranieri ave¬ 
vano distribuito migliaia di 
questi manifestini ed aveva¬ 
no cercato di > « spezzare il 
fronte interno» egiziano sfrut¬ 
tando il tema dei disordini 
studenteschi del gennaio scor¬ 
so all’Università del Cairo. 


In un dispaccio dal Cairo 
la TASS riferisce che il ma¬ 
resciallo Grecko ha parteci¬ 
pato oggi ad una colazione 
offerta in suo onore dal co¬ 
mando della terza annata egi¬ 
ziana ed ba pronunciato una 
allocuzione nel corso della 
quale ha esaltato la solidità 
dell’amicizia sovietico-egizia- 
na denunciando nel contem¬ 
po i tentativi degli Stati Uni¬ 
ti e di Israele di e seminare 
la sfiducia » tra i popoli e gli 
eserciti dei due Paesi. H ma¬ 
resciallo Grecko ha definito 
« solida come l’acciaio » l’ami¬ 
cizia dei popoli sovietico ed 
arabo, ed ha aggiunto che 
anche gli sforzi della propa¬ 
ganda americana e israeliana 
non riusciranno a minarla. 
H maresciallo ha ribadito die 
1TFRSS a concede e continue¬ 
rà a concedere la sua assi¬ 
stenza multilaterale al popo¬ 
lo egiziano Mila sua giusta 
lotta per il ristabilimento dei 
suoi diritti legìttimi e per la 
liberazione dei territori oc¬ 
cupati ». 


Iniziati 
i colloqui 
di Paletta 
a Bagdad 

BAGDAD, 20 febbraio 
La delegazione del PCI gui¬ 
data da Gian Carlo Pajetta 
ha iniziato ieri i colloqui con 
una delegazione della direzio¬ 
ne del Baas, guidata da Said 
Hai dar. 

Durante i colloqui Gian Car¬ 
lo Pajetta ba rinnovato l'in¬ 
vito al partito Baas di invia¬ 
re propri rappresentanti al 
congresso del PCI che si ter¬ 
rà entro marzo prossimo. 
Pajetta ha dichiarato che 
lTrak è all’avanguardia della 
lotta contro l’imperialismo e 
il sionismo, per la pace nel 
Mediterraneo. 


criminale, al tempo stesso 
teso a intimidire le persone 
del magistrati e a sviare il 
corso delle indagini. 

Il dott. Alessandrini ha an¬ 
che affermato che l’esplosio¬ 
ne dell’ordigno di notevole po¬ 
tenza, lanciato nel cortile del¬ 
la sua abitazione, ha costitui¬ 
to un pericolo concreto per 
la pubblica incolumità. Per¬ 
tanto sugli attentatori, al mo¬ 
mento ignoti, grava l’incrimi¬ 
nazione per strage (art. 422 
del c.p.), che prevede una pe¬ 
na non inferiore ai 15 anni 
dì reclusione. 

★ 

BOLOGNA, 20 febbraio 

Questa notte un attentato 
terroristico è stato compiuto 
da un commando neo-fascista 
contro la sezione del PCI « Ir¬ 
ma Bandiera », in via Santa 
Caterina 79, una delle più 
caratteristiche e popolari stra¬ 
de delta vecchia Bologna. Ver¬ 
so le tre i teppisti neri han¬ 
no irrorato con getti di ben¬ 
zina lo ante detta vetusta por¬ 
ta d’accesso alla casa, dove 
sì trova, a livello della stra¬ 
da, la sede della sezione co¬ 
munista. Subito dopo passan¬ 
do davanti all'edificio in au¬ 
tomobile, hanno lanciato con¬ 
tro l’uscio impregnato di car¬ 
burante un petardo il cui 
scoppio ha incendiato la ben¬ 
zina e quindi il legno. Le 
fiamme sono state spente da¬ 
gli abitanti della casa, destati 
dal fragore della detonazione, 
con alcuni secchi d’acqua. Es¬ 
si, tuttavia, non hanno na- 
scoto di avere temuto di ri¬ 
manere intrappolati nell’edifi¬ 
cio, vecchio di quasi un palo 
di secoli, poiché le vecchie 
strutture portanti dì legno 
avrebbero potuto - accendersi 
come fiammiferi solo che si 
fosse tardato un poco ad ac¬ 
corgersi del pericolo. 

Il vile attentato ha susci¬ 
tato profonda indignazione. I 
diffusori della sezione, questa 
mattina, portando l’Unità nel¬ 
le case del quartiere, hanno 
raccolto testimonianze di so¬ 
lidarietà e di condanna per 
questo ennesimo crimine fa¬ 
scista, il quale dovrebbe in¬ 
durre la magistratura bolo¬ 
gnese, dopo la documentata 
denuncia del settimanale « Due 
Torri », ad aprire una seria 
indagine sui movimenti ever¬ 
sivi, così come da più parti 
è stato richiesto. 


Fascisti sparano 
con una pistola 
lanciarazzi 

contro un negoziante 

ROMA, 20 febbraio 

Teppisti fascisti hanno spa¬ 
rato questa mattina con ima 
pistola lanciarazzi contro un 
esercente che protestava per¬ 
chè sui suo negozio volevano 
affiggere manifesti provocato¬ 
ri. Il grave episodio si è ve¬ 
rificato alle 11,30 in via Aitino 
nel quartiere San Giovanni. 
Una squadra di fascisti pre¬ 
tendeva di affiggere manifesti 
accanto alla bottega di un 
fornaio: questi è uscito e ha 
protestato invitando i giova¬ 
ni ad allontanarsi. 

I teppisti prima hanno ac¬ 
cennato ad andarsene poi imo 
di essi ha tirato fuori una pi¬ 
stola lanciarazzi e ha esploso 
quattro colpi che hanno rag¬ 
giunto la vettura del fornaio 
parcheggiata davanti al ne¬ 
gozio. ■ 

In nottata si erano avute al¬ 
tre due gravi provocazioni 
squadrista: una bomba è sta¬ 
ta fatta esplodere davanti sfi¬ 
la sede comunista di Monte 
Spaccato. Poco prima, sotto 

10 sguardo tollerante della 
polizia, i missini avevano ag¬ 
gredito a Centocelle un nego¬ 
ziante e un gruppo di giovani: 
i celerini, intervenuti con il 
solito ritardo, hanno effettua¬ 
to cariche contro i democra¬ 
tici che si erano riuniti da¬ 
vanti alla sede del MSI. 

Monocolore 

ed ottiene i voti del PLT. « e 
speriamo solo di questo? ». Que¬ 
sta obiezione del vice-segretario 
socialdemocratico non deve, tut¬ 
tavia, indurre a ritenere che il 
PSDI si appresti a condurre 
contro la DC una battaglia « da 
sinistra ». Tutti i discorsi degli 
esponenti socialdemocratici, con 
qualche labile eccezione, recano 

11 segno di una rincorsa a de¬ 
stra (attacco al PSI, ai sindaca¬ 
ti, alle sinistre d.c. e. natural¬ 
mente, al PCI) nell’evidente 
sforzo di non perdere il contatto 
con il gruppo dirigente demo- 
cristiano e, se possibile, di strap¬ 
pare qualche beneficio elettora¬ 
le dalla crisi dello scudo cro¬ 
ciato. 

Soddisfatti della svolta a de¬ 
stra della DC sono i liberali per 
i quali l'appoggio al monocolo¬ 
re Andreotti costituisce « il se¬ 
condo episodio, dopo il contri¬ 
buto dato all'elezione del Pre¬ 
sidente Leone, di un processo 
di riscossa democratica ». I mis¬ 
sini. dal canto loro, hanno pro¬ 
messo per bocca del loro capo 
che voteranno contro il gover¬ 
no: ma. tome l’esperienza di¬ 
mostra. questa affermazione va 
presa con le molle: ì neofascisti 
sono infatti preoccupati di un 
possibile rifiuto pubblico del lo¬ 
ro appoggio al monocolore ma. 
d'altro canto — come la vicen¬ 
da presidenziale ha dimostrato 

— faranno l’impossibile per non 
dispiacere alla destra d.c. 

II Consiglio nazionale del 
PRI, al termine dei suoi lavo¬ 
ri. ha approvato nn documento 
che è tutto nn inno per essere 
riasciti a far cadere il centro¬ 
sinistra e aver creato le condi¬ 
zioni per elezioni anticipate. In 
quanto ai socialisti, dopo Pedi- 
tonale che De Martino ha pub¬ 
blicato ieri sull’dronfi! e che 
la stampa borghese attacca assai 
duramente, hanno ribadito il lo¬ 
ro giudizio sul monocolore: esso 

— ha detto Nello Mariani — se¬ 
gna lo spostamento ancor piu a 
destra della cosiddetta centrali¬ 


tà dell'on. Forlani, « realizzan¬ 
do dì fatto una soluzione gover¬ 
nativa di centro-destra, minori¬ 
taria, di rottura con le forze 
progressiste e lo schieramento 
sindacale ». - • 

VECCHIETTI E LABOR 

11 compagno Vecchietti, pre¬ 
sidente del PSIU1*. hu afferma¬ 
to che l'opposizione al governo 
Andreotti è unii grande occasio¬ 
ne « per rafforzare c allargare 
l’unità dellu sinistra e isolare e 
battere il disegno d.c. ». Di fron¬ 
te al tentativo di spostare a 
destra l’asse politico del Paese, 
il l’SIUP è impegnato a contri¬ 
buire « a creare un’unità delle 
sinistre clic non sia generica, 
tua qualificata da comuni indi¬ 
rizzi sulle questioni più impor¬ 
tanti n tale da ilare una solu¬ 
zione di sinistra ai gravi proble¬ 
mi economici, sociali e politici 
clic emergono dal Paese ». 

Il coordinatore del MP1., Li¬ 
vio Lahor ha annunciato clic la 
suu formazione c prossima n trn- 
sfomnrsi in partito politico e 
che parteciperà allo campagna 
elettorale come « un movimento 
di sinistra che intende operare 
a fianco di altre forze politiche 
democratiche e delle classi lavo¬ 
ratrici ». 


Nixon 


ra affinchè questo viaggio in 
Cina rappresenti l’inizio di un 
nuovo giorno per tutto il mon¬ 
do». La folla ha applaudito 
con calore. ' 

★ 

PECHINO, 20 febbraio 

Alla vigilia dell'arrivo di Ni¬ 
xon, la capitale cinese non 
presentava un aspetto diverso 
dal solito. Si sa che grandi 
« prove generali » per le ceri¬ 
monie in onore degli ospiti 
americani sì sono svolte nei 
giorni scorsi nello stadio del¬ 
la capitale, quello stesso do¬ 
ve nella primavera del ’7I 
si giocò la storica partita di 
ping-pong che segnò l’inizio 
del « nuovo corso » nei rap¬ 
porti cino-americani. Si igno¬ 
ra però se si sia trattato di 
prove per la cerimonia del¬ 
l’arrivo di Nixon o per lò 
spettacolo artistico-ginnico al 
quale il Presidente assisterà 
durante il suo soggiorno a Pe¬ 
chino. E’ un « mistero » che 
comunque sarà risolto fra 
poche ore. 

Gli osservatori stranieri a 
Pechino sono in generale con. 
cordi nel prevedere che dal¬ 
la visita non scaturiranno 
grosse decisioni immediate. 
Prevale l’opinione, espressa 
del resto dallo stesso Nixon, 
che il dialogo sia positivo in 
sè, in quanto dialogo, soprat¬ 
tutto se verrà messo in moto 
un meccanismo che permette¬ 
rà di prolungarlo nel tempo. 
Taluni pensano che uffici com¬ 
merciali dei due Paesi po¬ 
trebbero essere aperti a Wa¬ 
shington e a Pechino, e che, 
« all’ombra di essi », i contat¬ 
ti cino-americani potrebbero 
diventare permanenti. 

Stamane, il Quotidiano del 
popolo ha pubblicato un arti¬ 
colo che ribadisce l'appoggio 
cinese al Vietnam e la con¬ 
danna dei bombardamenti ae¬ 
rei americani sulla RDV. L’ar¬ 
ticolo riprende gli argomenti 
di una dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri cinese. li 
titolo dice: «Il governo USA 
deve cessare tutti gli atti di 
guerra e d’aggressione contro 
il Vietnam». La dichia¬ 
razione e l’articolo, oltre a 
condannare le incursioni sul 
Nord Vietnam, criticano il 
cosiddetto « piano di pace » 
in otto punti di Nixon, come 
una mossa il cui scopo reale 
è l'intensificazione della guer¬ 
ra in Indocina. 

L'arrivo del Presidente è 
stato preceduto da quello di 
ottanta giornalisti americani 
della stampa e della radio-TV, 
a bordo di due «707» della 
Panamerican. I giornalisti, 
provenienti da Guam, sono 
scesi a Sciangai e quindi, do¬ 
po il controllo delle creden¬ 
ziali, si sono trasferiti a Pe¬ 
chino, 


Vicenza 

Minaccia di frana 
a Chiampo: 80 
persone sgomberate 

VICENZA, 20 febbraio 
Il prof. Antonio Dal Pra 
deU’Isntuto di geologia di Pa¬ 
dova ha compiuto oggi so¬ 
pralluoghi nel bacino di sini¬ 
stra del Chiampo dove 21 fa¬ 
miglie sono state fatte sgom¬ 
berare dalle loro abitazioni, 
minacciate da una frana pro¬ 
vocata dalle recenti piogge 
torrenziali abbattutesi nella 
vallata e, in modo particola¬ 
re, dopo quelle dell’altra se- 
ra e di ieri mattina che ave¬ 
vano provocato una sensibile 
accentuazione del fenomeno. 

Smottamenti di terreno era¬ 
no stati registrati un po’ ovun¬ 
que. Al termine del sopralluo¬ 
go è stato confermato l’ordi¬ 
ne di sgombero rivolto ad evi¬ 
tare che gli abitanti della zo¬ 
na, un’ottantina di persone, 
siano minacciate dal pericolo 
incombente. 


«Luna 20» 
è atterrata 
morbidamente 
sul satellite? 

BOCHUM (RFT), 20 febbraio 

Secondo l’osservatorio spa¬ 
ziale di Bochum, la sonda lu¬ 
nare sovietica «Luna 20» si 
trovava oggi alle 15,30, ora 
italiana, in fase di discesa 
verso la Luna, cosicché pote¬ 
va ritenersi iniziata la fase 
decisiva di una esperienza di 
« allunaggio morbido ». Segna¬ 
li indicativi in tal senso so¬ 
no stati captati a Bochum a 
quell’ora. 
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